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Giornale di Trieste 


AI palazzo di Giustizia nei pressi di Rialto] prima dell i 


pia nel cuore di Venezia 


ba, poche ore prima dell’apertura del mercato e dell'arrivo del presidente del Sanz 


Strage sfiorata. Berlusconi: «Ho ricevuto pallottole». E fa un appello «bipartisan» all'opposizione 


Un'immagine dei danni causati dalla bomba nella caldaia del tribunale di Venezia. 


Il governo vara i contratti a termine. Berlusconi: in anticipo sul programma 
LI l LI n LI L_] LI 
Misure anti-teppisti negli stadi 

n LI H_n 

SI arena la legge sui clandestini 


Trieste, svaligiato 
nella notte 
il magazzino Fiat 


Furto di opere 
d’arte 

in una «villetta 
® In Trieste 


ROMA Berlusconi è soddisfat- 
to: il Consiglio dei ministri 
è riuscito ad approvare con 
un forte anticipo i provvedi- 
menti più importanti previ- 
sti nel «programma dei 100 
giorni». È rimasto però fuo- 
ri il conflitto di interessi. Il 
Consiglio dei ministri ha co- 
minciato a esaminare le 
nuove norme sull'immigra- 
zione basate su due princi- 
pi: solidarietà a chi viene 
in Italia per lavorare e rigo- 
Te verso chi viene per delin- 
quere. Ma ogni decisione è 
rinviata. Il governo ha poi 


ino 


Moncini 


Pne 


Vendita - assistenza 


mari 


tici 


pneumatici 
auto - fuoristrada 
scooter - camper 


RIVENDITORE UFFICIALE 


scelto la linea dura per fron- 
teggiare il fenomeno della 
violenza in occasioni di ma- 
nifestazioni sportive, a co- 
minciare dal calcio. Pene 
più aspre per sanzionare i 
lanci di oggetti pericolosi e 
le invasioni di campo e la 
possibilità di arresti anche 
non in flagranza. Il gover- 
no punta anche a iniziative 
promozionali di prevenzio- 
ne. E via libera alle nuove 
norme sui contratti a termi- 
ne, in cui viene recepita la 
direttiva europea. 


® A pagina 5 


Tutela dell’antico scalo, no alle demolizioni. Decreto Bocchieri da rivedere con la supervisione del ministero 


E Sgarbi «vincola» il Porto Vecchio 


TRIESTE Bocchieri boccia Sgarbi, Sgarbi boccia TROFEO TIM: 
Bocchieri: la demolizione dei magazzini 24 e 
25 del Porto Vecchio è stata scongiurata dal 
sottosegretario ai Beni culturali. Il vertice ro- 
di ieri ha deciso una tutela dell’antico 

scalo triestino molto DIO forte di quella dise- 
lente regionale. Venti 

edifici vengono sottoposti a «vincolo diretto», 
che riconosce alle strutture la natura di bene 


i antichi 24 e 


mano 


gnata dal soprinteni 


culturale. Tra questi proprio gli 


25. Poi si aggiungerà il vincolo 


che obbligherà i futuri investitori a mantene- 
re il contesto storico-architettonico. «Abbia- 
mo inventato per Trieste una cosa nuova: un 
vincolo sul passato ma anche sul futuro», ha 
commentato Sgarbi. Il decreto di Bocchieri 
dovrà integrato con la supervisione del diret- 
tore del ministero, Roberto Cecchi. E anche il 
progetto Evergreen dovrà essere modificato. 


® In Trieste 


Non è eversione, 
ma disprezzo 
della democrazia 


di Mino Fuccillo 


Non finisce qui, 
purtroppo va 
messo nel conto 


di Ferdinando Camon 


Cè già qualcosa di 
più di un pericolo. 
Terrorismo? Quello che 
C'è oggi in Italia è qualco- 
sa al tempo stesso di più 


IÈ pericolo c'è. E forse 


Vasto e di più piccolo del |: 


terrorismo in senso pro- 
prio. Non è terrorismo, 
anche se per la bomba di 
Venezia si indaga per 
"strage". 


erché una bomba a 
pe tribunale? Un 
solo senso possibi- 

le: "Non vogliamo questa 
giustizia". Perché prima 
della venuta di Berlusco- 
ni? Un solo senso possibi- 
le: "Non, vo, liamo questo 
governo". Ma non è una 
giustizia che funziona 
con accusa e difesa, non 
è un governo legittima- 
mente eletto? 


@ Segue a pagina 3 


Attentato suicida di un kamikaze ventitreenne rivendicato dall’ala militare della Jihad nel centro della città 


® Sesue a pagina 2 


VENEZIA Attentato a Venezia prima dell’alba, nel giorno della 
visita di Berlusconi. I due carabinieri di guardia avevano a) 

pena finito il go di ispezione esterna al tribunale quando 
un'esplosione ha sconvolto Venezia, vicino a Rialto. C'è l'ipo- 
tesi di strage nel fascicolo d'inchiesta che la procura ha aper- 
to per l'attentato che l’altra notte, alle 3.33, ha distrutto il 
vano caldaie del palazzo di Giustizia, aprendo una voragine 
di un metro d'ampiezza davanti alla sala caldaie, posta di la- 
to all'ingresso PERODae, vicino ai banchetti ancora vuoti 
del mercato di frutta e verdura. Forse solo un caso ha fatto 
sì che l'esplosione non facesse vittime, oppure un calcolo al 
secondo degli attentatori. «C'è una escalation di violenza, io 


«sono preoccupato». Il presidente del Consiglio Berlusconi 


non nasconde i timori o: il clima di tensione che sembra 
tornare in Italia e chiede all'opposizione un atteggiamento 
unitario, «bipartisan», contro la violenza. Poi:vola in una Ve- 
nezia a questo punto blindata. In mattinata aveva rivelato 
di aver ricevuto anche lui I er posta, come il mini- 
stro degli Interni Claudio Scajola. Ma l’appello al Centrosi- 
nistra non gli ha impedito di accusare l'opposizione di «stru- 
mentalizzare» la violenza del movimento «anti-tutto» contro 
il governo. Da parte sua, il Centrosinistra è d’accordo sulla 
collaborazione. E Rutelli invita all’«unità senza riserve di 
tutto il Paese contro la violenza e i propositi terroristici». 


@ Alle pagine 2-3 


A Trieste 
minacce 
alla polizia 
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Nominato 
il responsabile 
antiterrorismo 


® A pagina 2 


Massacro a Gerusalemme: quindici morti 


Sei bambini tra le vittime, un centinaio i feriti. Sharon: ritorsioni durissime 


Inesorabile 
vendetta 

degli integralisti 
palestinesi 


algrado la ripu- 
gnanza che si pro- 
va di fronte alla 


raccapricciante carnefici- 
na nel cuore di Gerusa- 
lemme, va detto che quel- 
la strage era. attesa e an- 
nunciata. Era attesa dal 
momento in cui Ariel Sha- 
ron ha adottato la strate- 
gia dell’ i atti- 
va», in pratica l'elimina- 
zione fisica degli attivisti 
e dei dirigenti dell’Intifa- 
da. Da quel momento tut- 
ti, i «servizi» israeliani, lo 
stesso Sharon, ma anche 
Arafat, erano certi della 
inesorabile «vendetta» de- 
gii integralisti palestine- 
Eppure nulla è stato 
fatto per evitarla. Perchè? 
La strage, intanto, na- 
sconde la perversa logica 
dell'odierna fase del con- 
flitto israelo-palestinese. 
Si conoscono le ragioni 
storiche della crisi medio- 
rientale, ma si riflette po- 
co sulle sue recenti moti- 
vazioni, a cominciare dal 
drastico cambio genera- 
zionale dei protagonisti 
della tragedia in atto. 


@ Sesue a pagina 4 


«di rispetto», 


Arianna Boria 


GERUSALEMME La violenza de- 
vastante di una bomba ieri 
ha raggiunto anche Gerusa- 
lemme. Incerto ancora il bi- 
lancio delle vittime: si par- 
la di quindici morti, di cui 
sei bambini, e un centinaio 
di feriti. Tremenda l’esplo- 
sione di un ordigno. legato 
alla cintura di un ventitre- 
enne kamikaze palestinese. 
Il boato ha risvegliato l'asso- 
latissima città poco prima 
delle due del pomeriggio, in 
ieno centro. Un ristorante 
è saltato in aria. L'ordigno 
era stato inzeppato di chio- 
er fare più morti. 
L'asfalto all'esterno si è rico- 
perto di frammenti di vetro 
e di sangue. La Jihad isla- 
mica ha subito rivendicato 
l'attentato. E la reazione 
israeliana è stata di rabbia 
grande, incontenibile. Sha- 
ron ha preannunciato una 
rappresaglia esemplare, La 
radio militare ha detto che 
«è già all'esame un'operazio- 
ne offensiva di grande por- 
tata». La prima voce gover- 
nativa a farsi udire dopo 
l'esplosione è stata quella 
di Reuven Rivlin, ministro 
dell'Informazione: «Israele 
deve reagire. I palestinesi 
devono capire che pagheran- 
no un prezzo molto alto per 
la politica dei loro dirigen- 
ti». Lo ha seguito Danny 
Naveh, altro ministro israe- 
liano: «Consideriamo Vas- 
ser Arafat, capo dell'Autori- 
tà Nazionale Palestinese, 
responsabile di quanto è ac- 
caduto. Lui ha rilasciato 
dalle sue carceri terroristi 
della Jihad islamica respon- 
sabili di gravi attentati». 


© A pagina 4 


L'attentato kamikaze a Gerusalemme: uno dei feriti trasportato su una barella. - 


La donna uccisa a Milano 
Due amici gli assassini 


Padova: incaprettata nuda 
e buttata in un canale 


® Apasina7 


Il Milan vince 
il «Trofeo Tim» 
- al «Roccon 


Solo un gol, 
ma con Juve 
e Inter 


gran calcio 
® Nello Sport 


Gradisca d’isonzo 


Cormòns 


® A pagina 7 
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Il presidente del Consiglio: «Sono molto preoccupato per questa escalation. Anch'io e Scajola abbiamo ricevuto pallottole per posta». Poi lancia un appello 


«Accordo bipartisan per fermare la violenza» 


Ma non risparmia dure 


ROMA Gli scontri di Genova, la bomba di Venezia «C'è una 
escalation di violenza, io sono preoccupato». Nella confe- 
renza stampa prima della pausa estiva, Berlusconi non 
nasconde i suoi timori per il clima di tensione che sembra 
tornare a respirarsi in Italia e chiede all'opposizione un at- 
teggiamento unitario, «bipartisan» come si dice ora, per fa- 
re insieme dica alla violenza. Poi vola in una Venezia a 
questo punto blindata, ma accompagnato da Fini e Bossi. 
«Siamo qui - spiega lo stesso Fini - per dimostrare anche 
fisicamente la compattezza del governo», 

Teri mattina, a Rc Chigi, Berlusconi ha rivelato di 
aver ricevuto anche lui pallottole per posta, come il mini- 
stro degli Interni Claudio Scajola. Ma la preoccupazione, 
e l'appello alla collaborazione rivolto al Centrosinistra, 
non gli ha impedito, subito dopo, di accusare l'opposizione 
di cercare di «strumentalizzare» la violenza del movimen- 
to «anti-tutto» contro il governo. Per quanto riguarda i 
prossimi appuntamenti a rischio, ha assicurato che il ver- 
tice Nato di settembre si svolgerà comunque a Napoli, 
mentre ha confermato la sua preferenza per uno sposta- 
mento del vertice della Fao, in agenda a Roma a novem- 
bre, in un paese africano. Ogni decisione, ha comunque re- 
so.noto, sarà presa solo a fine agosto. Al suo ritorno da 
una vacanza prima negli Stati Uniti e poi in Sardegna. 

Di fronte a fatti come quelli di Genova, ha detto Berlu- 
sconi, non ci dovrebbe essere una parte politica che «profit- 
ti di questa situazione per dare addosso a chi è stato de- 
mocraticamente eletto». Si è anzi polemicamente augura- 
to «che non perduri un vero conflitto di interesse: quello 
fra l’interesse di una parte politica nei confronti dell’inte- 
resse del Paese. Come si è già verificato per l'immagine in- 
ternazionale dell’Italia». Insomma, è il Centrosinistra che 
getta discredito sul Paese, E a proposito del movimento 
antiglobal, «certi comportamenti che si sono manifestati 
recentemente - dice chiaro e tondo Berlusconi - fanno pen- 
sare che si voglia strumentalizzare questo movimento ai 
fini di lotta nei confronti del governo». 

Anche per quanto riguarda gli scontri di Genova, il pre- 
sidente del Consiglio sostiene che «l'atteggiamento maso- 
chista di una certa parte politica ha puntato i riflettori 
sull’ordine pubblico». Ma «anziché processare la polizia, bi- 
sognerebbe processare le organizzazioni violente, dalle ra- 
dici anarchiche e nichiliste, che hanno già annunciato di 
voler intervenire ai prossimi vertici», 

Certo, ammette poi, a Genova «possono esserci stati de- 
gli eccessi nella reazione» e si dovrà intervenire dopo che 

‘a magistratura avrà accertato i fatti. Sottolinea che an- 
che il ministero dell’Interno ha già individuato alcune per- 
sone che avrebbero tenuto «comportamenti non adegua- 
ti», ma fa soprattutto una radiografia impietosa delle for- 
ze dell'ordine. «Abbiamo ereditato una polizia, non per col- 
pa propria, né dei governi precedenti, che non ha allena- 
mento per quanto riguarda l’ordine pubblico. Che non ha 
né la preparazione, né l’equipagiamento adatti per far 
fronte ad emergenze come quelle di Genova», 

Andrea Palombi 


I danni provocati dall'esplosione a Venezia; sotto Berlusconi arriva in Laguna con Galan. 
IL MESSAGGIO :; 


ROMA Questo il messaggio inviato dal Ca- 
po dello Stato, Ciampi, al sindaco di Vene- 
zia, Costa: «Caro dan: l'attentato 


al Tribunale di Venezia 


fonda indignazione. 


li civiltà e di storia». 


sai 


Il vertice Nato si farà a Napoli 
Resta in forse il summit Fao 


NAPOLI Alfa fine è andata co- che modo, un messaggio di 
me non voleva il Centrosini- dialogo alla minoranza parl- 
Stra o gran parte dello schie- mentare: «All'opposizione - 


tamento che è opposizione a 
livello nazionale ma coalizio- 
ne di governo in molte real- 
tà regionali e metropolita- 
ne. Berlusconi al termine 
del Consiglio dei ministri di 
ieri, infatti, ha dichiarato 
che «l'Italia non può rinun- 
ciare a far svolgere il verti- 
ce Nato». Riunione prevista 
a Napoli il 26 e 27 settem- 
bre prossimi, alla quale si 


ha detto il capo del governo 
- chiederemo di convenire 
con noi sul fatto che si devo- 
no eliminare le violenze e 
che non si può sottoporre 
una città alla devastazione 
da parte di CERI migliaio 
di teppisti». Il vertice Nato, 
che si occuperà del tema del- 
lo scudo spaziale, viene defi- 
nito ancora dal Cavaliere di 
Arcore «un momento impor- 
tante di un'istituzione che è 


era fermamente opposta Ro- 
sa Russo Iervolino, sindaco 
del SADOlUO 0 partenopeo (l' 
ex titolare dell'Interno chie- 
deva uno slittamento di da- 
ta o uno spostamento di luo- 

o). Sempre l'inquilino di 


‘alazzo Chigi ha poi aggiun- 
to, riguardo all'appuntamen- 
to della Fao (in calendario 
Roma a metà novembre), 
che l'idea resta quella di far: 
lo svolgere in un Paese afri- 
cano. Come non voleva, dun- 
que, Walter Veltroni, primo 
cittadino della Capitale. 

Lo scontro politico-istitù- 
zionale sui due summit post 
G8, quindi, vede per ora pre- 
valere la Casa delle Liber- 
tà. Anche se il premier ha 
provato a lanciare, in qual- 


a bomba presuppone 

i un altro senso della 

[giustizia, e un altro 

senso della democrazia. 

Questo senso è nell'aria, e 

questo attentato rientra nel 
clima di questi giorni. 

Se uno guarda come si è 
votato, e gli slogan che so- 
no stati lanciati allora («è 
questione di vita e di mor- 
te: si può votare in una so- 
la direzione, l'altra è con- 
traria allo spirito della co- 
stituzione»), e se ricorda 
gli slogan che correvano 
quando D'Alema pensò e 
programmò il G8 a Genova 
(«Voglio fare un G8 a Geno- 
va», risposta: «E noi fare- 
mo la guerra a Genova»), e 
se ripensa come si è svolto 
il G8 (violenze palesi dei di- 
mostranti, violenze occulte 
delle forze dell'ordine), e ai 


DALLA PRIMA PAGINA 


il pilastro della pace, della 
democrazia, del benessere 
in Europa e nel mondo». 
Tornando alla questione 
Fao, Berlusconi ha chiarito: 
«La nostra linea (si tratta di 
un'idea precedente a Geno- 
va, ndr) è che il vertice si sa- 
rebbe potuto tenere profitte- 
volmente in un Paese africa- 
no - ha precisato - Vedremo 
se questa linea sarà attuabi- 
le e alla fine del mese avre- 
mo tutti gli elementi per de- 
cidere», 
Paolo De Luca 


in me come in tutti gli italiani, pro- 
ono vicino a lei 

e ai suoi concittadini, L'Italia è unita 
nel far fronte a qualsiasi attacco alle 
nostre libere Istituzioni. Ci unisce la 
fede nella Democrazia e nella Repub- 
blica. Ci unisce il no unanime e riso- 
luto alla violenza, che non ha posto 
nella nostra società, Ci unisce la fidu- 
cia nelle Forze dell'Ordine, ci unisce 
l'orgoglio di sentirci Italiani, parteci- 
i di un incomparabile patrimonio 


a suscitato 


Per l'Ulivo sono prioritarie la lotta contro i criminali e la serenità degli italiani 


accuse all'opposizione: «Strumentalizza e getta discredito sul Paese» 


na 


Rutelli: «Siamo pronti a esaminare 
aree di possibile collaborazionen 


ROMA Le parole di Berlusco- 
ni, nonostante le frecciate 
all'opposizione, non hanno 
trovato orecchie chiuse nel 
Centrosinistra. Rutelli ha 
detto che è necessaria «l'uni- 
tà senza riserve di tutto il 
paese contro la violenza e i 
propositi terroristici» e ha 
annunciato che l'Ulivo è 
pronto a esaminare «aree di 
possibile collaborazione» con 
il governo in vista degli ap- 
puntamenti di settembre. 
«Non possono esistere di- 
vergenze tra maggioranza e 
opposizione su due obiettivi 
fondamentali: severità con- 
tro gli atti criminali, sereni» 
tà da preservare al paese», 
Il leader dell'Ulivo chiede pe- 
Tò un'operazione-verità sui 
fatti di Genova, ma non so- 
lo. Anche il capogruppo dei 
Ds alla Camera Violante ha 
lanciato un invito all' unità 
contro il terrorismo, anche 
se, ha detto, con il centrode- 
Stra »restano profonde divi- 
sioni su altri temi«, Ma se si 
tratta di prevenire il terrori- 
smo e l'eversione, ha aggiun- 
to, «allora siamo disponibili 
a discuterne insieme». 
Clemente Mastella già 
nei giorni scorsi aveva lan- 
ciato Gai all'accordo, e og- 
gi ha affermato che «maggio- 
ranza e ORO come 
negli anni bui del terrori- 
smo, devono lavorare insie- 
me». «Di fronte al terrori- 


La decisione è stata presa dal governo: non ci si può tirare indietro | Dopo le conclusioni dei superperiti sui fatti di Genova continuano a cadere 


smo - ha detto poi il capo- 
gruppo della Margherita al- 
la Camera Pierluigi Casta- 

etti - l'opposizione sente 
{a responsabilità di collabo- 
rare con la maggioranza». 
Anche i Verdi dicono sì, ma 
mettono dei paletti: «Se il go- 
verno vuole un'intesa bipar- 
tisan devono evitare di farsi 
trascinare dalle componenti 


Francesco Rutelli 


più estremiste». Insomma, 
un coro di sì all'unità anti- 
violenza. Ma sulla matrice 
dell'attentato le posizioni 
tornano ad essere distanti. 
Umberto Bossi dice che la 
bomba è opera di un «Giove 
tonante», cioè qualcuno che 
»quando teme di perdere tuo- 
na sperando che tutti corra- 
no sotto le ali della grande 
chioccia, perchè non avven- 
ga nessun cambiamento«. 


si. pu 


teste nei ranghi delle forze dell'ordine 


«Mettere sotto processo: le 
forze dell'ordine - ha detto il 
capogruppo di Fi al Senato 
Renato Schifani - può dare 
spazio e luogo a tentativi co- 
me quello odierno», «Quello 
che mi preoccupa di più - ha 
detto invece il presidente 
della Regione Veneto Galan 
- è quel filo rosso che lega 
una certa parte della sini- 
stra ai teppisti violenti; pre- 
occupa il clima di indulgen- 
za che si respira in relazio- 
ne.a questo», Il ministro di 
An Gianni Alemanno punta 
l'indice contro la contestazio- 
ne del G8 che, a suo giudi- 
zio, ha segnato «la ripresa di 
una strategia terroristica in 
Italia» e ha detto di temere 
una ripresa dello scontro vio- 
lento. — 

Per il sindaco di Venezia 
Costa (Ulivo) l'attentato fa- 
rebbe pensare più che a 
qualche gruppo antiglobal a 
episodi come quelli delle 
esplosioni di Roma e Firen- 
ze di qualche anno fa. «Da 
qualunque parte provenga è 
un salto di qualità nella si- 
tuazione italiana». Questo il 
commento del prosindaco di 
Mestre, Gianfranco Bettin. 
«Lo considero ancor più in- 
quietante per il fatto di esse- 
re avvenuto a Venezia, per 
la simbolicità della città co- 
me scena e come laboratorio 
politico, luogo in cui le ten- 
sioni sociali sono state riela- 
borate in modo costruttivo». 


A De Stefano la guida dell'antiterrorismo 


Da ieri indagato per lesioni il vicecapo della Digos Alessandro Perugini 


ROMA Due uomini di espe- 
rienza, scelti per garantire 
una certa continuità: que- 
sta l'opinione diffusa nei 
corridoi del Viminale dopo 
la nomina di Carlo De Ste- 
fano a capo della Polizia di 
prevenzione, ovvero antiter- 
rorismo, e di Oscar Fioriolli 
a questore di Genova. Il pri- 
mo lascia la questura di Fi- 
renze e prende il posto di 
Arnaldo La Barbera, il se- 
condo trasloca da Palermo, 
dove era arrivato solo ad 


Anche a Trieste allarme-bomba ma il pacco contiene solo ingiurie 


TRIESTE «Ps eguale a Ss», «No global», «Carlo vive». Erano 
queste le frasi scritte a stampatello su un foglio piegato 
a fisarmonica e inserito in un pacchettino quadrato sul 
quale non c'erano nè il nome di una via, nè un numero ci- 
vico. L’indirizzo era: «Polizia assassina». I riferimenti, 
piuttosto evidenti ai fatti di Genova. 

Il pacchettino è stato messo in una cassetta della po- 
sta, a Trieste, mercoledì. Teri mattina è giunto negli uffi- 
ci ed è stato notato dal personale delle Poste incaricato 
di smistare la corrispondenza in partenza da Trieste. 

Gli impiegati, con prontezza, hanno avvisato la Digos 
che ha mandato alcuni agenti e ha fatto aprire la busta 
dagli artificieri. All’interno come detto soltanto le offese 


alla polizia e il riferimento alla morte di. Carlo Giuliani 
il giovane ucciso durante le manifestazioni contro il G8. 

Sull’episodio la Digos ha aperto le indagini, che però. 
non hanno portato ad alcun riscontro. L’ultimo ritrova- 
mento allarmante in città risaliva ad aprile, allorchè in 
una cabina telefonica di viale Miramare fu ritrovato un 
volantino dei Nuclei territoriali antimperialisti. In un 
clima evidentemente piuttosto teso in tutta Italia hanno 
suscitato una certa apprensione durante la giornata di 
ieri a Trieste anche una borsa in Questura e una valigia 
in via Giulia momentaneamente abbandonamente o di- 
menticate dai proprietari che però non contenevano asso- 
lutamente nulla di pericoloso. 


aprile, per tornare nella cit- 
tà dove ha diretto la Digos. 
Nella palazzina del Diparti- 
mento di pubblica sicurez- 
za resta una poltrona per 
ora Vuota: quella di vicario, 
ossia quello fra i tre viceca- 
pi della polizia in grado di 
svolgere le funzioni del ca- 
po. Ansoino Andreassi è 
stato allontanato, insieme 
con Arnaldo La Barbera e 
il questore di Genova Fran- 
cesco Colucci, in base alle 
conclusioni dei superispet- 


tori sui fatti di Genova. Al 
suo posto, si dice da giorni, 
dovrebbero arrivare o Bru- 
no Ferrante, prefetto di Mi- 
lano; ex capo di gabinetto 
del Viminale col ministro 
Rosa Russo Jervolino, o An- 
tonio Manganelli, vicecapo 
della polizia e testa GOA 
Criminalpol. Non è escluso 
comunque un nome a sor- 
presa. 

Fonti del Viminale an: 
nunciavano per ieri al Con- 
siglio dei ministri nuove no- 
mine prefettizie, senza che 
queto avvenisse. La scelta 

‘el vicario presumibilmen- 
te Poronho essere la carta 
scelta dagli SNOGELDA, del 
capo della polizia Gianni 
De Gennaro per ridimensio- 
narne la forza. Intanto, il 
pescano della IAEor di Ge- 
nova Alessandro Perugini è 
indagato per lesioni dalla 
procura della Repubblica di 
Genova. La conferma si è 
avuta proprio ieri dal palaz- 
zo di giustizia, dove i Dei 
strati hanno visionato i fil- 
mati che mostrano Perugi- 
ni mentre, nei giorni del 
G8, prende la rincorsa e 
sferra un calcio ad un giova- 
ne manifestante a terra. 


Non finisce qui, purtroppo va messo nel conto 


veleni che sono stati inietta- 
ti nel sangue della repub- 
blica in queste ore («polizia 
cilena», «metodi fascisti»: 
accuse parzialmente riman- 
giate, ma intanto escono 
ogni giorno filmati che mo- 
strano civili massacrati co- 
me prigionieri catturati in 
trincea, quando la Croce 
Rossa è cieca), se uno mette 
in fila tutti questi fatti, ci 
vede, in fondo, la bomba, 
l'attentato o la strage. 

La bomba in una città 
pacifica, indifesa e indifen- 
dibile, la bomba che può 
ammazzare molti (l'ipotesi 
di accusa, ieri sera, era 


quella di «strage») ma che, 
nel pensiero di chi l'ha mes- 
sa, può educare tutti. 

Una bomba-lezione, una 
strage educativa. Oggi i 
giornali si spaccheranno, e 
saranno più numerosi e fer- 
rati (suppongo) quelli che 
vedono le colpe a sinistra 
della sinistra. Il supercapo 
della polizia ha appena 
parlato, fornendo la sua 
spiegazione: le forze dell'or- 
dine hanno esagerato, ma 
erano state pesantemente 
provocate, { 

vero, ma bisogna am- 
mettere che è venuto fuori 
qualcosa di inaudito e im- 


pensabile in una democra- 
zia a fortissimo contraddit- 
torio come la nostra: nessu- 
no di noi avrebbe mai pen- 
sato che la nostra polizia, 
quando entra di notte în 
uno stabile affollato per un' 
operazione di controllo ed è 
sicura o è convinta di non 
essere vista, spacchi le ossa 
e.faccia schizzare il san- 
gue. ; 
Chi ha assalito il G8 con 
quella furia bestiale, in no- 
me dell'anti-stato, e chi ha 
assalito i dimostranti con 
quella violenza ingiustifica- 
bile, in nome dello stato, 
trasmette lo stesso tragico, 


catastrofico messaggio: che 
siamo alla resa dei conti, e 
pietà l'è morta. 

un messaggio falso. La 
gente non ha mai creduto 
alle accuse che le nostre for- 
ze dell'ordine siano «cile- 
ne» 0 «fasciste»: chi ha lan- 
ciato queste accuse se le è 
sentite ricadere sulla testa. 
La gente non ha mai tolle- 
rato che si possa spaccare 
la testa ai poliziotti, ma 
nemmeno che i poliziotti 
possano spaccarla ai dimo- 
stranti. Fosse per la gente, 
le teste tagliate, tra i verti- 
ci istituzionali, sarebbero 
più numerose e più impor- 
tanti. 


La stessa gente pensa 
che Venezia è il simbolo 
per eccellenza della’ globa- 
lizzazione, @ commercia 
quotidianamente con tutte 
le razze. 

E pensa sempre (la gen- 
te) che nel Veneto sta la ba- 
se dî quei Centri Sociali, 
da cui è partita l'idea e la 
forza per la guerriglia anti- 
stato, anti-Europa, anti-Oc- 
cidente, di Genova. Per la 

‘ente, questa è una «bom- 

a di casa». 

Chi si sente fuori-storia 
ha un solo mezzo per ferma- 
re il treno della storia: far- 
lo deragliare. Purtroppo, 
dunque, una bomba a Ve- 
nezia andava messa nel 
conto. E, purtroppo, va 
messo nel conto che non fi- 
nisca qui. 

Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


© LA POLEMICA 
Botta e risposta tra i due Capi di Stato 


Ciampi al presidente Klestil: 
«Sugli arrestati austriaci al'G8 
la decisione spetta ai giudici» 


ROMA Sulla scarcerazione 


pea, soprattutto per preve- 


dei «cittadini austriaci at- 
tualmente sottoposti a inda- 
gine giudiziaria e detenuti 
in custodia cautelare in Ita- 
lia a seguito dei gravi inci- 
denti di Genova», assicura 


nire il ripetersi di simili epi- 
sodi di violenza che offusca- 
no i pur importanti progres- 
si conseguiti nel dialogo e 
nella cooperazione interna- 
zionale». 


il presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi, 
«una decisione è di stretta 
e esclusiva competenza dell' 
Autorità giudiziaria», Il Ca- 
po dello Stato ha così rispo- 
sto al suo omologo austria- 
co Thomas Klestil che tre 
giorni fa si era rivolto a lui 
in nome del «le- 
game di amici- 
zia» stabilito 
tra loro. «L'Au- 
torità giudizia- 
ria - aggiunge 
Ciampi nel 
messaggio: - si 
pronuncerà 
quanto prima, 
secondo le pro- 
cedure in vigo- 
re  nell'ordina- 
mento italiano, 
di cui non può 
certo essere 
messa in dub- 
bio la conformi- 
tà ai postulati di un moder- 
no Stato di diritto». 

Ciampi fa notare che la 
detenzione dei cittadini au- 
striaci si basa su «seri .indi- 
zi di colpevolezza». Inoltre 
ricorda di aver chiesto egli 
stesso che «si faccia piena 
luce» sui fatti di Genova e 
conclude auspicando una ri- 
flessione nell'ambito dell' 
Unione Europea sulle «dolo- 
rose esperienze» non solo di 
Genova, ma anche di Nizza 
e Goteborg perchè si giun- 
ga «a una più intensa e 
stretta collaborazione nel 
contesto dell'Unione Euro- 


«Come ha fatto presente 
il ministro degli Esteri Rug- 
giero in occasione della sua 
recente visita a Vienna, 
l'Autorità giudiziaria italia- 
na - scrive Ciampi - ha sta- 
bilito la loro detenzione sul- 
la base di seri indizi di col- 
pevolezza. Alcuni di essi 
erano stati se: 
gnalati dalle 
competenti au- 
torità austria- 
9 che, quali per- 
sone che pote- 
Vano ‘porre in 
atto azioni ille- 
gali. L'opinione 
pubblica italia- 
na e internazio» 
nale è rimasta 
scossa dalle vio- 
lenze e dalle de- 
vastazioni che 
hanno accom 
pagnato lo svol- 
gersi del verti- 
ce G8 di Genova. Su quanto 
è accaduto ho espresso pub- 
blicamente io stesso, come 
Le sarà noto, l'aspettativa 
che si faccia piena luce. So- 
no in corso approfondimen- 
ti in tutte le sedi istituzio- 
nali: Parlamento, Governo 
e magistratura. L'inviato 
del ministero degli Esteri 
austriaco ambasciatore Pro- 
sl ha potuto incontrarsi con 
le autorità italiane compe- 
tenti e raccogliere elementi 
circa il pieno rispetto dei di- 
ritti umani nelle condizioni 
di detenzione degli interes- 
sati», 


Il Presidente Ciampi 
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Il boato si è verificato alle 3.33 e il quartiere di Rialto si è svegliato di soprassalto. L'ordigno ha aperto un cratere devastando centinaia di vetri e serrande 
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Esplosione all'alba in tribunale, terrore a Venezia 


In un primo momento si è pensato a uno scoppio della caldaia del palazzo. Feriti due carabinieri 


VENEZIA Ore 3.33: ora che segna il no- 
me di Venezia nel libro nero delle 
vittime degli attentati resta impres- 
sa nell’orologio di un negozio accan- 
to al tribunale, colpito dall’onda 
d’urto del boato della bomba che 
una mano anonima ha poggiato sul 
muro esterno del palazzo di giusti- 
zia, incurante non solo della presen- 
za dei due carabinieri di guardia, 
ma anche del fatto che Rialto è il 
cuore della città, mai deserto, nep- 
pure a notte fonda. E, infatti, anche 
ieri non lo era. Un ordigno che solo 
per miracolo si è limitato a devasta- 
re centinaia di vetri e serrande, 
aprendo un cratere a ridosso del tri- 
bunale. 

Il film di quei minuti vira dal do- 
cumentario un po’ noioso sulla stan- 
ca vita notturna veneziana alla spy- 
story. I due carabinieri di servizio al 
tribunale hanno appena finito uno 
dei loro giri di controllo notturno, 
tra i portici e l’Erbaria: entrano dal 
portone d’ingresso, protetto da un 
vetro antisfondamento, salgono al 
primo piano. Uno va al bagno, l’al- 
tro lo segue quasi a ruota: ancora po- 
che ore di servizio e si parte per le 
vacanze. 

Fuori, cinque ragazzi tirano a far 
tardi, chiacchierando seduti sui gra- 
dini della chiesa di San Giacometto. 
Una normale, calda notte d’agosto. 
Fino alle 3.33: l'ora della potente, 
inaspettata, devastante esplosione 
che ha svegliato l’intera città. La cal- 
daia del gas, si penserà al momento. 

na bomba, si accerterà poco dopo. 

Nel buio della notte - raccontano i 
pochi testimoni - la fiammata im- 
provvisa, secca, una luce accecante 
che costringe a chiudere gli occhi, 
ma subito si spegne, senza fiamme. 
Eppoi il rumore assordante di centi- 
naia di vetri che esplodono nel mede- 
simo istante e una nube carica di de- 
triti che invade tutta la zona, avvol- 
gendo il ponte di Rialto. La colonna 
di fumo, rischiarata dalla luna, si al- 
za sulla città. ; 


Il cratere 
provocato 
dall’esplo- 

sione 
dell’ordi- 
gno nel 
cuore di 
Venezia. La 
bomba è 
stata 
sistemata 
negli 
scantinati 
del palazzo 
di Giustizia, 
nei pressi dî 
Rialto, poco 


rima 
dell'alba. Se 
fosse 
scoppiata 
un paio 
d'ore Spe 
sarebbe 
stata una 
strage: 
accanto al 
tribunale si 
trova il 
mercato e 
proprio 
nella 
stagione 
estiva è un 
continuo 
via vai di 
turisti. 


Lì, a Rialto, gli occhi bruciano, si 
respira a malapena. I due carabinie- 
ri vengono spinti con violenza con- 
tro il muro, sbalzati in aria per qua- 
si sei metri: al momento della defla- 
grazione si trovano al primo piano 
del tribunale, proprio sopra il luogo 
dell’esplosione, il locale caldaia po- 


sto di lato all'ingresso. Un miracolo 
che nessuno si sia fatto male: uno 
dei due militari - G.B., 36 anni, di 
Zelarino - è sotto choc, stordito dal 
colpo, viene portato: poco dopo dai 
colleghi all'ospedale, ma subito di- 
messo. Sul posto si precipitano alcu- 
ne guardie giurate. 


Tutta Rialto si sveglia di sopras- 
salto, ma sono pochi quelli che si ve- 
stono nella notte per andare a vede- 
re cosa accade, Il locale caldaia ha il 
muro squarciato, c'è un grande buco 
per terra, con le pietre del selciato 
divelte e spaccate: la caldaia è un 
po’ ammaccata, ma integra. Eppure 
in quel momento non si pensa alla 


bomba, ma allo scoppio dell’impian- 
to di riscaldamento. 

Con le prime luci dell’alba lo sce- 
nario rivela a tutti lo scempio fatto 
dall’ordigno: le finestre dei tre piani 
del tribunale che s’affacciano su 
campo Bella Vienna (o de le Corde- 
rie) sono esplose, le serrande di tut- 
ti i negozi sono divelte, accartoccia- 
te. Anche alcune abitazioni ai piani 
alti hanno avuto le finestre in fran- 
tumi. Per terra, una coperta di ve- 
tri. Proprio la forma del campo - 
piuttosto piccolo, raccolto, chiuso su 
tutti i lati da alti edifici - ha fatto da 
potente cassa di risonanza per l’on- 
da d’urto della bomba, potenziando- 
ne gli effetti. 

Quando ancora si pensa allo scop- 
pio della caldaia ancora non si sa 
che l'impianto è chiuso da tre mesi e 
l'allacciamento alla rete di metano 
sospeso. Ma presto, però, qualcuno 
lo nota. Sul posto arrivano in pochi 
minuti carabinieri e poliziotti. Pri- 


ma quelli di turno la notte, poi man . 


mano che il dubbio avanza - il co- 
mandante dei vigili del fuoco, Alfio 
Pini, è categorico: «Non si tratta di 
un'esplosione da gas» - arrivano i ca- 
Pi. 

La strada inizia sì ad animarsi e 
parla lingue diverse: i pompieri fan- 
no evacuare dei suoi ospiti la pensio- 
ne Guerrato, verso le 4.30 arrivano 
anche i primi fruttivendoli, incredu- 
li di trovare lamiere contorte al po- 
sto dei loro banchi. Poi i macellai: 
nessuno li ha potuti avvertire che i 
loro negozi avevano vetrate e serran- 
de devastate. 

Una normale giornata di lavoro si 
trasforma in un incubo: di qua del 
nastro rosso e bianco, la polizia 
scientifica e i carabinieri del Ris fan- 
no i primi rilievi, in un via vai di ma- 
gistrati (ci sono anche gip, pm, can- 
cellieri che, fascicoli sottobraccio rac- 
colti tra i vetri nelle loro stanze, van- 
no in carcere per gli interrogatori 
che non possono più fare in tribuna- 
le). Di là dal nastro è tutto un racco- 
gliere vetri e spazzare, con l’agonia 
nel cuore. 

Roberta De Rossi 


Casarini difende il Gsf: 
«Non siamo stati noi» 


ROMA L'Italia punta il dito contro di loro. 
Ma gli antiglobal si difendono: chi ci in- 
colpa vuole criminalizzare il movimen- 
to. A negare ogni responsabilità con 
l'esplosione al Tribunale di Venezia e a 
respingere l'equazione terrorismo ugua- 

sf è Luca Casarini, padovano, lea- 
der dei centri sociali del Nordest e por- 
tavoce delle Tute bianche. 

Lui, che con i giovani del Centro rivol- 
ta di Mestre ha ieri organizzato un «pre- 
sidio pacifico» per contestare la visita di 
Berlusconi nel capoluogo veneto, dichia- 
ra peroccupato: «visto che è una bomba 
c'è davvero molto da temere. Perchè 
questi signori stanno dimostrando che 
non si fermano davanti a niente e a nes- 
suno. C'è una strategia precisa per met- 
tere in difficoltà chi intende manifesta- 
re democraticamente il proprio dissen- 
so e per alleviare le responsabilità dalle 
forze dell'ordine nei fatti di Genova». 
Sarebbe insomma scattato il «solito mec- 
canismo della tensione». Ma Casarini 
promette: «ci vogliono tappare la bocca 
ma noi non resteremo zitti. A Berlusco- 
ni diremo basta bombe, lo diremo a lui 
e solo a lui perchè è sua la responsabili- 
tà dei servizi segreti, gli stessi che an- 
che in passato hanno voluto la strategia 
della tensione per fermare i movimenti 
di protesta». 

‘asarini ha riunito il Venezia Social 
Forum a Cà Farsetti, sede municipale 
veneziana, perchè «è un luogo che ci per- 
mette di mantenere aperto il dialogo 
con un ente innovativo come quello ve- 
neziano, che per questo è attaccato da 
tutti». Da qui è iniziato il corteo per le 
calli, prima in Campo della Corderia, 
dove è bea l'ordigno, e poi a Palazzo 
Balbi, sede della Giunta regionale del 
Veneto, per protestare pacificamente. 
«E un modo per dire basta perchè non è 
più possibile accettare le torture di Bol- 
zaneto, l'agire della polizia e dei carabi- 
nieri che sparano e assassinano un gio- 
vane solo perchè ha un estintore in ma- 
no». 

mil. 


Dura reazione dei sindacati e del mondo politico | Nessuna rivendicazione fino a tarda sera, solo ipotetiche ricostruzioni. I pm Casson e Rizzato hanno ancora troppo poco materiale 


Sfida corale di Cgil, Cisl e Uil: 
«Saremo in prima linea 
contro i tentativi di eversione» | C'è chi teme la ripresa del terrorismo rosso e chi parla di strategia della tensione 


ROMA Il sindacato sarà sem- 
E in prima fila contro ogni 
€Ntativo di destabilizzazio- 
ne e di eversione. Lo afferma- 

0, in un comunicato con- 
Slunto, Cgil, Cisl e Uil, che 
Sottolineano l'esigenza . di 
sun ampio e coeso fronte poli- 
tico e sociale» per combattere 

Pericolo di una nuova onda- 
ta terroristica. «Il grave e de- 
Vastante attentato di Vene- 
Zia - si legge nella nota di 
Cgil Cisl e Uil - aumenta l'al- 
arme per il diffuso clima di 
Violenza che si vuole intro- 
durre nel Paese 
e si somma ai 
precedenti avve- 
nuti in diverse 
città nel corso 
degli ultimi me- 
si. Le segreterie 
nazionali di 
Cgil Cisl e Uil 
condannano 
ogni tentativo 
di destabilizza- 
zione della con- 
Vivenza civile, 
della democra- 
Zia, della parte- 
Cipazione. Per 
Questo - prose- 
3 le la nota - au- 
Picano che l'in- 


ha detto - è come vedere dei 
film già visti,è come il ritor- 
no di copioni già sperimenta- 
ti. Quando riaffiorano gli at- 
tentati, l'esplosivo, bisogna 
avere lucidità, ma non sotto- 
valutare. Ho mandato un te- 
legramma al sindaco di Vene- 
zia, Costa. Sono pagine di sto- 
ria italiana che si riscrivono. 
Non bisogna far altro che es- 
sere molto determinati nei 
confronti del risorgere del fe- 
nomeno del terrorismo e al 
tempo stesso avere attenzio- 
ne a non fare di tutta l'erba 
‘un fascio, scam- 
biare per terro- 
rista chiunque 
abbia idee diver- 
se dalle pro- 
prie». 

«La bomba di 
Venezia ha tut- 
to il sapore del- 
la provocazione, 
sembra confezio- 
nata apposta 
per aiutare un 
governo deside- 
roso di fare di- 
menticare il di- 
sastro di ordine 
pubblico di Ge- 
nova e che è so- 
prattutto ansio- 


Avviate indagini contro ignoti per il reato di strage 


VENEZIA A fine giornata i 
pubblici ministeri Felice 
Casson ed Emma Rizzato 
hanno poco tra le mani per 
poter sposare l’una o l’altra 
ipotesi o, comunque, per for- 
mularne magari una terza. 
Solo stamane, infatti, i ca- 
rabinieri del reparto inve- 
stigativo speciale (il Ris) di 
Parma porteranno negli uf- 
fici di Rialto il risultato del- 
le analisi chimiche che con- 
fermeranno se sia stato uti- 
lizzato il plastico o meno. 
Non solo. C'era chi, ieri, 
si aspettava l’arrivo di un 
volantino, di una telefona- 
ta, addirittura di un lungo 
documento di rivendicazio- 
ne dell’attentato. Invece 
nulla. E così, solo ipoteti- 
che ricostruzioni: c'è chi, 
sia a destra sia a sinistra, 
teme la ripresa del terrori- 
smo rosso in risposta alle 
violenze di Genova, chi in- 
vece, a sinistra, parla della 
strategia della tensione, di 
provocazione nel tentativo 
di far dimenticare la disa- 
strosa gestione dell’ordine 


tervento — degli o n 

i ell Wi so (come ha già - cao 

inquirenti È, Walter Veltroni CARULOSRA Ai pubblico al'vertice del G8. 
eMpestivo. ed i ._ battito in Parla- 

CHicace  nell'individuazione mento) di scaricare sull'oppo- 


‘1 responsabili e che il più 
Ampio e coeso schieramento 
li forze politiche e sociali ope- 
TI per isolare e sconfiggere 
Queste frange eversive che 
Mirano a intorbidire il clima 
1 confronto e a lacerare il 
essuto democratico del pae- 
se. Da sempre - conclude la 
Nota - il terrorismo e le vio- 
enze sono stati nemici del 
mondo del lavoro, e così co- 
DIS nel passato il sindacato 
> n prima fila per contra- 
vare ogni tentativo di regres- 
Silone democratica», 
È Moltissime le reazioni poli- 
iche all’attentato. «Oggi è 
Una brutta giornata per quel- 
0 che è successo a Venezia e 
Ge che è successo a 
usalemme». Così il sinda- 
to di Roma Walter Veltroni 
Va, commentato l'attentato a 
sog dicendo che dell'epi- 
Bei ha parlato anche con 
< tsconi all'inizio dell'in 
Ntro a palazzo Chigi. «Per 
to riguarda Venezia - 


sizione l'accusa di eversione 
e di filoterrorismo»: questa 
la posizione di Nando Dalla 
Chiesa, membro per la Mar- 
gherita | della commissione 
giustizia al Senato, in segui- 
to all'attentato al tribunale 
di Venezia. «Le bombe, sino 
a prova giudiziaria - rileva 
Dalla Chiesa - non si sa mai 
fisicamente chi le mette. Cer- 
to, però, si sa che sono sem- 
pre servite politicamente». 
Secondo il senatore della 
Margherita poi «sono troppi i 
segnali che richiamano tem- 
pi già vissuti perchè si possa 
concedere anche solo un'un- 
ghia alla spirale della violen- 
za. Perciò, aggiunge, «questa 
spirale va spezzata alle radi- 
ci: chiudendo ogni spazio alle 
tendenze autoritarie emerse 
nel governo e negli apparati 
di polizia, sciogliendo ogni 
possibile ambiguità sui meto- 
di di lotta nei giovani movi- 
menti di protesta». 
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Gli investigatori, però, 
non partono nelle loro inda- 
gini dall’esaminare a. chi 
questa bomba poteva far 
gioco. In questo caso il «mo- 
vente» è solo l’ultimo tassel: 
lo perchè è necessario esa- 
minare gli elementi concre- 
ti: innanzitutto come era 
fatto l’ordigno, quale tipo 
di esplosivo è stato usato e 
quale il sistema di innesco. 
Per ore i carabinieri del Ris 
e i tecnici della polizia 
scientifica hanno dovuto at- 
tendere la messa in sicurez- 
za del muro contro il quale 
la bomba è esplosa prima 
di scavare e cercare reperti 
utili. 

Ha lasciato una buca pro- 
fonda mezzo metro e larga 
più di un metro proprio da- 
vanti ad una porta laterale 
rispetto all'entrata princi- 
pale del tribunale, una por- 
ta in ferro che comunica 
con un vano in cui c'è una 
caldaia per l’acqua calda 
ferma da tre mesi e che pro- 
prio mercoledì era stata 
controllata da due operai. 
Carabinieri e poliziotti non 


hanno trovato alcun resto 
interessante ed anche per 
questo propendono per l’ipo- 
tesi che sia stato usato del 
plastico, tre o quattro chili, 
visto l’onda d’urto sviluppa- 
ta. 

L'obiettivo era senza dub- 
bio il tribunale probabil- 
mente come luogo simbolo 
della repressione. La pista 
politica sembra quella più 
probabile: nel Nordest da 
alcuni anni agiscono i Nu- 
clei territoriali antimperia- 
listi, che fino ad ora però 
non avevano mai utilizzato 
bombe e rischiato di ‘fare 
stragi, ma dopo Genova po- 
trebbero aver deciso di alza- 
re il livello di scontro con lo 
Stato. Non viene esclusa a 
priori l'ipotesi di una ven- 
detta da parte di un’orga- 
nizzazione criminale che fa 
riferimento a stranieri (a 
«sponsorizzarla» è la squa- 
dra mobile veneziana), Per 
ora, comunque, i pm Cas- 
son e Rizzato hanno aperto 
un fascicolo per: strage con- 
tro ignoti. 


M.G. 


Terrore 
sulla 


Pescheria 


Fabbriche 


organizzate non sembrano esserci e l’eliminazione 


S 9indaga per strage perché bande armate operanti e 


fisica dell’avversario politico non è la strategia di 
nessuno, se non di qualche decina di eredi del nulla più o 
meno in «sonno» dopo la lotta armata degli anni settanta 
e ottanta. Però quello che c'è e si vede è più diffuso di 
quanto accada al terrorismo organizzato. Quello che c'è ri- 
guarda e coinvolge molte più persone. Si tratta dell'idea 
che la violenza, di piazza, dimostrativa, emblematica, am- 
monitrice e intimidatoria sia parte della lotta politica. 

C'è e circola l’idea che l'avversario sia «illegittimo» e 
che quindi questo giustifichi, anzi chiami, l’uscita dalla le- 
galità da parte di chi vuole davvero avversare il sistema e 
il potere. C'è l’idea che ci siano «zone rosse» che è obbliga- 
torio, anzi doveroso, varcare. C'è l’idea che i poliziotti, an- 
zi, come dicono, «le guardie», siano la banda avversaria e 
cattiva. C'è l’idea che i governi siano eletti da un popolo 
beota e truffato, l’idea che esistano Palazzi da abbattere 
mentre invece far cambiare loro inquilino con le elezioni 
sia una stupidaggine da imbelli. Questa roba c'è ed è diffu- 
sa, Forse non è terrorismo, forse è eversione, di certo è 
stanchezza ‘e disprezzo della democrazia. Non è ancora 
metastasi, però una cosa è sicura: non sono cellule sane e 
giovani della società, sono già cellule malate. Come quelle 
che c'erano 25 anni fa? Di una cosa che c’era a quel tempo 
avvertiamo una gran nostalgia: del partito della fermez- 
za. Oggi abbiamo in campo il partito della comprensione e 


qllo della repressione, il partito del distinguo e quello 
el manganello, quello dello Stato balbetta. 

Lo ha invocato Silvio Berlusconi, parlando della necessi- 
tà di un «clima bipartisan». Temiamo il presidente del 
Consiglio intenda un’altra cosa, temiamo stia rieditando 
il «lasciatemi lavorare». Ieri ha augurato buone vacanze 
agli italiani aggiungendo che dieci giorni di ferie li prende- 
rà anche lui, però in questo periodo «penserà allo Stato». 
La mattina prima di lavarsi i denti? Certo, qualcosa ha ri- 
mandato: il conflitto di interessi, l'abbassamento delle tas- 
se, la legge sull’immigrazione. Le tasse: ha detto che «non 
si tagliano in un colpo solo». Ha assicurato che prenderà 
«decisioni condivise dagli italiani» su tutto. Ma come fa a 
sapere che saranno condivise prima di prenderle? Ha 
sventolato i suoi «buoni uffici» per la pace in Medio Orien- 
te nel giorno della strage laggiù. Mentalmente ha già 
inaugurato tre nuove autostrade e idealmente, solo ideal- 
mente, ha già aumentato le pensioni, 

Insomma Berlusconi ha fatto un comizio e uno show, ci 
sarebbe da sorridere di fronte a tanta spudorata spavalde- 
ria, se non fosse che sorridere non si può. Il campione del- 
la fiera delle vanità ha ricevuto un proiettile di minaccia 
dai campioni della politica demente e criminale. Come uo- 
mo di Stato Berlusconi talvolta sfiora il ridicolo, ma Berlu- 
sconi è lo Stato. Chi gli spedisce proiettili è nemico dello 
Stato e anche nostro. Chi non lo dice e non lo pensa con 
fermezza sfiora la complicità con chi mette le bombe. 
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Un terrorista islamico ha fatto detonare la carica esplosiva, imbottita di chiodi e biglie di ferro che portava con sé, all'interno di un affollato fast-food del centro 


Kamikaze fa una strage nel cuore di Gerusalemme 


Quindici morti, tra cui sei bimbi, un centinaio i feriti. Il gesto è stato rivendicato dalla Jihad e da Hamas 


GERUSALEMME Un kamikaze 
islamico palestinese ha fat- 
to detonare ieri la carica 
esplosiva imbottita di chio- 
di e biglie di ferro che porta- 
va con sè all'interno di un 
fast-food di Gerusalemme 
seminando morte e terrore: 
il bilancio ufficioso è di 15 
morti - tra cui almeno sei 
bambini - incluso l'attenta- 
tore, e un centinaio di feri- 
ti. L'attentato è avvenuto 
alle 14 locali (le 13 italia- 
ne) nel centro di Gerusa- 
lemme, all'incrocio fra le 
vie Jaffa e King George, 
mentre il ristorante Sbarro. 
era pieno di gente. 

In particolare c'erano gio- 
vani madri che, sfruttando 
la bella giornata estiva, era- 
no andate a spasso con i fi- 
gli. Hussein Abu Amshe, 
23 anni, militante della 
Jihad islamica - che da Bei- 
rut ha rivendicato l'attenta- 
to anche se poi, in tarda se- 
rata, ha ritrattato - è entra- 
to con passo sicuro nella sa- 
la e ha fatto subito esplode- 
re il micidiale ordigno. L'ef- 
fetto è stato quello di un'au- 
tobomba, hanno detto i te- 
stimoni. Nel giro di pochi 
minuti sono giunte le pri- 
me ambulanze e la gravità 
dell'attentato è apparsa evi- 
dente. 

Si tratta del più sangui- 
noso a Gerusalemme in die- 
ci mesi di Intifada e il se- 
condo più grave in Israele 
dopo ‘quello alla discoteca 
di Tel Aviv del primo giu- 
gno scorso (21 morti). In se- 
rata anche Hamas, princi- 
pale movimento integrali- 
sta palestinese, ha rivendi- 
cato l'azione, negandone la 
paternità alla Jihad. 

I dirigenti israeliani han- 
no addossato la responsabi- 
lità dell'attentato all'Anp e 
al suo capo Yasser Arafat. 


Il premier Ariel Sharon ha 
promesso una «severa» pu- 
nizione e ha: convocato il 
Consiglio di difesa del suo 
governo, dopo essere stato 
impegnato in consultazioni 
con il ministro della difesa 
Benyamin Ben Eliezer e 
con i dirigenti militari. In 


ti annullati per permettere 
al presidente di gestire la 
crisi. Fonti palestinesi af- 
fermano che nel timore di 
attacchi la protezione attor- 
no ad Arafat è stata raffor- 
zata. Un incontro politico 
con i dirigenti di Hamas e 
della Jihad islamica - in cui 


nerale. Il presidente Usa 
George W. Bush gli ha in- 
giunto di arrestare i respon- 
sabili dell'attacco e di agire 
per impedire che tali azioni 
si ripetano, I servizi di sicu- 
rezza israeliani erano già 
in stato di allerta. Secondo 
il sindaco di Gerusalemme 


Gerusalemme: sanitari prestano i primi soccorsi alle vittime dell'attentato. 


Cisgiordania e a Gaza è sta- 
to proclamato lo stato di 
massima allerta, nel timo- 
re di un'offensiva israelia- 
na, In poche ore, tutti gli ac- 
campamenti militari e gli 
uffici dei servizi di sicurez- 
za sono stati evacuati. Gli 
impegni di Arafat sono sta- 


doveva essere discusso il 
progetto di un governo di 
unità nazionale - è stato an- 
nullato con breve preavvi- 
so, per ragioni di sicurezza. 

Arafat ha «condannato» 
l'attentato di Gerusalemme 
e ha rilanciato a Israele la 
proposta di una tregua ge- 


Ehud Olmert, al rientro 
dalla Turchia .il premier 
Ariel Sharon ha passato 
una nottata insonne per co- 
ordinare la caccia spasmo- 
dica agli attentatori. La po- 
lizia ha annullato tutte sù li- 
cenze: la presenza di altri 
kamikaze palestinesi è sta- 


ta infatti segnalata a nord 
di Tel Aviv e a Haifa. 

Ad accrescere la tensione 
è giunta una imboscata te- 
sa in Cisgiordania da un 
cecchino palestinese, che è 
riuscito ad uccidere un sol- 
dato israeliano. In reazio- 
ne, cannoni israeliani han> 
no colpito obiettivi dell'An, 
nella zona di Tulkarem. 
meno tre civili israeliani so- 
no stati poi feriti mentre 
una donna è stata uccisa in 
serata nel centro nord di 
Israele non lontano dal con- 
fine con la Cisgiordania. In 
una giornata  particolar- 
mente convulsa e nervosa, 
artificieri israeliani hanno 
frettolosamente sgombera- 
to l'ufficio di Sharon nella 
sede del Likud, a Tel Aviv 
dopo la scoperta di un picco- 
lo a 0, che è stato fat- 
to esplodere, in un telefono. 

Ancora ieri mattina il mi- 
nistro degli Esteri Shimon 
Peres aveva di nuovo avver- 
tito che la politica di Sha- 
ron conduce. Israele in un 
Vicolo cieco e che è nell'inte- 
resse stesso dello stato 
ebraico di alleviare la situa- 
zione di assedio in cui vivo- 
no da mesi tre milioni di pa- 
lestinesi. In serata Peres è 
stato escluso dalle consulta- 
zioni fra Sharon e il mini- 
stro della difesa Ben Elie- 
Zer. 

Dall'Italia, intanto, giun- 
ge la ferma condanna alla 
Violenza da parte del mini- 
stro degli Esteri, Renato 
Ruggiero. «E con dolore e 
sgomento che seguo le noti- 
zie del sanguinoso attenta- 
to compiuto a Gerusa- 
lemme - ha dichiarato il mi- 
nistro - che ha causato la 
00 perdita di tante vi- 

te umane ed esprimo le mie 

più sentite condoglianze al- 

e famiglie delle vittime». 
Aldo Saas 


La triste sequenza degli attentati che hanno caratterizzato la nuova Intifada 


Un calendario intriso di sangue 


GERUSALEMME Dal 28 settem- 
bre dello scorso anno, data 
di inizio della nuova Intifa- 
da, questi gli attentati più 
sanguinosi commessi dai 
kamikaze palestinesi: - 26 
OTT 2000: a Gaza, vicino 
alla colonia ebraica di Kfar 
Darom, un kamikaze della 
Jihad islamica muore in un 
attentato contro una posta- 
zione militare. Ferito un 
soldato israeliano. - 22 
DIC: un palestinese muore 
in un attentato suicida vici- 
no a una colonia ebraica a 
Meholla, in Cisgiordania. 
Tre i feriti. - 1 GEN 2001: 
un'autobomba esplode a 
Natanya, vicino a Tel Aviv, 
causando 18 feriti. L'atten- 
tatore,ferito, muore una 
settimana dopo. Hamas ri- 
vendica. - 14 FER: un pale- 
stinese alla guida di un au- 
OE vuoto investe un 
90 di militari e civili a 

Sar i Tel Aviv. Otto i mor- 
ti, di cui sette soldati, e 20 i 
feriti. - 1 MAR: un palesti- 
nese a bordo di un taxi col- 
lettivo detona una bomba 
vicino a un posto di blocco 
a Umm el Fahem (Galilea). 
Il bilancio è un morto e no- 
ve feriti, tra cui l'attentato- 
re. Rivendicano le «Brigate 
alestinesi del ritorno». - 4 
MAR: a Natanya, un pale- 
a si lancia contro un 
uppo di persone che at- 

is le l'autobus. Muoiono 
l'attentatore e tre israelia- 
ni: una sessantina 1 feriti. - 
2! : un kamikaze de- 
tona le cariche che portava 
addosso davanti a un auto- 
bus fermo a un incrocio a 
Gerusalemme. Muore l'at- 
tentatore, oltre venti i feri- 


... 


È stato rinviato sine die il summit che doveva riunire a Ramallah i vertici polibe palestinesi e i leader dell'opposizione 


Salta il dialogo tra Arafat e i movimenti islamici 


Decisione presa dopo le fortissime pressioni giunte dagli Stati Uniti e dall'Europa 


riel Sharon e Yas- 
ser Arafat sono due 
ecchi rivali. Para- 


dossalmente, però, ambe- 
due rappresentano una fa- 
se ormai superata della 
erisi che affligge i loro po- 
poli e ognuno, a suo mo- 
do, è prigioniero del «nuo- 
vo» che avanza. 

Abu Amar, il dimenti- 
cato nome di battaglia di 
Arafat, è il simbolo di un 
nazionalismo palestinese 
di matrice laica, mentre 
chi esercita og- 
gi sul movi- 
mento palesti- 
nese una cre- 
scente egemo- 
nia è il nazio- 
nalismo di 
marca religio- 
sa, quella del- 
l’integralismo 
islamico. Ara- 
fat convive 
con gli inte- 
gralisti, ‘ma 
non li rappre- 
senta e fino a 
quando 
l'Islam politi- 
co non sarà 
elevato al ran- 
go di «interlocutore» dello 
Stato ebraico e della di- 
plomazia internazionale, 
saranno i kamikaze a de- 
cidere la sorte del conflit- 
to, ma anche del futuro 
dello stesso vecchio lea- 
der palestinese. 

Qualche cosa di simile 
è accaduto sei fa anche 
nello Stato ebraico, all’in- 
domani dell’assassinio di 
Yitzhak Rabin per mano 
di un giovane integrali- 
sta ebraico. Israele pro- 
gressivamente ha ceduto 


Il premier israeliano, 
Ariel Sharon 
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Inesorabile vendetta 
degli integralisti palestinesi 


alla prepotente destra 
ebraica e all’emergente 
movimento dei coloni: for- 
za determinante nella 
sconfitta elettorale dei la- 
buristi e della loro succes- 
siva lacerante crisi politi- 
ca. Non va sottovalutato, 
poi, il ruolo che i coloni 
hanno svolto nel trascina- 
re Sharon in quella spa- 
valda passeggiata sulla 
Spianata delle moschee 
con la conseguenza di pro- 
vocare la seconda Intifa- 
da palestine- 
se. 

Il vero 
dramma con- 
siste, tuttavia, 
nell’assenza 
pressochè tota- 
le di qualsiasi 
sbocco politico 
alla escala- 
tion di violen- 
za in cui si è 
cacciata la re- 
gione. Arafat 
non è obietti- 
vamente in 
grado di pre- 
vedere o gesti- 
re le mosse de- 
gli integrali- 
sti islamici e né Washin- 
gton né Mosca né il mon- 
do arabo e neppure gli eu- 
ropei lo aiutano a uscire 
da questo vicolo cieco. 
Sharon, a sua volta, sem- 
bra privo di un progetto 
politico e di una strategia 
capace di garantire la sta- 
bilità nella regione e la si- 
curezza agli israeliani. Il 
tutto è reso ancora più 
complicato dalla scanda- 
losa inerzia dell’ammini- 
strazione di George W. 
Bush. 


Bijan Zarmandili 


GERUSALEMME Il sanguinoso 
attentato di matrice islami- 
ca ha fatto saltare il previ- 
sto avvio di un dialogo che 
l'Autorità nazionale palesti- 
nese (Anp) di Yasser Ara- 
fat doveva cominciare ieri 
sera a Ramallah con tutte 
le forze politiche palestine- 
si, incluse quelle dell'oppo- 
sizione islamica, nel tenta- 
tivo di redigere un docu- 
mento su una comune «piat- 
taforma di dialogo». Fonti 
palestinesi hanno spiegato 
il rinvio sine die della sedu- 
ta affermando che il radu- 
no in un solo luogo di espo- 
nenti palestinesi, tra i qua- 
li personalità islamiche di 
prima fila, potrebbe offrire 
a Israele un obiettivo irresi- 
stibile e l'occasione per de; 
capitare con un solo colpo i 
quadri di forze che predica- 
no apertamente la lotta a 
oltranza contro’ lo stato 
ebraico. La decisione in re- 
altà sembra soprattutto 
una conseguenza delle for- 
tissime pressioni che Stati 
Uniti, Ue e altri Paesi stan- 
no esercitando sull'esecuti- 
vo palestinese rappresenta- 
to da Yasser Arafat perchè 


Gerusalemme: medici cercano di rianimare un ferito. 


agisca per fermare il terro- 
rismo. Il presidente Usa Ge- 
orge W. Bush ha ingiunto 
ieri ad Arafat di arrestare 
subito i responsabili dell'at- 
tentato, rivendicato dalla 
Jihad islamica. Il ministro 
dell'informazione . Yasser 
Abed Rabbo e il numero 


due dell'Anp Abu Mazen 
(Mahmud Abbas) hanno 
detto di condannare ogni 
azione violenta, ma hanno 
fatto ricadere sul governo 
israeliano, per la sua politi- 
ca nei confronti dei palesti- 
nesi, la responsabilità dell' 
attentato. 


Un incontro di Arafat con 
esponenti © di movimenti 
islamici che hanno «firma- 
to» tutti i più sanguinosi at- 
tentati degli ultimi anni sa- 
rebbe Por ac ni impro- 
ponibile per Arafat in que- 
sto momento. Al tempo stes- 
so l'idea di un dialogo con 
le forze islamiche è al cen- 
tro di un animato dibattito 
anche in seno alle forze che 
appartengono all'Anp. Il se- 
gretario generale di Al Fa- 

in Cisgiordania 
Marwan Barghuti ha aper- 
tamente chiesto la costitu- 
zione di un governo di uni- 
tà nazionale palestinese 
con la partecipazione anche 
dei movimenti islamici. Ma 
esponenti dell'esecutivo pa- 
once come il ministro 
er la programmazione Na- 
bi s Shaath, hanno manife- 
stato forti riserve sulla pos- 
sibilità di un accordo con 
tutte le forze politiche, in 
considerazione del fatto che 
restano inconciliabili le po- 
sizioni delle parti sulle que- 
stioni di fondo, come l'esi- 
stenza di Israele, non accet- 
ca dai gruppi più radica- 
FRbNoi 


Giorgio Raccah 


Ancora durissimi scontri nella regione di Tetovo tra l’esercito e i guerriglieri albanesi dell’Uck 


Macedonia, l'intesa non ferma la guerra 


SKOPJE L'intesa fra i leader 
dei partiti macedoni e alba- 
nesi firmata mercoledì a 
Ocrida non ha messo fine 
agli scontri in atto nella re- 
gione di Tetovo fra gli estre- 
misti albanesi dell'Uck e le 
forze di Skopje, creando pre- 
occupazioni fra i mediatori 
occidentali. Si intensificano 
nella zona gli attacchi dei 
guerriglieri. Il bilancio ‘è fi- 
nora di un poliziotto mace- 
done ucciso e un soldato e 
un civile feriti, ma ci sono al- 
tri feriti, il cui numero è im- 
precisato, nel quartiere di 
Teke, dove l'Uck ha assalito 
un posto di polizia. L'auto- 
strada che collega la rocca- 


forte ‘dei guerriglieri dell' 
Uck alla capitale Skopje è 
di nuovo chiusa al traffico: 
in un tratto vicino al luogo 
dove ieri sono stati uccisi 
dieci soldati macedoni, Kar- 
paloc, gli artificieri hanno 
trovato circa 250 chilogram- 
mi di esplosivo ad alto po- 
tenziale. Si rovesciano in- 
tanto le posizioni dei leader 
macedoni. Il presidente Bo- 
ris Trajkovski, finora mode- 
rato, ha chiesto azioni più 
incisive contro la guerriglia; 
il ministro della difesa Vla- 
do Buckovski, prima fauto- 
re della soluzione armata, 
si è appellato ai cittadini 
per la pace e perchè superi- 


no in nome di un ritorno al- 
la vita normale il lutto per 
la strage di mercoledì. In 
molte città, soprattutto in 
quella dei soldati uccisi, Pri- 
lep, negozi e uffici di islami- 
ci e una moschea sono stati 
devastati. 

Il capo di stato maggiore 
Pandre Petrovski è stato si- 
lurato: ufficialmente a cau- 
sa della strage di Karpaloc, 
secondo fonti informate per- 
chè avrebbe respinto un or- 
dine di Trajkovski per bom- 
bardare le basi dell'Uck. Pe- 
trovski, che sarà sostituito 
ad interim dal suo vice Me- 
todia» Stamboliski, avrebbe 
affermato che una tale azio- 


ne avrebbe portato a una 
guerra senza fine. Il mini- 
stro della difesa, stando alle 
fonti, condivideva questa po- 
sizione. Ieri però, accanto 
all'appello per la pace, ha ri- 
volto un duro monito a «colo- 
ro che fomentano il caos per 
garantirsi la sopravviven- 
za». Ha promesso reazioni 
«molto più dure» agli attac- 
chi dell'Uck, pur sottoline- 
ando che non intende viola- 
re per primo la tregua con- 
cordata il 26 luglio, ormai 
tale solo di nome. Il ministe- 
ro chiede al Tribunale pena- 
le internazionale di fare lu- 
ce sulla «pulizia etnica nella 
zona di Tetovo», dove altri 


ti. Hamas rivendica. - 28 
MAR: un palestinese si fa 
esplodere in una stazione 
di benzina vicino a Kfar Sa- 
ba.Muoiono, oltre al ka- 
mikaze, due studenti di 14 
e 15 anni, quattro i feriti. 
Hamas rivendica. - 22 
APR: a Kfar Saba un pale- 
stinese attiva un ‘ordigno 
mentre un gruppo di perso- 
ne sta per salire su un auto- 
bus. Due i morti, tra cui 
l'attentatore, 39 i feriti. Il 


Yasser Arafat 


«Fronte dell'esercito popola- 
re-Battaglioni del ritorno» 
rivendica. - 18 MAG: a Na- 
tanya un palestinese si fa 
na all' entrata del 
centro commerciale Hasha- 
ron. Oltre al’ kamikaze 
muoiono sei israeliani, 106 
i feriti. Hamas rivendica. - 
25 MAG: un camion pieno 
di SO) guidato da un 
kamikaze tenta di penetra- 
re in un avamposto israelia- 
no a Netzarim (Gaza). I sol- 
dati sparano e il veicolo 


esplode causando la morte 
dell' attentatore. Rivendica- 
no i «falchi» del Fatah e Ha- 
mas. Lo stesso giorno, a Ha- 
dera, un'auto esplode vici- 
no alla stazione egli auto- 
bus. Nello scoppio muoiono 
i due attentatori. Circa 60.1 
feriti. La Jihad islamica ri- 
vendica. - 1 GIU: sul lungo- 
mare di Tel Aviv, un ka- 
mikaze palestinese si fa sal 
tare in aria tra centinaia di 
giovani israeliani davanti 
alla discoteca Dolphin-Di- 
sco. Muoiono l'attentatore 
e 20 persone, per lo più di 
origine russa. Circa 50 i fe- 
riti. Rivendicano le «Briga- 
te Gerusalemme» della 
Jihad islamica. - 22 GIU: a 
Gaza, un palestinese fa 
esplodere la sua jeep all'av- 
Vicinarsi di due soldati isra- 
eliani.Morti i militari e l' at- 
tentatore.Rivendica Ezzed- 
din el Qassem, ala militare 
di Hamas. - 16 LUG: un ka- 
mikaze si fa esplodere alla 
fermata degli autobus da- 
vanti ala stazione ferrovia- 
ria di Biniamina, nel nord 
di Israele.Oltre all'attenta- 
tore,muoiono due soldati 
israeliani, Ci i feriti.Ri- 
vendica la Jihad islamica. 
Lo stesso giorno, a Gerusa- 
lemme, due palestinesi 
muoiono de l'esplosione 
della bomba che stavano 
confezionando nei pressi 
del Teddy Stadium a poche 
ore dall'apertura delle Mac- 
cabiadi. - 8 AGO: un ka- 
mikaze palestinese a bordo 
di un'autobomba si fa esplo- 
dere in Cisgiordania all'av- 
vicinarsi di militari israe- 
liani per un controllo. Muo- 
re l'attentatore, ferito un 
soldato. Hamas rivendica. 


Chi sono i nemici suna pop ._. sro pace 


Cellula fondamentalista sunnita 
che combatte la guerra santa 
contro gli «occupanti sionisti 


dallo sciita Hezbollah. 
La Jihad ha il suo quar- 
tier generale a Damasco. Ri- 


GERUSALEMME La Jihad islami- 
ca, che ha rivendicato il san- 
inoso attentato di Gerusa- 
lemme, è un movimento inte- 
gralista radicale fondato all 
Inizio degli anni Ottanta nel- 
la striscia di Gaza da Fathi 
Shikaki, di ori; 
da Abdel Aziz 
sull'ideologia 
dei «Fratelli mu- 
sulmani», la 
Jihad islamica 
(che in arabo si- 
gnifica «guerra 
santa») ha intra- 
preso una lotta 
armata a oltran- 
za il cui fine è 
di espellere «gli 
occupanti sioni- 
sti» e creare 
nell'intera Pale- 
stina uno stato 
islamico. Si è 
sempre opposta 
al processo di 
pace avviato 
con Israele da 
Yasser Arafat. Pur essendo 
sunniti - come gli attivisti di 
Hamas - i militanti della 
Jihad si ispirano alla rivolu- 
zione sciita del defunto 
ayatollah iraniano Ruhollah 
Khomeini e alla lotta condot- 
ta in Libano contro Israele 


e libica, e 
deh. Basata 


Boris Trajkovski 


sei slavi sono stati rapiti. 
Due giorni fa la stessa sorte 
era toccata a cinque operai 
edili, torturati duramente 
dagli albanesi dell'Uck e poi 
rilasciati. Il mediatore fran- 
cese per l'Unione europea 
Francois Leotard, finora ot- 
timista sull'esito dei nego- 


spetto ad Hamas, l'altra 
grande organizzazione radi- 
cale islamica palestinese, ha 
una struttura più militare e 
clandestina. Il 26 ottobre 
1995, Shikaki fu ucciso a 
Malta da due 
killer, in un at- 
tentato attribui- 
to a sicari di 
Israele. Il suo 
successore è Ra- 
madan Abdal- 
lah Shallah, ori- 
ginario — della 
striscia di Ga- 
za. Una settima- 
na fa, in una 


wi manifestazione 
/ nel co profu- 
; ghi di Yarmuk, 


alla periferia di 
; Damasco, aveva 

o affermato che, 
per vendicare i 

raid israeliani a 

Nablus, i palestinesi «nuote- 
ranno nel sangue degli israe- 
liani». Le Brigate Al-Quds o 
Brigate Gerusalemme come 
vengono di solito identifica- 
te, che hanno rivendicato a 
Beirut l'attentato odierno so- 
‘no l'ala militare della Jihad. 


L'inviato Ue, Leotard, 
teme che la violenza 
vanifichi ogni accordo 


ziati - l'accordo di pace do- 
vrebbe essere firmato a 
Skopje lunedì alla presenza 
del segretario della Nato Ge- 
orge Robertson - si è detto 
preoccupato per i rinnovati 
scontri: «Siamo vicini a una 
spirale di violenza di tipo 
mediorientale», ha detto in 
una intervista al quotidiano 
francese «Le Monde». Sem- 
Ba roprio che nessuno pos- 
dn momento dare garan- 
dE sull'adesione degli estre- 
misti dell'Uck all'accordo, 
condizione essenziale per il 
dispiegamento di un contin- 
gente Nato di 3.500 uomini, 
450 dei quali italiani della 

brigata Sassari. 
rie. 
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ri risi Enlarge n to 


Primo Piano 
AI termine del Consiglio dei ministri il premier ha spiegato che è rimasto fuori il conflitto d'interessi, ma questo testo sarà pronto subito dopo le ferie 


Berlusconi: «Piano dei 100 giorni varato in anticipo» 


IL PICCOLO 5 


Al Veneto 18 mila miliardi che serviranno anche a risolvere i problemi sulla tangenziale di Mestre 


ROMA Effettività dell'espulsione del 
clandestino, durata del permesso 
di soggiorno commisurata alla du- 
rata del lavoro. Seno alcuni dei 
punti cardine del disegno di legge 
sull'immigrazione, il cui esame è 
cominciato ieri nel Consiglio dei 
ministri e proseguirà dopo le ferie. 
La proposta introduce, si legge nel 
comunicato di palazzo Chigi, «si- 
gnificative modifiche in materia di 
immi- 
grazio- 
ne rese 
| necessa- 
rie dall' 


rienza 
dei pri- 
mi tre 
anni di 
vigenza 
ch e 


mostra- 
to lacu- 
ne sane 


to diffi- 
coltà 
applica- 
tive»: 


Gruppo di clandestini 


prose- 
gue il 
comunicato, il provvedimento «coe- 
rente con gli impegni assunti dall 
attuale maggioranza durante la 
campagna elettorale, tiene conto, 
oltre che dei mutamenti in corso 
del fenomeno in Italia e in Euro- 
pa, della proposta di direttiva che, 
dopo essere stata approvata dalla 


Approvato il decreto che recepisce la normativa europea sui rapporti a tempo determinato 


Via libera ai contratti part-time più flessibili 


Il ministro Bossi: «La gente non vuole facilitazioni» 


Immigrazione clandestina 
Non si parla più di reato 


espe- 


hanno’ 


provoca- . 


Inoltre, 


Commissione europea, è attual- 
mente al vaglio del Consiglio euro- 
00». 

È soddisfatto il ministro per Po- 
litiche comunitarie Rocco Butti- 
glione per aver giocato un ruolo de- 
cisivo, insieme al suo partito, in 
questa prima stesura della nuova 
legge per l'immigrazione. «Grazie 
al nostro contributo sarà una leg- 
ge più umana, come la maggior 
parte degli italiani avrebbe voluto 
che fosse». Scompare il reato di im- 

igrazione clandestina, ma anche 
l'idea di permettere alle forze di 
polizia l'uso delle armi nei confron- 
ti dei disperati che arrivano alle 
nostre frontiere o sbarcano sulle 
coste italiane. 24 

«Chiunque può parlare e critica- 
re, ma la gente non vuole l'immi- 
grazione facilitata». ha detto il mi- 
nistro per la devolution Umberto 
Bossi ai giornalisti in merito alle 
critiche sollevate dal ministro Tre- 
maglia al disegno di legge sull'im- 
migrazione. «Ci sono interessi - ha 
aggiunto Bossi - non solo degli emi- 
granti, ma anche degli imprendito- 
ri e di altri soggetti. Ma il 70% del- 
la gente vuole l'immigrazione così 
come la o noi, e capisce 
che occorre legalizzare il Paese». 

«Rispetto al testo che è stato pre- 
sentato in Consiglio dei ministri 
c'è da dire che forse non ci trovia- 
mo più di fronte ad un testo in sti- 
le haideriano e profondamente raz- 
zista come temevamo, ma ciò non 
cambia il nostro giudizio negati- 
vo» ha affermato Giulio Calvisi, re- 
sponsabile dei Ds per l'immigrazio- 
ne. 


ROMA Berlusconi è soddisfat- 
to: il Consiglio dei ministri 
è riuscito ad approvare con 
un forte anticipo i provvedi- 
menti più importanti previ- 
sti nel «programma dei pri- 
mi 100 giorni». E rimasto 
però fuori il conflitto di inte- 
ressi il cui testo, assicura il 
presidente del Consiglio, sa- 
rà pronto dopo le ferie e ver- 
rà accolto il «suggerimento» 
del leader della 


lo Stato con servizi più effi- 
cienti e minori spese». La 
riorganizzazione dello Sta- 
to sarà infatti l'impegno a 
cui Berlusconi si dedicherà 
al rientro dalle ferie estive. 
Il presidente del consiglio 
ha elencato i provvedimenti 
più importanti varati fino- 
ra dal suo governo. La leg- 
‘e Tremonti, l'azzeramento 
lella tassa sulle successio- 


per. la variante di Valico 
per il tratto Firenze- Bolo- 
gna di 125 chilometri, 32 di 
valico appennino. Nel grafi- 
co il progetto. 

Teri a Venezia il presiden- 
te del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi e quello della Regione 
Veneto Giancarlo Galan 
hanno firmato l'accordo qua- 
dro per le infrastrutture e i 
trasporti nel Veneto. Si trat- 

ta di un insie- 


Margherita 
Francesco Ru- 
telli che non de- 
Vono essere «po- 
sti limiti, veti o 
vincoli alle 
aziende ma all' 
operato di chi 
può ricadere in 
un conflitto di 
interessi». Ab- 


Variante 


biamo lavorato ci 


— <|Variante: A 
[ \ 32,5 Km 


«16- 18 ore al 
giorno, anche 
nei week-end», 


La variante di valico 


Il progetto globale comprende lavori 
di ammodernamento per complessivi 
125 km, compresi i.32,5 km della 


Sasso 
Marconi 


Ca' Nova 


ha aggiunto, e 
questo ha per- 


Bologna - Firenze: ; 


Pian del Voglio 


ti 


SOS 


ha 150 Km 
messo di rispet- cn 
tare «la parola 
che avevamo 
dato agli italia- 
ni». E cioè «che 
sarei stato un 
presidente ope- 
faio, che avrei 
lavorato e mi 
sarei astenuto 
dal teatrino po- 
litico e dalle po- 
lemiche con 
l'opposizione». 
ra finalmente 
sono arrivate 
le «meritate» 
vacanze: 10 
orni in America e poi in 
ardegna con la famiglia 


(«che spero ancora di ave- : 


re»). Negli Stati Uniti però 
sarà una vacanza «di lavo- 
ro», perchè Berlusconi in- 
contrerà degli esperti di con- 
sulenza internazionale che 
gli presenteranno «i miglio- 
ri esempi per riorganizzare 


Aglio 
Barberino 
di Mugello 


TOSCANA 


La Quercia 
(Rioveggio) 


Valico Citerna (725m)' 


— ANSA:CENTIMETRI 


me di opere fer- 
roviarie e stra- 
dali per un in- 
vestimento 
complessivo di 
oltre 18 mila 
miliardi, circa 
8 mila dei qua- 
li nel settore 
ferroviario e 
quasi 10 mila 
in quello stra- 
dale. Alla fir- 
ma dell'accor- 
do, a Venezia, 
erano presenti 
anche il vice- 
Ulti Ione del 
‘onsiglio, Gian- 
franco Fini, il 
ministro delle 
Infrastrutture, 
Pietro Lunar- 
di, e quello del- 
le Riforme, Um- 
berto Bossi. 

Le opere in- 
serite nel docu- 
mento sOnO, 
nel settore stra- 
dale, soprattut- 
to le soluzioni 

er il nodo di 


EMILIA 
ROMAGNA 


ni, il blocco della riforma 
sui cicli scolastici, la legge 
obiettivo per le grandi ope- 
re, il contratto di lavoro eu- 
Topeo (approvato ieri matti- 
na), la riemersione del som- 
merso, la liberalizzazione 
della ristrutturazione delle 
case, dei negozi e degli im- 
mobili, il via libera ai lavori 


estre, ossia il 
passante e il 
tunnel sotterraneo alla tan- 
genziale (complessivamen- 
te 2.850 miliardi) , la Pede- 
montana veneta, la nuova 
Romea, la Valdastico Sud e 
la Valdastico Nord, il com- 
pletamento della A28 Cone- 

liano-Pordenone, l'ammo- 
lernamento della statale 
51 di Alemagna. n 


Spaccatura nei sindacati: sì di Cisl e Uil, la Cgil però si oppone 


Disegno di legge su tratta e riduzione in schiavitù 


Commercio di persone 
Pene da 8 a 20 anni 


ROMA Da 8 a 20 anni di reclusione. 
È questa la pena prevista per chi 
si macchia del reato di riduzione 
in schiavitù o di tratta e commer- 
cio di persone. Pene dure, dun- 
que, quelle previste dal ddl in ma- 
teria approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri. In sei articoli, il 
provvedimento configura il nuovo 
reato di tratta e: riduzione in 
schiavitù e le conseguenti pene. 
L'articolo 1, precisa il dipartimen- 
to per le Pari opportunità, defini- 
sce in modo chiaro cosa si intende 
per riduzione in schiavitù: è la 
«condizione in cui la vittima, pri- 
vata di qualsiasi dignità, diviene 
oggetto di poterì corrispondenti 
al diritto ‘di proprietà o viene vin- 
colata al servizio di una cosa». È 
anche previsto il reato di riduzio- 
ne in servitù (la «condotta che, 
tramite violenza, minaccia o abu- 
so di autorità - è il caso che ri- 
guarda prevalentemente minori o 
incapaci - riduce la vittima in 
una condizione continuativa di 
soggezione fisica o psicologica al- 
lo scopo di indurla all'accattonag- 
gio o a rendere prestazioni sessua- 
li o lavorative»). Per entrambi i 
reati, la pena prevista è la reclu- 
sione da 8 a 20 anni. Il fatto che 
le vittime siano dei minori rappre- 
senta un'aggravante specifica. 
Stessa aggravante è prevista qua- 
lora la schiavitù o la servitù sia- 
no finalizzate allo sfruttamento 
della prostituzione. 

L'articolo 2 del disegno di legge 
sanziona invece la tratta e il com- 


mercio delle persone ridotte in 
schiavitù. L'obiettivo, sottolinea 
il dipartimento per le Pari oppor- 
tunità, è quello di «colpire il traffi- 
co in qualunque suo segmento, 
anche quando il nostro territorio 
sia solo un passaggio verso la de- 
stinazione finale». Per tratta, si 
precisa inoltre nel provvedimen- 
to, si intende la condotta di chiun- 
que costringa una persona a en- 
trare 

nel ter- 

ritorio 

dello 

Stato 

italia- 

no, a 

soggior- 

narvi o 

a uscir- 

ne me- 

diante - 

violen- 

za, mi- 

naccia, 

ingan- 


di dena- 
ro per 
scopi illeciti: Anche in questo ca- 
so la pena prevista è la reclusione 
da 8 a 20 anni. Se tali reati sono 
commessi ai danni di un minore, 
la pena è da 10 a 20 anni. Le pe- 
ne sono invece aumentate di un 
terzo se i fatti sono commessi da 
più persone. 


Pene più severe. 


Reclusione da 6 mesi a 3 anni per trido di oggetti pericolosi 
S [| LI n (| LI 
Contro i teppisti negli stadi 
| EB 
all'iVano norme piu severe 


La confederazione guidata da Cofferati preannun- 
Cla un ricorso alla Corte europea. La Confindustria 


è invece soddisfatta 


ROMA Via libera del gover- 
No alle nuove norme sui 
contratti a termine. Il 
Consiglio dei ministri di 
teri, l'ultimo prima della 
Pausa estiva, ha infatti 
Varato il decreto legislati- 
Vo con cui viene recepita 
la direttiva europea sui 
contratti a tempo determi- 
nato. s 

È in sostanza l'ultima 
tappa di una lunga e fati- 
cosa maratona che tra 
strappi e polemiche ha 
condotto le parti sociali a 
trovare un accordo sulla 
materia. Un testo sofferto 
cui alla fine si è opposta 
la sola Cgil che ieri, oltre 
a ribadire la sua profonda 
°Pposizione alle nuove 
Norme, ha annunciato di 
Voler ricorrere alla Corte 

Opea. 

Soddisfatti invece Con- 

findustria e Cisl e Uil ol- 


ECONOMIA Rispetto al primo trimestre flessione dello 0,1%, più difficile centrare gli obiettivi di crescita europea. 


tre alle principali associa- 
zion del lavoro autonomo 
che concordano con il go- 
verno sulla necessità di 
semplificare le assunzioni 
part-time da parte delle 
aziende dando un contri- 
buto all'incremento dell' 
occupazione. 

In sostanza il testo ap- 
provato ieri capovolge i li- 
‘miti finora introdotti per 
frenare le assunzioni a 
termine e invece di vietar- 
le salvo alcune deroghe 
prevede che sia possibile 
assumere lavoratori part- 
time se ci sono chiare mo- 
tivazioni di carattere tec- 
nico o organizzativo o nel 
caso si manifesti la neces- 
sita di incrementare la 
produzione o di provvede- 
re a sostituzione tempora- 
neo di personale. Per 
quanto riguarda il nume- 
ro di contratti part-time 


da prevedere sul totale de- 
gli addetti il nuovo testo 
rimanda ai singoli contrat- 
ti nazionali di settore, 
mentre i sindacati hanno 
ottenuto di rendere espli- 
cito che la forma comune 
dei rapporti di lavoro re- 
sta il tempo indetermina- 
to. 

Soddisfatto il ministro 
del Welfare Roberto Maro- 
ni secondo cui «l'introdu- 
zione di norme più flessi- 
bili per i contratti a termi- 
ne è avvenuta nel pieno ri- 
spetto dei diritti dei lavo- 
ratori, come dimostra 
l'ampio consenso sul testo 
da parte di datori di lavo- 
ro e sindacati». 

Anche Confindustria è 
contenta pur se avrebbe 
preferito maggior corag- 
gio. Per Guidalberto Gui- 
di sora crescono le oppor- 
tunità di lavoro e l'auspi- 
cio che iniziative come 
quella della Cgil non osta- 
colino la introduzione del- 


offerta da Cisl e Uil che 
sono soddisfatte. anche 
per le nuove precisazioni 
inserite nel testo, mentre 
rinfocolano la polemica 
con Cgil di cui non condi- 
vidono la drastica opposi- 
zione. Valutazione positi- 
va anche dagli artigiani 
della Confartigianato se- 
condo i quali ora anche le 
piccole e medie imprese 
potranno recuperare una 
parte del ritardo. 


No secco e promessa di 
battaglia da parte della 
Cgil. «Ci opporremo an- 
che in sede europea alla 
applicazione della nuova 
normativa - spiega il nue- 
mero. due della Cgil Gu- 
glielmo Epifani - perchè 
viola lo spirito e la lettere 
dalla direttiva europea e 
toglie ruolo alla contratta- 
zione». Il fronte sindacale 
continua ad accusare spac- 
cature. 

p.t. 


ROMA Il Consiglio dei mini- 
stri ha varato ieri un decre- 
to legge contro la violenza 
negli stadi. Il provvedimen- 
to - secondo quanto si legge 
in un comunicato del gover- 
no - prevede una sanzione 
per i lanci di oggetti perico- 
losi con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. Le invasio- 
ni di campo'saranno punite 
con l'arresto fino a sei mesi 
o con l'ammenda da 
300.000 lire a due milioni. 
La polizia può procedere 


sa 


Sarà riordinata la legislazione ambientale 


ROMA Via libera del Congo dei Ina 
lina e integra la 


al ddl che riordina, coor 


re i testi e le 


Spetterà ad una commissione elabora- 


proposte legislative entro 12 


legislazione ambientale, primo passo ver- 
so il varo di uno o più testi unici. 
provvedimento, che dovrà passare 
all'esame della conferenza Stato-Regioni, 
prevede sei settori di interventi: gestione 
rifiuti; tutela delle acque dall'inquina- 
mento; difesa del suolo e lotta alla deser- 
tificazione; gestione delle aree protette; 
tutela della flora e della fauna protette; 
tutela risarcitoria contro i danni all'am- 


mesi. 

. «E necessario razionalizzare e semplifi- 
care una giungla di norme farraginose e 
contraddittoria», ha commentato il mini- 
stro Altero Matteoli sottolineando che «Ja 
legislazione italiana conta oltre 40.000 
norme in materia di ambiente che più 
che un argine contro guasti hanno costi- 


all'arresto dei responsabili 
di violenze alle persone o al- 
le cose anche non in fla- 
granza di reato ma comun- 
que entro le 48 ore successi- 
ve al fatto se l'identificazio- 
ne dei responsabili è stata 
possibile con l'utilizzo di 
mezzi fotografici o cinetele- 
visivi. 

«Le nuove misure di con- 
trasto alla violenza negli 
stadi sono un passo concre- 
to che accresce il potenziale 
d'intervento delle forze di 
polizia». E quanto afferma 
la confederazione sindacale 
autonoma di polizia che 
commenta . positivamente 
la decisione ‘del Consiglio 
dei ministri. «Le decisioni 
del governo appaiono chia- 
re ed inequivocabili - ha 
detto il segretario generale 
della Consap Giorgio Inno- 
cenzi - relegano i violenti 
ad un ruolo di criminali per- 
seguibili e sanzionabili con 
il carcere ed impongono il 
rispetto per le decisioni as- 
sunte dalle autorità circa 
l'allontanamento dai luo- 
ghi in cui essi perpetrano i 


ta, modesti e insufficienti». 
È questo invece il duro giu- 
dizio sul decreto antiviolen- 
za espresso dall'onorevole 
Vincenzo Siniscalchi (Ds), 
primo firmatario di una 
proposta di legge nata con 
il precedente governo. «Il 
provvedimento del governo 
è assolutamente modesto e 
insufficiente - sostiene Sini- 
scalchi - perchè si limita ad 
inasprire le pene e a poten- 
ziare l'arresto in flagranza. 
Tutto viene scaricato anco- 
ra una volta sulle forze dell' 
ordine. Nella tredicesima 
legislatura sono stato rela- 
tore di un testo approvato 
da tutti i gruppi in commis- 
sione Giustizia. In quel te- 
sto le grandi innovazioni 
erano nella individuazione 
di sistemi di prevenzione 
attraverso l'istituzione di 
un osservatorio sulla violen- 
za sportiva e nel coinvolgi- 
mento pieno nel controllo 
delle tifoserie da parte del- 
le società oltre che nell'indi- 
viduazione di responsabili- 
tà anche dei tesserati negli 
atti di violenza o di incita- 


le nuove norme». 
Piena collaborazione è 


biente e procedure per la valutazione di 
impatto ambientale. 


gole». 


tuito uno stimolo alla violazione delle re- 


La Bce: varare le riforme per rilanciare lo sviluppo 


L'Azienda Italia perde colpi: calano Pil e produzione industriale 


General: in Commerzbank 
Îl Leone è fermo al 9,99% 


MILANO Le Generali sono fer- 
me poco sotto il 10% (9,99%) 
Nel capitale della tedesca 
‘ommerzbank. Lo ribadisce 
Un portavoce del gruppo del 
‘eone, dopo le indiscrezioni 
apparse su «Handelshlatt» 
Secondo il quale Trieste 
AVrebbe raddoppiato la sua 
Partecipazione al 19%. Di 
È ovo all'attacco dell'istitu- 
Muepicato da Klaus Peter 
SRO ler ci sarebbe invece la 
Nanziaria Cobra. 


Le imprese investono di più 
ma «distruggono» il valore 


MILANO Le imprese italiane 
nel 2000 hanno fatto più de- 
biti e con questi hanno accre- 
sciuto gli investimenti, so- 
prattutto di natura finanzia- 
ria: il rendimento è risultato 
basso, più basso del costo 
del capitale, e così hanno fi- 
nito per «distruggere» valo- 
re, anzichè crearlo. È l'impie- 
tosa diagnosi stilata dall'Uf- 
ficio studi di Mediobanca 
nell'indagine sui «Dati cu- 
mulativi di 1898 società». 


MILANO Il rallentamento dell'economia mon- 
diale ha cominciato a dispiegare in modo 
Visibile, e non poteva essere altrimenti, i 
suoi effetti anche in Italia: secondo i dati 
diffusi dall'Istat, nel secondo trimestre il 
prodotto interno lordo (ossia la quantità di 
beni e servizi prodotta, misurata in mone- 
ta) è sceso dello 0,1% rispetto al trimestre 
precedente. Si tratta, è bene sottolinearlo, 
di dati preliminari (quelli definitivi verra- 
no forniti il 20 settembre) e perciò suscetti- 
bili di modifiche. E va anche ricordato che 
nel secondo trimestre i giorni lavorativi so- 
no stati 62, due in meno che nel primo tri- 
mestre. 

Ma intanto si può rilevare che una cre- 
scita congiunturale (ossia riferita al trime- 
stre precedente) negativa non si verificava 
dal periodo ottobre-dicembre 1998. Cattive 
notizie arrivano anche dalla produzione in- 


dustriale: a giugno si registra un -3,1%ri- 
spetto allo scorso mese del 2000 quando 
era cresciuta del 4,5%. 

La variazione tendenziale del Pil, ossia 
quella ottenuta confrontando il valore del 
secondo trimestre cori quello dell'analogo 
periodo dell'anno precedente, mostra inve- 
ce un progresso del 2%. L'Istat spiega che 
la diminuzione congiunturale del Pil è l'ef- 
fetto di una contrazione nell'industria e 
nell'agricoltura, e di un aumento nei servi- 
zi. Se i dati preliminari saranno conferma- 
ti, per centrare l'obiettivo, previsto dal go- 
verno nel Dpef (documento di programma- 
zione economica e finanziaria), di una cre- 
scita del Pil 2001 al 2,4%, occorrerebbe 
una crescita molto sostenuta, pari 'al 2,6%, 
in ciascuno dei prossimi due trimestri. 

Ma il sottosegretario al Tesoro Vito Tan- 
zi «resta fiducioso», pur non nascondendo 


che l'obiettivo «appare ora un pò più com- 
licato di qualche settimana fa». Non è 
init il numero due della Cgil Gugliel- 
mo Epifani: «La Tremonti-bis ha determi- 
nato e continuerà a determinare il congela- 
mento Cosi investimenti, così finiamo per 

iagare adesso quel RIRERIOTO impulso che 
a i utili reinvestiti porte- 
rà agli investimenti futuri, una volta di- 
ventata legge». 

Riguardo all'inflazione, la Bce prevede 
che continuerà a diminuire nel corso dell' 
anno. Ma l'attuale livello dei tassi di inte- 
resse è «appropriato per la stabilità dei 
prezzi nel medio termine». Così, la Bce cri- 
tica i governi per l'immobilismo sulle rifor- 
me, e i governi fanno altrettanto con la 
Bce per l'immobilismo sui tassi. Nel frat- 
tempo, l'economia di Eurolandia barcolla 
sempre più. 

Salvatore Napolitano 


loro crimini». ; 
«Provvedimenti di faccia- 


mento alla violenza e all' 
odio razziale». 


Un operaio al lavoro in una fabbrica d'auto. 


ZI. Cat 


6 IpiccoLo 


ATTUALITA' 


Nella sentenza il Tribunale dei minori di Milano ha dichiarato non imputabile una delle tré assassine «perché incapace» 


Due condanne per l'omicidio della suora 


Alle altre, Milena e Veronica, comminati otto anni e sei 


MILANO Due condanne e una dichiarazione di incapacità di 
intendere e volere: questo il verdetto del Tribunale dei mi- 
nori di Milano per le tre ragazze che uccisero a coltellate 
suor Maria Laura Mainetti, del convento di Chiavenna. 
Delle tre imputate, Ambra è stata dichiarata non imputa- 
bile perchè incapace, Milena ha avuto 8 anni 6 mesi e 20 
giorni di reclusione e Veronica 8 anni e 6 mesi. 

La sentenza è arrivata ieri sera ed ha soddisfatto quasi 
tutti, lasciando qualche perplessità nel legale di parte civi- 
le per il convento di Chiavenna in relazione alla posizione 
di Ambra. Il giudice Anna Poli aveva davanti due perizie 
da valutare, oltre naturalmente alle argomentazioni del 
pubblico ministero dei difensori. 

La consulenza tecnica fatta svolgere dalla pubblica ac- 

cusa riconosceva la piena capacità di intendere e volere 
ad una imputata mentre le altre due sarebbero parzial- 
mente limitate nella loro volontà decisionale. Per il perito 
d’ufficio invece Ambra Milena e Veronica sarebbero total- 
mente incapaci e quindi non giudicabili sotto il profilo pe- 
nale. A conclusione della requisitoria il pubblico ministe- 
ro Cristina Rota aveva chiesto una condanna a'15 anni e 
4 mesi, una 11 anni e 4 mesi e una terza a 10 anni e 4 me- 
si. 
Il giudice ha emesso la sentenza che ha delineato posi- 
zioni diverse tra le tre imputate. Il delitto risale alla sera 
del 6 giugno dello scorso anno quando Suor Maria Laura 
fu invitata telefonicamente ad uscire dal convento di Chia- 
venna da una voce femminile che chiedeva aiuto. Fuori 
dalla struttura religiosa è stata aggredita e trafitta con 
19 coltellate. 

Un autentico scempio su quel corpo minuto attuato nel 
nome di Satana come risultò il giorno dopo da alcune scrit- 
te sui muri. Ambra, Milena e Veronica, tre studentesse 
17enni furono subito identificate e portate nel carcere mi- 
norile di Milano dove fecero ammissioni di responsabilità 
sul fatto, da prima in modo spavaldo poi con il passare dei 
giorni in maniera più blanda. Una cadde anzi in una forte 
crisi depressiva e fu oggetto di esame da parte dei sanita- 
ri del carcere. 

Le tre giovani furono separate per evitare che il «bran- 
co» avesse effetti ancora devastanti sulla loro mente men- 
tre sui loro diari scolastici venivano trovate frasi inneg- 
gianti a Satana e al cantante rock Marylin Manson. Poi 
cominciò per gli educatori il difficile compito del recupero. 
Ieri erano tutti presenti all'udienza, ma nessuno ha fatto 
affermazione di principio sulla natura del delitto commes- 
so. 

C'era anche il fratello dell’uccisa Amedeo, che ha auspi- 
cato una sentenza di condanna, data la gravità del fatto, 
ma ha auspicato il recupero sociale e morale delle tre ra- 
gazze attraverso un percorso di pieno pentimento. Ora le 
due condannate resteranno in carcere mentre la terza ver- 
rà assegnata ad una struttura dove sarà curata per cercar- 
ne il recupero. 

Annibale Carenzo 


Suor Maria 
Laura 
Mainetti, 
uccisa a 
coltellate in 
una zona 
isolata di 
Chiavenna 
il 6 giugno 
dello scorso 
anno dalle 
tre 
minorenni 
che nei diari 
avevano 
riportato 
frasi 
inneggianti 
a Satana e 
al cantante 
Marylin 
Manson. 


mesi di carcere 


‘cli 


Lascnen: 


L'omicidio della suora di Chiavenna 


La notte tra il 6 e.il 7 giugno viene uccisa con 18 
coltellate suor Maria Laura Manietti, a Chiavenna 
in provincia di Sondrio 


‘anto mi sono tagliata i capelli, i carabinieri non 
mi riconoscono più", “Non ci prenderanno mai 
perchè non ci conoscono" 3 


Ai primi di luglio vengono arresi 
minorenni, Sono Ambra, Milena e Veronica: una 
di Chiavenna, le altre due di paesi vicini 


Proscioglimento per Ambra per incapacità di 
intendere e volere, condanna a 8 anni e 6 mesi per 
Veronica e a 8 anni, 6 mesi e 20 giorni per Milena 


igazze 


fano, 
fessa il delitto: 


| ANSA-CENTIMETRI 


Roma: nessun parente si è presentato per dare sepoltura alle due anziane morte in solitudine, come una donna suicidatasi a Lucca 


Le sorelle morte abbandonate all'obitorio 


ROMA Morte senza il conforto 
di parenti o persone care, e 
poi dimenticate nella più as- 
soluta indifferenza nelle cel- 
le frigorifero dell'obitorio co- 
munale. Continua oltre la 
morte la solitudine di Vene- 
rea e Rosa Russo, le sorelle 
di 84 e 89 anni trovate sen- 
za vita lunedì scorso, parec- 
chi giorni dopo il decesso, 
nel loro appartamento a Tor 
Carbone, Roma. 

Nessun parente si è pre- 
sentato all'Istituto di medi- 
cina legale dell'Università 
La Sapienza per riconoscere 
le salme e organizzare fune- 
rale e sepoltura. Così, an- 
che se una tomba di fami- 
glia è pronta ad accoglierle 


Sul battellino di salvataggio non ha potuto né mangiare, né bere 


Dopo quattro giorni alla deriva 
salvato il naufrago del Tirreno 


SASSARI E ricoverato nell' 
Ospedale San Giovanni di 
Dio di Olbia (Sassari) Mar- 
cello Fortunato, il naufrago 
di 29 anni salvato ieri mat- 
tina dopo quattro giorni al- 
la deriva nel Mar Tirreno a 
bordo del battellino di sal- 


vataggio, dopo il naufragio 
del motoscafo di altura «Ri- 
tchie III» col quale stava 
compiendo la traversata da 
Ponza a Porto Cervo. 

Fortunato, assistito dalla 
moglie Tiziana e dal fratel- 
lo Fiorenzo, sta bene ma è 
molto provato. Per quattro 
giorni, infatti, non ha nè 
mangiato nè bevuto. Subito 
dopo il naufragio, avvenuto 
dopo le 21.30 del 5 agosto, 
il battellino si è rovesciato 
ele dotazioni di emergenza 
con: viveri e acqua sono 
scomparse. 

Fortunato avrebbe anche 
detto agli ufficiali della 
Guardia costiera, che con- 
ducono l'inchiesta, che le 
sue compagne di viaggio, 
Pasqualina Mauro e la cugi- 
na Giovanna Fortunato, en- 
trambe di 87 anni, di Saler- 
no, non. erano riuscite ad 
aggrapparsi al battellino e 


Marcello Fortunato 


che le aveva perse subito di 
vista, a causa del mare agi- 
tato. Al momento della tra- 
versata le condizioni meteo 
erano avverse, ma i tre ave- 
vano deciso comunque d’in- 
traprenderla. Lo yacht, pro- 
babilmente per una lesione 
alla ciglia, aveva a un certo 
punto iniziato a imbarcare 
acqua, ed era affondato 
quando, sentendo odore di 
carburante a bordo, i tre 
avevano staccato l’elettrici- 


VOLO FATALE ‘© 


tà che alimentava le pompe 
di sentina dell’unità per evi- 
tare un’esplosione. 

Le due donne erano sta- 
te, invece, più fortunate del 
loro compagno. Avvistate 
da un elicottero Sar (Sear- 
ch & Rescue) dell'Aeronau- 
tica militare, erano state 
tratte in salvo il mattino di 
lunedì, aggrappate a un pa- 
rabordo. 

Marcello Fortunato, inve- 
ce, è rimasto alla deriva al 
centro del Tirreno per ben 
quattro giorni, senza esse- 
re avvistato da nessuno dei 
mezzi aerei che hanno par- 
tecipato alle ricerche. Solo 
ieri mattina l'equipaggio 
del motoryacth «France- 
sca» ha avvistato il battelli 
no di RE a 64 mi- 
glia al largo dalle coste cen- 
tro-orientali della Sarde- 
gna, e ha preso a bordo il 
naufrago. 

Fortunato è stato poi tra- 
sbordato sulla motovedetta 
veloce della Guardia costie- 
ra Cp 802, che lo ha tra- 
sportato a Olbia, dove il 
naufrago è stato ricoverato 
in ospedale. L'uomo potreb- 
be essere dimesso già oggi 
e fare ritorno a casa. 


TECNOLOGIA 


Sardegna: piccolo aereo precipita 
pur se esperto il pilota annega 


OLBIA Un aereo decollato ieri alle 12 dall'aeroporto romano 
Tor de Colle è precipitato due ore più tardi a cinque mi- 
glia a Sud Est dall'isola di Tavolara, tra gli isolotti di Mo- 
lara e Molarotto. L'identificazione del velivolo è stata fat- 
ta dopo il recupero di un frammento di carlinga con la si- 
gla I-6194, 

L'aereo, un modello leggero da turismo, tipo P92, era di 
proprietà e pilotato da Enrico Petrini, 42 anni, esperto di 
volo a motore. Il pilota si era messo in volo per raggiunge- 
re i familiari in vacanza. La moglie dell'uomo è stata rin- 
tracciata dalla polizia ed è attesa a Olbia per l'identifica- 
zione ufficiale della vittima. Il corpo era stato recuperato 
pochi minuti dopo l'incidente da una motovedetta della 
Guardia costiera e trasportato alla Capitaneria. 

Il piccolo aeroplano, secondo quanto è stato possibile ap- 
prendere, era diretto all'aviosuperficie di San Teodoro, 
una località turistica all'estremità più settentrionale della 
provincia di Nuoro. Il velivolo è precipitato per cause anco- 
ra sconosciute quando era ormai a pochi minuti dall'arri- 
vo. 


Inventata una valigia 
che segue il padrone 
come un cagnolino 


LONDRA Trasportare i baga- 
gli pesanti non sarà più un 
problema. Un inventore bri- 
tannico ha creato una vali- 
gia motorizzata che segue 
il proprietario come un ca- 
ne fedele. Lo ha pubblicato 
la rivista «New Scientist». 
Sarteep Kader ha brevet- 
tato una valigia, con un mo- 
torino a batterie, che segue 
il proprietario mantenendo- 
si sempre a qualche rispet- 
toso passo di distanza. La 
valigia è infatti dotata di 
un sensore a raggi infraros- 
si collegato ad un piccolo 
apparecchio che il proprie- 
tario deve portare indosso. 


al cimitero del Verano, Ve- 
nerea e Rosa, di una ricca fa- 
miglia siciliana, rischiano 
di essere sepolte come un ex- 
tracomunitario o un barbo- 
ne: nello spazio riservato 
«per beneficenza» nel Cimi- 
tero di Prima Porta. «Spera- 
vamo che arrivasse qualche 
parente dalla Sicilia - spie- 
gano all'obitorio - ma per 
ora la polizia non ha rintrac- 
ciato nessuno. Abbiamo sa- 
puto che le due donne han- 
no una tomba di famiglia, 
probabilmente una cappella 
al Verano ma, se nessuno si 
farà vivo, saremo costretti 
tra uno-due mesi a seppellir- 
le per beneficenza». E pre- 
sentarsi all'obitorio sono'sta- 


Due donne, nuora e SuUocer 


ti un uomo (ogni tanto ac- 
compagnava in auto le due 
anziane a fare compere), e 
un'anziana vicina: però non 


si sono voluti ancora accolla- - 


re le spese di sepoltura, ol- 
tre 2 milioni e mezzo. «In ca- 
si come questi, - dicono i tec- 
nici dell'Istituto - quando il 
corpo è trovato in evidente 
decomposizione, per di più 
nel periodo estivo, la pietà 
Vorrebbe che i morti fossero 
GPpeni al più presto». 

id è morta, molto proba- 
bilmente suicida, circa 15 
giorni fa, nella solitudine e 
nell'indifferenza ‘anche 
A.F., 45 anni, casalinga di- 
vorziata. Sua figlia, 20 an- 
Ni, era passata a trovarla 


15: giorni fa, poi nessuno è 
più andato a cercarla. Solo 
Il cattivo odore che usciva 
dal suo appartamento in un 
condominio Ina, frazione di 
San Vito a Lucca, ha per- 
messo di scoprire il suo ca- 
davere: non aveva lesioni. 
Accanto, sono stati rinvenu- 
ti psicofarmaci. A.F. aveva 
avuto una vita non facile: 
domestica a ore, aveva una 
lunga storia di depressione 
alle spalle, 10 anni di cure 
psichiatriche, episodi di epi- 


-lessia. Il carattere difficile, 


«iroso e controverso» dice 
chi la conosceva, aveva al- 
lontanato prima il marito e 
poi la figlia: qualche mese 
‘a scappò dal padre. 


{i 
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a, perdono la vita. Altre sei persone ferite tra cui il conducente del convoglio ferroviario 
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IN BREVE 
Udine: aveva rubato l’anno scorso 


Assiste la moglie in sala parto 
ma i carabinieri lo arrestano: 
deve scontare un residuo di pena 


UDINE Era nella sala travaglio dell'Ospedale idi Udine al 
fianco della moglie, in procinto di dargli il secondo figlio. 
In questa situazione i carabinieri del Nucleo operativo di 
Feletto Umberto hanno trovato e arrestato ieri Loris Brai- 
dic, 22 anni, di Fagagna, accampato nel campo nomadi di 
via Monte Seibusi. L'uomo deve scontare 5 mesi e mezzo 
di reclusione come residuo di pena per un furto, commes- 
so il 25 marzo 2000 a San Daniele. I militari, dopo aver 
eseguito l'ordine di carcerazione, hanno accompagnato 
Braidic nel carcere di via Spalato, dove è stato rinchiuso. 


Nel Bresciano rischia di annegare in un canale 
È in arresto cardiaco ma l'eliambulanza la salva 


BRESCIA Ha rischiato di morire per annegamento una donna 
di 65 anni, caduta in un canale d'irrigazione nelle campa- 


| gne di Coccaglio, nell'Ovest Bresciano. L'anziana è stata vi- 


sta dal proprietario di una cascina ieri pomeriggio intorno 
alle 16; l'uomo ha avvistato immediatamente il «118». Dall' 
Ospedale Civile di Brescia si è alzata in volo l'eliambulanza 
e l'intervento tempestivo dei medici ha fatto sì che la donna, 
già in arresto cardiaco, si riprendesse. La 65enne è ora rico- 
Verata in Rianimazione; ancora sconosciuta la sua identità. 
Sul caso stanno indagando i carabinieri di Cologne. 


Ascoli Piceno: misteriosa aggressione di una sessantenne 
che denuncia alla Polizia anche di essere stata stuprata 


ASCOLI PICENO Una donna di 60'anni di Ascoli Piceno ha denun- 
ciato di essere stata stuprata e la Procura ha aperto un'in- 
chiesta sul caso, che presenta alcuni aspetti ancora oscuri. 
L'altra sera la donna si è presentata sanguinante e in stato 
di choc al pronto soccorso raccontando di essere stata aggre- 
dita e violentata nei pressi della sua abitazione, in via Agri- 
gento a Villa Pigna. Gli agenti della Squadra mobile e della 
polizia scientifica nel corso di un sopralluogo nell'apparta- 
mento della signora hanno trovato diverse tracce di sangue 
e ciò è un elemento che rende ancora oscura la vicenda. 


Affittava a peso d'oro appartamenti a extracomunitari: 
pensionato di Roma in carcere, sequestrato lo stabile 


ROMA Un anziano pensionato di 75 anni anni è stato arre- 
stato dalla polizia: affittava i suoi appartamenti a clande- 
stini facendosi pagare mensilmente fitti che andavano dal- 
le 300.000 lire al milione. Lo stabile è stato posto sotto se- 
questro. Gli agenti del Commissariato Primavalle per 
quattro volte negli ultimi mesi lo avevano denunciato per 
favoreggiamento della immigrazione clandestina. Nell'ul- 
timo episodio, nel giugno scorso, nella palazzina furono 
identificati 21 stranieri di diverse nazionalità, di cui 13 
clandestini che sono stati espulsi dal Paese. 


Romea, micidiale schianto auto-camion-treno 


Dopo un tamponamento la carambola. Scena apocalittica di lumiere e rottami 


VENEZIA Due donne sono mor- 
te e altre sei persone sono 
rimaste ferite, di cui una in 
maniera grave, in un pauro- 
so e incredibile incidente 
stradale avvenuto ieri mat- 
tina poco dopo le 6 a Sant' 
Anna di di Chioggia (Vene- 
zia) sulla strada statale 
309 Romea. Nel maxi-inci- 
dente, originato da un tam- 
ponamento, sono rimasti 
coinvolti cinque mezzi e 


perfino un treno che percor- 


reva la linea ferroviaria 
che corre parallela alla Ro- 
mea. 

Le vittime sono due pado- 
vane, Luisa Ferrè, 42 anni, 
e Clara Bizzo (70), di Piove 
di Sacco, nuora e suocera, 
ambulanti, che viaggiava- 
no sull’autocarro attrezzato 
a negozio mobile di alimen- 
tari. A parte un autoartico- 
lato, tutti gli altri mezzi 
coinvolti viaggiavano in di- 
rezione di Venezia. 

La scena che si è presen- 
tata alla polizia stradale di 
Rovigo, che ha diretto i soc- 
corsi e i rilievi del sinistro, 
è stata quella di un grovi- 
glio di mezzi, un unico am- 
masso di ferro.‘ 


COME UN FILM 


Londra: prende il taxi 
l'autista è il padre, 
Lo cercava da 34 anni 


LONDRA Prendere un taxi e 
ritrovare il padre di cui si 
erano perse le tracce 34 an- 
ni prima. È successo a Bri- 
ghton, dove Colin Bagshaw 
ha del tutto casualmente ri- 
conosciuto il genitore, Bar- 
ry. L'incredibile episodio, ri- 
velato dal servizio on-line 
della Bbc, è avvenuto quan- 
do Colin è salito di corsa su 
un taxi accompagnato dal- 
la fidanzata la quale, osser- 
vando la licenza appesa al 
sedile del conduttore, ha 
commentato molto diverti- 
ta che il cognome era lo 
stesso del suo «boy-friend». 
Da qui la singolare scoper- 
ta. 


L'apocalittica scena sulla Romea dopo il terribile schianto. 


La strada Romea è rima- 
sta chiusa per molte ore 
con forti ripercussioni sul 
traffico commerciale e quel- 
lo dei turisti diretti alle lo- 
calità balneari, Gli automo- 
bilisti provenienti da Ferra- 
ra sono sttai fatti deviare 
all'altezza di Codevigo, 
mentre quelli in arrivo da 
Venezia sono incanalati in 
un strada secondaria a 
Brondolo. 

Non è ancora chiaro co- 


FANTAVACANZE 
Spazio: altri turisti 
emuli di Dennis Tito 
in orbita nel 2002 


MOSCA L'agenzia spaziale 
russa si appresta a inviare 
in orbita nel 2002 altri due 
turisti spaziali, decisi a se- 
guire le orme di Dennis Ti- 
to, l'uomo d'affari italo-ame- 
ricano che nei mesi scorsi 


ha coronato il sogno di di- . 


ventare il primo uomo lan- 
ciato nello spazio a paga- 
mento. Iuri Koptev, diretto- 
re dell'agenzia spaziale rus- 
sa, ha rivelato il nome di 
uno solo dei due: si tratta 
di un cittadino sudafricano, 
Mark Shutleworth, che sa- 
rà incluso in una delle pros- 
sime missioni russe verso 
la stazione spaziale interna- 
zionale (Iss). 


me sia avvenuto l'inciden- 
te. E certo il numero dei 
mezzi coinvolti: due autoar- 
ticolati, tre autovetture e 
un autocarro. Oltre a que- 
Sti è rimasto coinvolto, co- 
me detto, anche un treno 
della linea Venezia-Adria, 
il cui conducente è rimasto 
ferito. Sul treno c'era solo il 
macchinista. Feriti anche 
altri cinque passeggeri. 
Oltre due milioni di inci- 
denti stradali‘ ogni anno in 


Italia vengono denunciati 
alle assicurazioni e oltre 
200 mila di questi provoca- 
no feriti: di o a questi 
dati l'Asaps (Associazione 
sostenitori amici polizia 
stradale) e Sicurstrada 
(Centro europeo della pre- 


Pubblicità 


Un nuovo ritrovato 
nelle Farmacie Italiane 


Una nuova 


venzione e della sicurezza 
per la strada) hanno elabo- 
rato una serie di consigli 
utili per evitare conseguen- 
ze più gravi. In caso di inci- 
dente stradale vanno evita- 
ti slanci di generosità - scri- 
vono Asaps e Sicurstrada - 
che possano mettere in peri- 
colo la vita del soccorritore 
e delle persone da lui tra- 
sportate; non bisogna mai 
scavalcare di notte un guar- 
drail su un cavalcavia in 
autostrada perchè fra le 
due carreggiate ci può esse- 
re il vuoto. Se si è testimo- 
ni di un incidente con feri- 
ti, avvisare subito il 118 e 
le forze di polizia (113 0 
112), evitare di muovere il 
ferito, ma aiutarlo a respi- 
rare togliendo con cura gli 
indumenti più pesanti. Se 
si tratta di un motociclista, 
evitare assolutamente di 
sfilare il casco. 


MALASANITÀ 


AI Pronto soccorso di Lecco 
non c'è posto per gli incurabili 


LECCO Quarta denuncia in poco tir di tre giorni su presunti 
episodi di malasanità all'Ospedale di Lecco. L'ultima è di 
un trentenne che segnala il comportamento a suo dire «disu- 
mano» di un medico del Pronto, soccorso in occasione di 
un'emergenza notturna per il padre, affetto da tumore, 
Giunto al Pronto soccorso alle 8 di notte con febbre altissi- 
ma, l'anziano, che ancora non sapeva dell'estrema gravità 
del male, fu avvicinato dal medico di turno che al figlio e da- 
vanti a lui, disteso sul lettino, avrebbe detto senza mezzi ter- 
mini: «E inutile che portiate i malati terminali di cancro per 
cercare assistenza. Qui non c'è più niente da fare, ormai». 
«L'episodio è di qualche tempo fa - spiega il giovane lecche- 
se - ma ancora oggi mi chiedo come sia possibile trattare co- 
sì la gente. Mio padre seppe di essere incurabile nel modo 
peggiore possibile. Non cercavo del resto alcuna assistenza 
che non fosse dovuta: aveva febbre molto alta e tutti noi, a 
casa, non sapevamo cosa fare, Ci sembrò naturale chiedere 
aiuto al Pronto soccorso. E disumana fu la risposta di chi 
quella notte non tenne in nessun conto il.valore di una vita 
umana. Per la cronaca: mio padre è morto poco tempo dopo 
a casa, nel suo letto, con l'assistenza della famiglia». 


pillola 
contro gli 
inestetismi 
della 
«Cellulite» 


Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo 
ritrovato che, secondo i ricer- 
catori, se assunto due volte al 
giorno senza superare le dosi 
consigliate, è un valido ed effi- 
cace contributo che può con- 
correre a ridurre visibilmente 
il complesso problema degli 
inestetismi epidermici della 
cellulite. Il preparato, che non 
è un farmaco ma un inte- 
gratore dietetico, è stato opget- 
to di notifica al Ministero della 
Sanità, ed è stato formulato 
nei Laboratori di Ricerca della 
Società Axio, che ha finanziato 
gli studi per lo sviluppo'e la 
ricerca della formula. 

È stato chiesto qual è il pro- 
cesso che permette alla pillola 
di ottenere tali effetti; i ricer- 
catori hanno risposto: «Le 
molecole contenute nella pillo- 
la, in virtù dell’attività antiossi- 
dante e antiradicalica, svolgo- 


. | no un’azione protettiva delle 


strutture cellulari e possono 
essere utili per il trofismo del 
microcircolo». Il prodotto de- 
nominato “Cel Factor” è di- 
stribuito in questi giorni 


. | nelle Farmacie dalla Socie- 


tà Axio. Leggere le avver- 
tenze riportate in etichetta. 


Coupon Sconto 
rad 10.000 
In Farmacia 


[Valevole fino al 31/12/2001 ILPICE 


Ritagli l'annuncio e lo presenti in farmacia. 
“frà 10,000 di Sconto sullacquisio 
dell Integratore Dietatico AXIO “Cel Factor" 
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ATTUALITA' 


Risolto il delitto sulla tangenziale di Milano. Due fidanzati tossicodipendenti, amici di Patrizia Fiore, le hanno teso una trappola per procurarsi un po di soldi 


a «donna in nero» uccisa per una dose di cocaina 


IL PICCOLO 7 


Dovevano andare insieme a una festa, invece l'hanno strangolata rubandole due orologi e 600 mila lire 


NAPOLI Quando gii agenti 
della Mobile di Napoli gli 
hanno stretto le manette 
ai polsi, a Monselice, in 
provincia di Padova, dove 
trascorreva una sorta di 
vacanza-latitanza, stava 
mangiando tranquillo un 

elato. L'omicida di Ciro 

sposito, il 18enne ucciso 
la notte tra il 27 e il 28 lu- 
glio scorsi a Napoli, nella 
centralissima piazza Trie- 
ste e Trento, il cosiddetto 
salotto buono della città 
a un passo da piazza del 
Plebiscito, è legato alla 
sua vittima non solo dal 
cognome (si chiama Anto- 
nio Esposito), ma anche 
dalla stessa età. Diciotto 
anni aveva Ciro quando è 
stato crivellato da cinque 
colpi di pistola calibro 22, 
18 ne ha Antonio. Due de- 
stini tragici e per molti 
versi simili, che li hanno 
portati faccia a faccia in 
omaggio a un malinteso 
senso di machismo, di bul- 
lismo condito da parente- 
le pericolose che entrambi 
vantano. 

Ciro e Antonio, secondo 
le indagini della Mobile, 
nonostante la giovane età 
erano rivali in tutto: la vit- 
tima era figlio di un SO 
giudicato presunto affilia- 
to alla potente cosca. dell 
Alleanza di Secondiglia- 
no, il clan Licciardi, il cui 
capo; Maria Licciardi, «La- 
dy camorra», è stata arre- 
stata nelle scorse settima- 
ne dopo una lunga latitan- 
za. L'omicida è pure lui fi- 
glio di un altro pregiudica- 
to della zona dei Quartie- 


L'omicida del diciottenne di Napoli 
arrestato mentre mangia un gelato 


-bio per i 


ri spagnoli, dove l'Allean- 
za è diventata egemone 
non senza contrasti con 
qualche famiglia locale, 
ucciso negli anni scorsi 
proprio davanti al Com- 
missariato di Montecalva- 
rio. 

Destini che avevano 
portato i due giovanissimi 
«bulli-camorristi», secon- 
do il pm antimafia Raffae- 
le Marino, a scontrarsi di- 
verse volte, venire a diver- 
più futili motivi, 
per questioni di suprema- 
zia territoriale: ma liqui- 
darle come semplice pre- 
dominio di matrice camor- 
ristica non sarebbe suffi- 
ciente a spiegare le moti- , 
vazioni dell'omicidio di 
piazza Trieste e Trento. 

E stato difficile giunge- 
re all’individuazione dell' 
assassino, trovare riscon- 
tri a onta di un omicidio 
commesso davanti a deci- 
ne di testimoni. Il muro di 
omertà, sottolineano gli 
inquirenti, era quasi im- 
penetrabile, ma gli inve- 
stigatori hanno orientato 
le loro indagini proprio 
nei Quartieri spagnoli. 
Antonio Esposito non ha 
esitato a sparare per ucci- 
dere, non per far solo ma- 
le, ma per ammazzare, pu- 
‘nire per sempre il rivale. 
La stessa pena «commina- 
ta» ‘da un «tribunale» di 
giovanissimi prata qual- 
che giorno fa a Cesare Ra- 
dino, il 15enne ammazza- 
to davanti a un pub di 
San Giorgio a Cremano 
in provincia di Napoli, dal 
capo di una banda De 


- 


MILANO Patrizia Fiore è stata ucci- 
sa per due orologi e i soldi che 
aveva in tasca. La ragazza trova- 
ta strangolata domenica notte 
sul ciglio della tangenziale nord 
di Milano è stata vittima di due 
balordi, cocainomani, che la poli- 
zia ha fermato. I due non sono 
ancora stati interrogati ma gli 
indizi a loro carico sono pesantis- 


trasferisce lì le sue povere cose, 
il suo baule di vestiti. «Patty» 
possiede anche due orologi, due 
Omega, del valore complessivo 
di dieci milioni. Li tiene sempre 
al polso. E sono proprio quegli 
oggetti di valore a richiamare le 
attenzioni dei due fidanzati. 

«Si tratta di persone - dicono 
alla squadra mobile - alla conti- 


che Patrizia non ha parenti, so- 
no sicuri che nessuno andrà a de- 
nunciare la sua scomparsa. E co- 
sì, domenica sera, mettono in at- 
to il loro piano. Danno appunta- 
mento a Patrizia in una pizzeria 
di corso Buenos Aires per anda- 
re insieme a una festa. 

Lei si presenta e viene invita- 
ta a fare un giro in macchina. Al 


simi. Si tratta di una coppia di fi- 
danzati, entrambi sui 30 anni. 
Nella casa di lei sono stati trova- 
ti gli effetti personali di Patri- 


zia. 
Quella che 


nua ricerca di denaro, in grado 
di consumare molte dosi di cocai- 
na al giorno». I due conoscono 
Patrizia solo da dieci giorni e già 


sembrava una 
«missione impos- 
sibile» è stata 
portata a termi- 
ne in pochi gior- 
ni. Ancora una 
volta è stata la 
tecnologia ad aiu- 
tare gli investiga- 
tori che, grazie 
alle telefonate 
fatte (con il cellu- 
lare) da Patrizia 
nella giornata di 
domenica, sono 
riusciti a indivi 
duare le persone 
che frequentava. 
E fra queste 
c'erano i due as- 
sassini, 

Una volta sco- 
perta . l'identità 
della vittima, la 
polizia ha rico- 
struito la sua vi- 
ta. Prima gli ulti- 
mi anni, poi gli 
ultimi mesi, infi- 


ne gli ultimi giorni. Patrizia dor- 
miva qua e là, dove trovava, e si 
arrangiava con lavoretti. Al cen- 
tro di salute mentale del Policli- 
nico incontra i due fidanzati 
«smodati consumatori di cocai- 
na», dicono in questura. Lei le of- 
fre, in affitto, una stanza del suo 
appartamento nella zona di piaz- 
zale Corvetto. Patrizia accetta e 


La tangenziale di Milano dov'era stato trovato il cadavere. 


pensano di prenderle quei due 
orologi. Come? Uccidendola. Ne 
parlano con alcuni amici. «Sono 
altri drogati che comunque han- 
no cercato di dissuadere i due fu- 
turi assassini. Gli suggeriscono - 
dicono alla Mobile - ‘casomai di 
derubare Patrizia, magari du- 
rante il sonno». I due fidanzati, 
però, hanno già deciso. Sanno 


te. 


Si 


volante c'è la donna, Patrizia è 
al suo fianco. L'uomo resta sedu- 
to dietro. A un certo punto l’auto 
si ferma, l’uomo passa una corda: 
attorno al collo di 
Patrizia e la uccide. 
Le strappano dai 
polsi i due orologi e 
le 600 mila lire che 
Patrizia Fiore ha in 
borsa. Poi, pochi me- 
tri più avanti il ca- 
davere viene scari- 
cato nella piazzola 
della 
La polizia, una vol- 
ta saputo il nome 
della vittima, identi- 
fica il numero del 
suo cellulare e le ul- 
time chiamate fat- 


Saltano fuori i no- 
mi dei due fidanza- 
ti e dei loro amici. 
Vengono rintraccia- 
ti e perquisiti. In ca- 
sa della ragazza c'è 
il baule di Patrizia. 
scopre 
che, di ritorno dalla 
tangenziale, e quin- 
di subito dopo aver 
commesso il delitto, 
i due assassini com- 
piono anche un furto in apparta- 
mento. Al momento del fermo, a 
quanto si è appreso, non hanno 
opposto resistenza e in questu- 
ra, ormai stravolti dalla cocaina, 
si sono addormentati su un tavo- 
lo. La coppia killer sarà interro- 
gata oggi. Su di loro pesa l’accu- 
sa di omicidio aggravato. 


tangenziale. 


anche 


cende: 


Gigi Furini 


A Riccione l'anima gemella 
si trova col Condividuor, 
il gioco che misura le affinità 


RICCIONE E il gioco dell'estate: ser- 
ve per verificare il feeeling con le 
«forme biologiche» delle galassie, 
o più banalmente, 
l'anima gemella. Si chiama Con- 
dividuor, ed è una specie di «ban- 
comat» luminoso che funziona a 
batteria per valutare il «gradien- 
te diade», che nel liguaggio uma- 
no non è altro che l'attrazione re- 
ciproca: 800 le piastrine «magi- 
che» distribuite nei giorni scorsi 
dal Comune di Riccione durante 
l’îronico Festival extraterreste. 
In spiaggia, bar o discoteca, il 
Condividuor è diventato popola- 
re SuSDIO il telefonino. Per atti- 
varlo basta appoggiare il pollice 
sulla tessera spaziale: viene così 
misurata la carica energetica. 
Quando scocca l'attrazione, è suf- 
ficiente avvicinare due tesserine, 
di lui e di lei, per avere un segna- 
le inequivocabile. Una luce si ac- 
lalla per l'amicizia, ver- 
de per la passione, rossa per il 
via libera al «sesso alieno». 


\er cercare 


A 
e Vi 
fica la politica: interessa solo al 
12%. Le riviste di divulgazione 
scientifica (59%) battono cruci- 


verba e gialli (46 e 33%). 


La vittima, Patrizia Fiore, e i due orologi che teneva sempre ai polsi. 


Chiacchiere in spiaggia: 
la scienza batte il gossip 
ma trionfa l'ignoranza 


MILANO La scienza, quest'anno, 
batte il gossip nella «hit» degli 
argomenti 
liani sotto l'ombrellone. 1 
tre in riva al mare parlano di 
astronomia, ecologia e fenomeni 
naturali (attratti in parte anche 
dall'attualità, a esempio dalle 
eruzioni dell'Etna), ma non di- 
mostrano grande preparazione. 
Capita infatti che nel trionfo de- 

li strafalcioni il buco dell'ozono 

iventi il deficit del governo in 
materia ambientale e che gli 
Ogm siano un'associazione di 
ambientalisti. Per MosaicoScien- 
ze del Garda sono stati intervi- 
state 732 persone fra i 20 ei 55 
anni: il 66% in spiaggia parla di 
scienza e fenomeni della natura, 
il 61% sostiene di preoccuparsi 
della salute delle coste e dei ma- 
iù che degli amorazzi di divi 


iù trattati.dagli ita- 
ue su 


(58%). In fondo alla classi- 


A Latina nuovo dramma della gelosia con un marito in preda alla follia | Altro giallo dell'estate: vittima una donna, tra i 35 e i 40 anni, ammazzata e avvolta in un lenzuolo a fiorellini 


La terza moglie vuole lasciarlo | Padova, 


Lui prima | 


LATINA Non sopportava che 
finisse anche il suo terzo 
x Matrimonio e così ha spa- 
lato alla moglie che voleva 
asciarlo. Subito dopo si è 
tolto la vita. E finita in tra- 
gedia la storia di Ettore 
aiolli, 46 anni, impiegato 
Inps di Anzio, e di Tania 
Clarretta, 39, allevatrice 
1 cani rottweiler. Entram- 
1 originari di Roma, da 
cinque anni si erano trasfe- 
riti in una casetta di cam- 
Pagna a Campoverde, vici- 
no Aprilia, in provincia di 
Latina. 

Teri poco prima delle 14, 
al culmine dell'ennesima li- 
te, l'uomo è andato fuori di 
testa: ha preso la sua revol- 
ver calibro 38, detenuta 
con regolare porto d'armi, 
e ha prima minacciato la 
donna, quindi ha aperto il 
fuoco. Tania Sciarretta ha 
fatto appena in tempo a 
far allontanare la figlia 
l6enne, corsa in casa dei 
Vicini urlando e chiedendo 
Auto, quindi è stata ferita 

«braccio destro da uno 
dei colpi sparati dall'uomo, 

Scivolata forse sul suo 


e spara, 


stesso sangue sul patio che 
porta in giardino, è caduta 
e il marito non ha avuto 
pietà: si è avvicinato e l'ha 
colpita alla testa con altri 
due colpi. A quel punto è 
rientrato, è andato in ca- 
mera da letto e si è spara- 
to un colpo .alla testa. 
Quando i carabinieri sono 
arrivati nella casa, hanno 


La passione per i cani 
non bastava più 

a tenere unita la coppia 
tanto che liti e hotte 


erano all'ordine del giorno 


trovato una scena aberran- 

te. L'uomo ha sparato in 

tutto otto colpi: quattro an- 
dati a vuoto, tre che hanno 
pento la moglie, uno su di 
ui, 


Il magistrato ha dispo- 
Sto gli accertamenti scienti- 
fici del caso ma la storia, 
come emersa anche dal rac- 
conto dei vicini, ha contor- 
ni nitidissimi. La coppia 


Di 


UN RISTORANTE 
SICURAMENTE | 
IN GRADO | 

DI DELIZIARVI. 


= 


era entrata in crisi, la co- 
mune passione per i cani (1' 
allevamento «T e K» che ge- 
stivano insieme era anche 
un'ottima fonte di guada- 
gno) non bastava più e lui, 
in particolare, di recente 
più volte aveva picchiato 
la moglie. I carabinieri 
non confermano il fatto 
che la donna aveva sporto 
denuncia, anche mercole- 
dì, contro il marito ma solo 
che c'erano stati in passato 
colloqui di Tania Sciarret- 
ta con loro e con altri rap- 
presentanti delle istituzio- 
ni. 

Sempre secondo alcuni 
Vicini, l'uomo di recente se 
la prendeva anche con la fi- 
glia. Qualche tempo fa, du- 
rante la visita del figlio na- 
to dalla prima relazione, 
l'uomo aveva esploso già 
un colpo di pistola. «Allora 
credevo che un cane se la 
stesse prendendo con la fi- 
glia, non ci ho dato peso, 
poi ho saputo cosa era suc- 
cesso - ha spiegato un vici- 
no - e oggi quando ho senti- 
to gli spari e le grida ho ca- 
pito subito che era succes- 
so qualcosa di grave». 


incaprettata e buttata in un canale 


PADOVA Una striscia di len- 
zuolo arrotolata a mo’ di 
corda attorno al collo e poi 
giù, a stringerle - allaccian- 
doli assieme - polsi e cavi- 
glie. Incaprettata. Così, 
completamente nuda, in po- 
sizione fetale, dentro un 
lenzuolo a fiorellini trasfor- 
mato in sacco, una donna è 
stata trovata ieri mattina 
alle 7.30 in una canaletta a 
Terradura. Morta. E° que- 
sto il decimo caso di morte 
violenta dall'inizio dell’an- 
no in Veneto. 

Non più di 24 ore prima 
l'assassino, certamente un. 
uomo, aveva tirato fuori il 
cadavere dal bagagliaio del- 
la propria auto e se ne era 
liberato. Gettandolo nei 20 
centimetri d’acqua, di uno 
scolo, a pochi metri dal- 
l’azienda Moressa. Nessun 
segno apparente di violen- 
za su quel corpo di donna 
35-40enne, probabilmente 
italiana, che di certo non 
apparteneva al mondo del- 
la prostituzione di strada. 

Alta 1 e 65, capelli fino al- 
le spalle, castani con rifles- 
si ramati, occhi marroni: 


Ingredienti 


(per 4 persone): 


era.una bella donna, aveva 
un bel corpo, curatissimo: 
Addosso l’assassino le ha la- 
sciato solo un. girocollo 
d’oro con tre piccoli rubini 0 
granate al centro di altret- 
tante mezze sfere intarsia- 
te e un paio di orecchini, 
sempre d’oro, di quelli che 
aderiscono ai lobi, con due 
pietre verdi incastonate. 
Gioielli poco appariscenti, 
eleganti e di raffinata fattu- 
ra artigianale. E proprio i 


Preparazione: 


| sfilettare la coda di rospo ricavando 
1 coda di rospo da 1.2 kg | & filetti, salarli e peparli, poi scottarli 


piccoli marchi (la firma del- 
l’orafo) incisi sia su collana 
che su orecchini rappresen- 
tano una delle piste che i 
carabinieri stanno batten- 
do per arrivare all'identità 
della donna, 

Un delitto che nulla 
avrebbe a che fare con la 
tragica sequenza delle gio- 
vani-schiave albanesi o del- 
l'Est ammazzate dai protet- 
tori, con i corpi segnati da 
anni di bruciature di siga- 


L'argine 
dove è 
stato 
rinvenuto il 
cadavere 
della donna 
incapretta- 
ta, secondo 
un rituale 
solitamente 
impiegato 
dalla 
camorra per 
giustiziare i 
traditori. 


rette e lividi. Resta comun- 
que, su quel cadavere inca- 
prettato, l'ombra di un’ese- 
cuzione: una vendetta in 
ambito malavitoso, ma gli 
investigatori pensano an- 
che al delitto passionale, 
con quella messa in scena 
dell’incaprettamento maga- 
ri per sviare le indagini. Né 
si può escludere la pista 
del maniaco. 

Nemmeno le ricerche at- 
traverso le impronte digita- 


pol SI uccide Addosso l'omicida le ha lasciato soltanto un girocollo e orecchini d’oro 


li hanno dato esito: di certo 
si sa che nel Triveneto la 
donna era assolutamente 
«pulita», sconosciuta alle 
forze dell’ordine. Oggi si at- 
tendono i risultati del me- 
desimo controllo sul territo- 
rio nazionale. Nessun ta- 
dos sul corpo, niente se- 
gni di abbronzatura, smal- 
to trasparente sulle unghie 
curatissime: secondo gli in- 
vestigatori tutto lascia im- 
maginare che la vittima fos- 
se una benestante signora. 
Finita in chissà quali giri, 
ammazzata da un uomo 
che certamente conosceva, 
con il quale si era incontra- 
ta in una casa e con il qua- 
le aveva passato del tempo: 
l'autopsia stabilirà se la 
donna avesse avuto rappor- 
ti sessuali prima di essere 
uccisa. 

Non è escluso che l’assas- 
sino abbia gettato il cadave- 
re nella canaletta in pieno 
giorno: c'è una testimone, 
una donna che l’altro ieri al- 
le 16, passando di lì, ha rac- 
contato di aver visto qualco- 


.sa, qualcosa che poteva pro- 


prio assomigliare a quel 
sacco. 


Un luogo magico e prestigioso 
a un passo dalla laguna. Una 
cucina ed una carta dei vini 


pulita 


3.gr di pistilli di zafferano 
200 gr di pan carré 
5 cl di Intte 
1 spicchio di aglio 
in camicia 


50 gr di pinoli tostati 


I 
i 
i 
I 
I 
Î 
i 
| 
i 


q.b sale, pepe, 
olio extra vergine 
d'oliva 


2 kg di “vongole peverasse” | 


i 
H 


| 
| 


+ per alcuni secondi in padella 
e completare la cottura in'forno. 
In una casseruola far aprire le vongole 
con olio bollente e uno spicchio di aglio 
in camicia e successivamente sgusciarle. 
Frullare l'interno delle vongole 
con il pan carré, precedentemente messo 
in ammollo con il latte, i pistilli 


q.b. cipollino tritato | di zafferano e il cipollino tritato. 


Amalgamare il tutto formando un 
impasto sostenuto, avvolgervi i filetti 
ecuocerti in forno giù a temperatura 
di 190° C per circa 10 minuti. 
Adagiare il fagottino su un letto di 
indivia riccia croccante e pinoli tostati. 


FAGOTTO DI RANA PESCATRICE IN CROSTATA 
DI VONGOLE PEVERASSE E PISTILLI DI ZAFFERANO 


i 


e, 


a immaginare degli 


Vi aspettiamo pet farveli gustare tutti. 
A Grado, località Primero, telefono 0431 896890. 


Appuntamento alla prossima settimana con “FILETTO DI CARPA DELLA 
TENUTA PRIMERO” CON VERDURE CARAMELLATE PROFUMATE ALLO ZENZERO” 


da veri gourmands. Riuscite 
ingredienti 
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PISINO Reso noto lo stato patrimoniale dei presidenti della giunta e dell’assemblea, dei loro vice e degli assessori 


E' Jakovcic il Paperone dei politici 


Possiede un piccolo impero immobiliare, tra cui figura un intero villaggio 


CAPODISTRIA La restituzione 
dei beni espropriati è una 
delle condizioni per l’in- 
gresso della Slovenia nella 
Nato: Johnny Young, il fu- 
turo ambasciatore ameri- 
cano a Lubiana, ha agita- 
to ben bene gli animi negli 
ambienti politici della ca- 
pitale slovena, dopo aver 
messo in chiaro che l’in- 
gresso sloveno nell’Allean- 
za Atlantica dipenderà an- 
che dalla restituzione dei 
beni agli esuli e agli altri 
fuorusciti, ora cittadini 
statunitensi. E quella sot- 
tolineatura «senza discri- 
minazioni» ha scatenato 
molte illazioni. 

Com'era prevedibile, le 
dichiarazioni del. diploma- 
tico Usa hanno trovato am- 
pio spazio sulle prime pe 
gine dei maggiori quotidia- 
ni sloveni, così come lo ave- 
vano trovato anche quelle 
dell’ex ministro degli Este- 
ri italiano Gianni De Mi- 
chelis, che, qualche giorno 
fa in un’intervista rilascia- 
ta a questo giornale, ave- 
va pure sollevato la que- 
stione dei beni confiscati 
agli esuli istriano-dalmati 
dalla Jugoslavia di Tito. 
Però, a differenza dei com- 
menti riservati alle affer- 
mazioni di De Michelis, al- 
cuni dei quali francamen- 
te di cattivo gusto, i mass 
media sloveni hanno trat- 
tato le dichiarazioni di 
Young in modo molto più 
pacato, riportandone con 
estrema attenzione i conte- 
nuti. 


CAPODISTRIA Reazioni dei mass media sloveni alle dichiarazioni di Young sui beni 


L'ambasciatore Usa ustupisce» 


«Stupore» esprime il 
principale quotidiano slo- 
veno, Delo, secondo cui le 
dichiarazioni di Young ri- 
sultano del tutto inattese 
in seguito alle lodi alla Slo- 
venia espresse dallo stes- 
so Young di fronte al sena- 
to americano, In ultima 
pagina la testata si chie- 
de, tuttavia, se le autorità 
Slovene sapranno riserva- 
re al futuro ambasciatore 
un sincero benvenuto. 

«Sì tratta forse di ‘una 
gaffe?» ironizza il quotidia- 
no Vecer di Maribor secon- 


Pacati i commenti sui giornali 
dl'oltre confine alle uscite 

del diplomatico americano: 
toni hen diversi da quelli usati 
nei riguardi di De Michelis 


do cui sarebbe troppo bel- 
lo che si trattasse di un 
fraintendimento delle sue 
parole. Ad ogni modo, con- 
clude il giornale, ai prossi- 
mi vertici Nato la Slove- 
nia sarà sicuramente nota- 
ta di più. 

Il Dnevnik punta invece 
sulle pecche della legge 
sulla denazionalizzazione 
slovena la quale — secondo 
le previsioni di chi l’ha ide- 
ata — avrebbe dovuto chiu- 
dere il capitolo delle varie 
restituzioni almeno cin- 
que anni fa. Invece, il futu- 


ro della denazionalizzazio- 
ne è ancora nebuloso ed in- 
certo. La reazione del mi- 
nistero agli esteri sloveno, 
secondo cui Young è poco 
informato sul processo del- 
la denazionalizzazione, 
viene definite dal Dnevnik 
come una vera e propria 
«perla» diplomatica la qua- 
le non trova giustificazio- 
ni nemmeno nelle asfis- 
sianti temperature estive. 
«Si tratta della mentali- 
tà — scrive il commentato- 
re Dejan Kovac — di chi in 
Slovenia ritiene che que- 
stioni così complesse pos- 
sano venir risolte in modo 
soggettivo. La legge sulla 
denazionalizzazione è sba- 
gliata nei suoi principi, e 
chissà — ipotizza Kovac — 
che un giorno non si possa 
regolamentare lo status 
patrimoniale anche della 
onnipotente Chiesa cattoli- 
ca». 
Sempre in merito ai be- 
ni abbandonati, Radio Ca- 
odistria ha intervistato 
Dei Kajin che aveva 
parlato della concessione 
agli esuli di un intero pae- 
se da rivitalizzare. Idea pe- 
raltro lanciata da Furio 
Radin, deputato italiano 
al Parlamento croato. 
Kajin ha precisato la sua 
proposta parlando della 
creazione di un. centro mul- 
ticulturale, ma ha aggiun- 
to che essa non va disgiun- 
ta da altre proposte concre- 
te di restituzione genera- 
lizzata dei beni, ove possi- 
bile. 


PISINO Ivan Nino Jakovcic è il 
Paperon dei Tapornni dei po- 
litici istriani. Il presidente 
‘della regione nonchè leader 
della. Dieta Democratica 
istriana possiede un piccolo 
impero immobiliare, che si 
estende su tutta la penisola, 
e oltre, E' proprietario di tre 
appartamenti di 200 metri 
quadrati ciascuno, di una 
vecchia casa e di un vano di 
affari a Parenzo, di un appa- 
ramento a Pisino e di un vil- 
lino nella capitale austriaca, 
Vienna. Poi è socio al 50 per 
cento di una ditta di Paren- 
zo e vanta una collezione 
d'arte e di numismatica da 
far invidia a un museo. 
Come se non bastasse tra 
i beni patrimoniali di Jako- 
veic figura un intero villag- 
gio, quello di San Giorgio, 
nei pressi di Grisignana, ul- 


timamente rimesso a nuovo 
con importanti investimenti 
per valorizzarlo a scopi turi- 
stici. E proprio San Giorgio 
e' diventato il muovo prete- 
sto per attaccare politica- 
mente il presidente dietino. 
Gli avversari infatti lo accu- 
sano di aver abusato della 
sua posizione per favorire 
gli ingenti lavori pubblici (il- 
luminazione e rete idrica ) e 
per aver lastricato una stra- 
dina del borgo con le pietre 
che a suo tempo ricoprivano 
Piazza Port'Aurea a Pola. 
Ma da dove escono tutti 
questi dati sui beni di Jako- 
vcic? Si tratta di un regola- 
mento interno, voluto pro- 
prio da Jakovcic e dalla sua 
Giunta, che praticamente 
impone a presidenti, vice e 
agli assessori a presentare 
pubblicamente il proprio sta- 


to patrimoniale. E così, a ri- 
dosso di Jakovcic troviamo 
l'ex sindaco di Pola, Giancar- 
lo Zupic, adesso assessore re- 
gionale all'economia e le in- 
frastrutture, che è proprieta- 
rio di un villino e di un terre- 
no a Peruski, di un apparta- 
mento a Porto Cervera e di 
un vano di affari a Pola. Zu- 
pic detiene anche il 20 per 
cento del pacchetto aziona- 
rio della ditta per le proget- 
tazioni in campo edilizio e 
urbanistico «Urbis» di Pola, 
Jl presidente dell'Assemblea 
regionale, Stevo Zufic (ex 
presidente della regione 
Istria ) ha un appartamento 
di 120 metri quadrati a Pa- 
renzo, e ha investito circa 
90 milioni di lire in altre 
due abitazioni ancora in co- 
struzione e 34 milioni in 
azioni. Possiede un lotto edi- 
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Jakovcic, ilsecondo a sinistra, e la sua giunta. (Glas Istre) 


ficabile, un automobile Mit- 
subishi, una grossa moto 
Honda Shadow e una barca 
di 5 metri, e sul suo libretto 
dei risparmi si trovano 64 
milioni di lire. 

Fabrizio Radin, assessore 
alla tutela della Comunità 
nazionale italiana e gli altri 
gruppi etnici, non dispone di 
beni immobili. Ha lo stipen- 
dio mensile di 2 milioni 300 
mila lire e la partecipazione 
in alcune commissioni (Uni- 


versità aperta di Pola e asi- 
li) gli frutta circa mezzo mi- 
lione al mese, I suoi rispar- 
mi ammontano a 25 milioni 
di lire. Chiudiamo la carrel- 
lata con il vicepresidente del- 
la regione Giuseppe Rota, 
che ha un appartamento di 
85 metri quadrati e 1200 me- 
tri di terreno agricolo ad 
Umago, mentre la sua casa 
a Zambrattia (378 metri 
quadrati) è intestata alla 
moglie. 


POLA Appena varata e già in difficoltà dopo il rifiuto dell’esponente connazionale che doveva diventare assessore alle infrastrutture 


La giunta Delbianco perde i pezzi: no di Franolli 


POLA Sta già perdendo pezzi la Giunta cittadina polese, 
guidata dal sindaco Luciano Delbianco, leader del Foro 
Democratico Istriano. Delbianco ha convocato ieri la pri- 
ma seduta-del suo esecutico, una settimana dopo la pre- 
sentazione ufficiale degli assessori in Consiglio municipa- 
le, e le sorprese non sono mancate. 

La più clamorosa è di sicuro l'assenza nell'organigram- 
ma della Giunta dell'ingegner Romano Franolli, italiano, 
della lista indipendente della Presidente del Consiglio Lo- 
redana Stok (il terzo componente della coalizione di mag- 
gioranza sono i socialdemocratici), che assieme ad un al- 
tro indipendente avrebbe dovuto occuparsi del settore in- 
frastrutture e investimenti. Sulla sua entrata nell'esecuti- 
vo non sembravano esserci dubbi ma pare che all'ultimo 
momento sia stato lo stesso Franolli a rifiutare il posto. 
L'interessato non vuole per ora spiegare le sue motivazio- 
ni e rimanda a future dichiarazioni pubbliche. 

Certo è che il parto della Giunta cittadina di Pola è sta- 
to uno dei più difficili visti in Istria dopo le elezioni ammi- 
nistrative del 20 maggio. Ricordiamo tutti i botta e rispo- 
sta tra Delbianco e la sua partner di coalizione Loredana 
Stok sui nominativi degli assessori via via ventilati dal 
sindaco. Ad esempio la Stok non ha mancato di esprimere 


SLOVENIA 
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Kuna 1,00 
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CROAZIA 

Kune/l 6,32 = 1687,13. Lire/l 


(1) Dato fornito dalla Banka Koper did. dî Capodistria 


SPALATO Reazione della cittadinanza di Sinj agli insulti al Capo dello Stato durante l'«Alka» 


Petizione con le scuse a Mesic 


La storica Giostra si era trasformata 


Duello rusticano 
per la bella ucraina 
Ferito un giovane 


CAPODISTRIA Duello rusti- 
cano l’altra sera a Olmo, 
frazione periferica capo- 
distriana, tra un cittadi- 
no italiano e un giovane 
Sloveno. Sarebbe stato 
l'italiano, P.D. (la poli- 
zia ha reso note soltanto 
le iniziali dei protagoni- 
Sti), 44 anni, di Ascoli Pi- 
ceno, ad aggredire il gio- 
vane, S.S., 28 anni, capo- 
distriano, prima con un 
apparecchietto elettroni- 
co,che provoca un elet- 
troshock, e quindi a col- 
pirlo con i vetri rotti di 
un tavolino pescati da 
‘un sacco per le immondi- 
zie. La scena è avvenuta 
davanti all’appartamen- 
to di una giovane ucrai- 
Na, che entrambi fre- 
Quentavano. 

La molla sarebbe sta- 
a dunque — in base alle 
Prime indagini svolte 
lalla polizia — la gelosia: 
l'italiano non avrebbe 
Sradito che il suo più gio- 
Vane concorrente rivol- 
esse le proprie attenzio- 
M all’ucraina. Un’avve- 
Doale ragazza di 382 an- 


Dopo l'aggressione, il 
Tagazzo sloveno si è di- 
Tetto sanguinante verso 
Îl pronto soccorso di Ol- 
Mo e sono stati i passan-. 
ti, che hanno assistito al- 
la scena, a chiamare la 
polizia. Dopo le prime 
Medicazioni, S.S. è stato 
accolto all'ospedale di 
Isola, mentre P.D. è sta- 
to arrestato con l’accusa 
di tentato omicidio. 

.E finirà davanti al giù- 

lce per le trasgressioni 
anche la giovane ucrai- 
Na perchè la polizia ha 
Scoperto che risiedeva il- 
©Salmente in Slovenia. 


SPALATO Lo hanno insultato, 
fischiato, urlando impreca- 
zioni non appena veniva 
pronunciato il suo nome. 
Ma adesso sarà gli invie- 
ranno una petizione con le 
scuse per il pessimo tratta- 
mento riservatogli alla Gio- 
stra di Sinj, la famosa 
Alka. Parliamo del Presi 
dente croato, Stipe Mesic, 
patrocinatore dell’Alka, 
che domenica scorsa non 
era a Sinj ma che stato rap- 
presentato dal generale Mi- 
livoj Petkovic. L'alto ufficia- 
le ha dovuto sorbire la va- 
langa di bestemmie e offese 
all’indirizzo del Capo dello 
Stato, atteggiamento che 
ha una sola spiegazione: a 
Sinj e nell’entroterra dal- 
mata — da sempre bastione 
dell’ultranazionalismo croa- 
to — c'è chi non perdona a 
Mesic di aver approvato 
l'arresto del generale Mi- 
rko Norac, nativo di queste 
parti e accusato di crimini 

1 guerra contro i civili ser- 
bi nel 1991 in Lika. Norac, 
com'è noto, è da mesi in car- 
cere a Fiume, assieme ad 
altri quattro ufficiali dell' 
esercito croato. 


Il Presidente Stipe Mesic 


Come abbiamo pubblica- 
to l’Alka di domenica scor- 
sa si è trasformata in 
un'arena politica, dove il 
bersaglio principale è stato 
Mesic, ma anche il premier 
Racan e i colleghi di gover- 
no hanno avuto la loro ra- 


zione di imprecazioni, accu- 


sati di «collaborazionismo 
col Tribunale dell’Aja che 
stanno arrestando i figli il- 
lustri della nazione croa- 
ta». Le performance anti- 
Mesic non sono però piaciu- 
te a tutti ed un gruppo di 
abitanti della città dalmata 


in una rumorosa contestazione 


ha deciso di promuovere 
una raccolta di firme quale 
scusa al Capo dello Stato. 
«Possiamo essere d’accordo 
o meno con il Presidente 
Mesic — ha detto, uno dei 
promotori — ma è certo che 
egli è un'istituzione dello 
Stato croato ed è stato elet- 
to democraticamente alle 
presidenziali di un anno e 
mezzo fa». Per la prima vol- 
ta, in 286 anni di storia del- 
l’Alka, i cavalieri si sono 
schierati contro il Capo del- 
lo Stato, sia esso un impera- 
tore, un re o un presidente. 
L'imperatore Francesco 
Giuseppe, il re jugoslavo 
Alessandro aralordione 
il maresciallo Tito e, negli 
ultimi anni, il presidente 
Tudjman: tutti i loro invia- 
ti erano stati accolti a Sinj 
con il massimo degli onori. 
Il vincitore dell’Alka di do- 
menica scorsa si è rifiutato 
perfino di ricevere i tradi- 
zionali doni del patrocinato- 
re della manifestazione 
equestre, cosa mai succes- 
sa. Ma adesso il clima sta 
cambiando e a raccolta di 
firme potrebbe confermare 
che la gente è stufa delle 
esternazioni degli oltranzi- 
sti di destra. 


LUBIANA Necessario un accordo perché gli istituti italiani possano acquisire partecipazioni 


Banche? Ci vuole la reciprocità 


LUBIANA L'apertura del mer- 
cato finanziario sloveno 
agli istituti bancari italiani 
è subordinata ad un accor- 
do sulla reciprocità di trat- 
tamento nei controlli, da 
stipulare tra le rispettive 


. Banche nazionali. Lo sostie- 


ne in una dichiarazione ri- 
lasciata al quotidiano lubia- 
nese Delo, il vicegovernato- 
re della Banca nazionale 
slovena, Samo Nucic. Il do- 
cumento bilaterale stabili- 
rebbe, in particolare, le con- 
dizioni per il controllo delle 
operazioni bancarie e della 
gestione degli istituti, com- 
prese le loro filiali all’este- 


ro. Da parte slovena l’inte- 
resse per una simile intesa 
sarebbe stato espresso già 
verso la metà degli anni No- 
vanta, in relazione alla fi- 
liale milanese della Banca 
di Lubiana, ma la sua rea- 
lizzazione era ostacolata 
dal fatto che la Slovenia 
non faceva parte dell’Unio- 
ne europea. La situazione 
sarebbe oggi molto diversa. 
Lubiana si sta avvicinando 
a grandi passi ai «Quindi- 
ci» e anche la Commissione 
europea consiglia la stipula 
di accordi sul controllo del- 
le banche con Paesi non co- 
munitari. La Slovenia ha 
così già regolato la questio- 


ne, sebbene con qualche dif- 
ficoltà, con Austria e Ger- 
mania. Molto più semplice, 
invece, trovare un compro- 
messo con gli Stati Uniti. 
La soluzione della vertenza 
con l’Italia potrebbe essere 
favorita dal crescente inte- 
resse dei «banchieri» italia- 
ni per l’acquisto di banche 
slovene o per il rilevamen- 
to parziale dei loro pacchet- 
ti azionari. Attualmente, 
però, sostengono ancora al- 
la Banca nazionale slove- 
na, non esistono richieste 
ufficiali di società italiane 
per entrare in possesso di 
quote di maggioranza alla 
Banca di Capodistria. 


in suoi dubbi sull'eventuale presenza in giunta di Bruno 
Langer, cantante rock polese e dell'ex pugile Mate Parlov, 
che stando alla signora avrebbero squilibrato l'esecutivo 
Verso i settori cultura e sport a discapito di altri prioritari 
per Pola, quali l'urbanistica, le infrastrutture e la sanità. 
Delbianco non ha potuto far altro che ritirare le due propo- 
ste, e, per non turbare ulteriormente la stabilità della coa- 
lizione, ha presentato infine una Giunta all'insegna del 
tre per tre, Cioè tre assessori a ciascun componente della 


maggioranza. 


La mancata entrata dell'ingegner Franolli ha ridotto 
poi a uno il numero degli italiani in Giunta: il vicesindaco 
Tullio Persi (indipendente). Che peraltro al momento del 
giuramento si è espresso in croato, anche se lo Statuto gli 
attribuiva la facoltà di farlo in italiano. 


POLA Dopo l'Accadizeta, an- 
che il Foro Democratico 
Istriano, il partito del sin- 
daco Luciano Delbianco, 
si scaglia contro la propo- 
sta di accordo sui confini, 
siglata dai due premier 
Drnovsek e Racan, e dà 
man forte alle rivendica- 
zioni dei pescatori dell' 
Umaghese che ritengono 
inaccettabile l'assegnazio- 
ne a Lubiana del corrido- 
io marittimo al largo del 
Golfo di Pirano. I rappre- 
sentanti del Foro (assente 
peraltro Delbianco che 
era occupato in una riu- 
nione di giunta) hanno di- 
chiarato ieri ai giornalisti 
che la Croazia avrebbe fat- 
to meglio ad accettare l'ar- 
bitrato internazionale o 
la linea mediana del Gol- 
fo, due scelte che avrebbe- 
ro ridimensionato la perdi- 
ta di una fetta di sovrani- 
tà territoriale. 

Duro il partito di Del- 
bianco nei confronti della 
Dieta Democratica Istria- 


iCiciici 


Il Foro democratico hoccia 
Il trattato sulle frontiere 


na, alla quale viene rinfac- 
ciato di aver svenduto i pe- 
scatori per «farsi bella» 
agli occhi del governo in 
vista di un 
no nella coalizione del pre- 
mier Ivica Racan, recente- 
mente ventilato dal lea- 
der dietino Ivan Nino 
JTakovceic. 

Il Foro si è spinto più in 
la e ha criticato anche la 
ventilata restituzione dei 
beni agli esuli, afferman- 
do che la delicata questio- 
ne deve venir risolta in ar- 
monia con la Costituzione 
croata e non in base alle 
proposte avanzate da sin- 
goli. La stoccata è rivolta 
soprattutto al parlamenta- 
re della Comunità nazio- 
nale italiana Furio Radin 
(che era stato avversario 
di Delbianco nella candi- 
datura a sindaco di Pola) |: 
e al vicepresidente della 
Dieta Damir Kajin che 
harmo ipotizzato di cede- 
re all'Italia un villaggio 
dell'Istria da ripopolare. 


rossimo ritor- 
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IL PICCOLO 


Riesplode l’annosa polemica tra l’aeroporto regionale di Ronchi e l'Alitalia 


REGIONE 


«Vogliamo aerei più capienti» 


Roncoli: «Non ci ascoltano». E ora si pensa a compagnie alternative 


RONCHI DEI LEGIONARI S'intensi- 
fica il «braccio di ferro», or- 
mai annoso, tra l'aeroporto 
regionale di Ronchi dei Le- 
gionari ed Alitalia, compa- 
gnia da sempre accusata di 
trascurare l'unico scalo 
commerciale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. È il presiden- 
te della società di gestione, 
Roberto Roncoli, a ripropor- 
lo all'interno di ‘una lunga 
intervista che appare sul 
numero di agosto di 
«JP4-Mensile di aeronauti- 
ca», rivista specializzata 
che dedica largo spazio a 
Ronchi dei Legionari, alla 
sua situazione attuale ed 
alle prospettive future. Co- 
me già fatto anche in passa- 
to, attraverso interventi in 
diverse sedi, Roncoli chiede 
maggior attenzione alla 
compagnia di bandiera, ae- 
rei più capienti e maggiori 
collegamenti. La sua richie- 
sta parte dal fatto che Ron- 
chi dei Legionari, oggi, ha 
quali «hub» di riferimento 
gli scali di Roma-Fiumici- 
no, Milano Malpensa e Mo- 
naco di Baviera ed essi si 
posizionano in questo mo- 
do, in ordine di importan- 
za, per quel che riguarda il 
traffico globale. Ma se, inve- 
ce, si prendono in conside- 
razione le interconnessioni 
internazionali Monaco, col- 
legato da Air Dolomiti, è di 
gran lunga il più importan- 
te. Ed è proprio tenendo 
conto di ciò che il presiden- 
te Roncoli sottolinea come 
sia ancora inevasa una ri- 
chiesta fatta ai vertici di 
Alitalia per ampliare la ca- 
pienza sugli aeromobili da 
e per Roma e Milano. 
L'esperimento di inserire 
un Airbus A 820 sul volo di 
metà mattina per la Capita- 
le si è esaurito nell'arco di 


IN BREVE 


una settimana e non certo 
per mancanza di passegge- 
ri. In effetti non capita di 
rado che qualcuno debba ri- 
manere a terra. E così, pro- 
prio come si legge sulle pa- 
gine del mensile, sembra 
proprio che a Ronchi dei Le- 
gionari verrebbe vista posi- 
tivamente la possibilità che 
un altro vettore possa copri- 
re queste rotte. Se non al- 
tro quest'eventualità, in un' 
ottica di libera concorren- 
Za, potrebbe servire da sti- 
molo per chi oggi, leggi Ali- 
talia, gestisce questi colle- 
gamenti. Difficile dire chi 
potrebbe entrare in questo 
scenario. Forse Air Dolomi- 
ti o Minerva Airlines, che 
hanno la loro sede principa- 
le proprio nella nostra re- 
gione, forse Air One che a 
Ronchi dei Legionari, coni 
suoi Boeing 787, è ormai di- 
ventata di casa per i moltis- 
simi collegamenti militari 
che effettua, per conto delle 
Forze Armate italiane, ver- 
so il Kossovo e l'Albania. 
Maa tal riguardo il «top se- 
cret» è rigoroso, anche per- 
chè non si vogliono scoprire 
le carte prima che un pro- 
getto concreto non sia effet- 
tivamente compiuto. Certo 
è che, in più occasioni, il 
malumore nei confronti di 
Alitalia si è fatto sentire e 
non solo dai vertici dello 
scalo. La sospensione del 
collegamento con Napoli, la 
cancellazione di quello con 
Bari e la soppressione di al- 
cuni voli nei periodi di fe- 
sta sono campanelli d'allar- 
me che hanno risuonato 
tante volte. Ma dalla com- 
pagnia di bandiera non è 
mai arrivata risposta, nem- 
meno un cenno di attenzio- 
ne. Ora Roncoli torna a ri- 
chiederla, con forza. 

Luca Perrino 


Danni notevoli dopo il passaggio del turbine 


Tromba d'aria sul Pordenonese 
Danneggiati molti vigneti 
Operaio cade dal tetto a Prata 


SACILE Una tromba d' aria si è abbattuta nel pomeriggio sul 


Friuli Occidentale e sul persi 


cavallo tra le province di Por 


ano, nella fascia di territorio a 
lenone e Treviso, causando dan- 


ni in particolare alle produzioni agricole (soprattutto vigneti 
e coltivazioni di mais). Un operaio - Niki Rosolen, di 25 anni, 
di Prata di Pordenone - salito sul tetto dello stabilimento del- 
la Tecnowood, nella zona industriale di Maron di Brugnera 
per controllare se la tromba d' aria aveva causato danni, è ca- 
duto da un' altezza di sette metri per l' improvviso crollo del- 
la copertura. L' operaio è stato ricoverato nell' ospedale di 
Pordenone per fratture e traumi al bacino e alla testa. Le sue 
condizioni non sono gravi. Secondo i primi rilievi, le zone più 
colpite sono state il Basso Sacilese e Francenigo, dove una 
violenta grandinata con chicchi che, secondo alcuni testimo- 
ni, erano grandi come uova, ha formato sul terreno un manto 
bianco, in alcuni punti alto più di dieci centimetri. 


Finisce nella rete dei carabinieri un nomade spacciatore 
Fatale l'incontro con una ragazza a bordo di un camper 


UDINE Roberto Hudorovie, di 42 anni, è stato arrestato dai 
Carabinieri del Nucleo operativo di Udine, in collaborazio- 
ne con i colleghi del Comando provinciale di Vicenza, per l' 
ipotesi di reato di detenzione di stupefacenti a fini di spac- 
cio. L' uomo, che in passato è sfuggito alla cattura in due 
occasioni a Trieste e a Verona, è stato individuato a Schio 
da un carabiniere che aveva prestato servizio a Udine e 
che lo conosceva, mentre era a bordo di.un camper in com- 
pagnia di una ragazza. AI controllo dei Carabinieri, ha esi- 
bito documenti falsi. Roberto Hudorovic, conosciuto nell’ 
ambiente degli spacciatori del Goriziano e del Monfalcone- 
se, è ritenuto dagli investigatori la terza colonna dell' ope- 
razione «Fontina 3» relativa allo spaccio di sostanze stupe- 
facenti pesanti. Nell' aprile scorso erano stati arrestati il 
padre, Mario Hudorovic, e il cugino, Adriano Hudorovie. 


CITROEN, L'AUTO CHE TI PENSA 


Ritorno a casa per l’ex vicepresidente, ora boss di Air Italy 


Rusconi: «Le rotte verso Est? 
Hanno copiato le nostre ideen 


rio Rusconi, ex Air 


Vventus, impe, 
reo Rocco» di 


A vuoto l'incontro in Prefettura a Trieste: lontana una mediazione tra i dipendenti e l'azienda 


Il Saab 2000 dell'Air Italy che ieri ha depositato a Ronchi la squadra della Juventus. 


RONCHI DEI LEGIONARI Presenza «insolita», ieri 
mattina, allo scalo aereo regionale di Ron- 
chi dei Legionari. Erano le 11 
toccar terra è stato uno dei 
2000 di Air Italy, la neonata compagnia 
aerea che vede nel ruolo di promotore e di 
amministratore delegato il triestino Ma- 
olomiti e Minerva 
Airlines ed ex vicepresidente della società 
di gestione. A bordo la squadra della Ju- 
ata nel triangolare al «Ne- 
'rieste. Scatterano il 27 ago- 
sto prossimo le operazioni di Air Italy, sul- 
le tratte Genova-Palermo e Genova-Cata- 
nia. Con l'arrivo di altri turboelica dello 
stesso tipo, poi, l'attività dovrebbe avere 
un impulso ancor maggiore, mentre il 10 
dicembre prossimo è previsto l'ingresso in 
flotta del primo dei due Boeing 767/300 
ER, prima esperienza italiana nella ver- 


uando a 
ue Saab 


sione «full economy» da 282 posti. Con 
questo aeromobile, un secondo arriverà a 
maggio del 2002, saranno avviati collega- 
menti charter da Malpensa e da Brescia. 
E proprio Rusconi, a Ronchi dei Legiona- 
ri, per l'arrivo del’ suo Saab 2000 ha volu- 
to dire la sua sul piano «Nuovi Orizzonti» 
elaborato da Minerva Airlines. 

«Non mi sembra possa essere praticabi- 
le, almeno per quel che riguarda la volon- 
tà di creare un minihub per l'Est, con veli- 
voli da 33 posti - ha detto Rusconi - visto 
che proprio questo è un piano che, nel giu- 

‘no scorso, era stato proposto dall'ex Alpe 
dria. Ma allora prevedevamo l'utilizzo 
di un aeromobile da almeno 50 passegge- 
ri. Questa, evidentemente, è una ripropo- 
sizione, forse una ricopiatura, mal inter- 
pretata di un nostro progetto». 


lu.pe. 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


Pervenuta alla giunta la documentazione sull’insediamento 


Villesse, parco commerciale 
più vicino alla realizzazione 


TRIESTE Sta facendo passi 
da gigante, anche perchè 
Stimolato da possibili ini- 
ziative concorrenziali ol- 
tre confine, l’iter tecnico- 
burocratico di un insedia- 
mento commerciale al- 
trettanto gigante: quello 
che dovrebbe realizzarsi 
a Villesse, all’uscita dal- 
l’autostrada. 

Ci avevano messo gli 
occhi a suo tempo le Coo- 
perative Nord-Est, che 
poi si erano arrese di 
fronte alla lentezza dei 
nostri tempi tecnici e ave- 
vano senz’altro optato 
per la creazione di un me- 
ga-centro commerciale al- 
le porte di Lubiana e di 
un secondo nei prezzi di 
Zagabria, dove peraltro 
non ci sono limiti di su- 
perficiale coperta. 

E poi si sono fatti avan- 
ti dei proponenti la cui ri- 
chiesta è già stata esami- 
nata e approvata dal Co- 
mune interessato. 

Il progetto riguarda la 
realizzazione di un vero 
e proprio parco commer- 
ciale, completo di struttu- 
re turistico-ricettive e lu- 
diche: un insediamento 
della dimensione di ben 
150 mila metri quadrati 
coperti su un’area di com- 
plessivi 500 mila metri 
quadrati. E intanto in 
Slovenia un gruppo olan- 
dese sta verificando la 
possibilità di dare vita 
presso Postumia a un 
parco commerciale di ec- 
cezionali dimensioni (1 
TS ROLE di metri quadra- 
ti). . 
Il consiglio comunale 


Telecom, sciopero il 3 settembre 


Albanesi (Cisl): «I nuovi azionisti non hanno dato risposte» 


TRIESTE Sarà sciopero il 3 set- 
tembre per i dipendenti del- 
la Telecom del Friuli-Vene- 
zia Giulia. E assieme a loro, 
con ogni probabilità, incroce- 
ranno le braccia anche i col- 
leghi del vicino Veneto, per i 
quali si prospetta una serie 
di «tagli» dei livelli occupa- 
zionali simili a quelli che si 
profilano all’orizzonte dei la- 
voratori locali. Non funzione- 
ranno perciò, in quella gior- 


nata, i servizi del «12», del 


«187 e del «182». 

Non ha sortito effetti ieri 
l’incontro svoltosi nella Pre- 
fettura del capoluogo regio- 
nale, al quale, oltre ai rap- 
presentanti delle organizza- 
zioni sindacali di categoria e 
a quelli dell'azienda, ha par- 
tecipato anche una delega- 
zione dell’ente regionale, co- 
me richiesto dai lavoratori. 
Si pensava infatti, da parte 
sindacale, che un testimone 
neutrale . e istituzionale 
avrebbe potuto rendere più 
scorrevole la discussione e 
favorire un accordo. 

«Niente di tutto questo è 
avvenuto - ha precisato inve- 
ce Riccardo Marchesan, del- 
la Cgil - anzi, la parte dato- 
riale si è chiusa sulle pro- 


Un taglio netto 


|1.1.SX-305 porte 


dotazione di serie: 


O 
a L. 16.300.000* 


prie posizioni, escludendo 
una qualsiasi rivisitazione 
del piano proposto qualche 
settimana fa. Per questo 
non abbiamo potuto fare al- 
tro - ha aggiunto - che pro- 
clamare lo sciopero nei tem- 
pi previsti per i servizi pub- 
blici essenziali». 

Il piano annunciato dalla 


Telecom, che in Friuli-Vene- 
zia Giulia dà lavoro a circa 
1.300 dipendenti prevede il 
trasferimento del personale 
impiegatizio addetto alla ge- 
stione dei. guasti e dell’im- 
piantistica da Pordenone e 
Udine a Trieste, dei servizi 
«187», «182» e «12» da Porde- 
none e Gorizia rispettiva- 


Discoteche, «Twilight zone» 
lancia il progetto anti-droga 


LIGNANO Una sfida e una scommessa per i comuni del di- 
Stretto. Così è stata definita da amministratori e tecnici 
dei servizi sociali e sanitari l'iniziativa di informazione e 


prevenzione all'interno delle discoteche di Lignano, deno- 
minata "Twilight Zone" (zona d'ombra) presentata ieri, in 
un momento in cui il tema ecstasy è ritornato di brucian- 
te attualità, Il TIAGOnO si rivolge a giovani trai 14 e i 24 


anni, con possi! 


ilità di estensione anche fino agli over 30, 


che frequentano le discoteche del territorio per un'attivi: 
tà di informazione e ascolto. Nel corso delle prime serate 
ci sono stati oltre 250 contatti con i ragazzi. Partner fon- 
damentale sono le discoteche del centro balneare friulano 
che hanno aderito all'iniziativa: Aqua, Doo Ca' Marghe- 


rita, Italia, Kursaal, Mirò, Mr. Charlie e 
"Twilight Zone" proseguirà fino al 21 agosto. 


enus. Il'tour di 
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a L. 29.900.000* 


dotazione di serie: 


mente a Udine e Trieste, la 
chiusura del polo direziona- 
le regionale di Trieste, con 
mobilità sulla sede accen- 
trante di Mestre, lasciando 
come alternativa al trasferi- 
menti «il ricatto dell'impove- 
rimento delle ‘mansioni - 
hanno commentato i rappre- 
sentanti delle sigle sindaca- 
Bal Cisl, Uil e gli autono- 
mi dello Snater - che equiva- 
le alla morte professionale». 
In un comunicato diffuso 
unitariamente, le segreterie 
regionali delle organizzazio- 
ni di settore, Slc-Cgil, Fistel- 
Cisl, Uilte-Uil e Snater par- 
lano di «necessità di blocca- 
re un disegno aziendale di 
smantellamento, peraltro 
strategicamente ufficializza- 
to in periodo estivo». 
Massimo Albanesi della 
Fistel-Cisl ha fra l’altro ag- 
giunto che «i nuovi azionisti 
a 15 giorni dal loro insedia- 
mento non si sono minima- 
mente pronunciati su un 
progetto industriale che li 
qualifichi, quasi come se l’ac- 
quisto societario di un grup- 
po di Telecomunicazioni così 
rilevante a livello nazionale 
e mondiale fosse una tran- 
quilla tappa di una giorna- 
ta di shopping”. 
U. sa. 


alzacristalli elettrici, chiusura centralizzata con 
telecomando, immobilizer, airbag, servosterzo, 
schienale posteriore sdoppiato e climatizzatore 


«..@ in più esci dalla Contiauto con: 
polizza furto e incendio, compresi nel 
prezzo! 


(*) Prezzi chiavi in mano IPT esclusa « 


Offerta valida per vetture immatricolate entro e non oltre il mese di ‘agosto. 


Euro 3, airbag, ABS, climatizzatore, servosterzo, 
alzacristalli elettrici, computer di bordo, chiusure 
centralizzate con telecomando, antifurto immobilizer 
e il praticissimo “modul box”. 


»..@ in più esci dalla Contiauto con: la 
garanzia di 30.000 km o 24 mesi + polizza 
furto e incendio, compresi nel prezzo! 


di Villesse ha già delibe- 
rato l’attribuzione della 
classifica di «zona HO» 
per l'insediamento di que- 
sta nuova area commer- 
ciale, e ha dato senz'altro 
avvio al complessivo iter 
che condurrà all’elabora- 
zione di un piano partico- 
lareggiato ad hoc. 

Le relative documenta- 
zioni sono state inoltrate 
alla Direzione regionale 


L'assessore Seganti 


per la pianificazione ter- 
ritoriale, il cui vaglio è in- 
dispensabile per un inse- 
diamento che supera tut- 
tiilimiti previsti dalla vi- 
gente normativa e che 
perciò richiede il pronun- 
ciamento di una conferen- 
za dei servizi che impe- 
gna tutte le Direzioni ai 
fini di un esame comples- 
sivo degli aspetti viari, 
urbanistici, ambientali, 
idrogeologici e sociali del- 
l'iniziativa. 

Ed ecco tale conferenza 
ha già trasmesso alla 
giunta regionale una re- 


lazione, che conclude col 
rilevare vari aspetti di 
criticità e col sollecitare 
quindi l’acquisizione di 
una serie di integrazioni 
informative da parte del 
comune di Villesse e dei 
proponenti dell’iniziati- 
va; e la giunta — sentita 
la relazione dell’assesso- 
re alla Prevenzione terri- 
toriale, Federica Seganti 
— ha preso atto della re- 
lazione, nella sua ultima 
seduta, ha autorizzato la 
Direzione alla pianifica- 
zione territoriale a chie- 
dere ulteriori documenta- 
zioni. 

Ed ora per concludersi, 
l'iter necessita del parere 
che tale Direzione tra- 
smetterà con le eventuali 
presrizioni ‘alla commis- 
sione per il Commercio, 
presso l’omonima direzio- 
ne regionale, che a sua 
volta comunicherà il pro- 
prio parere all’assessore 
al Commercio, 

Sarà dunque Sergio 
Dressi a proporre da ulti 
mo alla Giunta di respin- 
gere di concedere il nulla- 
osta. E al Comune spette- 
rà di fare il piano partico- 
lareggiato ed ai propo- 
nenti di elaborare un pro- 
getto dettagliato definiti- 
VO. 

Non è finita. Nella stes- 
sa seduta di Giunta è sta- 
to deciso di avviare al- 
trettante conferenze di 
servizi per altre due aree 
commerciale, a Ronchis 
ed a Fontanafredda, en- 
trambe sopra i 30 mila 
metri quadrati di superfi- 
cie coperta. 


gp. 


Dopo le polemiche, arriva il summit 
Grado Pineta ai raggi «ics» 
Il Comune sposterà le alghe 
la Capitaneria si mobilita 


GRADO Dopo le barricate davanti al municipio, il summit'in 
municipio. Ieri assieme al sindaco Roberto Marin, s'è fatto 


il punto sulla questione-alghe e sulla 
ne 


ulizia della Spiaggia 


l’incontro con i tecnici comunali, gli operatori concessio- 
nari e il rappresentante dell’Ufficio circondariale. Ne è sor- 
tita una prima decisione circa i «cumuli» di materiale mari- 


no «parcheggiati» davanti ai ba, 


anti to il litorale di Pi- 


neta nei maxi-container (circa 20 metri cubi) maleodoranti: 
i contenitori, peraltro sostituiti con altri meno ingombran- 
ti, verranno ricollocati rispetto agli attuali stazionamenti. 


Saranno situati in punti meno visibili 
li dagli stessi concessionari di spiaggia. Via dunque le al- 
cal bagnasciuga, e non solo per 


ghe 


e meglio raggiungibi- 


neta per tutto il lito- 


rale gradese. RE dell’Amministrazione va anche ver- 
le 


so un'accelerazione 


I ciclo di smaltimento nel procedere 


con sollecitudine a rimuovere i «container» una volta esau- 


riti. E manutenzione in spia 
Comune nei tratti di litorale 


Gela più attenta, da parte del 
vi 


eri, come dei concessionari: 


su tutto ci sarà Ja GRIS AGIONG della Capitaneria. 


Intanto, è partita 


‘a lettera del presidente del Consorzio 


di Pineta, Mario Marchesini, al prefetto, nonchè al sindaco 


di Grado, al comandante del 


Isontina, «A se 
Marchesini -, si chiede 


oe, al direttore dell'Ass 2 


ito del perdurante stato di disagio - scrive 
di fonire garanzie in merito allo sta- 


to di agibilità e sicurezza ai sensi della legge 626 e successi- 


ve e alle condizioni igienico-sanitarie del 


A spiaggia in con- 


cessione di Pineta e delle acque marine antistanti». Mar- 
chesini chiede garanzie «in materia di igiene, qualità, nu- 
mero e agibilità dei servizi igienici, nonchè in merito alla 
Sraante, dislocazione e funzionalità di docce e bocchette 

acqua potabile in REI al numero delle attrezzature 


(ombrelloni e lettini)». 


case di Pineta non abbassano la 


residenti e proprietari di seconde 


ardia: «Aspettiamo l’in- 


contro con il Comune - spiegava ieri Giuliano Tagliaferro, 
del Circolo nautico -. Diversamente, partiranno le denun- 
ce». La consigliera regionale Caterina Dolcher, infine, solle- 


cita interventi per Pineta. 
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IL PICCOLO 


Conclusa l’inchiesta sull’uccisione dei tre poliziotti durante le festività del ’98: in 130 faldoni zeppi di atti la verità dei magistrati 


Strage di Udine, verso la verità sulla rete criminale 


Sarà il presidente del Gip, Trampus, a decidere il destino dei 51 imputati finora coinvolti nell'indagine 


Nelle ricostruzioni emerge un quadro a base di 
sfruttamento della prostituzione, traffico d’armi e 
di droga e insospettabili connivenze 


TRIESTE Centotrenta faldoni 
zeppi di atti dell’inchiesta 
sulla strage di Udine del Na- 
tale 1998 hanno iniziato ie- 
ri a essere trasferiti dalla 
Procura della Repubblica di 
Trieste a quelli dell'Ufficio 
del Giudice dell’udienza pre- 
liminare. Si è messa in mo- 
vimento una tonnellata di 
carta, sotto forma di fascico- 
li, rapporti, interrogatori, 
perizie, memorie, consulen- 
ze, intercettazioni, ordini di 
cattura: il significato del tra- 
sferimento dall’uno all’altro 
ufficio, è univoco: l'inchiesta 
sull’assassinio dei tre poli- 
Ziotti e sul sistema malavito- 
so che si era insediato trail 
1996 e il 1998 nel capoluogo 
friulano, è giunta a conclu- 
sione e il pm Raffaele Tito 
che l’ha diretta e gestita tra 
enormi difficoltà, ha finito 
la prima parte del suo lavo- 
ro. Ora lo attende il vaglio 
dell’aula.- 

., Nelle prossime settimane 
il.presidente del Gip Mario 
Trampus fisserà la diari del- 
l'udienza preliminare in cui 


si deciderà del rinvio a giu- 
dizio o del proscioglimento 
dei 51 imputati che devono 
rispondere di svariati e gra- 
vissimi reati. Giuseppe 
Campese, Nicola PACINO 
Tatiana Andreicik, Sadria 
Saimir e Ilir Mihasi, tutti 
detenuti in carceri di massi- 
ma sicurezza, sono accusati 
di aver partecipato con di- 
versi ruoli alla strage in cui 
una bomba «ananas» dila- 
niò Guido Giuseppe Zanier, 
Adriano Ruttar e Paolo Cra- 
gnolino. 

Un nutrito gruppo di alba- 
nesi, cui si affintano anche 
alcuni italiani, è accusato di 
aver sfruttato numerose ra- 

azze «importate» dall’Est: 
e lucciole venivano control- 
late e seguite nella loro di- 
slocazione sui vialoni. Ognu- 
na aveva un posto di «lavo- 
ro» predeterminato e i pro: 
tettori e i loro complici acco- 
glievano gli incassi e ne tra- 
sferivano parte in Albania. 
Rimesse  dall’estero. Chi 
non ubbidiva veniva picchia- 
ta e minacciata. 


Tatiana Andreicik 


Un ulteriore ramo dell’in- 
chiesta della Direzione di- 
strettuale antimafia di Trie- 
ste, è dedicato al settore del- 
le armi che servivano all’or- 
ganizzazione. Un altro «filo- 
ne» ha fatto chiarezza sulla 
droga usata a piene mani 
dia capi e dalla loro donne: 
marijuana, cocaina, eroina. 
Altri faldoni racchiudono le 
indagini sulle disfunzioni 
verificatesi all'interno della 
forze di polizia. L’associazio- 
ne mafiosa che aveva trova- 
to spazio a Udine, aveva av- 
vicinato poliziotti e carabi- 
nieri. Prima, secondo la Pro- 
cura, qualcuno aveva chiuso 
un TRO Poi aveva infor- 


mato i capi albanesi delle 
imminenti retate organizza- 
te dalla forze dell'ordine. 
Poi ancora aveva chiesto a 
qualche ragazza che gli te- 
nesse compagnia. Gratuita- 
mente o a prezzi stracciati. 
Infine qualcuno aveva otte- 
nuto prestiti dalla stessa or- 
ganizzazione. Una tela di ra- 
gno aveva avilluppato Udi- 
ne. Ecco perché a una trenti- 
na di ini BERI il pm Tito ha 
contestato l’articolo 416 bis 
del Codice penale. Organiz- 
zazione a delinquere di 
stampo mafioso. 

«n (Cor diversi e con 
modalità di attuazione non 
omogenee, davano vita, co- 
stitulvano. CrEaiuzZavaNO 
anche mediante ‘a predispo- 
sizione di mezzi e con la di- 
sponibilità di armi, un col- 
laudato e stabile sodalizio 
criminale con sede in Udine 
centro, nelle adiacenze e nel- 
le zone limitrofe a via Civi- 
dale, avente come principa- 
le obiettivo l’ingresso illega- 
le nel territorio nazionale di 
donne extracomunitarie e 

indi il loro sfruttamento 
alla prostituzione ed il com- 
pimento di ogni altra attivi- 
tà delittuosa connessa con i 

predetti reati». 
Claudio Erné 


L'assessore Santarossa anticipa i contenuti dell’intervento-tampone del governo 


TRIESTE Irena Shazimani, 25 
anni, detenuta dal 10 mag- 
gio nel carcere di Udine, è 
stata l’ultima degli indaga- 
ti a essere sentita dal pm 
Raffaele Tito. La giovane al- 
banese, finita nell'inchiesta 
sulla strage perché con una 
testimonianza ritenuta fa- 
sulla avrebbe aiutato i re- 
sponsabili dell’attentato a 
eludere le indagini, è entra- 
ta ieri poco dopo le 10 nello 
studio del magistrato assie- 
me al difensore. Ne è uscita 
dopo un'ora ed è stata por- 
tata via da tre agenti della 
polizia penitenziaria. Due 
uomini e una donna. Il di- 
fensore intanto la redargui- 
va per l'atteggiamento «on- 
divago» tenuto durante l’in- 
terrogatorio. 

Un'ora più tardi è inizia- 
to nello stesso corridoio il 
trasferimento, dei fascicoli. 
Dalla Procura al Gip. Inda- 
gini e interrogatori definiti- 


Sanità, spese coperte ma non per i farmaci 


Il Friuli-Venezia Giulia ha già «sforato» i parametri e 


© IN BREVE 


Non si hanno più sue notizie da martedì 


Scomparsa da casa 
una quindicenne di Prata 
assieme al suo cagnolino 


PORDENONE E' scomparsa da casa martedì e da allora non ha più 
‘atto avere notizie di sè. Si tratta di una quindicenne di Prata, 
Tiziana Dolores Gardin. La ragazza ha lasciato la propria abita- 
zione verso le 16 di tre giorni fa, da sola, cosa che era già accadu- 
ta altre volte, peraltro normale in una adolescente che esce a tro- 
Vare le amiche. Pare che non avesse nulla di particolare con sè 

a lasciar presupporre una fuga o un'assenza prolungata. Solo 
che con il trascorrere delle ore quell'assenza ha iniziato ad esse- 
te allarmante. Dopo aver trascorso la notte ed il mattino di mer- 
coledì telefonando ad amici, parenti e conoscenti, i genitori han- 
No sporto denuncia ai Carabinieri. Ieri la madre ha inoltre chie- 
Sto agli organi di informazione di rendere pubblica la notizia spe- 
Tando che chi abbia notato la ragazzina, possa fornire indicazio- 
Ni utili a rintracciarla. Tiziana è una ragazza di corporatura 
Snella, alta circa un metro e sessanta, con capelli biondi tagliati 


RO 


a caschetto. Quand'è uscita di casa indossava Jeans, una magliet-, 


ta viola, scarpe da ginnastica di marca Nike e portava a tracolla 

Una borsa di plastica e stoffa. Particolare utile a un'eventuale 

identificazione, la ragazzina ha sempre al seguito un cagnolino 

nero. Chi ritenesse di averla vista o potesse dare indicazioni vali- 
© al suo ritrovamento può rivolgersi ai carabinieri. 


Nelle previsioni di Autovie Venete traffico da record 
Nel weekend code in direzione di Trieste e di Lignano 


darli Una «fortissima intensificazione» del traffico auto- 
mobilistico è previsto da Autovie Venete per il prossimo fi- 
ne settimane Sulla rete autostradale del Friuli-Venezia 
Giulia, in particolare sulla carreggiata dell' A4 Venezia- 
Trieste, in direzione del capoluogo giuliano. 

.Code e rallentamenti sono previsti sia alla barriera del 
Lisert (oltre 20.000 transiti in uscita nello scorso fine set- 
timana) per i turisti in viaggio verso l' Istria e la Dalma- 
zia, sia al casello di Latisana (oltre 19.000 transiti in usci- 
ta nello scorso week end) de le auto dirette a Lignano e 
alle località balneari dell' Alto Adriatico; 

Il traffico si dovrebbe mantenere sostenuto fino al tardo 
Romeriggio di sabato. Sempre al Lisert, rallentamenti 

Kleggeri e temporanei», secondo Autovie Venete) sono pre- 

Sti in uscita anche per la mattinata di domenica. 


\d 
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Accettazione necrologie 


Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 
°_°’ MONFALCONE © 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 

Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


TRIESTE «Il governo si è impe- 
gnato a rivedere i rapporti fi- 
nanziari con la nostra Regio- 
he, Ed è, questo, un risulta- 
to di grande importanza, in 
quanto viene così riconosciu- 
ta da Roma la necessità che 
la quota-parte del gettito fi- 
scale che il Friuli-Venezia 
Giulia trattiene in loco per 
finanziare il proprio sistema 
sanitario venga valutata al- 
la luce di un quadro di riferi- 
mento nazionale». Chi parla 
è l'assessore regionale alla 
Sanità, Valter Santarossa, a 
commento delle conclusioni 
della conferenza Stato-Re- 
gioni. 

Tale conferenza, nel fissa- 
re la programmazione sani- 
taria regionale per il trien- 
nio 2002-2004, ha.stabilito — 
con un patto sottoscritto fra 
il governo e le regioni stesse 
— uno stanziamento comples- 
sivo di 450 mila miliardi 
(146 mila miliardi per il 
2002). Ma ha inoltre prodot- 
to l'elevazione a 138 mila mi- 
liardi delle risorse assegna- 
te per quest'anno, nonché 
un importo di 7 mila miliar- 
di per la copertura dei disa- 
vanzi dell’anno passato (di 
cui 2700 a carico del siste- 
ma centrale e 4300 a carico 
delle regioni. che potranno 
farvi fronte con mutui), 

Punto dolente, la spesa 
farmaceutica. Con l’introdu- 


«zione del principio secondo 


il quale chi sbaglia (cioè sfo- 
rai limiti prefissati) paga in 
proprio. De il Friuli-Ve- 
nezia Giulia già nei primi 
sei mesi di quest'anno Ta re- 
gistrato un aumento della 
Spesa farmaceutica pari al 
40 per cento, che equivale al 
18 per cento dell'intera spe- 
sa sanitaria, laddove il tetto 
massimo è stato ora stabili 
to nella misura del 13 per 
cento. Perciò, se la Regione 
non ridurrà i consumi (ed a 
questo scopo il presidente 


-_—_—_—————_—_m___--=®= 


ci 


Dopo lunga malattia e sofferen- 
za ci ha lasciato la nostra cara 


Graziella Pischiutta 

in Fiegl 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ADRIANO, il figlio 
FABRIZIO, la nuora DANILA 
eil nipotino ELIA. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 11 agosto, alle ore 
10.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 


I ANNIVERSARIO 
Rosa Tutta in Allegretto 


Sei sempre nella nostra mente 
con il rimpianto nel cuore. 


La tua famiglia 


Trieste, 10 agosto 2001 
___ ______TeeP 


L'assessore Santarossa 


Tondo preannuncia un tavo- 
lo di concertazione coi distri- 
butori, i farmacisti, i medici 
id base e le aziende ospeda- 


Udine, sarà Celentano 
il nuovo questore 
De Donno a Firenze 


ROMA Sarà Francesco Ce- 
lentano il nuovo Questore 
di Udine. Succederà a Giu- 
seppe De Donno, nomina- 
to ieri questore di Firen- 
ze, al posto di Carlo De 
Stefano, che diventa re- 
sponsabile della Polizia di 
Prevenzione. Celentano 
proviene dall'Ufficio 
ispettivo della Regione 
Piemonte. La sua scelta 
rientra in un ampio «giro» 
istituzionale che ha porta- 
to, tra l’altro, Francesco 
Cirillo da questore di Sa- 
lerno a questore di Paler- 
mo, Luigi Merolla dal Di- 
partimento della Pubblica 
sicurezza a questore di Sa- 
lerno, e Romolo Napoleta- 
no dal Dipartimento della 
Pubblica sicurezza a que- 
store di Pesaro. 


t 


Non è più con noi 
lolanda laschi 
Ved. Pegan 


mamma e nonna esemplare. 
Ne danno l'annuncio la figlia 
SILVA con LUCIANO e i ni- 
poti MASSIMO e CINZIA. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato, alle ore 11.20, nella 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 


Ciao nonna. 
- MASSIMO e CINZI 


Trieste, 10 agosto 2001 
l————@2@mpRoB75@P.._- 


dovrà ridurre i consumi 


liere), dovrà reintrodurre i 
ticket o ricorrere a nuove ad- 
dizionali Irpef e Irap. 

id è qui che si innesta la 
novità, salutata con soddi- 
sfazione dall’assessore San- 
tarossa, dell'impegno riguar- 
dante in particolare le regio- 
ni a statuto speciale che, co- 
me il Friuli-Venezia Giulia, 
sì sono accollate la spesa sa- 
nitaria sganciandosi dal si- 
stema nazionale in cambio 
dell'aumento dei decimi di 
compartecipazione ai tributi 
erariali riscossi nel proprio 
territorio, «Se le risorse asse- 
gnate alla nostra Regione so- 
no insufficienti, allora quel- 
l'intesa sui decimi — dichia- 
ra ora l’assessore — potrà es- 
sere rivista», 

Sono state infatti stabilite 
misure perequative automa- 
tiche che scongiurino il ri- 
schio per una regione specia- 
le di ica di risorse statali 
inferiori rispetto a quelle 
delle regioni ordinarie. Per- 
ciò: «Le risorse che vengono 
trattenute verranno assog- 
gettate — ribadisce Santaros- 
sa — all’accertamento se sia- 
no in grado di garantirci li- 
velli d'assistenza sanitaria 
all'altezza di quelli delle re- 
gioni ordinarie. Ed è un’inte- 
sa qualificante, perché con- 
sente anche al Friuli-Vene- 
zia* Giulia di sottoscrivere 
un patto che da un lato non 
apra nuovi contenziosi e dal- 
l’altro non ci costringa a 
chiedere ogni anno al gover- 
no di riconsiderare la nostra 
particolare realtà». 

In virtù di tale «patto» — 
alla cui stipula romana il 
Friuli-Venezia Giulia è sta- 
to rappresentato dall’asses- 
sore IGO Ciani — il governo 
non interverrà più, infatti, a 
IREELE i deficit sanitari 
delle singole regioni: chi sfo- 
rerà dovrà ricorrere ai tic- 
ket o ad altre forme impositi- 
ve. 


Ù 


g.p. 


t 


Dopo lunga malattia è mancata 


la nostra cara 


Annunziata Dolzani 
nata Degrassi 


Ne danno l'annuncio il figlio 
UMBERTO con BRUNA, la ni- 
pote CRISTINA con PAOLO. 
Un grazie particolare alla signo- 
ra GIULIANA che le è stata vi- 
cina con amorevoli cure. 

I funerali seguiranno domani, 
alle ore 


sabato 11 
11.40, dalla Cappella di via Co- 


agosto, 


stalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 
let GGRGE 


vamente chiu- 
si, Si va al- 
l'udienza pre- 
liminare in 
cui entro l’au- 
tunno verran- 
no affrontati 
tutti i «filoni» 
d’indagine: la 
strage, le ar- 
i, la droga, 
l’associazione 
a delinquere 
di stampo ma- 
fioso, lo sfrut- 
tamento della 
rostituzione 
i uncentina- 
io di ragazze, il favoreggia- 
mento dell’immigrazione 
clandestina. E poi ancora 
minacce, truffe, favoreggia- 
menti, falsi. Un intero capi- 
tolo è dedicato alle disfun- 
zioni verificatesi, secondo 
la Dda, all’interno delle for- 
ze di polizia. Titolo del capi- 
tolo è «Settore pubblica am- 


t 


È mancata prematuramente la 
nostra amata 


Gabriella Urbani 
in Pisanu 

La piangono il marito PIE- 
TRO, i cari figli CHIARA e 
MATTEO, mamma MARIA, 
papà FRANCO, la sorella NA- 
DIA con DARIO e FABIO, la 
suocera TOMMASINA, le co- 
gnate VITALIA con LIVIO, 
GRAZIELLA con MARIA- 
NO, nipoti; parenti tutti. 
Si ringrazia il professor FA- 
NIN e la sua équipe del Repar- 
to di Ematologia dell’ospedale 
di Udine. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni alle 11 nel cimitero di Mug- 
gia. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Ciao 
Gabri 
- Nonna GIU 
Muggia, 10 agosto 2001 


Gabri 


resterai sempre con noi. 

Gli zii PINO e KATIA e ANI- 
TA con il figlio ROBERTO, i 
cugini ALIOSCIA con :RO- 
BERTA, MARINA con FLA- 
VIO. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Ciao 
zia Gabri 


- ROBERTA, FRANCESCA, 
MATTIA, CELESTE 


Muggia, 10° agosto 2001 


Partecipa la famiglia ERNE- 
STO CALLEGARIS. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Si associano al dolore gli zii 
TONI, MARIA e famiglie TRI- 
PAR. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

- ALDO CREVATIN 

- GRAZIELLA VIVODA 


Muggia, 10 agosto 2001 


Partecipa al dolore SILVANA 
e famiglia. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Il tuo dolce sorriso sarà accom- 
pagnato dagli angeli. 
- NERINA 


Muggia, 10 agosto 2001 


Vicini a PIETRO, CHIARA e 
MATTEO gli amici DIEGO, 
ILARIA, CRISTINA, ANNA. 


Muggia, 10 agosto 2001 


Ci associamo al vostro dolore. 
Famiglie BABIC, SENGUL, 
DIVO, MILOCO: 


Muggia, 10 agosto 2001 
[_—Tr___— == 


Il procuratore Tito 


Il lavoro degli inquirenti ha evidenziato una serie di complicità che non erano prevedibili 


Quei poliziotti «amici», p 


| ministrazio- 


ne». I reati 
ipotizzati van- 
no dalle rive- 
lazioni e uti- 
lizzazioni di 
segreti di uffi- 
cio, al pecula- 
to, alla falsità 
materiale, al 
favoreggia- 
mento, alla 
concussione, 

Vengono ci- 
tati i nomi 
dell’ispettore 
Paolo Zampa- 
ro, del carabi- 
niere Gianni De Rossi, del 
maresciallo Domenico Amo- 
deo, del carabiniere Andrea 
De Gironimo, dell’assisten- 
te di polizia Giuseppe Meul- 
li. Tutti in servizio a Udine 
tra il 1997 e il 1999, 

C'è però anche un nome 
nuovo, quello del marescial- 
lo Gaetano Turco, in servi- 


TESTS EEE 
Ciao, 


piccia Gabriella 


meravigliosa creatura. 
- Gli zii MARIO e FRANCA 


Dolina, 10 agosto 2001 


Ci mancherai. 


- FABIOLA, REMO, DIMI- 
TRI 


Trieste, 10 agosto 2001 


T 


È volato in Cielo 


Gianluca Massimi 


Lo annunciano con dolore la 
mamma, il papà, il fratellino 
FABRIZIO. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 11 agosto, alle ore 
9, nella chiesa del cimitero di 
Sant'Anna. 
Non fiori 
ma elargizioni pro Uildm 


Trieste, 10 agosto 2001 


Finalmente libero, un angelo è 
tornato al Signore. 
Ciao 


Gianluca 


con l’amore di sempre. 

- Nonna ITALIA, zii, zie e cu- 
gine 

Trieste, 10 agosto 2001 


Ciao 


Gianluca 


Nonna GINA, ALEXIA, GA- 
BRI e GRAZIA. 


Trieste, 10 agosto 2001 


La direzione e il personale tut- 
to dell’Ansaldo Sistemi Indu- 
striali I.E.G. si associano al 
profondo dolore della famiglia 
MASSIMI per la perdita del fi- 
glio 


Gianluca 
Trieste, 10 agosto 2001 


© 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Eugenia Simic 
ved. Grgurich 


Ne danyio il triste annuncio i fi- 
gli LOREDANA con RENA- 
TO, LUCIANO con LOREDA- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia il dottor PERTOT 
per le cure prestate. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato 11 agosto, alle ore 
10.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 


XIX ANNIVERSARIO 
Diego Cotterle 


Il trascorrere del tempo non 
cancella il Tuo ricordo, sem- 


pre vivo nei nostri cuori. Con | 


infinito amore i Tuoi genitori 
e il fratello. 


Trieste, 10 agosto 2001 
[TTT —— == 


agati in natura 


zio alla Legione carabinieri 
di Torino. «Pur consapevole 
che Gzim Qela era raggiun- 
to da ordinanza di Cora 
in carcere come indagato 
per associazione di stampo 
mafioso emessa dal gip di 
Trieste, e pur a conoscenza 
di dove Sh a si era rifugiato 


e in quali Paesi tranquilla- 
mente soggiornava, omette- 
va di compiere atti del pro- 

rio ufficio e quindi non so- 
lo intratteneva con sla nu- 
merosi contatti telefonici, 
ma con questa condotta 
omissiva lo aiutava a sot- 
trarsi alle ricerche della ma- 

istratura». Secondo le in- 

agini il maresciallo Turco 
tra il luglio e l'ottobre 2000 
si era messo in contatto da 
Torino con il latitante alba- 
nese almeno 13 volte. 

Ma non basta, Al mare- 
sciallo Turco la Procura con- 
testa di aver consegnato 
una pistola a tamburo a un 
so francese perché la 
portasse a Qela Gezim, 


È 


È entrata nella Pace del Signo- 
re durante il suo 96.0 comple- 
anno 


Laudomia Gioseffi 
nata Zanetti 


titolare per quarant'anni della 
cattedra di Matematica finan- 
Ziaria dell'istituto «Carli». 

Il marito GUIDO e i parenti 
tutti ne danno, angosciati, il tri- 
stissimo annuncio. 

Un grazie riconoscente al dot- 
tor RENATO BRUNI che ha 
curato amorevolmente 


Laudomia 


per moltissimi anni. 
Il presente annuncio appare a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 10 agosto 2001 


Si associano al lutto: IOLE, 
FRANCO, ELENA GIOSEFFI 
e famiglia. 


Trieste, 10 agosto 2001 


I condomini di via Carducci 
30 partecipano al dolore del 
professor GIOSEFFI per la 
scomparsa della moglie. 


Trieste, 10 agosto 2001 


I nipoti PIERPAOLO e MA- 
RIA GRAZIA ZANETTI con 
PAOLA HRVATIN ricordano 
l’amatissima zia e amica 


Laudomia 


Trieste, 10 agosto 2001 
TIZI ISS RS I I I 


E 


Si è spenta serenamente 


Giovanna Mosetti 
ved. Trevisani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADELE e PINO, nipoti e 
pronipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.40, in via 
Costalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 


Partecipano al dolore MAR- 
CELLO ed ELENA. 


‘Trieste, 10 agosto 2001 


Si è spento 
Renato Scherli 


Lo annunciano la moglie, il fi- 
glio e i parenti tutti. 

Il funerale si terrà domani, sa- 
bato 11, alle ore 9.20, da via 
Costalunga. 


Trieste, 10 agosto 2001 


X ANNIVERSARIO 


Giorgio Oeser 
La moglie GIULIANA ti ricor- 
da sempre. 


Trieste, 10 agosto 2001 


12.  iIpiocoro 


ESTATE 
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Cruciverba 


ORIZZONTALI 
1. Sfrenato ballo da tabarin, 
6. Quella di Quinto è a Roma. 
9. Come una storiella... osé, 
19. “Sacro e profano” in un di- 
pinto del Tiziano. 
20. I] più raffinato dei tre mo- 
schettieri. 
23, Il delicato fiore primaverile 
che ricorda la “Traviata” ver- 
diana. 
24. Morì sotto, il pugnale di 
Carlotta Corday. 
26. Sigla di un Codice. n, 
27. Vinse il campionato di cal- 
cio 1963-64. 
29. Furono la terza patria di 
Einstein. 
31. Principe della “Turandot”. 
33. Parola con la quale si può 
aprire una lettera. 
34, Uno dei figli di Creso, 

‘ 35. Si salvò per volontà divina 
dalla distruzione di Sodoma. 
36. Inizio di chance. 

37. Figlia di Numitore. 


La b I Fi I n to Che strada deve fare il ladro per raggiungere il bottino? 


41. Sigla di un piccolo Stato... 
che si trova in Italia. 

44, Aveva facoltà di graziare. 
45. In pace e in arme. 

46. Rappresentazione teatra- 
le con danzatrici e danzatori. 
48. Antenato... del calcolatore. 
49. Possono essere a reddito 
fisso come Bot e Btp. 

52. Mandata via dalla scuola. 
53, Un grande porto Usa. 

54. Senza alcun criterio. 

57. Le hanno faine e nandù. 
58. Pronome femminile. 

80. Le hanno Leo e Piero. 
61. Sono in parte cantate ed in 
parte recitate, 

63. Sovrane... in poesia. 

65. Nome di inglesine. 

67. Come un caffè quando non 
è lungo, 

69. Un ufficiale di Marina. 

70. Inizio e fine di oggi. 

71, Gli spiazzi agricoli che d'in- 
Verno si coprono. 

72. Il verde nel deserto. 


OGNI GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN'INFORMAZIONE COMPLETA 
E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO 
DI VISTA OBIETTIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONOSCERE A 


[WWW.CNNITALIA:1T | 


VERTICALI 
1. Un fratello di lafet. 
2. Letti sospesi fra due alberi. 
3. L'attrice Ricci. 
4. Erano i circoli dell'Enal. 
5. Cuore di monaco. 
6. Battito di pendola. 
7. Officine Meccaniche. 
8. Scossone improvviso. 
10, Dà il nome ad un castello 
napoletano. 
11. Sigla di una grande com- 
Pagnia alberghiera italiana. 
12. Le accende l'ambizione. 
13. Altapiano asiatico. 
14. Se è apostrofato, esiste. 
15. Ex sigla del Touring. 
16. Tè... rovesciato. 
17. Fu ucciso dai Filistei. 
18. Il titolo del Parini. 
21, Iniziali della Carrà. 
22. Lasciar perdere. 
25. Ciambella aromatica. 
28. La condizione di chi non 
appartiene al clero. 
30. Una parente, 


- 
i L 


\ 


32. Persona infida. 

33. Li rappresenta il sindaco. 
36. Consuma cellulosa. 

38. Alicia, ballerina cubana. 
39. Membrane divisorie. 

40. Rischiosi e incerti. 

41. Credere, supporre. 

42. Negate per l'eleganza. 
43. Tipo di composizione in cui 
eccelse Monteverdi. 

46. Catena montuosa dell'Eu- 
topa orientale. 

47. In mare e in aria, 

48. Qua e là... in latino. 

50. Sono in moto. 

51. Va a caccia di notte. 

53, Corone, 

58. S'involano dall'arnia. 

56. Tavolato roccioso messi- 
cano. 

59. Un fratello di Cam. 

62. Si .conta dalla nascita. 
64. Sono... pari nel metro. 
65. Il Capone gangster. 

66. Un breve rifiuto. 

68. Sono sempre in posa. 


TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. SCEGLI COME SAPERE. 


Gioco di logica 


Risolvete le tre espressioni illustrate tenendo conto 
che a simbolo uguale corrisponde cifra uguale. 


Giochi a cura della S.E.A. - Studio Enigmisti 
Associati srl di Cusano Milanino (Mi) 


Le differenze allo specchio 


Nel secondo disegno, che è il primo allo specchio, ci sono sei errori. Trovateli. 
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Si 


19.00 20.10 sab/dom 
21.85. 22.45. lun/ven/dom. 


partenza arrivo frequenza” 


10,00.11.10 sab/dom 
lun/ven/dom 


i 
idi fino al 10/9/2001 


NON C'È NOTIZIA 
SE NON C'È INFORMAZIONE 


| 
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VIZzi 


IL PICCOLO 


Spiritosi 
o musoni? 


Vi considerate persone spiritose in grado di affrontare con leggerezza i piccoli 
inconvenienti quotidiani? Sapete sorridere di voi stessi e delle vostre leggerezze? Riuscite 
ad accettare una battuta anche quando il bersaglio siete voi? Questo test sonderà il vostro 
senso dell’umorismo e forse svelerà qualche lato inaspettato del vostro carattere. 

Per cominciare guardate con attenzione la foto tratta dal film di Billy Wilder “A 
qualcuno piace caldo”. Cercate di dimenticare la trama del film e rispondete con 
taneità alle prime tre domande. Continuate poi con le domande successive. 


1. I due si sono vestiti da 
donna per: 

a. Fare uno scherzo agli amici 

b. Andare a una festa mascherata 
c. Interpretare una commedia musicale 
d. Scandalizzare i benpensanti 3; 


2. Immaginate che stiano 
cantando: 
a. Volare, oh, oh... 


b. Siamo la coppia più bella del mondo... 
c. Funiculì, funiculà... 
d. New York, New York... 


3. Cosa faranno subito dopo: 
a. Una doccia rinfrescante 

b. Una spaghettata con gli amici 

c. Un sonno ristoratore . 

d. Qualcos’altro di strano 


4. Ogni tanto vi 
trovate a dire: 
a. La sapete l’ultima? 

b. Non so se mi spiego... 
c. Che noia! 

d. Ma non farmi ridere! 


5. Giocate con vero piacere a: 
a. Scacchi 

b. Scopone scientifico 

c. Poker 

d. Bocce 


6. Al cinema non resistete 
all’ umorismo di: 
a. Aldo, Giovanni e Giacomo 
b. Woody Allen 
c. Roberto Benigni 
d. Steve Martin 


8. Non vi mettereste mai 

con un partner che: 
‘ a. Non sa ridere, 

b. Non sa piangere 

c. Non sa comprendere 

d. Non sa decidere 


9. Quale di questi pensieri 
d’ autore vi convince di più? 
a. “Nulla è più sciocco di un ridere da sciocchi” 
(Catullo) 

b. “La più perduta delle giornate è quella in cui 
non si è riso” (Chamfort) 

c. “Mentre si ride si pensa che c’è sempre 
tempo per la serietà (Kafka) 

d. “Non vi è nulla di così ineducato come una 
risata udibile’ (Chesterfie) : 


7. Alla tv invece vi 
divertite davvero con: 
a. “Striscia la notizia” 
b. I fratelli Guzzanti 
c. “Le Iene” 

d. “La premiata ditta” 


10. La vostra stagione 
preferita: 


a. Inverno SE REESE 
O 11. Tra i sette nani di 


c. Estate Biancaneve vi sentite 
più vicini a: 

a. Brontolo 

b. Cucciolo 

c. Mammolo 

, d. Pisolo 


12. La parola “spirito” vi fa 
venire in mente: 

a. L’alcol 

b. Un fantasma 

c. L’umorismo 

d. L’anima 


d. Autunno 


Calcolate nella tabella i punti totalizzati. 
A ciascuna delle vostre risposte corrisponde 
Un punteggio che va da 1 a 4. 
Fate la somma e leggete 
Îl profilo corrispondente. 


Ritrovatevi qui 


Fino a 16 punti: Musoni 

Siete così convinti che la vita sia una cosa tremendamente seria, che non riuscite a concedervi un attimo di distensione. Forse vi hanno detto fin da piccoli che il riso abbonda sulla bocca degli 
sciocchi e voi non volete certo passare tali. Ma sotto sotto nascondete un pizzico d’invidia per coloro che riescono a prendere la vita alla leggera. Provate anche voi. Sarà un bel ridere! 

Da 17 a 27 punti: Seriosi 


Certo, capite l'umorismo e qualche volta vi Spingete anche a raccontare una storiella.Vi soddisfa far ridere gli altri, ma se siete voi l'oggetto di qualche battuta, apriti cielo! In realtà accettate di 


essere presi in giro solo dalle persone che amate davvero. In quel caso vi sentite sicuri che non si tratta di un’aggressione. Ma sappiate che l’autoironia è l'arma migliore per rendersi simpatici. 


Da 28 a 39 punti: Spiritosi 
Eccezionalmente spiritosi, riuscite a ridere di tutto e di tutti. Il vostro buonumore è contagioso e attira a voi gli amici come una calamita 
Soprattutto perché avete la dote rara di applicare lo stesso umorismo a voi stessi. Siete infatti î più severi critici delle vostre azioni e i primi a fulminarvi con la chiave caustica dell’autoironia. 


« Complimenti, avete capito che giocando d'anticipo si evita di diventare un bersaglio. 
Da 40 a 48 punti: Burloni 


‘Amate scherzare e inventarne di tutti i colori a danno del malcapitato di turno. E non c’è amico o partner che non ne abbia fatto le spese. Ma la vostra allegria è così spontanea e genuina che vi si 
perdonano gli eccessi e vi si accetta per quei fanciulloni goliardici che siete. Attenti però a non esagerare con le manate sulle spalle e con le immancabili barzellette sui carabinieri! 


14 rIpiccoro 


ZAGABRIA 
16/31 BELGRADO 
20/33 


BUCAREST 
25/34 


Min. Max. 
BOMBAY Cc. DEL CAPO MANILA 24 30 SANFRANCISCO 14 23 
BANGKOK 24 31 C.DELMESSICO ii 23 MIAMI 26 32. SANTIAGO 4 22 
BOGOTA 9 17 DUBLINO 13 19 MONTEVIDEO 9 14 SANPAOLO 13 22 
BOSTON 22 36 FRANCOFORTE il 19 MONTREAL 17 31 SEOUL 23 29 
BRUXELLES 9 18 HONOLULU 24 32 NAIROBI 10 22 SINGAPORE 26 31 
BUDAPEST 16 29 JOHANNESBURG 5 18 NEWYORK 23 36 SYDNEY 716 
BUENOS AIRES 9 14 LAPAZ :3 14 PECHINO 23 33 TELAVIV 2433 
CARACAS 26 34 LIMA 14 18 RIODEJANEIRO , 16 26 TOKYO 
CHICAGO 17 27 LOSANGELES 20 27. S.PIETROBURGO 14 22 WASHINGTON 


2.000 m 10% 
1.000m 17% 


IERI 
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OGGI ci attendibilità. 80% 
Su tutta la regione. al mattino nuvolosità variabile, più intensa sulle zone interne, con scirocco e caldo afoso. In giornata 
temporali, anche forti con, piogge da abbondanti a intense su tutte le zone. In farda serata probabilmente miglioramento 
con vento da Nord o Nord-Est da moderato a forte. 

DOMANI attendibilità 70% 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso con bora da moderata a forte al mattino. Nel pomeriggio sarà possibile la formazione 
di nuvolosità e qualche locale temporale. La giornata sarà fresca. 
TENDENZA PER DOMENICA 

Cielo sereno o fresco al mattino, in giornata rapido aumento della temperatura. 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


Ch nio a a dei AGE df 


A caldo freddo occluso. resseràle Marche, l'Umbria e successivamente l'Abruzzo. 


MONTAGNA 


di 


Al Nord: sul Trentino Alto Adige zona Nord e centrale del Veneto e Lombardia e in estensione nel corso 
della giornata al Friuli-V. Giulia e Romagna cielo molto nuvoloso con precipitazioni ‘sparse e frequenti 
FRONTE temporali specie sulla zona orientale e lungo l'arco alpino. Sulle altre zone iniziali condizioni di variabili 


tà e residue precipitazioni in particolare sull’Appennino, tendenza dal pomeriggio a schiarire progressi-. 
PRESSIONE e de, fl vamente sempre più ampie a iniziare dalle zone più occidentali. AI Centro e sulla Sardegna: al mattino 
_ ‘generalmente cielo sereno o poco nuvoloso, durante la sera intensificazione della nuvolosità che inte- 
dalla sera le minime in diminuzione al c-nord, più sensibile sulle regioni del versante adriatico. 
B sulle regioni adriatiche e le reg. del versante tirrenico centro-sett. al mattino deboli di direz. variabile. 


Moto ondoso in aumento fino a mosso il m. Ligure, l'Adriatico settentrionale e i restanti mari attorno la Sardegna, 


S. MARIA DI L. 
R.CALABRIA 25, 32 
PALERMO 


ALGHERO 


2.000m 7 °C 
1.000 m14 °C 


22/25 
14/17 
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NEVE NEBBIA FOSCHIA 
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CALMO MOSSO AGITATO felote Fossa abtontanie "na" www.osmer.fvg, 


CENTRO STUDI 
E. FERMI 


Nel duecentesco Castel Tor, in val Badia, un museo su cinque vallate 


La storia, i miti e l'artigianato 
ell'antichissima terra ladina 


Una delle novità culturali degli insediamenti sulle Ladinia: le ‘filigrane d'ar- 


iù interessanti della val Dolomiti. gento dell'Ampezzano, i di- 
adia è il museo ladino Le prime testimonianze pe su legno della val di 
«Ciastel de Tor», uno stru- della presenza dell'uomo ‘'assa, le cassapanche del- 


mento utilissimo per sco- sulle Dolomiti sono relati- la val Badia, i giochi e le 
puo la ricca cultura della- ve al 9000 a. C. le prime statue in legno gardenesi. 
ini e il loro spazio vitale. strutture insediative .sî Accanto alle sale dell'ar- 
Il percorso del Museum La- hanno nel 1600 a.C. Sotcia- tigianato una stube, dove 
pi [ e ( a.C. 5 I Ù lov, 
din mette in luce, in modo Stel, in val Badia, è il pae- sfogliare gli «album dei ri- 
originale e multimediale, Se fortificato più antico si- cordi» delle genti ladine, 
la storia della vita delle cin. nora noto in area ladina. per immergersi in un uni- 
f - Nelle sale accanto la storia verso di immagini antiche 
que vallate ladine nel cuo di ì RERIasl 
re delle Dolomiti: val Ba- Di Le RIE e recenti. Si o uce Son 
3 a allo straordinario ambien- una sezione dedicata alla 
deo CERTI te circostante: in un gioco lingua e all'identità: grazie 
pezzo. Filre di. o 5 a Due serie di com HE si 
È aperture, sl è formata ne possono scoprire le LTe- 
Sî attraversano tutte le corso dei secoli la caltura renze tra il ladino delle di- 
fasi della storia locale, si o o a 
scoprono i segreti del ine ladina giunta sino ai giorni ia VE le sue Tola 
Fegria 5 MUnOstrio che storiche, i suoi adatta- 
OI SEIEHE le parti. La sezione è arricchita menti. Ampio spazio è dedi- 
corarita della Ungua e Cisl qa scenerecitate da una vo- cato anche all'economia e 
Ayviema a consuetudini di ce narrante in ladino (e all'amministrazione delle 
osi ino a (Li gra- i adine. ten 
. “zie a una guida-traduttrice fuseum Ladin è aper- 
gurato questa primavera ad onde radio che ogni visi- to dalla domenica delle Pal- 
nello splendido Castel Tor.  tatore riceve , all'entrata me al 81 ottobre dal marte- 
Si apre con la storia delca- del museo) dedicate a vari dì al sabato dalle 10 alle 
Sei Oo ne Lal episodi di EOS il Di si desi Dl 14 
e onta 'SCOVI parroco con i fedeli, coltiin alle 18. Dal primo dicem- 
ressanone, e ol toa sa ‘una Reino sulla Dr bre alla POTER CHIC a 
noramica sugli splendidi senza de iavolo sulle me apertura dal lunedì 
castelli ladini: com'erano e montagne, il falegname, le venerdì, dalle 14 alle 18. 
come sono. Poi si passa . donnein cucina, miti e leg- Per ulteriori informazioni: 
nell'area dedicata all'arche- gende. Superata la sezione www.museumladin.it © 
ologia, ai grandiosi reperti storica ci.si immerge nell' 0474/524263. 
geologici, alla storia antica artigianato artistico della Anna Pugliese 
gl gl gi 


FORGARIA 
domenica 12 agosto 


Comune e Pro Loco presentano 


MESTIERI ARTE E SAPORI 
IN VAL D'ARZINO 


RAPPRESENTAZIONE DAL VIVO 
DEI VECCHI MESTIERI 


PRESENTAZIONE RETE SENTIERISTICA 
MOSTRE SU TESSUTI E COSTUMI FRIULANI 
DEGUSTAZIONE PIETANZE E SAPORI TIPICI 


MANIFESTAZIONE REALIZZATA CON IL CONTRIBUTO DI: Per informazioni: 0427.808042 - 0427.808873 


Consorzio tra 2 di A 
Unione dei ua ) 
le Pro Loco 3 ASSOCIAZIONE i 
RA Le PRO Loco 


Comuni della della 
DEL RIULI NENEZIA GIULIA Provincia di Udine 


Val D'AFZINO. Comunità Colfinre Co 


EST 


> Aquario 20/1 18/ Pesci 19/2 2018 
Negli affari cercate Non è il caso di es- 
di seguite sempre il sere pessimisti, an- 


Ariete 21/3 20/4 Toro 21/4 20/5 


Cercate di mettere Nel lavoro ci sono 
ordine nelle vostre ancora problemi da 
idee prima di prendere superare, ma il peggio è pes- 

ualsiasi nuova iniziativa sato e non c'è motivo di es- 
di lavoro. Attenzione alle sere in ansia. In amore non 
correte dietro ai ricordi. 


fiammate improvvise. 


| Canicto 21/6227 


Organizzate meglio Nel vostro settore 
le vostre giornate: di lavoro non rinun- 
il lavoro è tanto e rischiate ciate a battervi per ottene- 
di concludere ben poco. Sco- re un ruolo-guida: ne avete 
prirete lati del partner che tutte le capacità. In amore 
non conoscevate. grande slancio. 


Vergine 1 23/8229 


Gemelli 21/5 20/6 


Leone 23/7 221 


La costanza è la vo- Non potete prescin- 
stra migliore alleata per dere dalle esperienze fatte 
riuscire a farvi strada nella nel momento in cui proget- 
professione. In campo senti- tate nuove avventure di la- 
mentale siete aricora fragi- voro. Gli amici vi danno 
li. grande entusiasmo, 


Bilancia 23/9 22/10 [sa] Scorpione 23/10. 21/11 
L'affare che state Riceverete un'infor- 


valutando è positi- ._ mazione preziosa 
vo, rompete gli indugi e ac- per il vostro lavoro e sarà il 
cettate. Subite il fascino caso di sfruttarla al meglio. 
prepontente di una persona In amore difficile usare la 
conosciuta da poco. testa. 


Capricorno 22/12 19/1 
Non. è possibile gio Dimostrate ai vo- 
care su più fronti Stri superiori di sa- 


professionali contemporane- pere perfettamente cosa vo- 
amente: decidetevi e fate lete e in che modo volete ot- 
una scelta. Non trascurate tenerlo. In amore l'idillio 
gli affetti. continua. 


vostro istinto: fino ad oggi che se varie difficoltà vi 
non vi ha mai fatto sbaglia- ‘hanno impedito finora di 
re. In'amore siete incostan- avere successo. In amore 
ti. molto dipende da voi. 


LOTTO . 


Fatti i calcoli, è il 56 su Bari 
il numero più promettente 


Secondo i principi della teoria soggettiva delle probabi- 
lità, quando noi prevediamo che un evento estraziona- 
le possa verificarsi, non è certo per la conseguenza di 
una qualsiasi legge ma perché l’esperienza ci fa ritene- 
re attendibile il pronostico messo a punto. Per i prossi- 
mi turni, un buon rapporto tra ritardo di riga (RI) e ri- 
tardo cronologico (Rc) registra il 56 di Bari. Infatti: RI/ 
Re = 95/107 = 0,888. 

Il gioco di ambo nella ruota è proponibile con i nume- 
ri 5646 601. 

Agli altri comparti segnaliamo: Genova 39 69 59; Fi- 
renze 18 46 45.78, Palermo 10 46 58 35, Torino 3 58 78 
58. Su Venezia interessano sia 43 48 per estratto, sia 
la formazione 43 48 44 49 per ambo. 

Capilista: Bari 56 (107), Cagliari 44 (70), Firenze 22 
(74), Genova 14 (93), Milano 64 (75), Napoli 53 (98), Pa- 
lermo 3 (89), Roma 54 (86), Torino 55 (92), Venezia 43 
(90). 


g.0. 


_——netiada 


la vedi anche in internet 
www.deejay.it 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


Offerte valide fino al 18 agosto 2001 


MONTANA] 


i 


0 


È 
Gallo 
ARBORIO 


6) 
ddFivese 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


Via Settefontane, 51/1[:] 
Via Coroneo, 31/1A{:] 
Via Orlandini, 1 
Via Paisiello, 5/8 
Via Franca, 4/2 
Via Manna, 1 
P.zza Goldoni, 10 “Fresco Self Service” 
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IL PICCOLO 


Il Sole: 


sorge alle 


5:59 San Lorenzo 


tramonta alle 20.21 


La Luna: si leva alle 


23.20 


cala alle 


11.53 


32.a settimana dell’anno, 222 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 143. 


È ‘sempre ricco chi limita i 
suoi desideri. 


TRIESTE ® Via Campo Marzio 18 


E° 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: 24,6 minima Alta: ore 13.55 +36 cm 
28,3 massima 

Umidità: 72 per cento Bassa: ore 7.00 -34 cm 

Pressione: 11016 stazionaria ore 20.29 16 cm 

Cielo: poco nuvoloso DOMANI 

Vento: 23,8 km/h da O Alta: ore 1.35 +6 cm 

Mare: 26 gradi Bassa: ore 7.26 +25 cm 


UTO 


IPON 


CONCESSIONARIA /7IIZIEA 
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Coll 


Dal vertice romano è uscita una linea di tutela molto più rigida rispetto ai vincoli decisi dalla Soprintendenza: scongiurata l'ipotesi di distruzione del 24 e 25 


Porto Vecchio, Sgarbi «blindan i ma 


E la concessione ad Evergreen dovrà essere subordinata all'intervento di progettisti di altissimo livello 


Il commento dell’architetto che ha ideato il piano di recupero 


Boeri: «Abbiamo atteso decenni, 


qualche mese in più non guasta» 


Trieste ha atteso per decenni 
prima di agire, se passano 
ancora alcuni mesi non sarà 
la fine del mondo. Anzi, la cit- 
tà potrà fare una scelta più 
ponderata. Questo, in sinte- 
si, il parere di Stefano Boeri, 
l'architetto che ha firmato il 

iano di recupero di Porto 

‘ecchio, commissionato dal- 
l'Autorità portuale e accolto 
in una delle ultime sedute 
dal consiglio comunale del- 
Vera My. È sul quale, tutta- 
via, alla luce delle nuove indi- 
cazioni che giungono da Ro- 
ma, saranno necessari diver- 
si aggiustamenti. 

a Boeri preferisce non' 
entrare nel merito, lasciando 
piuttosto che sia la città a de- 
cidere. Anzi, giudica saluta- 
re l'atteggiamento del sotto- 
segretario Sgarbi, pur ricono- 
scendo un ruolo importante 
anche al soprintendente Boc- 
chieri.L'architetto dichiara 
insomma di essere «a favore 
di un forte atteggiamento di 
conservazione. Bisogna quin- 
di rispettare con la massima 
attenzione lo straordinario 
valore di questo pezzo di ter- 
ritorio» lasciando tuttavia 
aperti gli spazi agli interven- 
ti innovativi. Quello che ve- 
diamo oggi, rimarca Boeri, 
non è il Porto Vecchio costrui- 
to nel 1860, bensì un pezzo 


L'assessore ai Lavori pubblici Rossi lancia un grido d'allarme. All’origine del ritardo anche la necessità di eliminare l'amianto 


di città che è continuamente 
cambiato nel corso dei decen- 
ni, ed è cambiato sempre nel 
rispetto di regole chiare: al- 
tezza e proporzione fra gli 
edifici, rapporto con la ban- 
china, stra- 
de di acces- 
so e alcuni 
caratteri di 
tipo stilisti 
co. 

Boeri so- 
stiene che 
la sua pro- 
posta lascia 
spazio alle 
scelte che 
la città vor- 
rà fare: in- 
tervenire 
su tutti i 
magazzini 
solo con il 
restauro 
conservati- 
vo, oppure 
lavorare 
con una ri- 
struttura- 
zione (quindi anche negli spa- 
zi interni) che ne coinvolga 
solo alcuni, ma avendo ben 
presente che sono pochissimi 
quelli per i quali è ipotizzata 
la demolizione e la successi- 
va ricostruzione. «Credo che 
l'atteggiamento di Sgarbi - 
aggiunge Boeri - sia utile. E 


importante che la città si ren- 
da conto di questo enorme va- 
lore, e proceda con cautela. 
Tutta questa ansia fa ridere. 
Siamo stati fermi per decen- 
ni, ora ci sta benissimo di 


Parte del progetto dell’architetto Boeri. 


aspettare qualche mese. La 
città e i soggetti culturali de- 
cidano con calma, edificio 
per edificio se necessario». 
L'architetto plaude anche al- 
la posizione assunta da Boc- 
chieri definendola «intelligen- 
te e apprezzabile». 

al. 


Protetti almeno venti edifici, Il ministero ai Beni 
culturali, tramite il direttore senerale Cecchi, ades- 
so vigilerà sui decreti di Bocchieri 


I magazzini 24 e 25 del Porto 
Vecchio sono salvi. L'ipotesi 
di demolizione è stata ufficial- 
mente scongiurata con l'inter- 
vento diretto del sottosegreta- 
rio ai Beni culturali Vittorio 
Sgarbi. Dal vertice romano di 
ieri mattina è uscita un’ipote- 
si di tutela dell'intero com- 
plesso dell’antico scalo triesti- 
no molto più forte rispetto a 
quella disegnata dai decreti 
emessi nei giorni scorsi dal 
soprintendente regionale 
Franco Bocchieri. Sono 20 - 
ma l’elenco potrebbe aumen- 
tare - gli edifici che il 
ministero ha deciso 
di tutelare con «vin- 
colo diretto», quello 
più forte, in base al 
quale viene ricono- 
sciuta alle strutture 
la natura di bene cul- 
turale. Tra questi è 
inclusa la maggior 
parte dei magazzini 
€, in primo luogo, pro- 
rio gli antichi 24 e 
5, che delimitano 
l’unico bacino ancora 
preservato nell’origi- 
naria configurazione 
ottocentesca. Al vin- 
colo diretto, che sal: 
vaguarda gli edifici 
in sé per sé, si ag- 
giungerà quello cosid- 
detto «di rispetto», 
che obbligherà i futu- 
ri investitori a mantenere il 
contesto storico-architettoni- 
coin cui si inseriscono. 
«Abbiamo inventato per 
Trieste una cosa assoluta- 
mente nuova: un vincolo non 
solo sul passato ma anche sul 
futuro», ha commentato Sgar- 
bi al termine dell'incontro, da 


lui definito «cordiale, con 
qualche accensione». «Mi spie- 
0: la mia posizione è più rigi- 
a, quella del soprintendente 
Bocchieri più ’dinamica”. Al- 
la fine abbiamo smontato 
completamente le due ipotesi 
e le abbiamo integrate. Venti 
edifici vengono tutelati come 
’monumentali”. Per quanto 
riguarda invece Evergreen, 
la soprintendenza darà indi- 
cazione all’Autorità portuale 
di subordinare la concessione 
all'invito di progettisti di al- 
tissimo livello, i cui interven- 
ti dovranno essere migliorati- 
Vi dell’esistente, Ecco il senso 
del vincolo sul futuro: tutto è 
tutelato come se fosse la chie- 
sa dei Frari, proprio come 
vorrebbe Zanmarchi, ma sul 
Molo IV il vincolo non è così 
‘inalterabile” da non consen- 
tire un ILE RN guida- 
to da noi, F'accio un esempio: 
nelle Procuratie vecchie di 
Venezia Carlo Scarpa ha rea- 
lizzato il negozio Olivetti che 
è un capolavoro di qualità. 
Questo è il senso dell’elastici- 
tà, cioè proteggere i magazzi- 
ni da un danno, ma non da 
un possibile vantaggio deri- 
vante da interventi firmati 
da nomi di assoluto prestigio, 
Botta, Piano, Calatrava». 

Il decreto del soprintenden- 
te va ora integrato sotto la di- 
retta supervisione del diretto- 
re generale del ministero, Ro- 
berto Cecchi. Di conseguen- 
za, anche il progetto Evergre- 
en - oggetto di un separato 
approfondimento, alla presen- 
za del presidente del Lloyd 
Triestino, Pierluigi Maneschi 
- dovrà subire ur’inevitabile 
rivisitazione. Prevarrà il com- 


Rossetti, a rischio il via alla stagione di prosa 


Due inaugurazioni per il 
Rossetti, nell'arco di un pa- 
io di mesi all’inizio di que- 
st'anno. Ma ora, paradossal- 
mente, stando al grido d’al- 
larme lanciato dall’assesso- 
re ai Lavori pubblici Gior- 
gio Rossi, il teatro rischie- 
rebbe di non poter ospitare 
la nuova stagione di prosa. 
Il motivo? Una serie di asse- 
tite carenze strutturali, 
nonché la mancata elimina- 
zione completa dell’amian- 
to presente nelle strutture. 
Sulla vicenda si innesta, 
quasi inevitabile, una pole- 
mica a distanza tra Rossi e 
Roberto Damiani (quest’ul- 
timo nella veste di presiden- 


te uscente dell’istituzione 
teatrale). Secondo l’assesso- 
re la responsabilità dell’at- 
tuale situazione - lo stop ai 
lavori messo in atto dalla 
ditta appaltatrice lo scorso 
aprile, con il conseguente ri- 
tardo di un mese e mezzo 
sulla prevista tempistica de- 
gli interventi - risale alle 
iniziative della giunta pre- 
cedente. 

Il contenzioso aperto dal- 
la ditta, la Nostini di Roma, 
si basa sulla richiesta di 3 
miliardi e mezzo di lire per 
«andamento anomalo dei la- 
vori». Secordo l’interpreta- 
zione che ne dà l’assessore 
Rossi, l’«anomalia» indicata 


consisterebbe nella pressio: 
ne esercitata dalla giunta Il- 
ly per affrettare i lavori in 
vista delle due manifesta- 
zioni di inizio anno, l’inter- 
vento del governatore della 
Banca d’Italia Fazio in feb- 
braio e la serata di gala pre- 
sentata all’inizio di aprile 
da Pippo Baudo. Oltre - vie- 
ne precisato - alla richiesta 
di modifiche richieste in cor- 
so d’opera rispetto ai lavori 
già preventivati. 

«Di fatto - spiega Rossi - 
ci siamo trovati di fronte ad 
una situazione imbarazzan- 
te: la struttura non era fun- 
zionale, mancavano parti 
fondamentali quali la bi- 


penale i camerini, la Sa- 
‘a Bartoli, il ristorante e gli 
stessi uffici del teatro. Il no- 
Stro intervento si sviluppe- 
tà in due fasi. La prima, 
una ’soluzione-tampone’, 
comprende gli interventi ir- 
rinunciabili,.tra i quali la bi- 
glietteria, i camerini, la bo- 
nifica del’amianto, affidati 
ad un gruppo di piccole im- 
prese locali per un costo di 
400 milioni. Per il completa- 
mento degli interventi nel- 
l'estate 2002, si ricorrerà 
ad'un nuovo appalto da un 
miliardo e mezzo, compren- 
dente tra l'altro i lavori ri- 
guardanti il ristorante, le 
scale di sicurezza e gli uffici 
amministrativi del teatro». 


A rassicurare i vertici del 
Rossetti sulla tempistica, il 
sopralluogo- di Rossi: «Nes- 
sun ritardo nell’avvio della 
stagione - conferma fiducio- 
so il direttore artistico Anto- 
nio Calenda -, le strutture 
essenziali per varare gli 
spettacoli ci sono». «Non en- 
tro nel merito delle questio- 
ni tra impresa e Comune - 
precisa il direttore organiz- 
zativo Franco Ferrari, per 
quanto ci riguarda contia- 
mo di avviare regolarmente 
gli abbonamenti e, a metà 
settembre, di presentare uf- 
ficialmente la stagione». 

A non digerire affatto né 


promesso all'insegna della 
qualità: è probabile che sia co- 
sì consentito l'abbattimento 
di due magazzini tra i più re- 
centi del porto, purchè sia ga- 
rantita una tutela assoluta e 
pregnante del contesto archi- 
tettonico in cui sono inseriti. 
E soprattutto, come ha chiari- 
to Sraib: i progetti siano di 
livello indiscusso. 

«Non c'è alcuna volontà di 
lasciar scappare gli investi- 
menti - ha precisato l’assesso- 
re comunale all’Economia 
Maurizio Bucci - anzi inten- 
diamo far decollare al più pre- 
sto il progetto. Ma è indispen- 
sabile che tutti i soggetti si 
confrontino e soprattutto che 
ci sia l'assoluto rispetto delle 
funzioni portuali, per noi de- 
terminanti. Quello ministe- 
riale è stato il primo siluro”. 
Se ci saranno altre fughe in 
avanti, ne sono -pronti altri». 
E la variante dell’architetto 
Boeri, che la passata ammini- 
strazione comunale aveva in 
sostanza avallato, approvan- 
do, con uno dei suoi ultimi at- 


ti, la bozza propedeutica al- 


l’intesa con l'Autorità portua- 
le, tra critiche feroci FUMO as- 
sociazioni di tutela del patri- 
monio? «E° chiaro che anche 
uesto va rivisto - prosegue 
ucci - e che bisognerà ridi- 
scutere con l'Autorità portua- 
e». 
L'incontro al ministero è co- 
minciato in un’atmosfera 


ILE tesa. Sul tavolo la 
ufera scoppiata a Trieste do- 
po l’ufficializzazione dei de- 
creti di vincolo e l’annunciata 
volontà di Sgarbi di «rimuove- 
re» il soprintendente. Boc- 
chieri ha ampiamente illu- 


r 


L 


strato i suoi provvedimenti, 
precisando gli obiettivi di tu- 
tela perseguiti attraverso le 
singole prescrizioni. Altret- 
tanto serrata la replica di 
Alessandro. Zanmarchi, che 
al «tavolo» rappresentava Ca- 
put Adriae, affiancato dal 
consigliere nazionale di Ita- 
lia Nostra Mirella Belvisi. 
Sgarbi ha analizzato, attra- 


‘ verso le foto, magazzino per 
magazzino e, alla fine, con , 


un'abilità di mediazione rico- 
nosciuta da tutti i ‘presenti, 
ha deciso pel il massimo livel- 
lo di tutela su 20 edifici, la- 
sciando aperta la strada alla 
rivisitazione di qualità per 
gli altri. «C’è grande soddisfa- 
zione da parte nostra per lo 
straordinario impegno pro- 
messo dal sottosegretario per 
la tutela dei magazzini», ha 
commentato Zanmarchi. 
«L'idea del riuso non è stata 


Lavori in corso all’esterno del Politeama Rossetti (Sterle) 


il sopralluogo né tantomeno 
l’attribuzione di responsabi- 
lità è il presidente uscente 
Damiani: «E ora di finirla - 
contrattacca - con notizie al- 
larmistiche lanciate siste- 
maticamente e basate sul 
fatto che tutti i problemi di 
questa giunta vengono pole- 


Venite a provarla da: 


Audi Zentrum Trieste, via Fabio Severo 50 tel. 040 568332 


| micamente fatti risalire al- 


l’operato della giunta Illy». 
L’ex vicesindaco, inoltre, im- 
puta all’assessore ai Lavori 
pubblici quella che non esi- 
ta a definire «una scarsa co- 
noscenza delle procedure». 
«Sono allibito: non c'era al- 
cuna necessità - spiega - se 


Impossibile fermare un’idea innovativa. 
Audi A6 con motorizzazioni TDI® 
e cambio multitronic®. 


lasciata in secondo piano, an- 
zi, noi per primi ci auguria- 
mo che i lavori possano parti- 
re in fretta. Dal recupero del- 
l'esistente nasce la più gran- 
de occasione di sviluppo che 
Trieste abbia mai avuto». 
Nessuno dei presenti al 
vertice di Roma ha voluto cal- 
care la mano, ma è chiaro 
che la linea del soprintenden- 
te è stata sconfessata. Un «al 
to là» in piena regola, seppu- 
re diplomaticamente servito, 
su cui ha giocato anche la 
«fronda» all’interno della stes- 
sa soprintendenza, con tecni- 
ci e architetti compattamen- 
‘te contrari alle scelte del ver- 
tice. Ora il ministero vigilerà 
sull’integrazione dei decreti, 
così come sui progetti che 
Evergreen Deopnr E che fi- 
ne ha fatto la minaccia di «al- 
lontanare» Bocchieri? «Que- 
sta - ha chiarito Sgarbi - ri- 
mane ‘una prospettiva, se le 
cose non andranno secondo i 
nostri intendimenti». 
Arianna Boria 


Damiani: «Questa giunta deve 
smettere di attribuire i suoî 
problemi alla gestione Illy» 


non una volontà politica da 
parte dell’attuale ammini- 
strazione, di porre la que- 
stione del contenzioso a li- 
vello di pubblico ammini- 
stratore, mentre l'assessore 
dovrebbe ben sapere che ta- 
li problemi vengono tran- 
quillamente risolti a livello 
dirigenziale. A quanto mi 
consta i dirigenti, ai quali 
la legge attribuisce precise 
competenze, sono rimasti 
gli stessi...». Gli ultimi stra- 
li, comunque, Damiani pro- 
mette di riservarli per l’as- 
semblea da lui convocata 
per il 17 settembre prossi- 
mo. 

« Giorgio Coslovich 


CULO 
Auòi 


A volte, le innovazioni hanno bisogno di tempo per affermarsi. 

Audi A6, invece, arriva dritta al cuore e alla mente. 

Con il suo design personalissimo e, sulla versione 2.5 TDI 114 
kW/155 CV, il rivoluzionario cambio multitronic® che unisce le mi- 
gliori prestazioni al massimo comfort. Basta provarla per capire che 
un'autentica innovazione non resta mai un fatto riservato a pochi. 


All’avanguardia della tecnica. www.audi-italia.com 
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TRIESTE CITTÀ 


Una banda di ladri professionisti ha svaligiato l’altra notte il magazzino della concessionaria di Campo Marzio 


Colpo alla Fiat, razzia di ricambi 


Hanno preso il volo centinaia di pezzi per un valore di circa 300 milioni 


Sta cambiando lo scenario della delinquenza 


Allarme: criminalità in crescita 
Banditi in azione su tutti i fronti 
dalle oreficerie alle abitazioni 


In una notte sola, tra mercoledì e giovedì, due grossi 
colpi messi a segno a poca distanza dal centro cittadi- 
no. Pressochè contemporaneamente, come si legge a 
fianco e sotto, ladri professionisti hanno svaligiato il 
magazzino ricambi della concessionaria Fiat di Campo 
Marzio e malviventi che hanno presumibilmente agito 
su commissione hanno fatto sparire otto quadri d’auto- 
re da una villetta di Valmaura. Valore complessivo dei 
bottini, almeno mezzo miliardo. 

L'allarme criminalità a Trieste sta crescendo anche 
perchè si sta allargando il fronte e il campionario delle 
azioni criminali. Furti d’arte e di ricambi d'auto erano 
un genere pressochè sconosciuto negli ultimi anni in 
città. Ma le cronache degli ultimi giorni hanno segnala- 
to anche il ripetersi e il moltiplicarsi di colpi più tradi- 
zionali, ma non meno pericolosi. Solo il giorno prima 
era stata presa di mira, per la seconda volta nel giro di 
otto mesi, l’oreficeria Vagaia di via Parini. Con una 
Spaccata sono stati fatti sparire orologi e monili per 
una trentina di milioni. E martedì un croato, Randonik 
Skender, aveva rubato undici milioni nella farmacia di 
piazzale Valmaura ed era fuggito addirittura in taxi 
prima di essere arrestato a Monfalcone. 

Senza contare le truffe ai danni di anziani che di an- 
no in anno si moltiplicano in città. A colpire in questi 
ultimi giorni sono dae donne di cui riferiamo, in altra 
pagina, l’ultima bravata. 


Otto quadri di Zoran Music e Armando Pizzinato fatti sparire da una villetta di Valmaura 


Rubate su commissione otto tele d'autore 


Una banda di ladri profes- 
sionisti ha svaligiato l’altra 
notte il magazzino ricambi 
della concessionaria Fiat di 
Campo Marzio. Freni e fri- 
zioni, batterie e olio per mo- 
tore sono stati caricati su 
un furgone Iveco rubato, 
pronti per essere venduti 
sul mercato nero delle offici- 


ne. Centinaia 


non si accendesse nel cuore 
della notte richiamando co- 
sì l’attenzione e alimentan- 
do i sospetti degli automobi- 
listi di passaggio. Analoga- 
mente, è stato messo fuori 
uso l'impianto di luci lam- 
peggianti che si accendono 
quando i portelloni automa- 
tici si aprono o si chiudono, 


ria infatti non ha avuto te- 


2 a ponenti della banda, secon- 
stimoni, o perlomeno nessu- 


do i primi riscontri. Hanno 


no ha fornito notizie di tentato di forzare l'ingresso 
Na e ore agli inve- Praga, sulla via Campo 
stigatori. Il metronotte che arzio, ma probabilmente 


sorveglia ville e uffici della 
zona non ha notato nulla e, 
del resto, dall'esterno ben 
Boro si poteva percepire. 

ul luogo dell’azione però i 


sono penetrati all’interno 
saltando il cancello sulla 
via Reni e abbattendo poi 
un paio di porte interne, in 
particolare quella che por- 
ta proprio al 


di pezzi hanno 
preso. il volo 
per un valore 
che, secondo i 
dati forniti dai 
carabinieri, su- 
era i 300 mi- 
ioni di lire. 
Una cifra che 
non è stata pe- 
rò confermata 
dalla responsa- 
bile della con- 
cessionaria do- 
ve un accurato 
inventario era 
ancora in corso ieri sera. 


I ladri hanno comunque 
studiato l’obiettivo alla per- 
fezione, mettendo in atto 


una serie di accorgimenti 
per non provocare alcun so- 
spetto. Il piccolo semaforo 
che regola l’entrata e l’usci- 
ta delle automobili all’in- 
gresso dell’area vendita è 
stato addirittura infranto 
(ma sembra che la lampadi- 
na, nonostante tutto, fun- 
zionasse ancora) affinché 


Solamente allo scopo di 
compiere il trasporto del 
bottino sarebbe stato ruba- 
to a Bologna nei giorni scor- 


si il grosso furgone targato 
Napoli poi utilizzato. 


All’identificazione del fur- 
gone, che per tutta la gior- 
nata ieri è stato cercato in- 
i carabinieri sono 


vano, 2 
giunti per via indiretta, gra- 
zie alla scoperta di un ta- 
gliando trovato sul posto. 
L'assalto alla concessiona- 


magazzino ri- 
cambi. Qui so- 
no stati sposta- 
ti i banconi, 
piuttosto pe- 
santi e sono an- 
che stati scelti, 
sembra con 
una certa di- 
screzionalità e 
competenza, i 
pezzi da ruba- 
re, privilegian- 
do in particola- 
re, come detto, 
freni, frizioni, 
batterie, taniche di olio. 
Sembra che i ladri non si- 
ano stati disturbati in al- 
cun modo e abbiano potuto 
agire con una certa calma. 
anno dato anche qualche 
rapida occhiata alla ricerca 
di cassaforti o denaro in bel- 
la vista, ma ben presto han- 


malviventi avrebbero la; 
sciato alcune tracce. Gli uo- 
mini: della squadra rilievi 
della compagnia dei carabi- 
nieri di via Hermet (la ca- 
serma dista poche decine di 
metri dalla Fiat) hanno la- 
vorato per tutto il giorno 
per raccogliere tracce e im- 
pronte e gli investigatori 
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La concessionaria della Fiat in Campo Marzio. (Sterle) 


no rinunciato a questo 
obiettivo e del resto, secon- 
do quanto affermato dalla 
stessa responsabile, non 
c’erano grosse cifre di dena- 
ro all’interno. Dopo aver 
fatto la razzìa nel magazzi- 
no ricambi, hanno infranto 
una vetrinetta davanti alla 
direzione e hanno «arroton- 
dato» il bottino con tre auto- 
radio. 

Un'’attività che ha com- 
portato un certo dispendio 
di energie in una notte 
d’agosto particolarmente 
calda. Alla fine la banda ha 
ben pensato di dissetarsi 
con qualche bottiglia di ac- 


del reparto operativo non 
stanno brancolando nel bu- 
io, 

Erano almeno tre i com- 


Un danno da mezzo miliardo. Ma la polizia ha già sospetti precisi 


In una notte bollente da 
più punti di vista sono en- 
trati in azione anche i ladri 
di opere d’arte, un genere 
di malviventi che raramen- 
te aveva fatto parlare di sè 
in città. Ha tutta l’aria di 
un furto su commissione 
quello perpetrato nella vil 
letta di Franco Kosanic, in 
Via Carpineto 13, nella zo- 
na di Valmaura. 
Sono state staccate dal 
Muro e fatte sparire otto te- 
e di due artisti di calibro, 
oran Music e Armando 
lezinato, oltre ad alcuni di- 
Segni. La polizia ieri sera 
a quantificato il danno in 


poco più di cento milioni di 
lire, ma secondo altre fonti 
il bottino sfiorerebbe il mez- 
zo miliardo, anche perchè 
qualcuno dei quadri sareb- 
be di dimensioni non indif- 
ferenti. Quel che è certo è 
che il proprietario, sebbene 
si tratti di un collezionista, 
ha detto agli agenti di non 
essere coperto da alcun ti- 
po di assicurazione, mentre 
la villetta non era protetta 
da nessun sistema di allar- 
me. 

I poliziotti però, in parti- 
colare gli uomini del com- 
missariato di San Sabba e 
della squadra mobile della 


questura che stanno inda- 
gando, sembrano aver im- 
boccato la pista giusta per 
arrivare se non a chi ha 
commissionato il furto, per- 
lomeno a chi lo ha compiu- 
to. Dalla zona infatti qual- 
che testimone avrebbe vi- 
sto allontanarsi in modo so- 
spetto proprio l’altra notte 
alcune persone a bordo di 
una Fiat cinquecento ros- 
sa. Gli autori del colpo do- 
vrebbero essere della no- 
stra zona. 

La famiglia Kosanic si 
trovava in vacanza a' Porde- 
none allorchè è stato messo 
a segno il colpo, scoperto ie- 


ri mattina da un vicino che 
si era preso l’incarico di con- 
trollare che tutto, in assen- 
za dei proprietari, fosse a 
posto, ma che, evidente- 
mente, non poteva stare al- 
l’erta anche la notte. 

Le modalità con cui è sta- 
to messa a segno anche que- 
sta incursione rivelano co- 
me, similmente al caso del- 
la concessionaria Fiat di 
campo Marzio, ad agire 
non siano stati dei balordi 
o dei personaggi in preda 
all’improvvisazione. . Addi- 
rittura alcuni particolari 
tradirebbero il fatto che a 
compiere il furto siano sta- 


te delle persone che cono- 
scevano la casa, non solo i 
quadri di valore che si tro- 
vavano all’interno. 

Secondo una prima rico- 
struzione fatta dai poliziot- 
ti infatti, i malviventi si sa- 
rebbero avvicinati alla vil- 
letta in una zona che è na- 
scosta da alti arbusti:e in 
questo punto avrebbero sca- 
valcato il muro di cinta che 
è alto due metri. Una volta 
all’interno del recinto, han- 
no forzato la finestra del ga- 
rage. Qui, forse più per cal- 
colo che per fortuna, hanno 
potuto reperire una scala, 
un piccone e due leve. Sono 


La villetta svaligiata in via Carpineto. (Foto Sterle) 


stati gli strumenti usati 
per arrivare al primo piano 
della villetta e forzare una 
finestra della stanza da let- 
to. 

Dentro casa, i ladri non 
hanno cercato nè denaro, 
nè gioielli e non hanno nem- 
meno creato troppo disordi- 
ne. Hanno puntato diretta- 
mente ai quadri e con il bot- 
tino sono poi fuggiti lungo 
lo stesso percorso usato per 
arrivare fino al cospetto'del- 


le opere d’arte. Come detto 
però, qualche testimone ha 
notato la Cinquecento ros- 
sa allontanarsi, particolare 
questo che potrebbe inca- 
strarli. 

Sono anni che a Trieste 
non avvengono furti di ope- 
re d’arte. Zoran Music, che 
è nato a Gorizia nel 1909 e 
oggi, in età estremamente 
avanzata, risiede soprattut- 
to a Parigi, è stato uno de- 
gli artisti locali più rappre- 
sentativi del secolo scorso. 


qua minerale trovata sul 
posto. Per caricare il botti- 
no, probabilmente il furgo- 
ne è stato fatto entrare do- 
po aver tranciato i rulli del- 
l’autolavaggio, e si è poi po- 
tuto dileguare, inghiottito 
dal buio della notte. 

Le pulitrici, poco prima 
delle sette di ieri mattina, 
si sono accorte del colpo, 
ma evidentemente i ladri 
erano già ben che distanti. 
La concessionaria è rima- 
sta chiusa al pubblico per 
gran parte della mattinata. 
La «Auto: Campomarzio», 
questa la dizione ufficiale, 
un tempo dapprima filiale 
e poi succursale della Fiat, 
è dal ’95 una concessiona- 
ria che però conta ben 84 di- 
pendenti. 

Silvio Maranzana 


Un testimone avrebbe 
visto allontanarsi 
dalla sona P 
una 500 di color rosso. 
I malviventi potrebbero 
essere degli specialisti 


La sua testimonianza più 
agghiacciante l’ha data del- 
la tragedia dei lager nazi- 
sti; in particolare di Da- 
chau, dov'è stato rinchiuso. 
In qualche modo ha costret- 
to l’arte a farsi testimonian- 
za della follia umana, della 
malvagità e dell’indifferen- 
za. Armando Pizzinato è in- 
vece nato a Maniago nel 
1910 e si è trasferito molto 
presto a Venezia. Le sue 
opere vengono definite «di 
grande valenza costruttiva 
con risoluzioni astratte» fi- 
no a culminare nella poesia 
come accade nel famoso 
«Canale della Giudecca», 
s.m. 
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La prima nave è approdata al 
Perla, il più lussuoso porto 
del divertimento dell'HIT. Dal 
3/8/2001 Vi offriamo al Perla 
qualcosa di più, una nuova 
spettacolare sala con 
tavoli da gioco. Potrete 
tentare la fortuna sia alla 
Roulette Americana che 
quella Francese, al Black 
Jack, al Midi e al Mini Punto 
Banco e tanti altri giochi. 
‘Avrete la possibilità di 
rilassarVi ai muovi, 
fantastici giochi come 
HIT Progressive Draw 
Poker, il Black Jack 
Switch ed il Let it Ride. 


tavoli da gioco 


Gli eventi bollenti di 


quest'estate saranno: 


1° - 7/8/2001 

Crazy Girls Sexy Show, 
Spettacolo di danza del 
gruppo inglese 

9 - 19/8/2001 

Sol de Mexico, Spettacolo 
di musica e danza 
messicana 

10/8/2001 

Torneo dell' HIT 
Progressive Poker 
17/8/2001 

Marco Masini, Concerto 
23 - 26 & 30/8/2001 

Glamour, Spettacolo di 
danza del gruppo inglese 
24/8/2001 

Mario Merola, Goncerto 
24 e 25/8/2001 

Torneo di Chemin de Fer 


Hit HOTEL CASINÒ PERLA 


Kidrigeva 7, 5000 Nova Gorica, Slovenija 
tel +386 5.33 63.000. 
internet: www.hit.si, e-mail: info@hit.si 
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Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani. 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


l' testi da pubblicare verran- 
ho accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
{e (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CERCASI venditore automo- 
bili, età minima 27 anni, di- 
ploma, conoscenza lingua in- 
glese o tedesca, bella presen- 
za. Inviare curriculum al 
num. 0431/34651. (Fil47) 
COOP Ariete cerca persona- 
le specializzato per servizi in- 
dustriali e civili, no prima 
esperienza. Presentarsi in via 
|. Svevo 1/A ore 9-12 15-17. 
SOCIETÀ di costruzione cer- 
ca un ingegnere elettrotecni- 
co civile e un perito elettro- 
tecnico. Curriculum a fermo 
posta Agenzia 17 Trieste 
pat. TS5047906A. 

(A9287) 

SOCIETÀ di servizi cerca per- 
sonale maschile e feminile 
presentarsi in via Pigafetta 
n. 5 dalle ore 14 in poi. 


9 FINANZIAMENTI 


A.A.A. NON pagare inutili 
spese anticipate! Finanziaria 
autorizzata eroga diretta- 
mente fino 10.000.000. 
040/634025. (A9323) 


Prestito 


Personale. 


da3a 15 > milioni 
(300929281 
Gi 


finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata 30.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità. 
Svizzera 00.41.91/690.19.20. 


(C00) 
FINANZIAMENTI-MUTUI-LE- 
ASING dipendenti 


30.000.000 da 339.000 prote- 
stati/pignorati avendone re- 
quisitit esito immediato. 
045.6340449. (Fil7026) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti dal 
3% da 10.000.000 a 3 miliar- 
di. visita gratuita. Es.: 50 ml 
= 340.625 al mese, 100 ml = 
681.250 al. mese. Tel. 


0041/91/9249891. (Fil1) 
SALONE referenziato cerca 
urgentemente apprendista o 
lavorante parrucchiera. Tel. 
0481-779807. (C00) 


I (PERSONAL 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A.A. DOLCE sensuale ti 
aspetta tutti giorni 
328/3188896. (A9544) 

A. TRIESTE Carolina bellissi- 
ma giovane esuberante dol- 
cissima molto disponibile 
10-24, 329/0656198. (A9482) 
A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana. Tel. 993/7564516. 
A. TRIESTE molto carina ti 
aspetta 10-23. Tel. 
349/8555212. (A9433) 

A. GORIZIA Meri nuovissi- 
ma prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno 340.2277443. 
(A9519) 
ACCOMPAGNATRICE fisico 
mediterraneo molto esperta 
offresi pomeriggi e serate 
3402895032. (Fil37) 

BIONDA naturale cerca uo- 
mo distinto per relazione. 
Tel. 368/7073988. (Fil52) 
CENTRO massaggi aperto fe- 
riali 8-18. Tel. 
00-386-57670102. (A00) 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta, principessa del pia- 
cere e della trasgressione. 
338-1659511. (A9521) 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


DA Udine Viviana stupenda 
bionda sono tornata. Chia- 
mami 339/5243025. (Fil47) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19. 338-4799104. 
(A9337) 


www.cartolinando,com 


www.radiodedica.com 


SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20 
333/3519824. 

(A9536) 

STUDIO di massaggio: mas- 
saggio cinese, classico e rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
TRIESTE 21.enne molto di- 
sponibile riceve tutti giorni 
10-22. 329.3506665. (A9530) 
VUOI provare il vero sapore 
caraibico. vieni da Kendry 
nuova esotica dolcissima tut- 
ti i giorni 338/1281839. 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA — Feliceincontro: 
chiamaci e troveremo la solu- 
zione più adatta alle tue esi- 
genze. Info: 040/4528457 - 
0481/537930. 

(A00) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 


S.p.A. AUTOVIE VENETE 
34123 Trieste - Via V. Locchi n. 19 
AVVISO 


Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90, l'intestata Società, conces- 
sionaria per conto dell’ANAS della costruzione e dell’esercizio 
dell’Autostrada Venezia-Trieste con diramazioni Palmanova - Udi- 
ne e Portogruaro - Pordenone - Conegliano e, in quanto tale, sog- 
getto legittimato a promuovere i relativi atti progettuali ed espro- 
priativi, comunica che intende promuovere il procedimento di ap- 
provazione che comporterà la conseguente dichiarazione di pub- 
blica utilità, del' progetto per i lavori di costruzione del nuovo'svin 
colo di Meolo e relativo casello. Tale progetto interessa il territo- 
rio della provincia di Venezia e in particolare il Comune di Meolo, 
e quello della provincia di Treviso, in specie il Comune di Ronca- 
de. Si comunica, pertanto, a.tutti i soggetti direttamente o indiret- 
tamente interessati che ogni ulteriore informazione e visione de- 
gli atti potrà essere acquisita presso l'Ufficio Nuovi Lavori della 
S.p.A. Autovie Venete, via Repolle - San Giuseppe di Porcia (Pn) 
i giorni lunedì, mercoledì e venerdì dalle 10 alle 12, previo appun- 
tamento telefonico (tel. 0434/921913), oppure, nel periodo dal 
14.8.2001 al 28.8.2001 presso le Segreterie dei suddetti Comuni. 
Eventuali osservazioni e rilievi potranno essere formulati per 
iscritto alla scrivente società con lettera raccomandata A.R. entro 
il 28.9.2001, anche per il tramite delle segreterie comunali. Si in- 
forma altresì che il responsabile della progettazione è il dott. ing. 
Marino Donada, mentre il responsabile del procedimento espro- 
priativo è il geom. Eddy Ivan Blasco. 


LE CONCESSIONARIE FIAT SONO APERTE TUTTO AGOSTO. 


GLI EFFETTI SONO SORPRENDENTI. 


CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Riccardo Riccardi) 


La voglia 
di esservi vicini 
non va mai 
in vacanza. 


Anche ad agosto, le Concessionarie Fiat 
sono aperte alle vostre esigenze. È il mese 
migliore per scegliere la vostra nuova auto 
in pieno relax, e per essere sempre al centro 
dell’attenzione. Quando la voglia di auto 
si fa calda, tuffatevi in una Concessionaria 


Fiat. Tutto il resto vi sembrerà vuoto. 


ua di 


da 
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IL PICCOLO 


La Polizia ha scoperto la vera identità del croato bloccato dopo il colpo alla farmacia di Valmaura 


Smascherato il Fregoli dei furti 


Ha già subito una decina di condanne nei tribunali italiani 


Due anziane raggirate 
da false ispettrici Inps 


Ennesimo episodio, anche 
mella giornata di ieri, di 
truffa nei confronti di perso- 
he anziane alle quali perso- 
naggi senza scrupoli si pre- 
sentano carpendo la loro 
buona fede. 

Ieri mattina attorno alle 
10 due donne si sono pre- 
sentate in via Santi Marti- 
ri alla porta dell’abitazione 
della signora V.U., novan- 
tenne, e del marito, F.M., 
di 94 anni. Qualificatesi 
quali dipendenti dell’Istitu- 
to nazionale di previdenza, 
le due si sono fatte mostra- 
re dai coniugi il libretto per 
il ritiro della pensione. 

Mentre una delle due 
donne distraeva la coppia, 
l’altra riusciva a trafugare 
circa 800 mila lire in. con- 
tanti che i due anziani cu- 


va 


stodivano in un. cassetto 
nella camera da letto. Fatti 
come questo si stanno ripe- 
tendo ormai quotidiana- 
mente ed è ormai presumi- 
bile, anche in base a quan- 
to ritengono le forze dell’or- 
dine, che si tratti sempre 
delle due stesse persone, 
due donne sui trenta-qua- 
rant’anni, ben vestite, altre 
circa 1 metro e 65, delle 
quali una con i capelli a ca- 
schetto e l’altra a coda di ca- 
vallo, che si esprimono sia 
in dialetto che in italiano. 

Da qui, dal ripetersi di ta- 
li situazioni, quindi, la ne- 
cessità di una maggiore at- 
tenzione da parte special- 
mente delle persone anzia- 
ne o che vivono da sole, a 
non esibire danaro, docu- 
menti o altri valori di fron- 
te a persone sconosciute. 


È un «Fregoli» dei furti, del- 
le appropriazioni indebite e 
delle rapine improprie Sken- 
der Randonik, il cittadino 
croato di 32 anni bloccato a 
Monfalcone mentre scappa- 
va a bordo di un taxi dopo 
aver arraffato 10 milioni al- 
l'interno dalla farmacia di 
piazzale Valmaura. 

Lo ha scoperto la polizia 
attraverso le impronte digi- 
tali. Skender ha già subito 
una decina di condanne in 
vari tribunali italiani, sem- 
pre per reati contro il patri- 
monio. Ma in ogni occasione 
ha fornito agli inquirenti un 
nome diverso e una diversa 
età. Ecco perché grazie ai no- 
mi di fantasia in carcere c'è 
rimasto poco. In più di una 
occasione ha usufruito della 
condizionale. Nuovo proces- 
so, nuovo nome, Una sorta 
di «moto perpetuo» giudizia- 


.rio che però si è interrotto a 


Trieste. Le impronte, i con- 
trolli accurati e l'inevitabile 
scoperta della vera identità 
grazie alla patente di guida. 

osì almeno si spera perché 
un altro Skender che di co- 
gnome faceva ROTTE 
già finito in carcere a ‘Trie- 
ste per furto e minacce a un 
carabiniere nel febbraio del 


Da stasera, secondo i dati meteo del Nautico, in arrivo i temporali 


Estate, ecco la prima spallata 
Pioggia e fresco «scandinavo» 


Pesca, La Ok 
Ma resta il qnodo» 
delle analisi 


Il bilancio della pesca sta- 
Bionale è positivo ma i pe- 
scatori non considerano ri- 
solti i loro ‘problemi. 
L’Agci Pesca locale, per vo- 
ce del responsabile regio- 
nale Guido Doz, solleva la 
Questione delle competen- 
ze delle verifiche sanita- 
Tie. Verrà chiesto alla Re- 
gione, infatti, che venga so- 
Stituito il laboratorio di 
analisi dei molluschi, pas- 
Sando dall’Arpa (che secon- 

‘0 Doz non può avere com- 
Petenze specifiche essendo 
Un’agenzia regionale per 

’ambiente) al servizio z00- 


Profilattico. «Questo cam-: 


io di competenze — sostie- 
ne il rappresentante delle 
cooperative di pesca — con- 
sentirebbe agli allevatori 
di molluschi di sapere in 
tempo reale i risultati dei 
test e programmare la rac- 
colta». 

Il bilancio stagionale dei 
pescatori del golfo è co- 
munque largamente in at- 
tivo. Le catture di pesce az- 


zurro sono abbondanti e il’ 


prezzo sta reggendo, gra- 
zie anche al fermo pesca 
dello strascico in Adriatico 
che quest'anno va dal pri- 
Mo al 31 agosto e che toc- 
ca solo marginalmente la 

spa dei pescherecci trie- 

Stini, formata prevalente- 
Mente da imbarcazioni de- 

lite alla lampara o alle re- 
i da posta. 


Proprio come recita il det- 
to: «La prima pioggia di 
agosto rinfresca il bosco...». 
La prima spallata all’esta- 
te e al grande caldo è atte- 
sa tra oggi e domani. A dar- 
ne l'annuncio è il capitano 
Gianfranco Badina, respon- 
sabile della Stazione meteo- 
rologica dell'Istituto Nauti- 
co di Trieste. Dopo un perio- 
do di «temperature elevate e 
di afa, spiega, è atteso infat- 
ti l'afflusso di correnti set- 
tentrionali 


‘ che convoglie- 


ranno verso 
la nostra re- 
gione pioggia 
e masse 
d’aria fredde 
e secche, con 
la conseguen- 
te. sensibile 
diminuzione 
delle tempera- 
ture. 

Il cambia- 
mento, spie- 
ga nel detta- 
glio il capita- 


ra e costa. 

AI seguito di questo fron- 
te perturbato affluiranno 
correnti fredde e il contra- 
sto con l’aria calda e umida 
pre-esistente, darà luogo al- 
la formazione di imponenti 
addensamenti nuvolosi as- 
sociati a temporali che po- 
tranno svilupparsi anche a 
forte intensità. Questi, av- 
verte il capitano, potranno 
manifestarsi a partire dal- 
la serata di oggi anche lun- 

go la costa. 

"Si À partire 

x 4] dallatardase- 
rata invece 
inizierà a sof- 
fiare la Bora 
sul golfo di 
Trieste. 

Nella. gior- 
nata di doma- 
ni, sabato, do- 
po residui ad- 
densamenti, 
sono attese 
‘ ampie schiari- 

te mentre con- 

tinuerà a sof- 


no Badina, sa- 
rà determina- 
to dall’espan- 
sione dell’an- 
ticiclone delle Azzorre ver- 
so le isole britanniche e 
l'Europa centro-orientale. 
L’alta pressione attiverà 
correnti da Nord-Est che 
spingeranno verso l’Italia 
la perturbazione che stazio- 
nava in corrispondenza del- 
l’arco alpino, mentre alle 
Quote superiori una sacca- 
tura transiterà sull'Italia 
Nord-orientale. Cosa acca- 
drà? Come conseguenza ci 
sarà un aumento della nu- 
volosità che si andrà gra- 
dualmente estendendo dal 
settore alpino verso pianu- 


Sk si affida alla Lat 
«insoddisfatti» tutti | sindacati 


lai Servola spa avvia il trasfe- 
Mento di un ramo di azien- 

er l’attività di ana- 
€ svil UpPO di programmi 

a i cotmatici si confronta con 

Si Andacati 1 ma questi ultimi 
cono insoddisfatti. 

patti Na posizione critica com- 

Zoe quela dell’organizza- 

e 3 dagrton che ri- 
DE Confî RIGA CHL di 
-Confsa isal e le 
i della Ferriera. 

Ta da un lato l’esposizio- 
del fatta dal NO 
ti po, Lutech evi lenzia aspet- 
di Sîtivi per l'insediamento 
Ò 
ea nel campo informati- 
sen na atterizzata da una pre- 
Tue È ‘A Significativa sia în rife- 

Nto ai livelli occupazio- 


a nuova attività indu- | Si 


nali (circa 400 persone) che 
in riferimento al fatturato — 
spiegano i sindacati in una 
nota congiunta — dall'altro 
reoccupa che alla richiesta 
‘atta dalle organizzazioni di 
approfondire il programma 
di sviluppo su investimenti e 
livelli occupazionali si sia ri- 
cevuto un netto rifiuto». 

Un atteggiamento, spiega- 
no i pei concluso con 
un nulla di fatto per quanto 
riguarda gli accordi. I sinda- 
cati sono preoccupati per «il 
sicuro — ridimensionamento 
dei livelli occupazionali alla 
ervola (se ne vanno 3 dipen- 
denti), per una diminuzione 
delle ‘figure professionali e 
per il futuro incerto alla Lu- 
tech». 


In arrivo fresco e pioggia 


fiare la Bora. 
L’aria fredda 
in arrivo dal- 
la regione 
scandinava continuerà a 
far diminuire le temperatu- 
re e i valori minimi potreb- 
bero scendere anche di 7-8 
gradi rispetto ai valori at- 
tuali 


Ma vediamo anche le pre- 
visioni per i prossimi gior- 
ni. Nei giorni successivi, an- 
nuncia Badina, continuere- 
mo a rimanere sotto l’in- 
fluenza dell'alta pressione 
e quindi il tempo dovrebbe 
mantenersi buono con cielo 
sereno o poco nuvoloso. Le 
temperature tenderanno a 
risalire lentamente ma ri- 
marranno gradevoli. 


2000. Poi era emersa una se- 
conda identità, Afrim Cavol- 
li con cui avrebbe alleggeri- 
to due negozi: «La ciabatti- 
na» e «Italia passamanerie», 
Ma non basta. 

Una signora triestina, tito- 
lare di un ufficio commercia- 
le di via Baiamonti, ha iden- 
tificato Skender Randonik 
come l’autore del recente fur- 


In ogni occasione aveva 
fornito nomi e età diversi. 
Tra le sue vittime anche 

la titolare di un ufficio 
commerciale in via Baiamonti 


to che l’ha privata di un li- 
bretto di assegni e di 950 mi- 
la lire in contanti sottratte 
dal suo borsellino. «E lui, lo 


riconosco» ha detto agli 
= della mobile. 

La lunga corsa, i tanti tra- 
vestimenti, i cambiamenti 
di nome, sembrano dunque 
destinati a. interrompersi 
nel carcere del Coroneo per 
iniziativa del pm Maddale- 
na Cergia. Fatale al cittadi- 


no croato di etnia albanese 
sono stati il colpo in farma- 
cia e la successiva fuga a 
bordo di un taxi bloccato a 
Monfalcone. Il conducente 
non sapeva di aver caricato 
l’autore di un furto con de- 
strezza. Credeva fosse un 
normale cliente finché non 
si è imbattuto in un posto di 
blocco della polizia. Skender 
aveva ancora addosso il bot- 
tino. Quasi undici milioni 
sottratti abilmente dalla cas- 
sa della farmacia di piazzale 
Valmaura di cui è titolare il 
dottor Fulvio Sardoz. «Mi so- 
no ustionato la faccia. La 
prego, mi dia una pomata 
perché sto proprio male» ave- 
va chiesto Palbanese bussan- 
do ripetutamente alla porta. 
Erano le 13.30 di martedì e 
il farmacista 
non se l’era sentita si dire di 
no, Aveva consegnato la po- 
mata e aveva indicato al «fe- 
rito» dove medicarsi con RE 
ze e cerotti. Un attimo 
l’uomo era uscito in Ra di 
In quell’attimo il titolare si 
era. allontanato dalla ‘sua 
scrivania dove stava contan- 
do l'incasso prima di portar- 
lo in banca. «Quando mi so- 
no girato il pacchetto di sol- 
di era sparito». 

Claudio Ernè 


impietosito, ! 


Chiuse le indagini sui dipendenti dell'ex Act 
n (| E | LI LINA 
Chiesto il rinvio a giudizio 
| LI (_ I LI 
per 1 60 autisti In sciopero 


È stato chiesto 
il rinvio a giudi- 
zio per i 60 di- 
pendenti del- 
l'ex Act (ora 
Trieste Tra- 
sporti) indaga- 
ti per il blocco 
del servizio a 
inizio gennaio. 
A darnela noti- 
zia è il sindaca- 
to autonomo 
delle Rdb (Rap- 
presentanze 
sindacali di ba- 
se) che in un 
volantino an- 
nuncia; nono- 
stante quello 
che alcuni rap- 
presentanti sin- 
dacali serivo- 


drastica del nu- 
mero di autisti. 
Un passo che, 
dopo diversi me- 
si di infruttuo- 
se trattative 
tra sindacati e 
azienda, ha fat- 
to esplodere 
una vera rivol- 
-ta. Gli autobus 
sono rimasti pa- 
ralizzati per 
due giorni.’ 

Le Rdb spie- 
gano che il pm 
Milillo, il 7 ago- 
sto scorso, ha 
depositato in 
procura i fasci- 
coli sui fatti del 
2 e 3 gennaio 
scorso. E' stata 


no, gli avvocati 
andranno paga- 
ti. Un commen- 
to amaro a una 
vicenda di lotta, pur eccezio- 
nale, a difesa del posto di la- 
voro, che ha fatto finire sot- 
to inchiesta circa 60 autisti 
accusati di interruzione di 
pubblico servizio. 

Ai primi di gennaio l'Act 
aveva lasciato le consegne 


La protesta dei dipendenti dell'ex Act. 


alla Trieste Trasporti e que- 
st’ultima aveva presentato 
‘un piano di ristrutturazione 
con la riorganizzazione dei 
turni e degli orari che come 
conseguenza aveva l’aumen- 
to delle ore, la cancellazione 
di riposi e la diminuzione 


chiusa dunque 
indagine preli- 
minare e non 
c'è stata l’auspi- 
cata archiviazione. Ora, an- 
nunciano le Rdb, si potrà 
DER visione degli atti e 
otrà sapere «chi ha fatto 
Se chi ha identifica- 
toi colleghi, quali sono le ac- 
cuse formulate contro cia- 
scun autista». 


Rimane invenduto in una bottega di via Vasari il quadro del pittore Todeschini con il volto del Duce 


Il ritratto di Mussolini non lo vuole nessuno 


L'antiquario sperava di piazzarlo dopo i risultati delle recenti elezioni 


Trieste ha snobbato l'impo- 
nente ritratto di Benito Mus- 
solini esposto dalla fine di 
giugno nella vetrina dell’an- 

DE Fabio Lamacchia, ti- 

colare della bottega «Artò» di 
ua Mese 18. 

34 dalplt realizzato, nel 
1984 dal pittore Pietro Tode- 
schini, è rimasto invenduto. 
Pochissime persone si sono 
fatte avanti per trattarne 
l'acquisto anche se il prezzo 
era più che favorevole. Dun- 
que la città e suoi abitanti 
non sembrano per nulla no- 
stalgici del ventennio anche 
se di recente più di un politi 
co si è posto retoricamente 
l'interrogativo se Trieste per 
caso non fosse diventata una 
città fascista. 

La vicenda del quadro del 
duce in divisa di caporale 
della Milizia dice di no. Che 
nessuno apprezza sufficien- 
temente quel ritratto e che 
nessuno è disposto a vedere 
sulla tela la mascella roma- 
na e il volto da condottiero. 

«A dire il vero alcune an- 


L'antiquario Fabio Lamacchia con l'imponente ritratto di Benito Mussolini. 


ziane signore delle buona so- 
cietà si sono soffermate più 
volte sul marciapiede oppo- 
sto e hanno osservato il di- 
pinto del duce. Non sono pe- 
rò entrate nella mia bottega, 
tant'è che spero di aver mi- 
glior fortuna con il ritratto 
di un cardinale che ho espo- 


sto pochi giorni fa» spiega 
Fabio Lamacchia che dalla 
sua iniziativa «controcorren- 
te», comunque innescata dai 
risultati delle elezioni di fine 
primavera, si attendeva tut- 
altra risposta. Per lui il ri- 
tratto di Mussolini già espo- 
sto più di mezzo secolo fa nel- 


L’Acegas replica all’interrogazione di Ferrarese (Ced) e ai dubbi dei sindacati 


«Cimitero, allarmi inutili» 


Nessun allarme sanitario, 
nessuna operazione «stra- 
na» al campo terzo del Cimi- 
tero di Sant'Anna. «Trieste, 
attraverso la collaborazione 
dei massimi esperti della Se- 
fit (Servizi funerari pubblici 
italiani) è all'avanguardia 
in Italia nello studio dei si- 
stemi di sepoltura, tanto da 
essere un riferimento per 
gli altri operatori cimiteria- 
I. 

L’Acegas replca seccamen- 
te sia all’interrogazione del 


Solidarietà a Sbriglia 
per «Trieste Sicura» 


«Non abbiamo capito le ra- 
gioni che hanno spinto la 
giunta comunale a ritirare 
Îl tuo ottimo progetto sulla 
sicurezza dei cittadini di 
Trieste e non. Ti chiediamo 
di insistere nel tuo proget- 
to, non vogliamo rinunciare 
ai sperati benefici che ”Trie- 
ste Sicura” darà a tutta la 
collettività». Lo sostiene, in 
una lettera aperta, il consi- 
gliere comunale di An Sal- 
vatore Porro. Destinatario 
della missiva è l'assessore 
comunale Sbriglia che nel- 
le scorse settimane aveva 
lanciato la proposta di crea- 
re ausiliari per la sicurez- 
za. Una proposta che tutta- 


Via era stata ritirata duran- 
te una riunione della giun- 
ta municipale. 

Porro scrive a Sbriglia: 
«Mi stavo attivando per in- 
vitare i cittadini che già 
operano nel sociale ad ade- 
rire al Reosto: Per esem- 
pio Umberto Giona, meglio 
conosciuto come Nonno 
Berto” e Giovanni Di Gio- 
vanni, presidente dell’An- 
glat, persone molto sensibi- 
li ai disagi dei cittadini e 
degli invalidi, nonchè di 
quel mondo cattolico non 
popolato esclusivamente da- 
gli amici di ’Caino” ma an- 
che e soprattutto da estima- 
tori di ”Abele”.» 


consigliere comunale Ced 
Franco Ferrarese, sia all’al- 
larme lanciato dai sindacati 
autonomi Ugl energia e Fai- 
le-Cisal. «Putroppo — spiega 
una nota — è ripetitivo e ci- 
clico, per chi vuol colpire la 
sensibilità del proprio au- 
dience, riaffrontare i temi ci- 
miteriali in chiave puramen- 
te emozionale». L’azienda 
premette che non intende 
pubblicamente scendere in 
dettagli tecnici sulle modali- 
tà di estumulazione nel cam- 


po terzo perchè «conscia del- 
la difficoltà umana nell’af- 
frontare l’argomento della 
morte nei suoi aspetti più 
materiali e meno legati al ri- 
cordo». Per chi volesse ap- 
profondire in chiave tecnica 
e . terminologica consona 
«questioni che possano tur- 
bare la sensibilità umana», 
l’Acegas è pronta a dare ri- 
sposte dirette in sede, non 
sulle pagine dei giornali. 
Tutte le operazioni cimite- 
riali comunque, rassicura 


lo studio in Municipio di uno 
degli ultimi podestà di Trie- 
ste, deve essere considerato 
unicamente come un fatto 
storico-culturale e non politi- 
co. 

«La migliore collocazione 
dell’opera sarebbe proprio il 
Museo Revoltella, sprovvisto 


l'azienda, comprese quelle 
del campo terzo (straordina- 
rie e necessarie per recupe- 
rare nuovi posti di sepol- 
tura) avvengono a «stretto e 
continuo contatto con 
l’azienda per i servizi sanita- 
ri per. garantire in ogni 


Purionpo di un ritratto del 
luce. Lo stesso museo ha 
ospitato qualche anno fa 
una importante rassegna de- 
dicata alle Mostre provincia- 
li del Ventennio senza susci- 
tare polemiche». 

I «nostalgici» ni ‘son 
dunque affacciati’ otte: 
ga dell’antiquario. Ma non si 
sono fatti vivi nemmeno colo- 
ro che nostalgici non sono. 
Avrebbero potuto acquistare 
il ritratto ad olio di Mussoli- 
ni per una somma modesta, 
donarlo al Museo Revoltella, 
costringendo con questa mos- 
sa l’attuale giunta comunale 
ad esprimersi sull’accettazio- 
ne della «donazione». Un «sì» 
o un «no» avrebbero imme- 
diatamente assunto valore 
Porco: Votare nel 2001 per 

‘fussolini avrebbe richiama- 
to comunque l’attenzione in- 
ternazionale. Invece il ritrat- 
to del caporale della Milizia, 
già fondatore dell'Impero, è 
rientrato nei ranghi. Via dal- 
la pubblica vetrina, semina- 
scosto nel retrobottega. 

ce. 


istante la sicurezza degli 
operatori e della salute pub- 
blica». L'obitorio di via Co- 
stalunga, ricorda alla fine 
la nota, è uno dei più moder- 
ni d'Italia con due forni cre- 
matori di costruzione recen- 
te e affidabile. 


Oggi, nell Dr anniversario dell'esecuzione S eroe Sio De dh. all Marittima 


Il monumento di Nazario Sauro 


Oggi, nell’ottantacinquesimo anniver- 
sario del sacrificio di Nazario Sauro, 
si svolgeranno le tradizionali cerimo- 
nie commemorative promosse dal Co- 
mitato onoranze all’eroe capodistria- 


no. 


rutti. 


La giornata si aprirà alle 10.30 con 
la deposizione di un mazzo di fiori 
sul cippo dedicatogli al Parco della 
Rimembranza sul colle si San Giu- 
sto. Alle 18.45, nella chiesa del Rosa- 
rio in piazza Vecchia, si terrà la mes- 
sa in suffragio, celebrata da don An- 
tonio De Santi e don Giovanni Gaspe- 


Alle 19.30 è previsto al Bacino San 
Giusto l’arrivo dei natanti del Circolo 
Marina mercantile «Nazario Sauro» 
e di altre società remiere triestine gio. 


con la corona d’alloro che, alle 19.45, 
proprio nel momento in cui a Pola av- 
venne l’esecuzione, verrà deposta dal 
presidente del Comitato onoranze, 
Renzo Codarin, sul monumento eret- 


to nel piazzale antistante la Maritti- 


ma. 


Saranno presenti un picchetto del- 
la Marina militare, i gonfaloni di Pro- 
vincia e Comune, quest'ultimo deco- 
rato di medaglia d’oro al valor milita- 
re, e le massime autorità civili e mili- 
tari cittadine. Un'altra corona verrà 
deposta dal generale Silvio Mazzaro- 


li, comandante militare del Friuli-Ve- 


nezia Giulia, 
L'intera cerimonia sarà accompa- 
gnata dalla banda di Borgo San Ser- 


—_ ——_ -—_ 


Prezzi IVA inclusa - Salvo esaurimento scorte. 


www.universaltecnicaonline.it 


IL PICCOLO 


SONY KV-21FT1 


TVC monofonico Flat Display Trinitron, funzione 
16:9, Smart Link, Televideo, Telecomando. 


SCONTO 


160.000 


99.000 


PREZZO NETTO 


SAMSUNG 


DVD 511 


Lettore DVD Video/Cd Audio/CD 
Video, convertitore digitale/analogi- 
co a 10 bit, formato immagine 16:9, 
convertitore audio 24 bit, Virtual 3D, 
Fermo immagine, uscita digitale 
DTS, 2 uscite digitali (ottica & coas- 
siale) compatibile AC-3 & MPEG-2. 


SCONTO 


100.000 


99.000 


PREZZO NETTO 


SCONTO 


400.000 


1.699.000 


PREZZO NETTO 


SONY 
DCR-TRV325 


Telecamera Vision Digita! 8, sensore CCD da 800.000 pixels, Memory Stick slot incorporato 
con funzioni di Digital Still Cameras, Monitor LCD a colori da 2.5” con 123.000 pixel, mirino 
elettronico ad alta definizione 113 K, Stabilizzatore Super Steady Shot, zoom 700x digitale 
(25x ottico), Audio Stereo Digitale PCM, Telecomando. 


IL PICCOLO 


AGOSTO UNIVERSALTECNICA. 


OFFERTE RECORD! 


SOLO NEI NOSTRI NEGOZI TROVI LA VERA CONVENIENZA! 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


. SONY DCR-PC4 


Telecamera Vision Digitale Super compatta, 
video e audio digitali, CCD da 800k pixels, 
zoom ottico 10x (40x digitale), monitor LCD 
a colori 2.5°, Stabilizzatore elettronico, Audio 
PCM 12bit/16bit Stereo. 


700.000 


1.999.000 


PREZZO NETTO 


PANASONIC NV DS27 


Telecamera digitale con CCD da 800.000 pixel, 
zoom ottico 15x (digitale 600x),Super stabilizzato- 
re, filtro antivento, DV terminal Link, registrazione 
PCM Digitale, mirino a colori, monitor a colori LCD 
da 2.5” 


CONTO 


300. 560 


1.499.000 


PREZZO NETTO 


SONY KV-29LS35 


TVC Flat Display Trinitron, 50 Hz, 

3D Sound, Audio Stereo 2x14W, 

Virtual Dolby Surround, Televideo, Audio 16:9, 
DSP, Auto 16:9. 


P. 


SCONTO 


300.000 


1.199.000 


PREZZO NETTO. 


PAGAMENTI FINO A 10 MESI A TASSO 0% 


Elettrodomestici - Video. Bibi TRAE 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - Piazza Goldoni, 1 - Tel. 040 6765115 
TRIESTE - Via Carducci, 4 - Tel. 040/6765125 


TRIESTE - Via Delle Zudecche, 1 - Tel. 040 6765105 
CENTRO LANZA - s.s. 202 Bivio Prosecco - Tel. 040 6765119 


i 


| Tracce di antico carbone 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Di 


IL PICCOLO 


Il Museo di storia naturale scopre ed esplora a Basovizza una miniera di fine "800 


Emozionante discesa, sono stati trovati attrezzi di lavoro 


Sotto la fitta boscaglia, ritorna alla luce il Carso che non ti 
aspetti. Quello antropizzato, ormai vecchio di un secolo e 
quasi dimenticato, sotto forma di un pozzo minerario utile 
alla ricerca di vene carbonifere. L'importante struttura di 
archeologia industriale che testimonia le ricerche che ai pri- 
mi del Novecento Emil e Karl Skoda — la prestigiosa side- 
rurgica e meccanica boema — intrapresero sul Carso triesti- 
no, è stata ritrovata e resa accessibile ieri a Basovizza. A 
nemmeno un centinaio di metri dall’Osservatorio astrono- 
mico, quasi alle falde del monte Cocusso, il vecchio pozzo 
minerario è stato individuato e riaperto da un gruppo di vo- 
lontari specialisti che fa capo al Museo di storia naturale di 
Trieste. A coordinarli il curatore scientifico Ruggero Calli- 
garis, da tempo impegnato nella ricostruzione di un'altra 
importante pagina di storia del pietroso e antico altipiano. 


ET 


APERTI PER FERIE 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 


ed è organizzata dalla Manzoni - Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


ALIMENTAZIONE E VINI ELETTRODOMESTICI 


ELETTRODOMESTICI 
ELETTRICITA" via Teatro Romano, 9/2. TS - Tel, 040/371666] VENTILAZIONE 


‘OMPONENTI D'INCASSO| 


SALUMERIA 2G_ "ee 


V.le Campi Elisi 33 - Tel. 040/311807 - Trieste 
«* MACELLERIA «+ GASTRONOMIA CALDA E FREDDA «+ 


SUPERMERCATO 42:===" 


Str. Vecchia dell’Istria 112 - Tel. 040/8128307 - Trieste 


ASSISTENZA DOMICILIARE 


fide (© SERVIZI DI ASSISTENZA PRIVATA 


© TRIESTE-PIAZZA OSPITALE 2 - TEL. 040.633003 


SERRAMENTI E-SERRATURE 


Furono i praghesi Skoda a sondare il Carso (anche 
nella futura foiba), senza troppo successo. Durante 
Il fascismo ci riprovò Antonio Marussi 


Pietre, grotte, fiumi sotterranei, bo- 
Schi e siti con fossili di antichi dinosau- 
ri. Ma anche fabbriche per la creazio- 
ne della calce, per la produzione di 
ghiaccio e, lo si scopre oggi con emozio- 
di industria estrattiva. Il 
Carso tutto bosco ed escursioni raccon- 
ta storie diverse, dignitose e interes- 
Santi. Sotto la guida puntigliosa e ap- 
Passionata di Ruggero Calligaris e gra- 
zie alle indicazioni di un cittadino, Lui- 
gì Krizmancic, è riapparso ieri dalle vi: 
Scere della boscaglia un altro pezzo di 
Storia carsica, sotto forma di autentico 


ne, luogo 


Pozzo minerario. 


Rimosse con un mezzo meccanico le 
pietre che lo ricoprivano, la stretta for- 
ra rientrata è apparsa subito, decisa- 

E da mano umana. 


Walter e Francesco Boschin, due stu- 
denti universitari speleologi che qual- 
che anno fa avevano esplorato il vicino 
i dria», sono riusciti 
a entrare attraverso lo stretto pertu- 
gio calandosi nel vecchio pozzo, lungo 

6 metri. La volta piatta formata da 


mente, dise 


pozzo minerario « 


À Muggia dal 16 agosto 
Letture d'estate 
Quattro incontri 
degli autori 

con il pubblico 


Sì intitola «Verso l’equino- 
Zio, letture di mezza esta- 
® ed è una serie di quat- 
To appuntamenti con i li- 
ri, organizzati dalla Biblio- 
eca comunale di Muggia. 
Winiziativa, presentata ieri 
In una conferenza stampa, 
«nasce dall'esperienza posi- 
tiva fatta finora - ha affer- 
Mato l’assessore alla Cultu- 
ra Italico Stener -. La bi- 
lioteca comunale è un van- 
to per Muggia per i servizi 
che offre, e ha già organiz- 
zato presentazioni di libri 
alla presenza di autori. 
Quest'anno si è voluto pro- 


seguire anche nella stagio- 
ne estiva». 

«Un modo per uscire da- 
gli ambienti della bibliote- 
ca e incontrare il pubblico 
Nei luoghi più. frequentati 
in estate», ha aggiunto Ni- 
cola Soia, responsabile del- 
la Biblioteca comunale. Si 
lnizierà giovedì 16 agosto 
alle 21 all’auditorium di 
Porto San Rocco con la pre- 
Sentazione, a cura di Hans 
da ssmann, di «Portolano 

1 golfo di Trieste», del tri- 
SStino Piero Tassinari, pre- 

ente lo stesso autore: 
i Seguire, il 29 agosto al- 
121, al caffè Municipio di 
lazza Marconi, Fabio Poli- 
Ori e Roberto Dedenaro 


Dresenteranno «Cattive ma-' 


DIere» della poetessa friula- 
a Mary Barbara Tolusso. 
etture a cura di Sara Al- 
Zetta, 
le Il 77 settembre, invece, al- 
ts <1, all’auditorium di Por- 
° San Rocco; Valerio Fian- 
lhz} € Rita Siligato illustre- 
GSS il volume fotografico 
Gi fulvio Scrimali «Alpi 
(Stulie», 
gelofine l'’11. settembre, 
Righe alle 21, al caffè Mu- 
Cipio a Muggia, Pietro 
Î DEto e Luciano Comida 
; ©senteranno «Ricordo di 
igen n Cortazar, scrittore ar- 
È no», uno dei nomi di 
tiveBior rilievo della narra- 
Item ispano-americana con- 
ratg cTanea, Durante la se- 
Idi chi intermezzi musicali 
ig Itarra argentina e let- 
di Nora Alvarez, 
s.ire. 


io voluto nel 1 


dell’Istria, dove i 


«Questo 


seppe 


(1936) il 


pietra incastrata ad arte, la presenza 
sul fondo formata dal pietrisco di travi I 1 su 
e «grappe» (clanfe) a sezione quadra, NIRO da uno studio degli anni ’80 pub- 
sono i segni inequivocabili del sondag- 
1899, da Emil von Sko- 
a, industriale praghese giunto sul 
Carso alla ricerca di quel carbone che 
si presumeva presente in una zona cal 
carea posta nelle immediate vicinanze 
Pagni del AO 
erano già stati individuati e sfruttati. 
SS pozzo, assieme all”’Adria” 
già rintracciato e a un terzo che presu- 
miamo presente nei pressi di San Giu- 
ta Chiusa, erano sondaggi 
che gli Skoda avevano predisposto per 
individuare il vero Ù 
Quello — spiega Calligaris — scavato 
per oltre 250 metri nel sito ove si tro- 
va attualmente la foiba di 
Uno scavo che deluderà gli industriali 
dell’epoca per la pochezza dei minerali 
rinvenuti, e che in tempi di autarchia 
rofessor Antonio Marussi 


riaprirà alla disperata ricerca di ”ener- 
gia nera” per il regime». 


naturale, 


0zzo carbonifero. sito». 


Basovizza, 


licato sugli atti del 


71 mentre 
î. Sentita 
contattare Calligaris per indicargli il 


La ricerca di Calligaris sulla presen- 
za dell'industria mineraria sul 


Carso 


luseo di storia 
successivamente il via all’al- 


lestimento della mostra sulle miniere 
carsiche inserito nel percorso di «Sha- 
lom Trieste», poi riproposto al Centro 
civico di O, 
renza pub 
incontro con Luigi Krizmancic, che del 
pozzo minerario Skoda conservava me- 
moria, «Da piccolo curiosavo nei parag- 
DOTIBTO al pascolo gli anima- 


Rico In un'ulteriore confe- 
lica sul tema, il fortunato 


la conferenza, ho pensato di 


«Il ritrovamento del pozzo — sostie- 
ne il carsista Fabio Forti — è merito 
della tenacia di questo studioso. Assie- 
me agli altri manufatti e alle testimo- 
nianze del lavoro minerario rintraccia. 
ti sul Carso triestino e sloveno, merita 
di trovare dignità in un percorso turi- 
stico didattico». 


Maurizio Lozei 


Il parroco raccoglie firme per la soppressa sezione italiana delle elementari 


Dal pulpito uno strano appello 
«Salvate la scuola di Barcola» 


«Il rione di Barcola non può 
restare senza la sua scuola 
elementare di lingua italia- 
na». Parte ancora una volta 
lancia in resta il bellicoso 
parroco di Barcola, don Elio 
e così ha tuonato dall'alto del 
pulpito durante la messa per 
portare avanti una battaglia 
molto sentita dal quartiere. 
Una battaglia 
suscitata dal 
fatto che il Prov- 
veditorato -ave- 
va deciso quat- 
tro anni fa, in 
base alle com- 
lesse vicende 
legli accorpa- 
menti degli isti- 
tuti con pochi 
lievi, di elimina- 
re gradualmen- 
te la sezione ita- 
liana della scuo- 
la. elementare 
Statale Batti- 
Stig (nella foto), non accettan- 
do più nuove iscrizioni. 
osì il rione, con l’arrivo al 
capolinea, dell'ultima classe 
gela ha visto morire alla 
ine di quest'anno scolastico 
la sezione italiana della scuo- 
la, mentre, ovviamente, lo 
stesso non è avvenuto per la 
sezione slovena, anch’essa 


2 IL CASO ==» 


indicati come eventua; 
a Polizia municipale non 


caso di malore cardiaco). 


Defibrillatori, la Polizia municipale di Muggia riba 


con un numero sparuto di al- 
lievi, ma per sua fortuna tu- 
telata dalla legge sulla mino- 
ranza. A nulla sono valse le 
roteste. degli insegnanti di 
ingua italiana e slovena 
(massicciamente convinti 
che tale soppressione in un 
rione periferico fosse sbaglia- 
ta) e quella della famiglie in- 


teressate. Di recente gli allie- 
vi di quinta hanno inviato un 
commosso saluto alla scuola 
attraverso una lettera pubbli- 
cata su questo giornale. 

Dice don Elio: «In questi 
giorni stiamo raccogliendo 
firme di protesta nel rione, 
mentre nei miei sermoni ho 
più volte denunciato la brut- 


ta situazione. Questa batta- 
lia io non intendo mollarla. 
arcola è la porta d'entrata 
di Trieste e il suo biglietto da 
visita. Non può restare senza 
scuola elementare. Non biso- 
i dimenticare che anche 
elementare privata delle 
suore di via Cerreto ha chiu- 
so recentemente. Nei prossi- 
mi giorni inten- 
lo farmi riceve- 
re dal sindaco 
perché ci appog- 
» 


Di fatto per 
le iscrizioni del 
prossimo anno 
scolastico gli 
abitanti del rio- 
ne hanno dovu- 
to fare ricorso 
alla scuola Sa- 
ba di. Gretta, 
che risulta però 
troppo lontana 
per chi abita a 
Grignano o sul lungomare. 
Una lontananza che obbliga 
le famiglie a portare i bambi- 
ni a scuola in macchina e un 
disagio non indifferente peri 
genitori che lavorano o -per 
chi non possiede un mezzo 
pronao e deve viaggiare per 
‘orza con il bus. 

Daria Camillucci 


‘vesti 


erano solo due, 


disce le ragioni della rinuncia 


cli 118 pensi all'ambulanza» 


I vigili urbani di do temono di venir 
Y ‘mente responsabili 
per «il tardivo intervento del 118, essendo 
iuesto distante da Muggia» per il fatto che 
7 a accettato di 
dotarsi dello strumento detto «defibrillato- 
re» (che serve per tempestivi IIa in 
ue di 
macchinari, nelle intenzioni dell'Azienda 
sanitaria, erano destinati alle vetture dei 
vigili, così da assicurare «assistenza mobi- 
le», Gli altri, che comunque ancora non ci 
sono, saranno fissi, in zone specifiche. 
«Non è vero che ci siamo rifiutati di usa- 
re il defibrillatore - ribadisce il comandan- 
te, Stefano Badalucco -, la proposta del 
118 era di fare un sondaggio per capire se 
si trovavano dei volontari, posto che il ser- 
vizio non era obbligatorio. Due vigili (su 
11, ndr) hanno aderito, sicuramente non, 
come afferma il dottor Zalukar, perché 


iscritti ad attività sportive (non è vero), e 
hanno partecipato al corso di abilitazio- 
ne». Ieri Badalucco aveva motivato la non 
adesione al progetto degli altri vigili: «Si 
tratta pur sempre della salute. 
se la sono sentita di assumersi questa re- 
sponsabilità, se si sbaglia le conseguenze 
non sono da poco». 

.Il comandante risponde poi al responsa- 
bile del 118, Walter Zalukar, che lamenta- 
va di aver offerto dei corsi «in loco», e di 
aver ricevuto un «no»: «Se è vero che due vi- 
gili abilitati non sono su, 
gnare il defibrillatore alla Polizia munici- 
pale, perché, ben sapendo che i volontari 


il corso con dispendio del loro tempo libe- 

‘0? Perché non:si parla piuttosto 
che ad Aquilinia è già pronto lo stallo per 
l'ambulanza, che potrebbe intervenire in 
pochi minuti a Muggia%». 


olti non 


icienti. per asse- 


a permesso loro di seguire 


I fatto 


* SOTTO CASA TUTTO QUELLO CHE CERCATE + 


Supermercato Melon 


a da e a. Tu ordini e noi te la consegna 
www.e-melon.it 


in via Fintoretto, 1 & 


VIN DE CASA, NO IMBRIAGA 


Assaggi gratuiti, vendita del vino delle agricole di Conegliano e 


delle grave, anche in piccole quantità, Chiuso lunedì. È 
ST. DI FIUME 152 - ST. DI GUARDIELLA 3 - TRIESTE - TEL. 040/391025. 


CUCINA ITALIAN, 
CUCINA ALI 


NUOVA GESTION 
DOVE TUTTO È POSSIBILE! dalle 18.00 ale 04.00 
COUSCOUS, PRIMI PIATTI ETANTO FASCINO MAGICO ARABO 


Via BAZZONI 11/0-b-- tel. 040.3144710 


dune 
isa 
Bar - Ristorante 


PANIFICI - PASTICCERIE 


PANIFICIO PASTICCERIA SANINIA 
V. Galatti 13 (capolinea tram) 8.00 - 20.00 non stop © Tel. 040.364280 
V. Cerretto 17 (Barcola) ® Tel. 040.410397. 


angolo litio ogni giorno fano Yicciale 
Domenica aperto 8.30 - 13.00 Lun. Pom, CHIUSO 
Via Settefontane, 28 Tel. / Fax 040.632117 


© PANETTERIA PASTICCERIA BABICI, pzza PUECHER 5 
Tel. 040.761274 

APERTO 7.15/14.00-17.00/20.00 TUTTI | GIORNI, DOMENICA 8.00/13.00 

Pani speciali, pizze, focacce, torte. 


1 giorno sfornati 
Semifreddi alla frutta e dolci dietetici 


Prodotti dolci è salati ogn 


Via Battisti, 3 tel. 040.371592 - Viale Sanzio 5/5, tel. 040,54305 
aperto la domenica: 8.30-14,00 


GIARDINAGGIO 


(Garden Via FI ; di S 133/ 
la avia di tramare, a 
ner (Z.1. Noghere) - Tel. 040.23.19.85 


PRONTO INTERVENTO 24 SU 24 348-3172233 


pese" oi] PROMOZIONE ESTATE 2001: PORTE BLINDATE A PARTIRE DA 
a; ONTO pg | £ 1.600.000 CON POSA IN OPERA!! (MOD. MISURE STANDARD) 
serra CASSEFORTI A PARTIRE DA £ 140.000 (MARCA VIRO) 
Se P.zza Sansovi 5 - Tel./Fax 040.311451 


SAGNO 
&cucine 
Strada di Fiume 19_ Tel. 040/942727 - 942728 _ Aperto il lunedì 


® AGIP di Zol Roberto, via Valerio 1 (vicino l’Università), tel. 
040.566251, Servizio notturno dalle ore 22 alle ore:7.30 con per- 
sonale a disposizione, autolavaggio self-service dalle 7 alle 22. 


PALESTRE 
PALESTRA BODY LINE a Opicina 


Iscriviti adesso >>>>>> 3 mesi L.120.000 
Ampio parcheggio - Tel. 040.214195 


OFFICINE 


Via Montfort 8 


Tel./Fax 301500 
GOMME DELLE 
MIGLIORI MARCHE 


ni 
al vostri da25 0" utofficina 
d 


CLIMATIZZATORI AN GIUSTO, 


PERCHÉ VIAGGIARE COMODI È BENE 


AUTOFFICINA ZUPPINI autorizzato CS 


34141 TRIESTE - Via dei Piccardi, 48 
Tel./Fax: 040-392600 


AGENZIE MATRIMONIALI 
1atrimoniate GIULIETTA e ROMEO 
Amicizia Convivenza Matrimonio 
Siamo presenti per appuntamento TS TEL. 040 3728533 


Age te 


NUMERI UTILI 


ITALSPURGHI 


PRONTO INTERVENTO 24 SU 24 - 335 6625351 - 335 1214516 
Svuotamento vasche, fosse, pozzi neri, bonifiche aree 


FIORI E PIANTE 


ROSALLEGRA trieste - via Muratti, 3 - Tel. e Fax 040.7689721 
Servizio FAXIFLORA * SERVIZIO A DOMICILIO 
al giusto prezzo. 
I(APERTO DA LUN. A SAB. ORARIO 8.15 - 13 * 16- 19.30 (CHIUSO LUN. E MER. POMERIGGIO) 


ABBIGLIAMENTO 


U.S.A.& CAMBIA stock DI MERCE Nuova! 
| COMPRI-VENDI ILTUO USATO | [RVXUS:W0] Trieste - Via Carducci, 30 - 040.7606501 


ARREDAMENTO E MOBILI D'EPOCA 


> Alik COMPRAVENDI 
DI MOBILI D 


AURO 


MOPILI ELLI TURINA SNC. 


PAGAMENTI RATEALI IN 24 MESI SENZA INTERESSI 
Via Baiamonti, 101-103 Tel./Fax 040.815361 TS 


ANTICHITÀ 


ELECTA By LA TORRE di GIADA S.R.L. 


‘Antichità, Argenti, Bijoux d'epoca, Antiquariato orientale, Oggetti d'arte 
Via di Cavana 12 - TRIESTE * Tel.-Fax 040 303343 


FOTOCOPIE 
MAGICDATA” FOTOCOPIE STAMPA 
5 ‘ANCHE A COLORI SI‘: 
d TS - Via F. Severo 4 en 
LIRE Tel. 040.362271/361733 MAGLIETTE 


FRIGORIFERI 
ASSORTIMENTO FRIGORIFERI COLORATI 


ls @elieti 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


VIA CONTI, 36 040 363601 IEL'IIFLL3] VIA SERVOLA, 116 040 810397 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 


€ 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4 - Tel. 040.6728311 


© 


inquinate, smaltimento di rifiuti tossico nocivi. 


UTENSILERIA E BRICOLAGE 


8 VICTORINOX 


Via Roma, 22 TS 
Tel. 040/364512 - 364448 


ANTIQUARIATO 
ioni è Restauro d'Oggetti d'Arte 


i Rip 
RADETTI yi ten cornicitnorocargent, Foro bano 


Trieste - Via Tor Bandena 3/b 
Tel. 040 634314 


A 


Ila 
e È 
& SERVIZIO VENDITA E A: UTTE LE MARCHE > 
(I Trieste - Via Ugo Foscolo 5 - Tel. 040/772300 i 


TENDAGGI 


VENE nn SERA VENEZIANE, ZANZARIERE 
ie prenoti le tue tende da sole potrai scegliere tra il motore 
FEBRTÀ: 0;/montegg 

L.GO SANTORIO N. 


* TEL. 040.3476220 


IDRAULICA 


CIACCHI ADRIANO. 
Impianti termoidraulici Gas = acqua - caldaie & impianti condizionamento] 


TUTTO PER i 
L’IDRAULICA 
TRIESTE - V. GIULIA 6 - TEL. 040 571118/569540 ‘840-280 


ACCONCIATORI 


ACCONCIATURE TERGESTEO diVitrani 
MAR - VEN 8.00 - 12.00 / 15.30 - 19,30 * SAB 8.00 - 14.00 


RICEVE SU APPUNTAMENTO - CHIUSO LUNEDÌ 
Trieste - P.zza della Borsa 15 (gall. Tergesteo) 040 365602 


[CY ALLEGRETTO TRASLOCHI ni 


Spostiamo l'rfrte e la ‘A usica da più di Sessant'anni 
Trieste - Via Rismondo 1, Tel. 040 635276 Cell. 335 385854 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 

è insostituibile punto 
di riferimento per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


eZ È 


xyr*.% 


i di AA 


VIE TAT Cw 


x. 


i. 
v 
| 
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Ericsson T28 
299.000 lire 


Questi sono i punti vendita. 
- 4 dove trovi i servizi Wind 


www.sideonline.it 


WindAttiva 
con 62.000 lire di traffico 


a lire 50.000 


© TAVAGNACCO. Via Nozionol, In 


(w) CASSACCO — so Pontebbana km. 144. 


c/o Centro Comm. Alp Adria. 
° TOLMEZZO - Via Torre Picotta, 6 


SOTRIESTE © ViGiulia, 754 


-‘ c/o Centro Comm. Il Giulio — 
e TRIESTE = ViRoseti, 4/6 FLOMO (635855 
©UDINE = Via Aquileia, 89 — (RESO) Tel 0492 505745. 


di = We Tisimo, 166" Tal 0482 471833 


Vle Palmanova, 413 Tel 0432 601018 


Inoma 
Zainetto Pic 


H 


TuttoWind 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


lea! 


nn emee__ n 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


Treno 


storico 


Treno storico Opicina-Bled 
del 15 agosto: la partenza 
da Villa Opicina è prevista 
alle 7.45. Per informazioni 
tel. 040/3794185 ore 9-13 
tutti i giorni salvo il lunedì. 


Associazione 


XXX Ottobre 


L'Associazione XXX Otto- 
bre comunica che dal 13 al 
18 agosto la segreteria ri- 
marrà chiusa per ferie. 


Concorso 


scuola 


L’8 agosto è stato pubblica- 
to all'albo della direzione 
scolastica regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia e dei 
Provveditorati agli studi 
della regione l’elenco dei 
candidati ammessi a soste- 
nere il colloquio del concor- 
so per titoli per l’assegna- 
zione di personale direttivo 
e docente a compiti connes- 
sì con l'attuazione dell’auto- 
nomia scolastica, ex-lege 
448/98. 


TRIESTE 
TRASPORTI” 


sito Internet 


Nel sito si possono trovare tutti 


e motocicli a due ruote. 


pri clienti. 


attivi i seguenti indirizzi: 
noleggi@triestetrasporti.it 


- ORE DELLA CITTA 


Trieste Trasporti - Sito INTERNET 


Uno strumento di facile consultazione per conoscere tutte le at- 
tività che la Trieste Trasporti offre alla cittadinanza è senz'altro il 


www.triestetrasporti.it 


sia d'autobus sia marittime e le relative tariffe in vigore. Sono di- 
sponibili, inoltre, informazioni sul noleggio da rimessa, attual- 
mente sono 7 gli autobus Granturismo in servizio e tutti dotati dei 
più moderni comfort, e sull'officina autoriparazioni autorizzata 
FIAT, dotata quest'ultima di tutte le più avanzate attrezzature. 
Presso Trieste Trasporti si possono effettuare le revisioni sia de- 
gli autoveicoli di peso inferiore alle 3,5 tonn. che dei ciclomotori 


Non ultima in ordine d'importanza è stata inserita anche la Car- 
ta dei Servizi. Documento a cui verrà dedicata una delle prossi- 
me puntate di questa rubrica, nel quale sono riportati gli impegni 
e i doveri che la Società ha inteso adottare nei confronti dei pro- 


i Il sito viene costantemiente aggiornato e in particolare alla voce 
"NOVITÀ" Vengono segnalate tutte le variazioni al servizio quali 
inagibilità delle strade, manifestazioni, maltempo ecc.... 
L'indirizzo e-mail per chi volesse contattarci per ulteriori infor- 
mazioni, segnalazioni o suggerimenti è: urp@triestetrasporti.it 
Mentre per prenotare i servizi di noleggio o delle officine sono 


officina.fiat@triestetrasporti.it 


MOVIMENTO NAVI © 


TRIESTE AGENDA 


Serie di incontri e manifestazioni pubbliche organizzata da Comune, Camera di commercio e Apt 


Laboratorio 
tecnico 


Il laboratorio edile autoriz- 
zato a effettuare prove sui 
materiali dell’Istituto tecni- 
co industriale statale «Ales- 
sandro Volta» rimarrà chiu- 
so dal 13 al 31 agosto com- 
presi. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici comuni- 
ca che la segreteria rimar- 


rà chiusa dal 14 al 17 ago- 
SLO. and 


Lotta 
all'Aids 


Tutti i lunedì dalle 10 alle 
13 e dalle 14 alle 17 i mer- 
coledì dalle 14 alle 17, i ve- 
nerdì dalle 10 alle 13 gli 
operatori Lila sono a dispo- 
sizione, per fornire informa- 
zioni competenti e solidali, 
di quanti hanno bisogno di 
informazioni su Hiv e Aids. 
Chiunque potrà chiamare 
il numero telefonico 
040-370692. 


gli orari e i percorsi delle linee, 


(i 


2 ELARGIZIONI ! 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora | Nave Prov. [ Orm. 
10/8. 4.00 Gr ANGISTRI Teodosia Siot 
10/8 7.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
10/8 .7.00 It ADRIABIANCA Capodistria VII 
10/8 8.00 Tu UNDMARMARA Istanbul 31 
10/8 8.00 Ho KHALIFEHI Beirut rada 
10/8 8.00. Gr RAVENNA Ancona 15 
108.930 lt CALAROSSA Pola 30 
10/8 12.00 Po MF SALERNO Ancona VII 
10/8 1200 Ma SEAOATH Novorossiysk Siot 
10/8 16.00 It GIACINTA Genova Silone 
10/8 1800 Gr PELAGOS Novorossiysk Siot 
10/8 2085 It MARCONI Grado Staz. mar. 
1082300 Bs THORNBURY Ras Lanuf Siot 
MOVIMENTI 
108600 BILLOBIANCO da rada a orm. 13 
TRIESTE - PARTENZE 
10/8. 400 Ma ZIMKEELUNG Pireo VII 
10/8. 6.00 Ma ARCTICA ordini Siot 3 
10/8 8.00 It MARCONI Grado Staz. mar. 
10/8. 10.00 Po SIDERCARRIER ordini Italcem. 
10/8. 1200. Le BADRELMOUSTAFA I Beirut 04 
10/8 1400. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
1081830 It CALAROSSA Pola 30 
10/8 1900 It ADRIABIANCA Venezia VII 
10/8 19.00 Tu UNDMARMARA Istanbul 31 
10/8 20.00 Gr RAVENNA Durazzo 15 


Sagra 
estiva 


Fino a lunedì 13 a S. Luigi, 
via Felluga n. 58, sagra 
d’estate organizzata dalla 
Pro loco S. Luigi. Ogni sera 
dalle 19 alle 24 musica bal- 
lo e consumi enogastrono- 
mici nostrani. 


Trieste 
in festa 


Continua al campo sportivo 
della Roianese in viale Mi- 
ramare 79 (a destra prima 
del cavalcavia di Barcola) 
«Trieste in Festa». Domani 
e domenica «La Witz Orche- 
stra». Chioschi gastronomi- 
ci aperti dalle 18.30. 


Associazione 
Arcigay 


Circolo Arcobaleno Arci 
Gay Arci Lesbica ‘piazza 
Duca degli Abruzzi 3, 
34124 Trieste, Casella po- 
stale Trieste centrale 410 
mail: arcobaleno@tcd.it; Li- 
nea Amica gay e lesbica tel. 
040.630606 mail tagl.ts@li- 
bero.it. 


È FARMACIE 
Dal 6 all’11 agosto 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Orologio 6 - ini- 
zio v. Diaz, tel. 300605; 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; via Mazzini 1/A 
- Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 225141 / 
225340 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell’Orologio 
6- inizio v. Diaz; via Pa- 
steur 4/1; viale XX Set- 
tembre 6; via Mazzini 
1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 / 225340 (so- 
lo per.chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: viale XX Set- 
tembre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
IORRIE al 850505, Televi- 
a. 


Mostra 


Psacaropulo 


La mostra antologica della 
pittrice Alica Psacaropulo, 
che sta riscuotendo un 
grande successo, rimarrà 
aperta al pubblico fino al 
16 settembre con il seguen- 
te orario: 10-13 e 17.20 fe- 
riali e festivi nella sala 
‘espositiva del Palazzo Co- 
stanzi. 


Alcolisti 
in trattamento 


Alcol, 100 domande-100 ri- 
sposte. Il servizio è gratui- 
to e assolutamente riserva- 
to con orario da lunedì a ve- 
nerdì con orario 17-19 nella 
sede Acat di via Foschiatti 
1. Si possono avere appun- 
tamenti anche al mattino 
telefonando al numero 
040.3770690. 


PICCOLO ALBO 


Il proprietario della Golf 
bianca danneggiata in Riva 
Grumula 2 il giorno 1 agosto 
alle 19.30 circa si rivolga per 
notizie in merito presso il di- 
stributore di carburante 
Shell di Riva Grumula. 


® Oggi, alle 21 al Giardi- 
no del Museo del Mare in 
via Campo Marzio 5, pro- 
iezione multimediale di 
Claudio Raini su «Multi- 
medialità al Museo del 
Mare:  l’ulti- 

mo. viaggio 
dell’Elettra - 

visita virtua- 

le al Museo». 

Nella secon- 

da parte della 

serata concer- 

to degli |s$ 

Orest. 7 
@Domani, | 

sempre alle 

21 e sempre 

nel giardino 

del museo, a 

cura di Ser- 

gio Dolce e 

Piero Ajello presentazio- 
ne del libro di Mario Mar- 
zari «La Regata della Ve- 
la Latina». 

@ Domani, alle 20.30, nel- 
la sala del trono del Ca- 
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Le mille luci dell'agosto in città 


Spettacoli, visite suidate nei musei e tanta musica 


Agosto in città: una vera gioia con le strade semideserte e 
tanti angoli da scoprire senza il disturbo della folla che vi vi- 
ve normalmente e che possiamo, se mai ce ne fosse bisogno, 
bene immaginare imbottigliata in qualche chilometrica auto- 
colonna di «disperati vacanzieri». Per chi resta in città a lavo- 
rare con la canicola il momento della riscossa si presenterà 
alla sera, grazie alle tante offerte di divertimento elaborate 
dalle istituzioni museali del Comune di Trieste, attivate dal- 
PAtp o dalla Camera di commercio. Ma spigoliamo fra que- 
ste offerte: uno dei luoghi più suggestivi dell'estate triestina 
resta certamente la terrazza panoramica del Museo Revol- 
tella, che anche quest'anno, come avviene ormai da otto edi- 
zioni, resterà aperta al pubblico dal tramonto a mezzanotte 
tutti i giorni da giovedì a domenica. I visitatori del dopocena 
troveranno oltre al rituale caffè sulla terrazza, anche le sale 
del Novecento ultimamente rinnovate, con opere di Masche- 
rini, Croatto, Bolaffio, Fonda eccetera, nonché la mostra del- 
le sculture di Arturo Martini (visite guidate giovedì e vener- 
dì, inizio alle 21.80). Il biglietto comprende anche la consu- 
mazione al bar. Per quanto riguarda i concerti del Revoltel- 
la, sono in programma (alle 21) sabato 18 e 25 agosto. 

In collaborazione con la Contrada, l'Area cultura del Co- 
mune di Trieste — Biblioteca Civica organizza oggi, domani e 
domenica, alle 21, in piazza Hortis «Terzetto spezzato» di 
Italo Svevo, con la bravissima Ariella Reggio, Adriano Giral- 
di e Maurizio Zacchigna. Il 13, 14 e 15 agosto seguirà lo spet- 
tacolo «Gli ulissidi». 

AJ Civico acquario marino continua la mostra «Colori a 
sei zampe», dedicata ai variopinti colori degli insetti. Per 


stello di Miramare, reci- 

tal del chitarrista Angelo 

Gillo. Musiche di Bach, 

Giuliani, Da Milano,Ro- 

drigo e Tansman. 

@ Oggi, alle 18, alla Cara- 
vella della 
baia di Sistia- 
na, serata 
danzante an- 
ni sessanta e 
mercatino del- 
l’usato.Doma- 
ni suona l’or- 
chestra Graf- 


Nel tardo Cinquecento si ri- 
teneva che un giardino do- 
vesse contenere sette pian- 
te perenni o un multiplo di 
sette, quasi a voler dimo- 
strare lo stretto legame che 
è sempre esistito tra piante 
e mondo della magia e del- 
l’arcano. 

Infatti alle origini il giar- 
dino aveva un significato 
religioso e magico. Basti 
pensare  all’Eden degli 
ebrei, all’eridu degli assiri, 
ai boschi sacri dei druidi e 
dei pagani. 

Per gli amanti della bota- 
nica o soltanto della natu- 
ra, sarà perciò una ghiotta 

ferragostana occasione quella offerta dal- 
organizzata | la direzione dei Musei 
dal Circolo scientifici comunali che, do- 
sportivo Do- mani alle 19.30 al da poco 
mio a San Dorligo della riaperto Orto botanico di 
valle, alle 20.30 ballo con via De Marchesetti, presen- 
l'orchestra «Sabia». Doma- |  terà l’esposizione «Florile- 
ni è di scena l’orchestra gio di piante magiche». 
«Babilonia», e lunedì il Come spiega il direttore 
gruppo «Cristal». Sergio Dolce, la scelta di de- 
dicare un piccolo spazio del- 


nell’ambito 
della Sagra 


TRIESTE TRASPORTI - Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


LINEA 


TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


i dal 1.0 luglio 2001 


Partenze da: 
TRIESTE 


Arrivo a: | Partenze da: 
MUGGIA | MUGGIA 


7.15 75 

8.30 8.45 
10.00* 10.15* 
11.30* 11.45* 
12.40 12.45 
14.00* 14.154 
15.30* 15.45* 
17.00* 17.154 
18,30* 18.45" 
20.00 20.00 


ATTRACCHI: 


Arrivo a: 

TRIESTE È 
7.45 p. Trieste (molo Pesch.) 
9.15 a. Grignano 


10.45* a. Sistiana 
12.10* p. Sistiana (molo centrale) 
Aso ca Duno (nori) 

p. Duino (porticciolo, 
14.45* | ‘a. Monfalcone 
16.15* p. Monfalcone (N. Sauro) 
17.454 a Runa 

p. Duino (porticciolo) 
DO a. Sistiana 


Trieste - radice molo Pescheria 
Muggia - lato interno diga foranea 


a. Grignano 


Triest 


Alla domenica vengono effettuate solo le 
corse contrassegnate con l'asterisco (*) 


Corsa singola 
Biciclette 
Abbonamento 
nominativo 10 corse 
Abbonamento 
nominativo 50 corse 


L. 5.000- € 2,58 
L. 1.000- € 0,52 


L.16.000- € 8,26 


L 38.500 - € 19,88 


sue Trieste-Grignano 


Grignano-Sistiana/Duino 
Sistiana-Duino 
Trieste-Monfalcone 


Monfalcone- 
Sistiana/Duino 


LINEA TRIESTE-GRIGNANO 
SISTIANA-DUINO 
con prolungamenti a 
MONFALCONE (stagionale estiva) 


Orari dal 13 luglio al 15 settembre 2001 


> 3ELLA . 


8,20 Partenze da: 


so 10.00 
9,55 11.00 


10.15 12.00 
10 


11.10 16.00 
p. Sistiana (molo centrale) ta 


p. Grignano (molo centrale) 11,55 


singola 10corse 
IL, $.000 LL. 16.000 
Trieste-Sistiana/Duino L. 8.000 L. 35.000 
L. 3.000 L. 15.000 
L.1.000 

L. 10.000. L. 40.000 
Monfalcone-Grignano L. 5.000 L. 35.000 


L.3.000. L. 15.000 


LINEA MARITTIMA 
TRIESTE BARCOLA 
— (stagionale estiva) 


Orari dal 1.0 luglio al 15 settembre 2001 


Partenze da: 
BARCOLA 


Arrivo a: 
TRIESTE 


Arrivo a: 


TRIESTE | BARCOLA 


p. Grignano (molo centrale) 8,55 8.00 8.20 8.30 8.50 
9,20 


9.00 9.20 9.30 9.50 
10,30 
11.30 
13.30 
14,30 
15.30 
16.30 
17.30 


10.20 
11.20 
12,20 
14.20 
15.20 
16.20 
17.20 
18.20 18.30 18.50 
19.20 19,30 ‘19.50 


Trieste - radice molo Audace 
ATTRACCHI Barcola - lato interno diga foranea 
sons 


10.50 
11.50 
13.50 
14.50 
15.50 
16.50 
17.50 


14,00 
15.00 


17.00 
49 18.00 
19.00 


Abbona i 
nominativo nominativo 
50 corse 

L. 38.500 

L. 55.000 


L. 35.000 


LL 


Corsa singola 
Biciclette 
Abbonamento 
nominativo 10 corse 


‘Abbonamento 
nominativo 50 corse 


L. 2.000- € 1,03 
L. 1.000- € 0,52 


L. 90.000 


L. 55.000 L. 14,000 - € 7,23 


L. 35.000 L. 38.500- €19,88 


—In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (10/8) dalla mo- 
Blie Licia 50.000 pro Aism. 
e In memoria di Angela Cre- 
atin ved. Apollonio (10/8) 
‘alla figlia 50.000 pro Aire. 
F n memoria di Lorenzo 
DART da mamma e papà 
0.000 pro Com. San Marti- 
29 al Campo. p: 
55 In memoria di Luigia Ger- 
veni ved. Ban nel III anni- 
xi [Sari (10/8) e di tutti i ca- 
B ‘efunti da Nino, Laura e 
di pedetta 200.000 pro Frati 
ri) Ontuzza (pane per i pove-. 


Ma memoria di Lorenzo 
Aogso per l’onomastico 
RS dalla moglie Sandra 
rovarez 50,000, da Bruna Ce- 
i 30.000 pro Frati di 
ri), 'Uzza (pane per i pove- 


îò e gnemoria di Gilda, Nico: 
50.000 1810 Valente da N.N. 
(e Pro Frati di Montuz- 


Zi 
a (pane peri poveri). 


— In memoria di Nerea Pal- 
mieri nel anniversario 
(10/8) da Gianluca Bernardis 
10.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Rosina Mar- 
tini Coslovich da Lidia Ma- 
sutti 30.000 pro Aism. 

— In memoria di Giovanni 
Mercandel da Sara e Rudi 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Romana 
Miiller in Boiazzi e di Pietro 
Boiazzi dalla figlia Marisa 
100.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini oncologici). 

— In memoria di Bruna Ra- 
valico da Claudio e Marisa 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Miranda 
Rotteri da Clara Gatta ved. 
Simoni e Gianna Franzetta 
60.000, da Elsa Nagelschmid 
50.000, da Stelio e Giuseppi- 
na Rosolini 100.000, da Gra- 
Ziella Giannotti 50.000 pro 
Astad. : 


—In memoria di Elena Tala- 
rico da Rita Gianni Marilena 
150.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Narciso Tof- 
foli da Bruno, Fiorella, Fran- 
co, Gerda, Giulia, Sandro 
200.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo. 

— In memoria di Angela Tre- 
visan ved. Miotti dalla nipo- 
te Luciana 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Maria Vi- 
dossich Zavini da Novella e 
Fabrizio 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Claudia Vi- 
sintin dagli amici 250.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Mario Bar- 
sella dai dipendenti ditta Al- 
berti Spa 175.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Rita Zaro 
ved. Benvenuti da Adelma 
Malfi 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Guido Ber- 


netti da Aurelio Pischianz 
50.000 pro Ass. Amici dell’ho- 
spice Pineta. 

— In memoria di Guglielmo 
Annamaria e Loredana Ber- 
toldi da Licia 50.000 pro 
Com. di San Martino al Cam- 
po; 25.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Raffaele 
Birsa da Liliana e Roberto 
Antollovich 100.000 pro Ass. 
Cuore amico (Muggia). 

—In memoria di Elsa Bottos 
in Bagatin da fam. Arancio- 
Panfili 100.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria del marito 
Bruno da Adelma Malfi 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Augusto 
Cattaruzza (Sentiment) da 
fam. Fulvio Cattaruzza 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Bruno Cle- 
va da Nella e Mariuccia 
30.000 pro Circolo Sweet He- 
art, 

— In memoria di Rosina Co- 
slovich dai condomini di via 
Sinico 70.000 pro Ass. de 
Banfield. 


Musei di sera, promosso ancora una volta dall'assessorato 
alla Cultura del Comune e realizzato dai Civici musei di Sto- 
ria ed arte, al Museo teatrale Carlo Schmidl (ore 21), l’ap- 
RED IRIenIo sarà con i maestri della tradizione musicale in- 

iana il giorno 14 agosto, con la voce dei pastori mongoli il 
gono di Ferragosto, martedì 21 agosto con «Il radiff e l’arte 

ell’improvvisazione», il 22 con «Ashira», martedì 28 con l’In- 
dia musicale e il 29 con l'Oriente immaginato e le sue sugge- 
stioni. Analogamente il programma serale di Musei di sera 
va in onda anche al Castello di San Giusto, tutti i martedì 
e mercoledì del mese, dalle 20 in poi. Sarà un magnifico viag- 
gio fra le memorie della Tergeste romana e i tesori del mu- 
seo di Storia ed arte, quelli dell'Orto lapidario e del Castello 
con il museo e il bastione Lalio. 

Tra le manifestazioni in programma sostenute dall’Azien- 
da di promozione turistica triestina, in sala Tripcovich avrà 
luogo «La piccola bottega degli orrori» (oggi, domani e 
domenica), al Castello di Miramare lo spettacolo (completa- 
mente sponsorizzato dalla Camera di commercio) «Sono feli- 
ce del mio caro Miramar» (11, 15, 17, 18, 24 e 25 agosto). 
Ancora da oggi a domenica «San Lorenzo in Grotta», ovve- 
ro la notte di San Lorenzo nella grotta rn Il 15 agosto 
escursione col treno storico a vapore del Museo ferroviario e 
il 19 festoso mercatino dell’antiquariato in Città vecchia. Se- 


. CELEBRAZIONE 
Il borgo istriano a metà strada tra Umago e Cittanova ricorda il patrono 


Festa degli 


itaneria e il giorno 25 lo spettacolo musicale «Questa 


qui il giorno dopo un concerto bandistico nel piazzale della 
a 
b 


‘a musica seria». Il lungo mese agostano si concluderà 


con il concerto dell'orchestra di fiati 


iuseppe Verdi che 


si esibirà nel piazzale della Capitaneria il 27 agosto. 


l'orto ad un florilegio di 
piante magiche sarà anche 
un'occasione per riscoprire 
il linguaggio esoterico del 
giardino. 

«All’origine — spiega — il 
giardino aveva un significa- 
to magico e religioso, che si 
concretizzava in quello che 


veniva chiamato Locus 
amoenus, cioè luogo di pia- 
cere, ricco di meraviglie ed 
abitato dagli Dei. 

Il percorso espositivo del 
giardino esoterico è arric- 
chito da una fontana con il 
simbolo della Trinità, in 


. quanto alle piante presenti 


USTICAlines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ, 
___SIOVEDÌ E I'FESTIVI _ 
| Pola 
i PARTENZA ore 07.30 |. 


| Trieste 
|__ARRIVO ore 09.30, 


Trieste i 
PARTENZA ore 18.30 | 


I Pola 
|__ARRIVO ore 20.30 


JIARIKEE CT. 
ADULTI RAGAZZI | 
(da 1a 4 ann) | 
SOLO. Lire Lire 
ANDATA => 15.000 : 7.500 
ANDATA E Lire Lire_| 
RITORNO => 25.000 12.500 i 
BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle ore 17.00 alle ore 18.00 
‘pet informazioni? 
SAMER & CO, SHIPPING S.R.L.- 
Piazza dell'Unità d'Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 0038552 211799 


da. cam. 


Originale esposizione allestita all’Orto botanico di via De Marchesetti 


Alla scoperta delle piante magiche 


ci si è basati per la scelta 
principalmente sugli elen- 
chi forniti da famosi autori, 
in altrettanto importanti li- 
bri, autori come Baschera- 
Tagliabue ne «Lo spazio 
magico», Brosse nella «Mi- 
tologia degli alberi», «La 
magia delle piante» e Ca- 
brera in «Piante e magia». 
Nel percorso si potrà an- 
che ammirare il riordinato 
«Giardino dei semplici», 
che in pratica rappresenta 
il primo nucleo di piante of- 
ficinali che erano parte in- 
tegrante dell’Orto fondato 
nel 1828 dal grande botani- 
co Bartolomeo Biasoletto. 
Il percorso museale è facili- 
tato da tabelle descrittive 
che illustrano l’azione far- 
macologica più rilevante 
delle piante, il loro grado di 
tossicità, che può essere 
nullo o presente solo in al- 
cune parti del vegetale, o 
con effetti in presenza di 
forti dosi. 
Daria Camillucci 


AZIENDA PROVINCIALE 
TRASPORTI Spa - Gorizia 


P.le Martiri per la Libertà d'Italia n. 19 
Numero verde 800.955957 


Linea Marittima Trasporto Passeggeri 
TRIESTE-GRADO 
M/N FULGIDUS 


Partenze Arrivo 
da Trieste a Grado 
Stazione Marittima Molo 
Lato Sud Torpediniere 


08.15 09.45 
| 12,00 13.30 | 
ESILI ARSA 
Partenze Arrivo 
da Grado a Trieste 
Molo Stazione Marittima 
Torpediniere Lato Sud 
10.00 11.30 
14.00 15.30 


18.00 19.30 


Tariffe: 
Corsa singola: L. 6.500 - Andata e ri- 
torno: L. 10.000 - Biciclette: L. 
1.000 - Abbonamento nominativo da 
10 corse: L. 40,000 - Abbonamento 
nominativo da 50 corse: L. 80.000 
Per informazioni: 
TRIPNAVI S.p.a. 
Via Felice Venezian n. I - Trieste 
Tel. 040.308376 - 361069 
Fax 040.309297 - 630751 


— In memoria di Antide Da- 
pretto da Bruno, Roberto An- 
tollovich 100.000 pro Div. II 
Medica. 

— In memoria di Mariuccia 
del Ben-Franchi da fam. Fon- 
da-Conte 30.000 pro Agmen. 
— In memoria di Bruno Gua- 
nin dalla moglie Alma 
Tono) pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Guerrino 
Dellore da Fulvio e Simonet- 
ta 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Carolina 
Guida Cottignoli da Renata 
Fonda e Neva Tommasini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


Anche quest'anno la Co- 
munità degli italiani di 
San Lorenzo di Daila, che 
raccoglie i tre quarti della 
oplazione del borgo tra 
no e Cittanova, cele- 
brerà la festa del patrono. 
Le celebrazioni si terran- 
no oggi a San Lorenzo, e 
domenica a Trieste dove, 
alle 18, sarà celebrata 
‘una messa nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo. Do- 
po la cerimonia i parteci- 
anti si ritroveranno nel- 
‘a sede di via Pellico 2 per 
un rinfresco. La Comuni- 
tà di San Lorenzo invita 
tuttii conterranei esuli al- 
le celebrazioni. 


esuli a San Lorenzo 
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Il ballo 
delle monetine 


Il 17 luglio 2001 comperavo 
în una pasticceria di via Pa- 
lestrina un dolce per l’impor- 
to di 7350 lire. Consegnavo 
una banconota da 10.000 li- 
re alla proprietaria alla cas- 
sa la quale mi chiedeva 50 li- 
re. Avendo due monete da 20 
euna da 10 le consegnavo al- 
la signora che però le rifiuta- 
va dicendomi: «No, quelle 
non le vuole nessuno!». 
Trovo alquanto scorretto 
questo comportamento non 
essendo tali monete fuori cor- 
so e non essendo ancora il 
1.0 gennaio 2002, data di en- 


IL PICCOLO 


trata in vigore della moneta: 


unica europea. 
Giuseppina Cattaruzza 


Il rottweiler 
fuggito 


Domenica afosa del 29 lu- 
glio. Nel pomeriggio mio ma- 
rito e io siamo ED città, 
quando, risalendo al nostro 
numero di cellulare dalla 
medaglietta che portava al 
collo, riceviamo una chiama- 
ta che ci avvisa che il nostro 
cane, a malincuore lasciato 
in giardino poiché è nota la 
ristrettezza dei luoghi ove es- 
si possono essere condotti, è 
stato ritrovato in largo Roia- 
no, non distante da dove abi- 
tiamo. Era successo quello 
che temevamo, cioè che, im- 
paurito dal rumore dei tuo- 
ni che anche noi sentivamo 
in lontananza, avesse potu- 
to prendere la fuga scavan- 
do sotto la rete del giardino 
e divenendo, così, un poten- 
ziale pericolo per sé stesso e 
per qualche automobilista 
che, magari, avesse dovuto 
schivarlo mentre attraversa- 
va la strada. 

Per quanto veloci fossimo 
andati, avevamo impiegato 
una buona mezz'ora per rag- 
giungere il posto dove final- 
mente avevamo ritrovato il 
nostro rottweiler, tranquillo 
e affettuoso come sempre, in 
compagnia degli autori di 
quella telefonata: una dolce 
signora che, nel frattempo, 
si era premurata anche di 
dargli da bere, assieme a 
una pattuglia di tre agenti 
di polizia municipale che, 
dn ben oltre le loro 
mansioni specifiche, aveva- 
no deciso di trattenerlo con 
loro fino al nostro arrivo, 
evidentemente mossi da qua- 
lità squisitamente indivi- 
duali di intelligenza e sensi- 
bilità. In questo periodo di 
abbandoni estivi un sentito 
grazie a queste persone che 
ci hanno fatto piacevolmen- 
te scoprire che ci sono anche 
persone giuste al posto giu- 
sto che sanno dare alla buro- 
cratica dicitura «al servizio 
del cittadino» un significato 
tangibile. 

Silvia Pecile 


La biblioteca 
di Muggia 


Avviare la costituzione di 
una pur piccola sezione di 
volumi in lingua tedesca in 
una biblioteca di pubblica 
lettura, promuovere lo stu- 
dio di una seconda lingua 
attraverso corsi e scambi 
culturali con un paese stra- 
niero legato da gemellaggio 
sono fatti culturalmente rile- 
vanti e preziosi per una co- 
munità, al di là dei consen- 
si immediati e degli applau- 
si che possono ottenere. 

Chi .lavora nell’ambito 
delle biblioteche e della for- 
mazione sa bene che i tempi 
e i risultati del proprio ope- 
rare non vanno confusi con 
i ritmi e gli obiettivi del mer- 
cato, dei consumi, 0, peggio 
ancora, della moda. — 

Queste precisazioni sono 
necessarie per comprendere 
il senso autentico dell’inizia- 
tiva promossa dalla bibliote- 
ca di Muggia, con l’aiuto fi- 
nanziario della Camera di 
commercio di Trieste, per 
l'acquisizione di un primo 
fondo di classici della lette- 
ratura austriaca moderna e 
contemporanea oltre che di 
Saggistica storica e cultura- 
le di area mitteleuropea, ac- 
canto a dizionari e materia- 
le didattico per l’apprendi- 
mento del tedesco. Una se- 
zione speciale che crescerà 
nel tempo, che sarà utile a 
cittadini ed ospiti che. han- 
no iniziato ad accostarsi al- 
la lingua e alla cultura tede- 
sca, anche a seguito delle at- 
tività promosse dal gemel- 
laggio con la cittadina au- 
striaca di Obervellach. 

Quest'iniziativa bibliogra- 
fica, durante il prossimo au- 
tunno, darà occasione per 
un incontro e una riflessio- 
ne con alcuni esperti, nel- 
l'ambito della seconda edi- 
zione di «Libri in disordine: 
promozione della lettura 
nella biblioteca di Muggia». 

Va così rettificato e chiari- 
to il significato dell’articolo 
«Scaffale in tedesco, pochi 
’elienti”» comparso domeni- 
ca 29 luglio sul «Piccolo». 

: Nicola Soia 
direttore responsabile 
della Biblioteca 


di Muggia 


È 


î " n i LI 
Il compleanno di Sonia e Liliana 
A Sonia e Liliana, che oggi festeggiano i loro 40 anni, 


tanti auguri da mamma e papà, Franco, Edy, Elisa, 
Denis, Katia, Ilaria e da tutti gli amici. 


Signori 
e sovrani 


Quando il signor Dipiazza 
c'informò che il nuovo asses- 
sore alla Cultura ‘sarebbe 
stato Menia pensai ad una 
boutade, così, giusto per far 
ridere le persone (una mino- 
ranza, lo so) intristite dalla 
sua vittoria elettorale. Non 
era così! Non conosco il nuo- 
vo sindaco che immagino 


IL CASO 


turali della giunta preceden- 
te. Ma Trieste, noto crogiolo 
di razze, è una città interna- 
zionale ed io, triestino nato 
sotto il Territorio libero, cit- 
tadino del mondo, con 536 
anni di antenati austriaci 
alle spalle, intendo rivendi- 
carlo con tutte le mie forze. 
Non vorrei si pensasse che 
io non amo la cultura italia- 
na. Dante, Rinascimento, Le- 
opardi in testa, la amo in 
quanto cultura, non certo 


Siamo dei volontari che 
svolgono attività di acco- 
glienza e aiuto nei confron- 
ti di persone che vivono 
nella povertà e che condu- 
cono un'esistenza precaria 
e faticosa. I bisogni e i pro- 
blemi a cui rispondere so- 
no molti e le nostre risorse 
sono spesso limitate. Ora, 
a questi se ne deve aggiun- 
gere un altro. Nella no- 
stra città esiste un unico 
servizio di bagni pubblici 
che si trova in via Paolo 
Veronese. 

Questa struttura, nei 
mesi di luglio e agosto ha 
ulteriormente e drastica- 
mente ridotto l'orario di 


ce. Infatti, in agosto fun- 
zionerà ancora nei giorni 
11, 12, 18, 19. Per quanto 
riguarda la prima metà 
di settembre sarà aperto 
neî soli giorni 15 e 16. Fac- 
ciamo notare che tali gior- 
nate coincidono tutte con i 
sabati e le domeniche e 
che l’orario di apertura va 
dalle 7 alle 12. Molti di co- 
loro che fruiscono di tale 
struttura, che è pubblica, 
non lo fanno gratuitamen- 
te, ma si presentano con 
un «buono-doccia» acqui- 
stato dalla Caritas dioce- 
sana o dagli stessi gruppi 
di volontariato. 


persona onesta ed a cui au- 
guro di far bene, ma chi non 
ha la memoria troppo corta 
sa benissimo chi è Menia e 
quali sono i suoi trascorsi. 
Il summenzionato figlio 
d’esuli, non triestino patoco, 
col non velato hobby del na- 
zionalismo, intende riporta- 
re la mia Trieste sulla sua 
lunghezza d'onda, taccian- 
do di eccessivo internaziona- 
lismo le manifestazioni cul- 


Bagni pubblici a orari ridotti 
Disagi per i meno abbienti 


apertura del servizio doc-. 


Chi vi accede sono delle 
persone sprovviste nella 
propria abitazione di un 
bagno o di una doccia, so- 
no persone senza fissa di- 
mora, e ancora persone di 
passaggio richiedenti asi- 
lo politico. La maggioran- 
za di noi non si pone nep- 
pure il problema dell’igie- 
ne personale in quanto es- 
sa è quotidiana e garanti- 
ta. 

Noi incontriamo invece 
persone che non possono 
dire altrettanto e non è as- 
solutamente piacevole per 
nessuno saper di puzzare. 
In quanto lo spirito che ci 
muove è basato soprattut- 
to sul rispetto dell'altro e 
sul riconoscimento della 
dignità della persona 
umana, chiediamo all’as- 
sessore ai Servizi sociali e 
sanitari del Comune di 
Trieste, dottoressa D’Am- 
brosio, che si trovi il modo 
‘per superare questo proble- 
ma, cercando una soluzio- 
ne possibile che tenga con- 
to di una più ampia dispo- 
nibilità di questo servizio 
pubblico. 

Gabriella Zavagna 
presidente 

della Conferenza 

S. Vincenzo de’ Paoli 


perché italiana. Ho gioito 
(non so il signor Menia) per 
le vittorie culturali di Fo, Be- 
nigni, Moretti, ma se fossero 
nati a Copenaghen la mia 
esultanza non sarebbe dimi- 
niuta. 

Dopo decenni d’immobile 
oscurantismo, con la passa- 
ta amministrazione, Trieste 
ha vissuto un periodo cultu- 
ralmente splendido, ora 
s'inizia col negare aiuti al- 


| quarant'anni della cara Patrizia 


Oggi questa bella bambina, Patrizia, compie 
40 anni, Tanti auguri di buon compleanno da 


Matteo e Lorenzo. 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


l'interessante mostra di Ro- 
bert Capa (e già s’intravede 
che questa sarà la giustifica- 
zione per il futuro) perché 
non ci sono soldi. Ce ne sa- 
ranno di sicuro per far vola- 
re le Frecce tricolori, imma- 
gino. E certamente per siste- 
mare fontane fasciste o il 
monumento ad Oberdank, è 
disposto a trovarli questi be- 
nedetti soldini. 

Lo spostamento del monu- 
mento è culturalmente dav- 
vero importante: Oberdank 
era un vero eroe. Sicuramen- 
te mi confondo, ma non si 
tratta di quel signore che 
lanciò una bomba sulla fol- 
la, mandando diciotto perso- 
ne innocenti all'ospedale, 
due gravissime, ed ammaz- 
zando un sedicenne che sta- 
va sulla porta di casa? Poco 
male dirà l'assessore, in fon- 
do era un triestino probabil- 
mente austriacante, mica 
un istriano patriota come 
lui. E poi idealmente l’atten- 
tato era rivolto contro quel 
forcaiolo di Cecco Beppe. 
Non fa niente se per molti 
triestini Franz Joseph ha la- 
sciato un buon ricordo: un 
signore serio, saggio e stima- 
to ai suoi tempi come oggi. 
Non credo si possa dire lo 
stesso dei sovrani del Risor- 


gimento. 

Willy Piccini 
Cultura 
sportiva 


Ho 16 anni e di recente ho 
trascorso una settimana di 
vacanza sulla riviera roma- 
gnola. Tornando a Grado, 
che ben conosco frequentan- 
dola da anni, ho dovuto con- 
statare l’abissale differenza 
nell’organizzazione  sporti- 
va dello stabilimento grade- 
se rispetto ai lidi romagno- 
li. La cultura sportiva è tal- 
mente sentita e radicata a 
Rimini e dintorni che ogni 
settore di spiaggia, il quale 
si estende per circa un centi- 
naio di metri, offre campi 
di beach volley, di basket, 
campi di beach tennis, di 
bocce e ancora tavoli da 
ping pong con una conti- 
nua e intensa organizzazio- 
ne di tornei; il tutto senza 
arrecare in alcun modo di- 
sturbo ai bagnanti che pren- 
dono il sole nelle aree più 
avanzate del litorale. A di- 
sposizione dei bagnanti, 
inoltre, canoe di ogni tipo. 
P Su a Grado, e mi ri- 
ferisco alla spiaggia a paga- 
mento,.che OA 
unico modesto campo di be- 
ach volley, non perfettamen- 
fe livellato, costituisce il nu- 
cleo sportivo assieme a un 
discreto campo di calcio in 
erba sintetica a pagamento 
(1). Da quest'estate è stata 
inoltre chiusa la piscina 
scoperta, che costituiva un 
ulteriore punto di ritrovo 
‘per noi ragazzi, per qualche 
tuffo e una vera bracciata, 
altrimenti possibile solo in 
mare aperto. 

Sabato 21 e domenica 22 
luglio l'organizzazione ha 
veramente toccato il fondo 
non permettendo attività 
GI perché avreb- 

e comportato dispersioni 
di sabbia (sic!) sull’attisuo 
campo di basket, a danno 
di un corso programmato 
proprio lì. Ci è stato comun- 
que di conforto sentire dal 
gestore dei campi che l’inibi- 
zione della pallavolo si sa- 
rebbe protratta per pochi 
giorni, soltanto una settima- 
na, sino a domenica 29 lu- 
glio. 

Matteo Bologna 


Motivazioni 
ineccepibili 


Sono un esule istriano, e at- 
traverso questa rubrica de- 
sidero complimentarmi con 
il presidente del circolo bu- 
iese «Donato Ragosa» Luigi 
Pitacco, per la risposta fat- 
ta alla segnalazione della 
signora Lucia Storie. 

Vorrei innanzitutto rin- 
graziarlo per il tono garba- 
to e per le motivazioni inec- 
cepibili delle sue argomen- 
tazioni, proposte con tutti i 
crismi dell’ufficialità stori- 
ca, su cui nessuno può tro- 
vare da ridire. Con le sue 
frasi, unico tra i suoi colle- 
ghi, esponenti dei direttivi 
dell’associazionismo degli 
esuli giuliano-dalmati, ha 
saputo rintuzzare le offese 
gratuite, rivolte alla nostra 
gente. 

Peccato che non ci sia sta- 
ta una riposta anche sulle 
motivazioni inerenti alla 
versione alquanto fantasio- 
sa, dove la signora Storie 
dichiarava che il governo 
italiano antecedente la se- 
conda guerra mondiale non 
avesse fatto nulla durante 
la sua presenza nella peni- 
sola istriana. Mi sembra 
sia alquanto di parte asseri- 
re tutto ciò. Per tutti quelli 
che la pensano in questo 
modo penso sia consigliabi- 
le leggere qualche testo in- 
formativo sull'argomento. 

Antonio Dussi 


Non era 
interesse 


A riscontro della segnalazio- 
ne pubblicata il 25 luglio 
scorso, con il titolo Pronto 
soccorso. Flavio Rudez si è 
lamentato lo scorso 16 ilu- 
glio, per il trattamento riser- 
vato all’anziana zia al Pron- 
to soccorso del Maggiore. I 
fatti, così come riportati, e so- 
prattutto le valutazioni 
espresse non sono del tutto 
esatti. La signora chiedeva 
l'intervento del 118 per car- 
diopalmo e dolore toracico, 
giungendo alle ore 16 al 
Pronto soccorso, dove veniva 
effettuato immediatamente 
un primo cardiogramma, se- 
guito da ulteriori quattro, 
da una visita specialistica, 
nonché da prove con le quali 
si può Sa l'assenza di 
rischio cardiaco solo dopo 
circa otto ore dall'inizio dei 
sintomi. 

Ci dispiace che queste in- 
formazioni non siano state 
sufficientemente chiare ed 
esaurienti da poter tranquil- 
lizzare l'ansia comprensibile 
sia della signora che del ni- 
pote. 

Il medico di medicina ge- 
nerale del signor Rudez non 
ha ritenuto, come sarebbe op- 
portuno, di informarsi diret- 
tamente presso un medico 
del Pronto soccorso. Ciò 
avrebbe potuto evitare o in- 
terrompere il perdurare del- 
l’incomprensione. 

Per quanto riguarda, infi- 
ne, l'ora della dimissione, va 
precisato che il Pronto soc- 
corso dispone di un certo nu- 


Valutazioni 
e verifiche 


Onorevole Belci, sono rima- 
sto colpito molto negativa- 
mente dal suo Orco di do- 
menica 29 luglio su «Il Pic- 
colo». In un momento in 
cui chi è stato fino a qual- 
che settimana fa presiden- 
te della Camera invita al- 
la mobilitazione della piaz- 
za, accreditare come certi 
presso l'opinione pubblica, 
fatti ancora tutti da chiari- 
re e interpretazioni di par- 
te di essi, rasenta un'irre- 
sponsabilità che non mi sa- 
rei aspettata da un perso- 
naggio del suo passato. 
lopo un prologo di cose 
«inaccettabili» ovvie su cui 
tutti possono tranquilla- 
mente convenire lei si pro- 
duce în un altro elenco di 
cose «a maggior ragione 
inaccettabili» (quale ragio- 
ne maggiore? Forse la sua 
auctoritas è sufficiente a 
dare parvenza di certezza 
a eventi sub iudice?): 1, ri- 
tenere un attentato manife- 
stare la propria protesta 
(Resco non esporre al pub- 
lico ludibrio questi biechi 
personaggi?); 2, consentire 
agli figo di compie- 
re la loro missione; 3, equi- 
arare violenti e non vio- 
lenti (come sempre, anche 
in questo caso, quello che 
conta è la congruenza tra 
parola e prassi. Che io sap- 
piavalcuni non violenti pre- 
gavano in una chiesa, non 
nascondevano né armi né 
tipi sospetti); 4, violenza 
nella caserma Balzaneto; 
5, «spedizione punitiva» al- 
la scuola Diaz; 6, formazio- 
ni den esenti da vinco- 
li e limiti di legge e che agi- 
scono come se si sentissero 
finalmente liberi da fasti- 
diosi lacci costituzionali. 

Immagino che, prima di 
scrivere quel fondo, lei si 
sarà ampiamente docu- 
mentato. 

‘Allora perché dare credi- 
to ad un solo tipo di crona- 
ca e di interpretazione? 
Non contano nulla: Le di- 
chiarazioni del cappellano 
del carcere di Alessandria 
secondo il quale sono stati 
i detenuti stessi a non vole- 
re che venissero avvertiti i 
genitori? Le dichiarazioni 


mero di letti per l’osservazio- 
ne temporanea dei pazienti, 
dove, vista l'ora ormai tar- 
da, si sarebbe potuto benissi- 
mo accomodare la signora. 
La quale, pur essendo anzia- 
na, era pienamente capace 
di intendere e di volere, ed 
ha espresso ripetutamente la 
sua ferma determinazione di 
uscire immediatamente dal- 
l'ospedale e di rientrare a ca- 
sa, malgrado l'ora avanza- 
ta, anche da sola con un tas- 
sì. Mentre la signora usciva, 
non volendo attendere nel 
corridoio del sotterraneo, il 
personale del Pronto soccor- 
so provvedeva ad informare 
per telefono il nipote circa le 
decisioni della zia. 

Ci dispiace che tutto que- 
sto sia invece stato interpre- 
tato come «disinteresse» del 
Pronto soccorso. Faremo co- 
munque tesoro della segnala- 
zione per migliorare il no- 
stro livello di informazioni. 

Gino Tosolini 
direttore generale 
Ospedali Riuniti 
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Le verifiche 
dell'impianto 


Egregio signor Suppancig, 
ad esito della Segnalazione 
apparsa sul Piccolo del 9 lu- 
glio, desideriamo conferma- 
re quanto già anticipato te: 
lefonicamente circa le verifi- 
che del suo impianto di ri- 
scaldamento. In particola- 
re, precisiamo che il perso- 
nale aziendale si è recato 
presso la sua abitazione il 
giorno 10 maggio, ricordan- 
dole con l'occasione la di- 
sponibilità di Acegas a fis- 
sare la data della verifica 
dell'impianto di riscalda- 


mento in modo da recare il. 


minor disturbo possibile al 
l'utenza. Circa le richieste 
da lei formulate all’Autori- 
tà comunale, cogliamo l’oc- 
casione per precisarle che 
l'esecuzione delle verifiche 
deriva dall’applicazione del- 
la legislazione nazionale. 
Desideriamo altresì infor- 
marla: che, verosimilmente 
dal 1.0 gennaio 2002, s'ini- 
zieranno le verifiche degli 
impianti in Comune e Pro- 
vincia di Udine. 

Infine, circa la responsa- 
bilità dell'esercizio e manu- 
tenzione degli impianti ter- 
mici, la stessa è posta in ca- 
po al proprietario o, per es-. 
so, alla figura del terzo re- 
sponsabile che la assume 
mediante apposito atto sot- 
toscritto e consegnato al pro- 
prietario. 

Michele Longo 
direttore 

Divisione gas dell’Acegas 


a 


Invito quindi i miei con- 
cittadini che dovessero sti- 
pulare una polizza vita di 
attenersi a queste semplici 
regole: non prendere în con- 
siderazione quanto il fondo 
ha reso negli anni preceden- 
ti (si guarda al futuro e non 
al passato); non fidarsi del 
programma che è basato so- 
lo su ipotesi di guadagno 
che generalmente vengono, 
come nel mio caso, ingigan- 
tite a dismisura; farsi speci- 
ficare sulla polizza che fir- 
merete all'atto di versare il 
primo premio, l'importo che 
riceverete alla scadenza. Vi 
risparmierete cocenti delu- 
sioni e arrabbiature. 

Antonio Pistan 


dello stesso cappellano se- 
condo il quale tutti sareb- 
bero stati rimessi in liber- 
tà in serata? Ma lo sa che 
un italiano abitante in 
Norvegia è stato condanna- 
to a due anni di detenzio- 
ne per i disordini di Gote- 
borg e a dieci anni di inter- 
dizione dal suolo svedese? 
L'acquisto, sempre secon- 
do il cappellano, di ma- 
‘gliette e biancheria intima 
per i detenuti in cattivo ar- 
nese? La visita in incogni- 
to alla caserma Bolzaneto 
del ministro Castelli che 
avrebbe potuto udire urla 
di tortura? Le dichiarazio- 
ni del magistrato Alfonso 
Sabello, responsabile del- 
l’ufficio ispettivo del Dap, 
che controllava a vista le 
celle di Bolzaneto? La con- 
gruenza dei certificati me- 
dici in entrata e în uscita? 
Le dichiarazioni delle in- 
servienti addette alla puli- 


zia della caserma Bolzane: 
to secondo le quali non sa- 
rebbe stato osservata trac- 
cia di sangue? Le dichiara- 
zioni del prefetto Arnoldo 
la Barbera «fino a quando 
ho seguito le identificazio- 
ni alla scuola Armando 
Diaz, non si sono registra- 
ti episodi da segnalare o 
denunciare?» 

Potrei continuare. Non 
pretendo di avere la verità 
în tasca. Ma se fossi în 
completo errore potrei fare 
male eventualmente ‘ad 
una ristretta cerchia di 
persone. Non così per il 
pubblicista-giornalista 
che si o ad un pubbli- 
co vasto ed eterogeneo, tra- 
endolo în inganno se i fatti 
dati per certi si dimostras- 
sero infondati. 

Cautela, quindi, che an- 
che il suo direttore avrebbe 
dovuto dimostrare. 

Il monito a propagatori 
di scandali a precipitarsi 
con una macina al collo va- 
le anche perì giornalisti. 

Pierluigi Patriarca 


Polizza 
deludente 


Esterno la mia rabbia ri- 
guardo un fatto spiacevole 
che mi è accaduto alcuni 
mesi fa e che sicuramente 
ha interessato anche altre 
persone per ora silenziose. 


Nel 1984 ho stipulato una» 


polizza assicurativa Fondo 
Ina valore attivo con sca- 
denza nel 2001. L'agente as- 
sicurativo di allora mi ipo- 
tizzava alla scadenza dei 
17 anni la liquidazione di 


una certa cifra, invece nel- 


l'aprile 2001 ho incassato 
una somma che era un ter- 
zo di quella preventivata 
con uno scostamento in me- 
no del 150%. Ho chiesto 
spiegazioni a chi di dovere 
ed è risultato che legalmen- 
te l’Ina Assicurazioni era in 
regola, ma sicuramente non 
moralmente. 


‘ni vertici dell'ordine pub- 


Caro prof. Patriarca, il ri- 
tardo «tecnico» con cui ho 
in visione la sua lettera ri- 
spetto ai fatti di Genova 
mi consente una risposta 
piuttosto breve. La se- 
quenza delle circostanze 
successive è infatti la se- 
guente: rimozione di alcu- 


blico (tra i quali uno da.lei 
citato), accertamenti dei 
super-ispettori del mini- 
stero dell’Interno (non del- 
l'opposizione), inizio di ot- 
to inchieste giudiziarie, 
avvio dell’indagine parla- 
mentare, audizione del Ca- 
po della Polizia De Genna- 
ro. Non le pare che pro- 
rio i fatti citati siano suf- 
cienti per ritenere, sen- 
za mettersi una macina al 
collo, che la strategia del- 
l'ordine pubblico, a Geno- 
va, abbia rivelato — uso de- 
gli eufemismi — paurosi 
sbandamenti, alcune co- 
mode «semplificazioni» e 
talune iniziative arbitra- 
rie? Ma vedo che lei defini- 
sce «irresponsabili» le va- 
lutazioni dei fatti che so- 
no diverse dalle sue e 
«scandali», i giudizi criti- 
ci. Sono forzature che ridu- 
cono il confronto ad una 
sentenza unilaterale. Ho 
quindi poca speranza che 
lei si faccia sfiorare dal 
dubbio, che Dante pone 
sempre «a pie del vero». 
Ma poiché lei abita a Trie- 
ste può chiedere diretta- 
mente ad una nota e sti- 
matissima pediatra, già 
missionaria tra i poveri 
dell’Africa, dettagli ‘su 
ualche sbrigativa sempli- 
Aegzione tra violenti e 
non-violenti. O queste cro- 
nache le sono sfuggite? 
Del resto vedo che lei non 
manifesta alcun interesse 
per quella parte del mio 
articolo che si riferisce ai 
problemi della democra- 
zia planetaria e della giu- 
stizia sociale su scala mon- 
diale (il 20% del mondo 
con l’80% delle risorse e vi- 
ceversa), temi per i quali 
mi permetto rinviarla nuo- 
vamente agli articoli di 
Tommaso Padoa Schioppa 
e di Padre Bartolomeo Sor- 
ge citati. La impressione- 
ranno certamente meglio 

di me. Cordiali saluti. 
Corrado Belci 


Mitteleuropei 
triestini 


La lettera di Fausto Monfal- 
con dal titolo «Ambiguo au- 
striacantismo» pubblicata 
il 18 luglio lascia traspari- 
re un profondo livore verso 
i mitteleuropei triestini, ai 
suoi occhi colpevoli di rifar- 
si a delle tradizioni che evi- 
dentemente giudica «di de- 
stra» e che per giunta li por- 
ta ad avere contatti con un 
Paese — l’Austria — che se- 
condo lui dovrebbe essere 
messo al bando e possibil- 
mente anche destabilizzato, 


“perché retto da forze non 


«politicamante corrette». 
All’epoca in cui frequenta- 
vo l'università, quanti mili- 
tavano nelle varie formazio- 
ni care al signor Fausto 
Monfalcon davano del «fa- 
scista» (il che equivaleva al- 
la condanna ad esser pri- 


Tanti auguri alla cugina lole 


Due ragazzine al tempo della guerra, nel 1943. Mia 
cugina Iole, a sinistra nella foto, oggi compie gli anni. 
Tanti auguri da Nerina che la ricorda sempre con affetto. 
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ma o poîì sprangato) a 
chiunque osasse esprimere 
idee diverse dalle loro ed ec- 
co che, riprendendo la tatti- 
ca dei vecchi tempi, quest'ul- 
timo cerca di denigrare i 
mitteleuropei gettando loro 
addosso come un anatema 
quella che al giorno d’oggi è 
la peggiore delle ‘infamie: 
l'accusa di neonazismo. 

All'inaugurazione del mo- 
numento all’imperatrice Eli- 
sabetta d'Austria (brutto di- 
ce lui, ma se invece di raffi- 
gurare un’imperatrice rap- 
presentasse Rosa Luxem- 
burg scommetto che lo giu- 
dicherebbe il più affasci- 
nante di Trieste!) erano sta- 
te invitate — e mi premurai 
io stesso d’invitarle — asso- 
ciazioni austriache quali la 
«Feldmarschall Radetzky» 
che si rifà alle tradizioni 
militari dell’Impero, la «Ke- 
venhiiller» che riunisce 
quanti hanno prestato servi- 
zio nel reggimento storico 
della Carinzia la cui fonda- 
zione risale ai ‘tempi del 
principe Eugenio di Savoia 
o giù di lì, e infine l’Associa- 
zione dei marinai dell’Au- 
stria ben nota ed apprezza- 
ta dalle consorelle associa- 
zioni marinare locali, impe- 
gnata a promuovere varie 
ed. interessanti iniziative 
volte a ricordare i temi în 
cui l’Austria era sui mari. 

Come  nell'Associazione 
nazionale alpini o in quella 
dei bersaglieri sono presen- 
ti quanti sopravvissero ai 
campi di battaglia della 
Grecia, dell’Africa e della 
Russia, così nelle corrispon- 
denti associazioni austria- 
che ci sono coloro che so- 
pravvissero agli stessi fron- 
ti, sui quali spesso si trova- 
no a combattere fianco a 
fianco agli italiani. 

Fascisti questi e nazisti 
quelli? Per Fausto Monfal- 
con certamente sì. Agli ita- 
liani, però, fu concessa l’op- 
portunità di una sia pur 
tardiva redenzione: l'evento 
salvifico si presentò l’8 set- 
tembre quando, in una sor- 
ta di giudizio universale, i 
buoni si divisero dai catti- 
vi, questi ultimi condanna- 
ti all'inferno senza appello. 
Meno fantasiosa del popolo 
italiano la nazione germani- 
ca rimase invece ostinata- 
mente compatta sino all’ul- 
timo giorno di una guerra 
disastrosamente persa, non 
offrendo così ai suoi soldati 
(e ai suoi politici) l’occasio- 
ne del Riscatto: furono con- 
dannati a finire la guerra 
con indosso le stesse mostri- 
ne con le quali l’ebbero ini- 
ziata, e per questo a tutt’og- 
gi sono messi al bando. 

Enrico Mazzoli 
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® Quasi dei cimeli stori- 
ci,una bomba a mano e 
tre granate residuati 
della guerra 1915-18 so- 
no state ritrovate nel 
corso di lavori di sterro 
nell’abitato di S. Dorli- 
go della Valle. 
® È stato perfezionato 
l’ingaggio di José Osval- 
do Curti. La mezza ala 
argentina passa alla 
Triestina in cambio di 
Antonio Sessa, che va 
al Padova con le funzio- 
ni di centro mediano. 
® Grande successo ha ri- 
scosso l'esecuzione in 
Castello dell'operetta 
«Il Conte di Lussembur- 
o» di Franz Lehar. 
on l’orchestra diretta 
dal m.o Cesare Gallino, 
lo spettacolo ha avuto 
fra i suoi interpreti Ly- 
dia Stix, Paolo Civil, El- 
vio Calderoni, a 
Campori, Alberto Lio- 
nello; regia di Luciano 
‘amo. 
e Qualcuno ha recente- 
mente proposto che la 
fontana dei Continenti, 
che già si trovava in 
pizza Unità prima del- 
la guerra, venga rico- 
struita e posta nel piaz- 
zale di via Romolo Ges- 
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IL PICCOLO 


>_ai LA VOLTA 


NUOVA APERTURA 


(VI) THIENE Martedì _17 luglio 


via Gombe Strada Statale Vicenza-Thiene 
tel. 0445/367671 


(VI) ALTAVILLA 


Vicentina 
statale \VI-VR tra Olmo e Tavemelle 
via Olmo, 45 tel. 0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAP PA Aster Market 


via, Marini 1424/348222 


(VI) ROSA: 


Statale bassano-Rosà ‘ 
via Cap. Alessio tel, 0424/5822544 


(VR) BUSSOLENGO 


via S.S. 11 loc. Ferlina tel. 045/6767026 


(TV) CASTELFRANCO 
VITO 


Via Valsugana, Sb tel.0423/723000 


(TV) ODERZO 


V. Verdi, 48 si. Cadore Mare Tel.0422/814269 


(Tv) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


(TV) TREVISO 


v. IV novembre, 83 zona Fiera tel. 0422/545538 


(BL) BELLUNO 


via Tiziano Vecelio,105 si 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi tel.0437/33152 


(VE) GAMBARARE 
di MIRA 


s.s.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO 
in PIANO 


via Pionieri dell’Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio tel.0434/960316 


(TS) MUGGIA 


Parco Comm. Arcobaleno, Str.Farnei,40 
loc. Rabuiese tel.040/9235150 


WWww.Uunhnieuro., 


“ruppo Uni Euro 


IL PICCOLO 


QUESTA E” 


SAMUNG forno 
Microonde y 
17 litri 

750 watt 
regolabile su 

6 livelli 


KEL-MATT lettore DVD doppio laser con decoder Ac3 
incorporato disponibile nei colori nero e silver 


299.000 


disponibili n° 2000 in tutti i punti vendita Trony UniEuro 


Fomo 

Microonde! 

LG 19 litri n 

800 watt di potenza, 
sistema di doppia 
‘emissione di microonde 


. 99.000 


disponibili n° 4000 in tutti i punti vendita Trony UniEuro 


ACER 2107 - Celeron 
700 Mhz - 64 Mb ram 
10 Gb HD - CD 24X 

Modem fax - display 
12 pollici TFT 


lettore CD portatile: ‘Coca Cola” con alimentatore 
Legge CDR/RW - digital dynamic bass - boost - tempo 
d'ascolto di 18 ore - con auricolari, 


78.000 


disponibili n° 4000 in tutti i punti vendita Trony UniEuro 


NESSUN ACCONTO 


al mesex10 mesi senza interessi 


disponibili n° 1000 in tutti i punti vendita Trony UniEuro 


Solo nei Trony UniEuro, fino ad esaurimento scorte 


BEATI | PRIMI 11.000 CLIENTI ! 


Ups sula onto sm 
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«Inriccoro 27 


Ha vissuto in realtà due vi- 
te, Franco Rasetti, separan- 
do a metà i cent'anni che 
compie oggi nel suo eremo 
in Belgio, da tempo inayvi- 
cinabile, ultimo dei mitici 
«ragazzi di via Panisper- 
na». Era il «venerato mae- 
stro», il vicario del «papa» 
Enrico Fermi, secondo la 
colorita gerarchia che si 
era data questo pugno di 
giovani scienziati che a Ro- 
ma, a cavallo tra gli anni 
Venti e Trenta, prepararo- 
no l'avvento dell'era nuclea- 
re sotto la guida del «padre- 
terno» Orso Mario Corbi- 
ho, direttore dell'Istituto di 
fisica. Fermi e Rasetti, dun- 
que, e poi Segrè, Amaldi, 
Majorana e Pontecorvo: tut- 
ti entrati a vario titolo nel- 
la storia della scienza, con 
due Nobel (Fermi e Segrè) 
e un terzo mancato per im- 
perscrutabili ragioni (Pon- 
tecorvo). 

Eppure il secolo pieno di 
Rasetti non è una ricorren- 
za felice. Colpito da un ic- 
tus nel 1986, così scrisse 
qualche tempo dopo a Era- 
smo Recami, fisico e stori- 
co della fisica: «Non posso 
quasi più camminare, non 

osso guidare l'automobile. 

ivacchio alla meglio spe- 
rando in una fine abbastan- 
za prossima di una vita 
che non vale più la pena di 
prolungarsi troppo». E in- 
vece la sorte ha deciso:altri- 
menti. 

Due vite, si diceva. La 
prima da fisico, la seconda 
da naturalista, tornando 
agli amori giovanili per la 
geologia, la paleontologia, 
la botanica. Che Rasetti 
aveva comunque continua- 
to a coltivare anche quan- 
do si era dimostrato uno 
straordinario sperimenta 
tore, superiore sul banco di 
laboratorio allo stesso Fer- 
mi, che pure è stato forse 
l'ultimo fisico del Novecen- 
to a eccellere al tempo stes- 


PERSONAGGIO Compie oggi cent'anni, nel suo eremo in Belgio, Franco Rasetti, l’ultimo dei mitici «ragazzi di via Panisperna» 


Una vita spezzata in due dalla Bomba 


Il fisico rifiutò 


so nella teoria e nell'esperi- 
mento, prima della fram- 
‘mentazione delle competen- 
ze di fronte all'esplosione 
dei percorsi di ricerca. 

La scissione tra le due vi- 
te di Rasetti è stata il frut- 
to di una decisione sofferta 
e traumatica. Risale ai tem- 
pi della guerra, al 1943, 
quando Rasetti era in Ca- 
nada, all'Università Laval, 
e gli venne chiesto di entra- 
re a far parte del gruppo di 
scienziati britannici desti- 
nati al Progetto Manhat- 
tan per la costruzione della 
prima bomba atomica. «Do- 
po un'approfondita rifles- 
sione - racconterà in segui- 
to - declinai l'offerta; ci so- 
no poche decisioni mai pre- 
se nel corso della mia vita 
per le quali ho avuto un mi- 
nor motivo di rimpianto. 
Ero convinto che nulla di 
buono avrebbe potuto sca- 
turire da nuovi e più mo- 
struosi mezzi di distruzio- 
ne, e gli eventi successivi 
hanno confermato in pieno 
i miei sospetti». 

Di tutt'altra natura i ra- 
gionamenti di Fermi e di 
Segrè, che al Progetto 
Manhattan lavorarono in 
prima persona dopo aver 
trovato negli Stati Uniti la 
nuova patria. Nella convin- 
zione che solo l'atomica 
avrebbe fermato le potenze 
dell'Asse e che il massacro 
di Hiroshima e Nagasaki 
servì comunque a troncare 
la guerra nel Pacifico, ri- 


. sparmiando mesi di scontri 


alla botanica 


. 


di partecipare al 


Progetto Manhattan e si dedicò 


A sinistra: il fisico Rasetti nel 1937, due anni prima di trasferirsi in Canada. A destra, tre dei «ragazzi di via Panisperna»: 
Franco Rasetti, Enrico Fermi e Emilio Segrè intoga accademica fotografati all’Università di Roma negli anni Trenta. 


feroci e migliaia di vittime 
americane (e mon solo). 
Una contabilità atroce. Ma 
la storia è anche questo. 

In realtà, l'allontamento 
di Rasetti dalla fisica matu- 
rava già da diversi anni. 
Un momento chiave fu 
quando, il 6 dicembre del 
'88, Rasetti (assieme a Edo- 
ardo e Ginestra Amaldi) ac- 
compagnò Fermi e la sua 
famiglia alla stazione Ter- 


mini, a Roma, a prendere 
il treno per Stoccolma, do- 
ve andava a ritirare il pre- 
mio Nobel. Fermi aveva 
già in tasca i biglietti per il 
piroscafo 'che l'avrebbe sue- 
cessivamente condotto ne- 
gli Stati Uniti. Le leggi raz- 
ziali emanate a settembre 
(la moglie, Laura Capon, 
era ebrea) l'avevano con- 
vinto a lasciare l'Italia e il 
fascismo, prevedendone i 
disastri. Segrè già da due 


anni si era trasferito a Pa- 
lermo, prima di emigrare 
anche lui in America. E il 
geniale Majorana, nei pri- 
mi mesi di quel fatale 
1938, aveva posto fine alla 
sua Vita breve e infelice 
AMENO in mare (secon- 
lo tutte le evidenze) dal ba- 
stimento che lo portava da 
Palermo a Napoli. Si compi- 
va insomma, a dirla con le 
REGNO usate da Amaldi nel- 
e sue memorie, il «disa- 
stro della fisica» in Italia. 


Quale contrasto con l'at- 
mosfera elettrizzante e se- 
rena che aveva invece se- 
gnato l'inizio della carriera 
scientifica di Rasetti e dei 
suoi colleghi. Nato a Casti- 
glione del Lago, in quel di 
Perugia, figlio di un pro- 
prietario terriero docente 
di agricoltura e di una pit- 
trice, Rasetti era cresciuto 
con l'istinto del naturalista 
e del collezionista, racco- 
gliendo fossili e insetti, ca- 


SOCIETÀ Il burattino sinonimo delle bugie dall'800 ai giorni nostri, dalla letteratura al cinema 


Occhio a Pinocchio nell'era della new economy 


Rappresenta una metafora della crescita e della modernità, sempre attuale 


alle volte facile lo è davvero. 


Breve storia della bugia, 
da Ulisse fino a Collodi 


Sembra facile dire «sei un bugiardo», «hai mentito». E 


pre le cose sono così chiare, neanche nel caso delle bu- 


a non sempre. Non sem- 


gie che, in fondo, non hanno bisogno di particolari pro- 
cedure e protocolli scientifici per essere smascherate. 
Per esempio: se uno sostiene di essere stato in un posto 
Dello Stesso momento in cui si trovava in effetti in un 
altro posto, sta senz'altro mentendo; ne ha l'intenzione 
e ne è consapevole, 

Molto spesso però non è necessario mentire per na- 
scondere qualcosa: uno era veramente nel posto in cui 
afferma di essere stato, ha veramente fatto quella se- 
rie di cose... ma con chi? Sé nessuno glielo chiede, e lui 
non lo dice, ha forse mentito? E così si potrebbe conti- 
nuare, anche all’infinito, a proporre versioni che rien- 
trino o non rientrino sotto una categoria, quella appun- 
to di bugia, di menzogna, che è estremamente difficile 
da definire. Nonostante tutta l’evidenza di cui alle vol- 
te, smascherata, si ritrova circondata. 

Il fatto è che, come mette bene in luce Maria Bette- 
tini nella sua piacevole «Breve sto- 
tia della bugia. Da Ulisse a Pi- 
Nocchio» (Cortina, pagg. 158, li- 
te 22 mila), la bugia «è una figura 
che accompagna ogni aspetto del vi- 
Vere sociale»: si mentirà sempre a 
Qualcun altro, secondo gradi e sfu- | 
Matore e possibilità che molti vene- | 
Tandi nomi della nostra cultura han- 
a indagato, da Agostino a Umberto 

di End per Erasmo, Carte- 
Sto, Kant... E con risultati anche sor- 
Prendentemente distanti, quasi op- 
SERE 

punto che, si potrebbe pensare, 
fnche tra loro c'è qualcuno che non 
= racconta giusta. Viene così la ten- 
vazione di credere che i confini del 
ho e della bugia, dipenderebbero 

a una visione del mondo, da una 
"orale, forse da una scommessa sul- 
Ri 0 sul senso della) vita. Al punto | 
È €, come ha scritto Netzsche, senza 
E ori la specie umana non potrebbe 
ravvivere; e che le verità sono 
Si RDlicemente delle «illusioni di cui 
i © dimenticata la natura illuso- 

®». Il che non significa legittimare 

Giustificare l’imbroglione o il furfante, ma semplice- 
ta ‘te abbandonare la pretesa di avere sempre a porta- 
ve mano la Rossi di distinguere il vero dal falso. 
ve, aa si falso che, in molti casi, richiedono, per darsi a 
si i un'arte difficile ed estremamente raffinata, che 

; ercita sul filo del nostro linguaggio e che non sem- 
Prevede reti di sicurezza. 

‘Fabio Polidori 


Roberto Benigni lavora al suo «Pinocchio» 


Il primo Pinocchio della stagione (cinema- 
tografica) l'abbiamo incontrato quasi sen- 
za accorgecene, nell’ottimo film di John 
Boorman «Il sarto di Panama». Lì, con 
le sue fantasiose e umanissime bugie, uno 
struggente Geoffrey Rush provocava una 
crisi internazionale. Ma il cinema prossi- 
mo venturo ci annuncia un Pinocchio su- 
perstar. 

Da una parte Roberto Benigni è al lavo- 


ro, sulla sceneggiatura scritta con Vincen- . 


zo Cerami, pra kolossal che lo vede in- 
terprete del personaggio di Collodi, con I 
Fichi d’India che diventano il Gatto e la 
Volpe, Lando Buzzanca il Mangiafuoco e 
l'immancabile Nicoletta Braschi nei panni 
della Fata Turchina: Ì 
D'altra parte si attende con curiosità 
tutta «europea»(dopo le perplessità negli 
Usa) il robottino dalle sembianze umane 
che Steven DEDE ha creato in «ALI, Ar- 
tificial Intelligence», tratto da Stanley 
Kubrick. E poi è in arrivo il film d’anima- 
zione «Pinocchio» diretto da Enzo d’Alò 
(disegnato da Lorenzo Mattotti), mentre 
Paolo Virzi dirige «My name is Tanino», 
avventura di un adolescente «un po’ Pinoc- 


‘chio e un po’ Giamburrasca», e Severio 


Marconi porta a tea- 
tro un musical dedi- 
cato al burattino 
iù famoso del mon- 
o con le musiche 
dei Pooh. 

Perchè Pinocchio 
e le sue bugie sono 
tornati di moda? Di- 
ce Roberto Beni- 
gni: «Pinocchio è 
un'illusione e vive 
di illusioni, ma per 
lui non c'è niente di 
più reale delle illu- 
sioni. Da qui il suo 
impeto inarrestabile 
e la sua grandezza. 
Tutti nascono puri, 
alcuni lo rimangono 
come Pinocchio e 
Don Chisciotte». 

La vitalità di Pi- 
nocchio, insieme al- 
le sue commoventi 
debolezze e alla sua 
contaminazione mec- 
canica, ne fanno 
quindi un simbolo intramontabile della 
modernità. 

C’era una volta, poco prima del cinema, 
«un burattino meraviglioso», che sapeva 
«ballare, tirare di scherma e fare i salti 
mortali». Pinocchio, nelle intenzioni di 
Geppetto e Collodi, nacque anche così, co- 
me figura artificiale con gesti ed emozioni 


fuori dall'ordinario, come alter ego funam- 
bolico dei suoi creatori, come immagine 
freneticamente animata su cui trasferire 
aspirazioni e tensioni estreme: desiderio 
di fuga, di libertà, di nostalgia in una cor- 
sa DECeRuo: Pinocchio quasi come un atto- 
re dei (RE anni del cinema, un anticipa- 
tore di Douglas Fairbanks o Charlie 
Chaplin. 

Con la trovata — la «bambinata» — del 
burattino, Collodi rendeva inanzitutto me- 


talogando migliaia di nomi 
scientifici nella sua: prodi- 
giosa memoria. Ma, per 
una sorta di sfida intellet- 
tuale, si era iscritto all'Uni- 
versità di Pisa a ingegne- 
ria per poi passare (al ter- 
zo anno) a fisica su suggeri- 
mento proprio di Enrico 
Fermi, di due mesi più gio- 
vane, con cui aveva stretto 
amicizia. 

Laureatosi con lode nel 
‘292, Rasetti fu dapprima as- 
sistente a Firenze e nel '27 
a Roma, chiamatovi da Cor- 
bino, che aveva appena as- 
segnato la cattedra di fisi- 
ca teorica al giovanissimo 
Fermi e che darà a lui quel- 
la di. spettroscopia nel 
1930. Poi arrivarono Se- 

rè, Amaldi, Majorana e 

‘ontecorvo, e nacque quel 
gruppo passato alla storia 
come i «ragazzi-di via Pani- 
sperna» (le cui vicende so- 
no state ricostruite nel 
1989 in un onesto film tele- 
visivo di Gianni Amelio).,Il 
primo gruppo di ricerca mo- 
derno, si è detto, con diret- 
tive innovative per l'epoca. 
Tra cui quella tt far viag- 
giare all'estero i ricercato- 
ri, a fare esperienza e a tro- 
vare nuove idee. 

Rasetti, grazie a una bor- 
sa Rockefeller, andò per un 
anno al Caltech, il Politec- 
nico della California, dove 
effettuò importantissime 
misure degli spettri di idro- 
geno, ossigeno e azoto; e 
poi trascorse un anno con 


la grande Lise Meitner al 
Kaiser Wilhelm Institut di 
Berlino. Tornato a Roma, 
con gli altri «ragazzi» di 
Corbino produsse la radio- 
attività artificiale da una 
quarantina di elementi at- 
traverso il bombardamen- 
to con neutroni lenti, da po- 
co riconosciuti come i com- 
ponenti del nucleo atomico 
assieme ai protoni. Era la 
chiave per la liberazione 
dell'energia nucleare, l'an- 
ticamera della Bomba. Ma 
a via Panisperna non pote- 
vano immaginarlo, allora. 

Subito dopo ecco l'inizio 
della diaspora, i primi echi 
di guerra. Nel '89 Rasetti 
accettò di dirigere il nuovo 
dipartimento di fisica nel 
Quebec, ma poi fece il gran 
rifiuto al Progetto Manhat- 
tan. Alla fine del conflitto 
lo troviamo a Baltimora, al- 
la Johns Hopkins Universi- 
ty, dove insegnerà fisica 
per vent'anni. Ma anche ge- 
ologia e paleontologia del 
Cambriano, diventando un' 
autorità a livello interna- 
zionale. 

Tornato in Italia nel 
1967, vi rimarrà per una 
decina d'anni, occupandosi 
soprattutto di botanica e 
pubblicando un ponderoso 
manuale, «I fiori delle Al- 
pi», ristampato qualche an- 
no fa a cura dei Lincei. La 
fisica era ormai lontana, 
per Rasetti. Il quale decide- 
rà alfine di trasferirsi a 
Waremme, presso Liegi, 
peso natale della moglie. 

a allora un lunghissimo 
silenzio, intervallato da ra- 
re notizie e dal titolo di ca- 
valiere della Repubblica 
conferitogli sei anni fa dal 
presidente Scalfaro. 

Oggi l'uomo che preferì 
«cercare trilobiti», come di- 
cevanò i suoi colleghi d'un 
tempo, raggiunge il secolo 
di vita, malato e solitario. 
Nonostante tutto, auguri, 
professor Rasetti. 

Fabio Pagan 


no traumatico per i lettori del «Giornale 
dei bambini» (su cui apparvero le «Av- 
venture» 120 anni fa, nel 1881), il calvario 
educativo di Pinocchio. Con la metafora 
della crescita e della maturazione, che pas- 
sa attraverso il superamento delle bugie e 
la metamorfosi da burattino a «ragazzo 
per bene», Collodi non faceva subire le pu- 
nizioni di Pinocchio a un bambino in car- 
ne ed ossa, ma a un «pezzo di legno» (e 
nemmeno «un legno di lusso, ma un sem- 
plice pezzo di catasta»), a un Buster Kea- 
ton indistruttibile e proletario. Così i pic- 
coli lettori umbertini potevano trarre 
esempio da quel discolo disubbidiente, pur 
rimanendone distinti. 

Ma sappiamo tutti come è andata, per- 
ché di Pinocchio sono poi piaciute (poteva 
essere il contrario?) le «avventure», le 
sventure, le fughe, soprattutto le bugie e 
le invenzioni, non il ritorno nei ranghi. E 
pe giocavano il libertarismo e l’inquietu- 

ine del mazziniano (e volontario risorgi- 
mentale) 
Carlo Lo- 
renzini in 
arte Collodi, 
e delle sue 
contradditto- 
rie utopie ot- 
tocentesche 
neoborghesi. 
Ma giocava 
anche — at- 
traverso gli 
argomenti 
della bugia e 
della fuga — 
il tema della 
ribellione del- 
la creatura 
verso il suo 
creatore. . 
Questa tradi- |? 
zione della |} 
creatura ri- | 
belle tocca in 
letteratura il 


centesco, nel mezzo dello sviluppo «pesan- 
te» delle macchine della società industria- 
e; e nel mezzo del sogno di un uso «legge- 
ro», aereo, meraviglioso di quelle stesse 
macchine. Un sogno che prefigurava il ci- 


» Suo momen= 


to più alto Î . 
roprio nel- i 
’immagina- 


rio tardo otto- Il tredicenne Haley Joel Osment in una scena del film «A.l.» di Spielberg. 


Pinocchio e il Grillo parlante nel celebre cartone animato della Walt Disney (1940). 


nema. : 
Sono tanti i romanzi (a partire dal 
«Frankenstein» si Mary Shelley) che in 
quest'epoca, parlando di visioni, sogni, 
specchi, statue viventi, manichini animati 
e figure artificiali «altre da sé», paiono an- 
ticipare le prime luci e ombre di Lumière. 
E l'immaginario di questi romanzi verrà 
poi recuperato soprattutto dagli schermi 
cinematografici degli anni Trenta del no- 
stro secolo, in America e in Germania, in 
un'epoca di nuovo e decisivo sviluppo del- 
la società industriale e di massa. Mentre 
il filone cinematografico italiano più conta- 
minato dalle bugie collodiane è quello del- 
la commedia del «boom». Non ricordano 
forse Pinocchio i vari Sordi, Manfredi, To- 
BOOZZI, Mastroianni, capricciosi e bugiar- 
i burattini in perenne attesa di diventa- 
re uomini, contornati da commendatori 
furbi e profittatori tipo il Gatto e la Volpe? 
Non ci deve stupire, quindi, che la figu- 
ra di Pinocchio torni ora d’attualità in una 
nuova epoca di cambiamento e di illusione 
di massa; quella di Internet. Il Paese dei 
balocchi collodiano, questo universo vario- 
pinto e ingannevole di movimento e meta- 
morfosi, di prestigiatori, mangiafuochi, 
saltimbanchi, lanterne magiche, che riflet- 
te i nascenti piaceri di massa delle metro- 
poi sembra già un portale web della New 
conomy. Oppure un mondo disneyano o 
Spielberghiano coi suoi parchi a tema, pe- 
scecani giganti, intelligenze molto artifi- 

ciali e forse molto bugiarde. 
Paolo Lughi 


28 


IL PICCOLO 


CuLtTURA E SPETTACOLI 
MUSICA «Le nozze di Teti e di Peleo», diretta da Pizzi, apre oggi a Pesaro il XVII Rossini Opera Festival 


E Ronconi vara «La donna del lago» 


Luca Ronconi ritorna al Rof con «La donna del lago». 


ROMA S'inaugura oggi a Pesaro il XVII 
Rossini Opera Festival con «Le nozze 
di Teti e di Peleo» messa in scena da 


‘ Pier Luigi Pizzi, mentre domani è at- 


tesa «La gazzetta» nell’allestimento 


curato dal Premio Nobel Dario Fo. . 


Terzo protagonista del festival sarà 
Luca Ronconi, uno dei registi più fre- 
quenti del Rossini Opera Festival di 
Pesaro dove in passato ha allestito 
quattro lavori: «Viaggio a Reims», 
«Ricciardo e Zoraide», «Armida» e «Ce- 
nerentola». Ora è alle prese con una 
quinta opera, «La donna del lago», 
che debutta domenica con Daniele 
Gatti sul podio. 

Pure per «La donna del lago» non è 
la prima volta, essendo già stata pre- 
sentata al Festival nel 1983 con la re- 
gia, le scene e i costumi di Gae Aulen- 
ti, la direzione musicale di Maurizio 
Pollini, e l'interpretazione di Katia 
Ricciarelli, Lucia Valentini Terrani e 
Samuel Ramey. E non è neppùre la 
prima volta che la prestigiosa manife- 


stazione pesarese ritorna su un vec- 
chio titolo riproponendolo in una nuo- 
va edizione con elementi artistici cam- 
biati. E il caso, appunto, de «La don- 
na del lago», che torna con un cast tut- 
to nuovo: oltre a Ronconi e Gatti, ci 
sono Margherita Palli per le scene, 
Carlo Diappi per i costumi, Mariela 
Devia, Daniela Barcellona, Juan Die- 
go Florez per le voci protagoniste. 

«Il confronto fra un'edizione e l'al- 
tra è stimolante - dice il sovrintenden- 
te Gianfranco Mariotti - l'abbiamo fat- 
to, fra gli altri, con Tancredi”, ”Semi- 
ramide”, Mosè in Egitto”. Continue- 
remo a farlo ancora perchè Rossini 
non è un autore ingessato ma aperto 
a un immaginario assai fertile, volto 
a più soluzioni, di cui la regia moder- 
na non può non tener conto. Il Festi- 
val, d'altronde, torna spesso a scava- 
re ulteriormente nelle partiture, Ros- 
sini è una miniera inesauribile, una 
fantasia di autore che non finisce mai 
di sorprendere». 

Proprio all'immaginario rossiniano 


Domani l'attesa messa in scena di «La gazzetta» firmata da Dario Fo 


si I] questa volta Ronconi e la 
sua fedele collaboratrice Margherita 
Palli proponendo de «La donna del la- 
‘o», gemma del periodo napoletano 
el Rossini «serio», scritta nel 1819 
he Isabella Colbran, grande ugola 


.dell'epoca. Alla base l'ideale canoro 


su cui si era fondata l'opera nel Sette- 
cento, prima opera lirica ispirata a 
Walter Scott («The Lady of the Lake», 
del 1810), in anticipo sulla «Lucia» di 
Donizetti. 
«La donna del lago», raramente ri- 
Di era praticamente scomparsa 
ai cartelloni, afflitta da mutilazioni 
e rimanipolazioni per favorire questo 
o quel cantante. Il Festival di Pesaro, 
attraverso il lavoro critico della sua 
Fondazione, l'ha ripresa con scrupolo 
restituendola nella sua integrità . 
Quella dell'83 era stata la sua vera 
VEE ripresa, restituita al tempo mo- 
erno in tutto il suo splendore, quella 
odierna ne è la continuazione, una ri- 
scoperta che si annuncia ancor più to- 
tale e affascinante. 


RIVELAZIONI L'attore lo sa da dieci anni e ha «imparato a convivere con questa storia» 


Fabio Camilli: «o, figlio segreto di Modugno» 


ROMA Trentanove anni fra 
pochi giorni, attore afferma- 
to (ha appena finito di regi- 
strare «Distretto di polizia» 
per Canale 5), Fabio Camil- 
li sa da tempo di essere il fi- 
glio segreto di Domenico 
Modugno e il fatto che il se- 
greto sia stato rivelato da 
Pier Luigi Diaco sul «Fo- 
glio» non lo turba molto. 
«Non sapevo che Diaco - di- 
ce - ne avrebbe parlato sul 
giornale ma va bene così. 
Per me personalmente non 
cambia molto, forse per gli 
altri». E da più di 10 anni 
che Camilli sa e confessa di 
«aver imparato a convivere 
con questa storia». 


Il film uscito in Cile 
Il giudice Guzman 
fu tra gli attori 

di «L'amerikano» 
di Costa Gavras 


SANTIAGO DEL CILE Il giudice 
cileno Juan Guzman, 
passato alla storia per 
aver rinviato a giudizio 
l'ex dittatore cileno Au- 
gusto Pinochet e attual- 
mente in congedo per 
stress, è tornato alle cro- 
nache dopo che un gior- 
nale ha rivelato la sua 
partecipazione nel film 
«L'amerikano» di Con- 
stantin Costa Gavras. 

Il film, in cui Guzman 
ricopriva il ruolo di un 
giornalista francese, fu 
realizzato nel 1972 e ave- 
va come protagonisti 
Yves Montand e Renato 
Salvatori, morto nel 
1988. Inoltre, la sceneg- 
giatura era di Franco So- 
linas stroncato da una 
malattia nel 1982 a soli 
55 anni. 

Benchè girato 29 anni 
fa, il film è uscito nei ci- 
nema cileni solo da po- 
chi giorni grazie a una 
legge che ha abolito la 
censura cinematografi- 
ca, che aveva impedito fi- 
no a ora nel paese la vi- 
sione del lavoro di Costa 
Gravas. 


E uno dei migliori amici 
di Marcello Modugno - uno 
dei tre figli legittimi del 
cantante - e con lui ne ha 
parlato a lungo. «Spesso 
quando siamo insieme - rac- 
conta con ironia leggera - ci 
dicono che sembriamo fra- 
telli. Noi ci guardiamo e 
sorridiamo senza imbaraz- 
zarci neanche un po». 

«Non ho fatto in tempo a 
conoscere Modugno - ag- 
giunge Camilli - quando ho 
saputo, era già malato, e po- 
co tempo dopo è morto. E co- 
sì le tante domande che 
avrei voluto fargli sono ri- 
maste senza risposta. Con 
mia madre, Maurizia Calì, 


invece, è stato differente: a 
lei le domande le ho fatte e 
le risposte le ho avute». «É 
una vicenda umana come 
tante - precisa - ma è logico 
che visto il cognome e la 
grande notorietà di Modu- 
gno, possa essere diverso 
io la gente. Sì, qualcosa di 

odugno in me sento di 
averla». 

Da parte sua, Marcello 
Modugno dice: «Non posso 
avere la certezza biologica 
che Fabio sia mio fratello 
né mio padre o mia madre 
ne hanno mai accennato. 
Ma non cambia nulla, Fa- 
bio è una persona molto bel- 
la e di talento, ero e resto 
suo amico». 


Penco protagonista con i film sull'arte 
«Videoest» sbarca a Locarno 
dopo aver presentato 

a Milano il film «Backstage» 


TRIESTE Dopo aver presenta- 
to con successo a Milano il 
film «Backstage», realizza- 
to su un gruppo di artisti 
che hanno partecipato 'al- 
la. mostra internazionale 
d’arte «Milano Europa 
2000», Giampaolo Penco e 
la Videoest sono i protago- 
nisti di una . 
delle rasse- 
gne collatera- 
li al Festival 
del Cinema 
di Locarno. 

Per una set- 
timana inte- 
ra, infatti, vie- 
ne presentata 
al pubblico 
tutta la pro- 
duzione di 
film sull’arte 
realizzata dal- dr 
la Videoest David Byrne 
con la regia 
di Giampaolo Penco. 

Inaugurata venerdì 3 
agosto la rassegna si pro- 
trarrà sino a oggi, con ben 
quattro proiezioni giorna- 
liere. 

I film presenti — oltre al 


già citato e più recente 
Backstage — sono «Lucia- 
no Fabro — artista», bio- 
grafia-intervista all’arti- 
sta; «Biennale 1999», un 
dietro le quinte della Bien- 
nale di Venezia; «Your Ac- 
tion World», sul percorso 
artistico di David Byrne; 
«La casa del 
poeta», «Zo- 
ran Music — 
un. artista a 
Dachau» ed 
«Egidio Mar- 
zona collezio- 
nista», «Da 
Samo a Ba- 
squiat». 

La presen- 
za a Locarno 
in occasione 
di uno dei più 
qualificati fe- 
stival cinema- 
tografici euro- 
pei rappresenta per Giam- 
paolo Penco e per la casa 
di produzione triestina un 
importante riconoscimen- 
to dell'impegno e della 
qualità del lavoro svolto 
in questi anni. 


CINEMA 1 divi Usa amano gli agriturismo e la cucina «made in Italy 


Hollywood? A Capriva del Friuli 


ROMA Night club, party alla moda e hotel 
a cinque stelle fanno parte del passato: 
ora i divi di Hollywood si rilassano con le 
ricette e l'agriturismo made in Italy. L'ul- 
tima novità dal mondo del cinema, affer- 
ma l'osservatorio Eta Meta, è imparare a 
cucinare all'italiana come terapia per 
combattere lo stress e l'ansia. 

Dopo la new age e la next age, anche 5 
per la moda degli spaghetti e della parmi- 
giana di melanzane è stato coniato un lo- 
go altisonante: «Italian Culinary Te- 
rapy». Tra i cultori - fa sapere Eta Meta - 
personaggi come John Malcovich, Julia 
Roberts, Cameron Diaz e Catherine Zeta 


Jones. 


«I corsi di cucina italiana ormai sono 
strapieni e le liste d'attesa sono lunghissi- 
me», ha dichiarato in un'intervista Wolf- 


to», afferma la celebre psicologa 
Wintersbourgh. 

Così, i più prestigiosi tour operator 
americani sostituiscono le «inflazionate» 
visite al Colosseo e a Pompei con quelle a 
tenute agrituristiche italiane come la te- 


gang Puck, chef del celebre ristorante di 
cucina italiana «Spago». Ma la vera novi- 
tà è che vi partecipano anche importanti 
psichiatri e psicologi, convinti che il nuo- 
vo metodo può essere utile come terapia 
in casi di ansia non particolarmente gra- 
vi: «I sapori, gli aromi, la complessità del- 
le ricette, rappresentano uno dei modi 
iù interessanti per allontanare la mente 
al lavoro e permettere un relax comple- 


ary 


nuta «Pambuffetti» di Montefalco, la 


Montalcino. 


«Russiz Superiore» a Capriva del Friuli e 
l'antichissima «Fattoria dei Barbi» di 


L'attore Fabio Camilli. 


RASSEGNA Domenica ad Aquileia con 


CINEMA 
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Basta birra per Ben Affleck 


NEW.YORK L’attore Ben Affleck non è più il testimonial 
ideale per fare pubblicità alla birra: una azienda di 
Boston ha ritirato dalla circolazione una foto in cui 

il popolare attore reclamizza la marca Sam Adams, 

La Boston Beer Company ha preso la decisione dopo 
che il protagonista di «Bounce» si è fatto ricoverare 

in una clinica per la disintossicazione degli alcolizzati. 


TEATRO Discusso monologo di Shazia Mirza al Festival di Edimburgo 


Musulmana contro gli integralisti 


LONDRA È già stata picchiata 
da tre uomini di origini 
asiatiche, ma Shazia Mir- 
za, attrice comica, pakista- 


«na d'Inghilterra, non de- 


morde: per il Festival di 
Edimburgo torna in scena 
con'un monologo sulla vita 
di una donna musulmana 
in Occidente. 

«Dopo l'aggressione - ha 
raccontato Shazia, 25 anni, 
di Birmingham - ho avuto 
paura. Per due settimane 
non ho osato fare spettaco- 
li. Poi ho capito che dovevo 
continuare nel nome di tut- 
te le donne che come me so- 
no musulmane». E così è ri- 
partita in quarta: con un 


pezzo satirico sull'Islam, 
uno show di ‘circa mezzora; 
è arrivata alle semifinali di 
«So you think you are fun- 
ny?» (Pensi di essere diver- 
tente?), concorso televisivo 
per comici esordienti orga- 
nizzato dall'emittente 
Channel 4. Ha vinto inoltre 
il London comedy festival. 
Ora è la volta di Edimbur- 
go. 
Mirza non ha peli sulla 
lingua. Il suo monologo è 
tutto una presa in giro dei 
matrimoni organizzati 
(«Sesso con uno sconosciu- 
to: si fa in tutto il mondo. 
Non serve essere musulma- 
no, basta andare al pub»), 


Simona Cavallari 


Nell'antica tragedia di Didone 
si riapre la ferita dell’amore 


AQUILEIA Congedo delle gran- 
di occasioni per la 6.a edi- 
zione del Teatro classico ro- 
mano ad Aquileia. Domeni- 
ca, alle 21.15 nell’area de- 
gli scavi, andrà in scena il 
terzo tassello del mosaico 
teatrale che Aquileia dedi- 
ca al repertorio classico ro- 
mano: «La ferita d’amo- 
re: la tragedia di Dido- 
ne» è il titolo della nuova 
produzione diretta dal regi- 
sta Beope Arena, e affidata 
a una delle più promettenti 
protagoniste della giovane 
generazione italiana di at- 
trici, Simona Cavallari, af- 
fermatasi in questi anni 
per le intense interpretazio- 
ni in molte fiction televisi- 
ve, prima fra tutte «La Pio- 
Vra». 

Sarà proprio lei, nella ri- 
lettura che Michele di Mar- 
tino ha tratto dall’Eneide 
di Virgilio, a far riecheggia- 
re uno degli episodi più 
emozionanti dell'immortale 
poema latino: l’insorgente 

assione di Didone nei con- 
fronti di Enea che lo stesso 
Virgilio descrisse come tre- 
menda «ferita»; vulnus che 
ammorba e consuma, senti- 
mento d’amore che si mani- 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - FESTIVAL 
TRIESTE OPERETTA - 
ESTATE 2001. «La picco- 
la bottega degli orrori»: 
Sala Tripcovich. Oggi ore 
20.30, quarta rappresenta- 
zione. Repliche: 11 agosto 
ore 20.30, 12 agosto ore 
18. Vendita biglietti a Trie- 

. Ste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi: 9-12, Sa- 
la Tripcovich: 18-21. Ticket 
online: www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI» - STAGIONI 
SINFONICHE 2001 - CAM- 
PAGNA ABBONAMENTI. 


festa drammaticamente, in- . 


fiammando, in modo irre- 
versibile, la regina di Carta- 
gine. 

‘Accanto a Simona Caval- 
lari, per questa rilettura 
dall’Eneide curata da Mi- 
chele di Martino, ci saran- 
no anche gli attori Daniela 
Coelli, Paolo Pierobon, Fe- 


L'attrice Simona Cavallari. 


derica Restani, Mirco Solda- 
ni, Francesca Sutti. 

«La ferita d'amore: la tra- 
gedia di Didone» riporterà 
il pubblico di Aquileia alle 
intense atmosfere della 
«tragedia», inserita da Vir- 
gilio nel corpo del poema. 


Una tragedia di canto e mo- 
vimento, dedicata al crude- 
le e ineluttabile vulnus 
d'amore. Ed è questo vul- 
nus il filo conduttore della 
trama, cardine e nucleo di 
ogni scena, perno ed essen- 
za di ogni azione, di ogni 
sviluppo narrativo. Dare 
una forma teatrale, drama- 
tizein, mettere in scena la 
ferita mortale di Didone si- 
gnifica percorrere quel filo 
conduttore, la fenomenolo- 
gia stessa del tormento 
amoroso. 

Per realizzare una strut- 


‘ tura drammaturgica il più 


possibile fedele all’Eneide, 
il regista Heppe Arena ha 
differenziato la voce del po- 
eta dagli interventi neces- 
sari alla riscrittura sul pri- 
mo e quarto libro del poe- 
ma. 

La voce narrante è così 
affidata, con una rielabora- 
zione del testo originale, a 
un coro che guida LI i spetta- 
tori all’interno della tragi- 
ca vicenda di Didone, pre- 
sentando i protagonisti e 
definendo i contorni della 
storia. La sua presenza è il 
filo rosso che consente una 
tessitura fra i differenti pia- 


ni narrativi. 


del Ramadan («Chi ha biso- 
0 di Weight Watchers?»), 
el Purdah, il velo nero che 
le musulmane portano sul 
viso. 
L'attrice sostiene comuni 
ue che chi se la prende 
sbaglia, «Io non ho niente 
contro. l'Islam, E una reli- 
gione che alle donne dà mol- 
to potere. E la società che 
ci ha messo un divieto dopo 
l'altro, che ci ha imposto il 
silenzio». Una giustificazio- 
ne che non è servita ad al- 
lontanare le critiche: «Rice- 
vo lettere di minaccia», ha 
SUCRE Shazia. «Mi scrivo- 
no che sono una vergogna 
er il mio paese e la mia re- 
iglone». 


TRIESTE Oggi alle 11, su Ra- 
dioattività News (fm 97.5 
e 97.9), Paolo Agostinelli 
intervista Rossana Casale 
| e Manuel Frattini, prota- 
gonisti del musical «Picco- 
la bottega degli orrori». 

Oggi alle 21, al Caffè de- 
gli Dpeecna serata di tan- 
go con i |ppo argentino 
Ritmo Hel 1 
Sur e una 
coppia di bal- 
lerini. 

Oggi alle 
21.80, alla 
Dama Bian- 
ca di Duino, 
si terrà il con- 


estate 2001», serata di mu- 
sica anni Ottanta. 

Oggi alle 21.30, al Car- 
nevale di Muggia, serata 
coni Sottofalsonome. 

Oggi, domani e domeni- 
ca alle 21, in piazza Hor- 


è APPUNTAMENTI #5 
Domani Nada e Rita Marcotulli a Cormons 


Massimo Ranieri in Slovenia 
Tango argentino in piazza 
Duino: Omaggio a Piazzolla 


certo «Omag- pi sì» con Na- 

gio ad Astor da, Rita Mar- 

Piazzolla». cotulli (piano- 

Oggi alle forte) e Ja- 

21, al Molo vier  Girotto 

‘| Quarto del (clarinetto e 
Porto Vec-La cantante Nada sax). 

chio, per «Tri- LIGNANO Lune- 


A Parisi dopo lotus 
Belmondo 
stazionario 


PARIGI Le condizioni di 
Jean-Paul Belmondo, 
colpito martedì da un ic- 
tus mentre era in vacan- 
za in Corsica e trasporta- 
to a Parigi, sono «stazio- 


narie». Lo afferma un co- 


municato dell'ospedale 
«Saint-Joseph» in cui è 
ricoverato l'attore, . 

Belmondo, 68 anni, è 
ricoverato nel reparto 
cardiovascolare dell'isti- 
tuto, dove sono in corso 
approfonditi esami per 
«adeguare le cure» allo 
stato del paziente. Un 
nuovo bollettino medico 
non sarà emesso prima 
di 48 ore. 


tis, va in scena «Terzetto 
spezzato», di Italo Svevo. 
Oggi e domani alle 21 e 
22.15, a Miramare, va in 
scena lo spettacolo di Luci 
e Suoni «Sono felice nel 
mio Miramar». 
Oggi e. domani alle 
21.80, al Molo a T (Mug- |5 
gia), serata musicale con il 
gruppo Kill 
O 


Y. 
CORMONS. Do- 
mani alle 21, 
in piazza 
XXXIV Mag- 
gio, concerto 
dal titolo 
«Piero Ciam- 


dì alle 21, all'Arena Alpe 
Adria, concerto dei Dik 
Dik. 

SLOVENIA Oggi alle 22.30, al 
Casinò Park di Nova Gori- 
ca, serata con Massimo Ra- 
nieri. 


Per la stagione sinfonica 
d'autunno 2001 entro il 12 
settembre: richieste per 
nuovi abbonamenti e diritto 
di prelazione per gli abbo- 
nati della stagione sinfoni- 
ca d'autunno 2000. A Trie- 
ste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30 - 
0432/470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trieste. 
com. È 
BIBLIOTECA CIVICA - MU- 
SEO SVEVIANO - LA 
CONTRADA TEATRO 
STABILE DI TRIESTE. 
«Non avevano che genio... 
Nient'altro!» IV edizione: 
Piazza Hortis 4. «Terzetto 


www.kinemax.it 


Spezzato» di Italo Svevo 
con Ariella Reggio, Adria- 
no Giraldi, Maurizio Zacchi- 
gna, Carlo Moser e Marian- 
na Prizzon. Regia di Elena 
Vitas. Oggi ore 21, repliche 
11 e 12 agosto ore 21. 
«SONO FELICE NEL: MIO 
CARO MIRAMAR>» IL SO- 
GNO DF MASSIMILIANO 
D'ASBURGO. Ritorna «Lu- 
ci e suoni» al Parco del ca- 
stello di Miramare oggi ore 
21 e 22.15. Servizio navet- 
ta interno al parco parten- 
ze 10 min. prima degli spet- 
tacoli. Infoline 
338.7436961: 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Chiusura 
estiva. 
ARISTON. Vedi estivi. 
SALA AZZURRA. Chiusura 
estiva. 
EXGELSIOR. Chiusura esti- 
va. 


GIOTTO. Chiusura estiva. 
MIGNON. Chiusura estiva. 
NAZIONALE. Chiusura esti- 


va. 
SUPER. Chiusura estiva. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Chiusura 
estiva. 

CAPITOL. Solo venerdì, sa- 
bato e domenica 17, 
18.40, 20.20, 22.10: «Ame- 
rican Psycho», v. 14. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 
21.15: «Chocolat», con Ju- 


2 RISTORANTI E RITROVI 


Fresco e musica da Savron - 040/225592 


Tutti i venerdì dal vivo, Sandro e Sandra in centro di 
Prosecco. Cucina mitteleuropea. Chiuso mar. e mer. 


liette Binoche e Johnny 


DARE A grande richiesta! 
GIARDIN PUBBLICO. 
21.15: «Il nemico alle por- 
te», l’epica battaglia di Sta- 
lingrado rivive in un colos- 
so dello schermo diretto da 
Jean Jacques Annaud con 
Jude Law, Joseph Fien- 
nes, Ed Harris. 


GRADO 


CRISTALLO. Anteprima na- 
zionale ore 20.30, 22.45: 
«The gift». 


GORIZIA 


CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiusura estiva. 


PIPA 
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Sono oltre 27 mila i candidati a partecipare al «Grande Fratello 2» 


Tanti aspiranti Tariconi 


Ne rimarranno dodici, dal 13 settembre su Canale 5 


Lo scorso anno avevamo paura di puni- 
re troppo, ma quest'anno saremo impie- 
tosi: utilizzeremo il metodo della puni- 
zione collettiva, se uno sbaglia verran- 
no puniti tutti». 

alle 27 mila richieste iniziali, l'uffi- 
cio cast è passato a 10 mila provini, fi- 
no a restringere il cerchio intorno a 
cento nomi, «molto interessanti». Ri- 
marranno in dodici, il numero dei par- 
tecipanti di Gein (l’anno scorso 
erano dieci). E 
fino a fine agosto. Non si sa mai. «Do- 
vesse spuntare uno meglio di Tarico- 
ne», sospira Eliana Bosatra, responsa- 
bile del casting. «Non sarà facile, Pie- 


ROMA Il Genio scoglio da superare è 
el ora Filomena, la por- 

tiera dello stabile nel quartiere Prati, 
dove la Aran, la società di produzione, 
rovini del «Grande 
Fratello 2» (dal 13 settembre su Cana- 
le 5). Bacchetta i ragazzi che fumano, 
li mette in riga e quando si presenta 
‘incenzo, quarant'anni, impietosa gi 
chiede: «Scusi ma lei va al provino del 
Grande Fratello? Dovrebbe andare all' 
ospizio, piuttosto...». Ma Filomena non 
ha l'occhio lungo di quanti fanno ca- 
rofessione da una vita, di colo- 
ro che, dopo aver ascoltato la storia di 
Vincenzo, hanno deciso di dargli una 
possibilità in più e sostenere, oltre al 
colloquio iniziale, i test psicologici e la 


quello della si, 


sta svolgendo i 


sting di 


prova video. 


Va così, il «Grande Fratello» è impie- 
toso, punisce i timidi, consacra gli scal- 
tri, inchioda i presuntuosi, santifica gli 
ignoranti. E se Vincenzo ha una possi- 
bilità in più, Leopoldo, Natalia e 
nico, altre tre aspiranti fratellini, non 
ce l'avranno. Scartati. Deboli, poco in- 
triganti, non interessanti, senza storie 
da raccontare. Vincenzo, invece: «Ven- 
go da Procida, ho una moglie e una fi- 
glia bellissima, faccio il capitano di na- 
vi mercantili. Una volta però facevo il 
capitano nelle navi per viaggiatori e lì 
Sì che succedeva di tutto. Le signore, si 
sa, subiscono il fascino della divisa e al- 
lora, se uno più due fa quattro... qualco- 
Sa ci è scappato». Per Vincenzo la mate- 
Matica sarà anche un'opinione, ma è 


% 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA ESTA- 
TE. Con Puccio Corona e 
Monica Leofreddi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
10.55 | FIGLI DI ZANNA BIANCA. 
Film (avventura '74), 
11.30 TG1 (ALL'INTERNO) 
12.30 CHE TEMPO FA 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Te- 
lefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 QUARK ATLANTE, IMMAGI- 


NI DAL PIANETA. Docu- 


menti. 

15.00 INCANTESIMO 4 (REPLICA 
5A PUNTATA). Film tv 
(drammatico). 

16.55 CCISS VIAGGIARE INFOR- 


lefilm. (seconda parte) 
18.00 VARIETA' 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
20, lefilm.(seconda parte) 
300 TELEGIORNALE 
0.35 SUPER VARIETA' 
0.50 DUE DI CUORI. Film tv (sen- 
timentale '99). Di H. Frost. 
Con Gail O'Grady, Marla 
Maples, Corbin Bernsen. 
2235761 
22.40 FRONTIERE 
3.30 LINEABLU-NOTTE. 
0.10 PIAZZA LA DOMANDA. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE.IT 
1.35 SOTTOVOCE: VICTORIA SIL- 
VERSTED., 
2.15 RAINOTTE 
2.20 IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TI- 
GRA. Film (commedia '78). 
4.05 SPY GAME. Telefilm. 
4.45 ZORRO. Telefilm. 
5.05 SPENSIERATISSIMA 
5.25 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. Tn. 
5.30 CARTOON CLASSICS 
7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 PRIMA MATTINA 

‘00 LUISIANA MIA. Tn. 

9.30 CANI, | FEDELI AMICI 
10.0n DELL'UOMO. 

10:00 KIMBA 

1520 KELLY. Telefilm. 

‘00 DESTINI 2. Telenovela. 
100 IL NOTIZIARIO - FLASH 
1340 TG STREAM 
1a 5 AUTOMOBILISSIMA 

+30 IL NOTIZIARIO DI CONFI- 


171 È 
‘10 IL NOTIZIARIO - FLASH 


1730 TG STREAM 
1830 KIMBA 

‘30 CANI, | FEDELI AMICI 

DELL'UOMO. Documen- 


1 (A 
200 IL NOTIZIARIO 
20,39 ARTOON CLASSICS 
230 ! DETECTIVES. Telefilm. 
23/00 NOTIZIARIO 
SANGUE E ARENA. Film 
È (drammatico '41). 
1.00 3 NOTIZIARIO (R) 
1/45 CESTINI 2. Telenovela. 
2:35 NET CAFE 
SEAVALLEGGERI DEL DE- 
4.30 |ERTO. Film. 
5.00 NOTIZIARIO (R) 
DESTINI 2. Telenovela. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


salvo 


nema, che 


to». Scartato. 


lome- 


proprio questo che lo rende accattivan- 
te, forse non entrerà nella casa, ma un 
gradino in più l'ha scalato. 

Non è stato lo stesso per Natalia, 
ucraina, fidanzata da nove anni, «non 
ho mai tradito il mio ragazzo», giura, 
oi ricredersi quando ammette 
candidamente «dentro la casa se doves- 
si avere una storia d'amore la farei 
tranquillamante». Niente da fare. Va 
così anche per Leopoldo, amante del ci- 
a Visto il film «Casablan- 
ca» tre o quattro volte, ma non conosce 
neanche un attore, «non guardo i titoli 
di testa e poi l'ho visto sempre a notte 
fonda, e mi sono sempre addormenta- 


I Tariconi in queste selezioni si spre- 
cano, ne arrivano a tonnellate, ma gli 
autori non li vogliano. «Non è un altro 
Taricone che cerchiamo - spiega Fosco 
Gasperi, autore e regista del Grande 
Fratello - Noi vogliamo gente in grado 
di stupire, ma vogliamo evitare gli omo- 
loghi dell'anno scorso, anche se poi i pa- 
ragoni si faranno. Mi ni 
quest'anno all'interno della casa ci fos- 
se una storia d'amore romantica, come 
è successo all'estero, dove qualcuno si 
è persino sposato». 

‘a’ scrivere la sceneggiatura non 
compete agli autori. «No, non so come 
si possa immaginare che noi abbiamo 
scritto tutta la storia dell'anno scorso, 
saremmo troppo bravi - va avanti Ga- 
speri - Noi faremo rispettare il regola- 
mento quest'anno, saremo più rigidi. 


provini andranno avanti 


tro lo abbiamo scelto appena ha varca- 


to la 


be che 


orta - continua la Bosatra -. Ci 
ha colpiti immediatamente. Tante cose 
le vedi subito, così come spesso hai for- 
ti delusioni. Eppure purtroppo vedi an- 
che tanta solitudine, tanta tristezza, 
c'è chi parla con noi di certe cose per la 
prima volta. In quei casi mi alzo e mi 
prendo un po’ di tempo, Non è facile de- 
cidere, insomma non siamo automi». 
Tra le tante domande arrivate, ce 
n'è anche una, di una tale Alessandro 
Veneziano, presunto fratello di Salvo. 


È lui? Alza gli occhi al cielo Fosco Ga- 


telarci». 


‘speri e sospira: «Tra parenti e amici 
non si sa quanti ne sono arrivati. Ma 
c'è arrivato anche 
qualche ubriaco, qualche matto. Per 
quello facciamo i provini in tre, per tu- 


jualche drogato, 


Elisabetta Fogliano 


_ 


OGGI IN TV 


RaDIO E TELEVISIONE 
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IL PICCOLO 
RADIO 


una cerimonia, si 


eliminare Irene.... 


lo aiuta. 


di Desmond Nakano, con 


zia e vuole soddisfazione. 


«L'onore dei Prizzi» (Usa ’85), di John 
Huston, con Jack Nicholson, Kathleen 
Turner (nella foto) e Angelica Huston 
(Raitre, ore 20.50). Nicholson interpreta 
Charley Partanna, un mafioso italoameri- 
cano che beneficia della protezione del po- 
tente padrino, don Corrado Prizzi, ed è le- 
gato sentimentalmente alla figlia Maelro- 
se (Angelica Huston). Ma, nel corso di 
infatua di 
Walker (Kathleen Turner), scoprendo 
che la donna è in realtà un sicario incari- 
cato di eliminare un Prizzi. Rompendo le 
regole della mafia, Charley la sposa, ma 
deve subire la vendetta di Maerose. Alla 
fine, però, Charley deve sottomettersi all' 
ordine del suo padrino, che gli ordina di 


«Per amare Ofelia» (Italia ’74), di Fla- 
vio Mogherini, con Renato Pozzetto e 
Francoise Fabian (Retequattro, ore 
22.35). Un giovane pubblicitario, orfano 
di padre, vive morbosamente attaccato al- 
la madre. Al punto da non riuscire ad 
avere rapporti sessuali. Una prostituta 


«Il rovescio della medaglia» (Usa ’94), 
te (Canale 5, ore 28.20). In un'ipotetica 


società del futuro, il potere è tutto in ma- 
no ai neri. Un bianco subisce un’ingiusti- 


«L'onore dei Prizzi» su Raitre 


Quando la tua donna 
è in realtà un sicario 


Raitre, ore 11.15 


Irene 


Romanticismo a «Cominciamo bene» 


Cadono le stelle: sappiamo ancora essere 
romantici? Se ne parlerà oggi, con Corra- 
do Tedeschi e Ilaria D'Amico, a «Comin- 
ciamo bene estate». Ospite in studio Lu- 
ciano De Crescenzo. 


Canale 5, ore 21 


Marzullo tra le «facce da quiz» 


Nuovo appuntamento con «Facce da 
quiz», il gioco dell'estate condotto da Gigi 
Sabani con la partecipazione di Ellen 
Hedding e Alessia Mancini. Si affronte- 
ranno due squadre molto 'agguerritè: Eli- 
sabetta Ferracini, Angela Melillo, Anto- 
nella Mosetti e Miriana Trevisan sfide- 
ranno Marino Bartoletti, Cesare Cadeo, 
Gigi Marzullo e Maurizio Mosca. 


Raitre, ore 17.15 


arry Belafon- 


zine». 


«Geo Magazine» in Croazia 

Si parlerà dei limoni di Amalfi e del cele- 
bre liquore «limoncello» ricavato dal loro 
succo, dell'oasi Lipu del Torrile e del par- 
co naturalistico di Kopacki Rit, in Croa- 
zia, nella puntata odierna di «Geo Maga- 


6.20 MAGELLANO: TUNISIA 2 
*IL GIRO DEL SAHARA" 
6.45 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
7.00 GO CART MATTINA 

10.15 ELLEN. Telefilm. 

10.40 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

11.00 TG2 MATTINA - METEO 2 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

12.35 T62 COSTUME E SOCIETA‘ 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 MEDICINA 33 

13.45 SERENO VARIABILE. 

14.10 IL COMMISSARIO. KRESS. 
Telefilm. 

15.15 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 

16.00 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. 

17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. 

17.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

18.30 TG2 FLASH L.I.S. 

118.35 METEO 2: 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHAR- 
LY. Telefilm, 


20.00 ZORRO. Telefilm. 


20.30. TG2 - 20.30 

20.50 FURORE. Con Alessandro 
Greco. 

23.00 NIKITA, Telefilm. "Radici" 

23.45 TG2 NOTTE 


0.15 METEO 2 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.25 SOTTO LA CENERE. Film 
(thriller '91). 


1.35 RAINOTTE 

1.37 ITALIA INTERROGA 

1.40 TG2 MEDICINA 33 (R) 

1.55 DUE ASSI PER UN TURBO. 
Telefilm. 

2.55 SCANZONATISSIMA 

3.40 CONSORZIO NET.T.UN.O. - 
LEZIONI UNIVERSITARIE 

3.45 STORIA DELLA TECNOLO- 
GIA DEL '900 - LEZIONE 4. 

4.25 STORIA. DELL'ARTE MO- 
DERNA - LEZIONE 37. 

5.10 STORIA DELL'ARTE GRECA 
E ROMANA - LEZIONE 25. 

5.55 SCANZONATISSIMA 

6.05 CURARE L'ANIMA E IL COR- 
PO 


om ELEFRIULI | 


14,00 ABBAZIE E MONASTERI. 
16.00 E MPRIGGIO CON | RA- 


G i 

18.30 OBIETTIVO SU TORNEO 
TENNIS CLUB MORENA 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.40 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

19.50 WOOBINDA. Telefilm. 

20.20 PRESEATS, GALLERIA DI 
PERSONAGGI FRIULANI 

20.35 OBIETTIVO SU CANTINA 
SOCIALE DI RAUSCEDO 

20.55 GATOR. Film. 

22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.35 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 

0.10 FILM. 


TELEPORDENONE 


8.45 COMMERCIALI 
9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 
JUKE BOX ) 
10.35 COMMERCIALI 
11.05 CANZONI ED EMOZIONI 
11.30 COMMERCIALI * 
12.15 CASA COOP _ 
12.30 COMMERCIALI 
14,00 BIG MATCH 
14,05 COMMERCIALI 
18.05 LE OSTERIE 
18.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.05 BIG MATCH 
20.30 COMMERCIALI 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.35 COMMERCIALI 


==. 
6.00 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI MONDIALI 
7.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - iL 
GRILLO 
8.30 RAI EDUCATIONAL - ABBIC- 
€l'- L'HA DETTO LA TV 
9.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
9.30 LA POLIZIOTTA. Film (comi- 
co '74). Di Steno. Con Ma- 
riangela Melato, Alberto 
Lionello, Renato Pozzetto. 
11.15 COMINCIAMO BENE ESTA- 
TE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
(ALL'INTERNO) 
13.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (PRIMA PARTE) 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.35 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE (SECONDA PARTE) 
15.35 DIARI DELLA MELEVISIONE 
16.20 RAI SPORT POMERIGGIO. 
SPORTIVO 


16.25 ATLETICA LEGGERA: CAM: © 


PIONATI MONDIALI 

17.15 GEO MAGAZINE. Doc. 

18.00 TG3 METEO 

18.05 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.05 SUSAN. Telefilm. 

20.30 IL MEGLIO DI TURISTI PER 
CASO. Documenti. 

20.50 L'ONORE DEI PRIZZI. Film 
(commedia '85). Di John 
Huston. Con Jack Nichol- 
son, Kathleen Turner, An- 
gelica Huston. 

23.05 TG3 

23.20 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI MONDIALI 

0.05 TG3 - TG3 METEO (ALL'IN- 
TERNO) 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA (ALL'INTERNO) 

1.20 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

3.00 ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI MONDIALI 


COSE 


20.25 ENCICLOPEDIA DEGLI ANI- 
MALI 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13,45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.00 IL MARITO BELLO. Film 
(commedia '59). 
16.30 CASABLANCA PASSAGE. 
Film (avventura '79). 
18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 L'ALTALENA 

19.50 L'UNIVERSO E'... 

20.20 ITINERARI ITALIANI 
"DOC". Documenti. 
20.40 CAMPIONATI MONDIALI 

DI ATLETICA LEGGERA 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.25 ITINERARI. Documenti. 
22.55 FOLKEST 
23.40 PARLIAMO DI... NOTTE 


12.15 TGA FLASH 
12.30 ENERGIZA 
13.00 VIVACE! 

14.00 VIVA HITS 
15.00 INBOX 

17.00 TGA FLASH 
17.10 VIVA HITS 
18.50 CLUB ROTATION 
19.50 TGA FLASH 
20.00 VIVACE' 

21.00 VIVA HITS 
21.50 TGA FLASH 
22.00 TERMINAL 
23.00 DANCE NIGHT 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA, 
Telefilm. "La leggenda di 
Black Jack" 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Matrimoni e divorzi" 

10.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. “Gli occhi rubati" 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "Drew si pre- 
para al parto" 

12.30 RICOMINCIARE A... VIVE. 
RE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 L'ESTATE DI, CENTOVETRI- 
NE. Telenovela. 

14.40 ALLY MC BEAL. Telefilm. 
"Addio Happy!" 

15.40 RICOMINCIARE. Film tv 
(drammatico '94). Di Osbor- 
ne Scott. Con Dorothy Ly- 
man, Melissa Rivers. 

16.35 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

17.45 DISTRETTO DI POLIZIA (RE- 
PLICA). Telefilm. “Sotto se- 
questro" 

18.45 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Con la Premia- 
ta Ditta. 

119,15 VERISSIMO VACANZE. Con 
a Teruzzi e Alberto Bi- 
al. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

21,00 FACCE DA QUIZ. Con Gigi 
Sabani e Ellen Hidding, 
Alessia Mancini. 

23.20 IL ROVESCIO DELLA MEDA- 
GLIA. Film (drammatico 
‘95). Di Desmond Nakano. 
Con John Travolta, Harry 
Bellafonte. 

0.15 NAVIGARE 
(ALL'INTERNO) 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT (R) 

2.00 VERISSIMO VACANZE (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 ALTA MAREA. Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. 

5.00 WISHBONE. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


INFORMATI 


|_ANTENNA3TS | 


12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 12 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

13.45 NOTES OROSCOPO 

18.10. NICE FRIENDS 

18.50 NOTES OROSCOPO 

19.00 TRIPLOZERO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.30 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R)' 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 TRIPLOZERO 

24.00 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


|__TELECHIARA | 


11.30 JUNE ALLYSON SHOW. 
Telefilm. 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. Tn. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 VITA DA PRETE 

15,30 ROSARIO 

16.00 | FIGLI DELLA FORESTA. 
Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 MADE IN ITALY 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.10 JUNE ALLYSON SHOW. 
Telefilm. 

19.00 BENNY E CECIL 

19.20 VICKY IL VICHINGO 

19.45 TG 2000 

20,00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 GAVILAN. Telefilm. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. "Ritorno di fiamma" 
10.30 DIO VEDE E PROVVEDE. Te- 
lefilm. "Sei suore e un be- 
be!" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.55 BELLAVITA. Con Laura Pi- 


va. 

13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

14.00 PROFESSIONE VACANZE. 
Telefilm. "A qualcuno pia- 
ce il calcio" 

16.00 L'INCANTEVOLE CREAMY 

16.40 SCUOLA DI POLIZIA 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. Tele- 

\_ film. “Uguali per forza” 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. “Fa- 
scino assassino" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 

19.25 DRAGON BALL 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Fascino in pericolo" 

20.50 A COSTO DELLA VITA. Film 
tv (azione '98). Di Matt 
Earl Beesley. Con Mickey 
Rourke, Michael Wright. 

21.50 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

22.35 INSIEME PER UCCIDERE. 
Film tv (thriller ‘92). Di Ro- 
bert Lee. Con Michael Du- 
dikoff, Brennan Elliott. 

23.35 NAVIGARE INFORMATI 
(ALL'INTERNO) 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "I sette vizi 
capitali" 

1.10 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
"Effetto lotto" 

1.40 GLI AMICI DI PAPA'. Tele- 
film.. "Festa di anniversa- 


2.30 BABY SITTER. Telefilm. 
"Una diva in incognito" 

3.20 L'AMANTE INFEDELE. Film 
(giallo '66). Di Christian 
Jaque. Con Michele Mer- 
cier, Robert Hossein. 

4.45 NON E' LA RAI 

5.55 TALK RADIO 

6.10 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Una borsa per Ma- 


13.00 MTV ON THE BEACH 

14.00 SUMMER HITS 

15.00 MTV TRIP 

15.10 MAD 4 HITS 

16.00 SUMMER HITS 

17.00 HIT LIST ITALIA 

18.00 FLASH 

18.10 MTV TRIP. 

18.20 MUSIC NON STOP 

18.30 MAKING. THE VIDEO: 
BRITNEY SPEARS 

19.00 SELECT 

21.00 MTV TRIP 

21.10 MTV ROCKS 

22.00 WEEK IN ROCK 

22.30 CA'VOLO 


FUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 PILLOLE. DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

13.25 FREGOE VECIE 

13.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 

14,10 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 PESCARE INSIEME. Doc. 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

20.45 DUELLO NEL PACIFICO. 
Film (guerra '68). 

23.15 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.20 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

6.50 CARMEN DI TRASTEVERE. 
Film (commedia '62). Di 
Carmine Gallone. Con Gio- 

- vanna Ralli, Lino Ventura. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 SAVANNAH. Telefilm. "Un 
marito per Cassie" 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
Vela. S 

11.30 TG4 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. Con 
Davide Mengacci. 

12.30 FORUM (IL MEGLIO). Con 
Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 WINCHESTER ‘73. Film (av- 
ventura '50). Di Anthony 
Mann. Con James Stewart, 
Shelly Winters. 

16.00 LOVE BOAT. Telefilm. “Un 
cane a bordo" 

16.55 HUNTER. Telefilm. "Castro 
connection" 

17.551 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO 

18.55 TG4 

19.35 SENTIERI. Telenovela. 

20.50 IL RITORNO DI SANDOKAN 
- SECONDA PARTE. Film tv 
(avventura). Di Enzo Castel- 
lari. Con Kabir Bedi, Romi- 
na Power, Franco Nero. 

22.35 PER AMARE OFELIA. Film 
(commedia '74). Di Flavio 
Mogherini. ‘Con Renato 
Pozzetto, Maurizio Arena, 
Didi Perego. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 BLACK. BOX. AFFAIR: IL 
MONDO TREMA. Film 
(drammatico '66). Di James 
Harris. Con Craig Hill, Tere- 
sa Gimpera. 

2.45 10 UCCIDO, TU UCCIDI. 
Film (commedia ‘65). Di 
Gianni Puccini. Con Franco 
Franchi, Eleonora Rossi 
Drago. 

5.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.20 DOCUMENTO NATURA (R). 
Documenti, È 


7.00 NEWS LINE 

7.30 T.N.T.. Telefilm. 

8.30, COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 IO SONO TEPPEI 

13.30 WISHBONE. Telefilm. 

14.00 KEN IL GUERRIERO 

14.30 T.N.T.. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 SUPERBOY. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 BRYGER 

20.20 UOMO TIGRE 

20.50 REQUIEM PER UN GRIN- 
GO. Film (western '68). 
Di Jose' Luis Merino. Con 
Lang Jeffries, Femi Be- 
nussi. 

22.45 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film (commedia '76). Di 
Steno. Con Gigi Proietti, 
Enrico Montesano, Ca- 
therine Spaak. 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 IL GATTO E IL CANARI- 
NO. Film (giallo '78). Di 
R. Metzger. Con Edward 
Fox, Olivia Hussey. 

3.00 NEWS LINE 

3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO 

8.00 CALL GAME 

8.05 MANGO 

9.15 SIO NO 

10.40 ZENGI 

12.00 TG LA7 3 

12.30 SARANNO FAMOSI. Tele- 
film. "II giorno dell'amici- 
zia" 

13.30 AMORE FRA LE NUVOLE. 
Film tv (commedia ‘97). Di 
Jeremy Kagan. Con Penelo- 
pe Ann Miller, Brett Cul- 
len. 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 PARADISE. Telefilm. "|| giu- 


dice" 

17.00 LOIS & CLARK - LE NUOVE 
AVVENTURE DI SUPER- 
MAN. Telefilm. "L'araba fe- 
nice" 

18.00 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 


18.30 STARGATE SG1. Telefilm. 
"Stato di massima gravi- 
ta 

19.30 L'IMBATTIBILE DAYTARN 3 

20.00 YU YU 

20.25 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW 

21.00 GUARDIA DEL CORPO. Te- 
lefilm. "Allarme uragano” 

22.35 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. "Giochi di coppia” 

23.35 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

1.00 ZENGI. Con Jane Alexan- 
der. — 

2.30 MANGO. Con 
D'Alessandro. 

3.30 FLUIDO (R) 

4.00 100% - IL PRIMO GAME 
SHOW (R) 

4.30 EXTREME (R) 

5.00 20 $ (R) 

5.25 IBIZA (R) 


Teresa 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
9.30 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
10.30 IL GIALLO DEL BIDONE 
O Film (commedia 
‘90). 
12.20 ORACOLANDO 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
.__ novela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 RANMA 
15.00 CITY HUNTER 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 
17.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 RANMA 
20.50 L'OSTAGGIO. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
24.00 FILM. 
1.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| STEREO, TELEVIDEO 


L. 790.000 


OFFERTISSIMA 


RI; 6.13: Italia, istruzioni per 
fi .20: All'ordine del giorno; 7.00: 
GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione 
di soldi; 8.00: GR1; 8.25: GR Sport; 8.. 
Golem; 8.40: Radiouno musica; 9. 
GR1; 9.06: Radio anch'io; 10.00: GRI; 
10.06: Questione di Borsa; 
del Millennio; 11, A 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.35: Radioacolori; 12.40: Radiouno mu- 
sica; 13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 13.35: 
Storie del rock; 14,05: Con parole mie; 
15.03: Brasile e dintorni; 16.00: GRI; 
16.03: Baobab estate (Notizie in corso); 
17.00: GR1 Come vanno ali affari; 17.30: 
GR1; 17.32: GR1 Borsa; 18.00: GR1; 19.00: 
GR1; 19.23: Ascolta, si fa sera; 19.40; Zap- 
‘ping; 21.00: GR1; 21.05: Radiouno Music 
Club; 22,00; GR1; 22.33: Uomini e ca- 
mion; 23.00: |; 23.05: All'ordine del 
giorno; 23.33: Uomini e camion; 24.00; Il 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: La not- 
te dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: GR1; 4.00: 
GRI; 5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mat- 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso» di 
soggiorno. 


Radiodue 3360924MHz/1035AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR: 0: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 8.45: | segreti di San Salvario; 
9.00: Il Cammello di Radiodue; 10.30: 
GR2; 11.00: 3137 Costume e Societa'; 
12.00: The Beatles Story; 12.30: GR2; 
12.47: GR Sport; 13.00: Non ho parole; 
13,30: GR2; 13.40: il Cammello di Radio- 
due; 15.00: Voci d'estate; 15.30: GR2; 
16.00: Il Cammello di Radiodue; 17.30: 
GR2; 18.00: Caterpillar presenta Cateri- 
na; 19.00: Jet Lag; 19.30: GR2; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser Estate; 20.50: Il Cammel- 


lo di Radiodue; 21.30: GR2; 22.00: Il Cam- 
mello dî Radiodue; 24.00: La mezzanotte 
di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01: 3131 
Costume e Societa' (R); 2.50: Alle 8 di se- 
ra (R); 3.18: Solo Musica. 


Radiotre —9530965MHz/602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.03: Mattinotre - seconda 
parte; 10,00: RadiotreMondo; 10.15: Mat- 
tinotre - terza parte; 10.45: GR3; 11.00: 
Festival dei Festival - Concerto; 11.45: Pri- 
ma Vista; 12.15: Tournee; 13.00: Il gioco 
delle parti; 13.45: GR3; 14.00: 
Fahrenheit; 14.30: La strana coppia; 
15.45: Radiotre Suite Festival; 16.45: 
GR3; 18.00: Tournee; 18.45: GR3; 19.05: 
Hollywood Party; 19.50: Radiotre Suite - 
Festival dei Festival; 20.15: Monsieur Ma- 
laussene; 23.30: Storie alla radio; 24.00: 
Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1,03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 150577 Wz/tv4W 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; Onda 
verde; 11.33: Undicietrenta estate; 12.30: 
Tg3 Giornale radio' del Fvg; 14: Pomeri- 
diana; 15: T93 Giornale radio del Fvgi 
15.15: Pomeridiana; 15.20: Accesso; 
18.30: Tg3 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 kHz). 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, Calendarietto; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Storie dolci e 
‘amare; 8.40:- Momenti musicali; 9.30: 
1: Notiziario; 11.10: Lo sape- 
te che...?; 12: Gorizia millenaria - Pop mu- 
si; 13: Segnale orario, Gr - Musica cora- 
otiziario e cronaca regionale; 
..10: Mosaio estivo; 17: Notiziario e cro- 
naca_ culturale; 17.10: Musa-musica; 
17.40: Potpourri; 18: Avvenimenti cultu- 
rali - Le leggende del jazz; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Radio Punto Zero aSt, trisueroe 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hît 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97,50 97,9 MHz 


Radioattività x. srocmime 


7, 7:55, 8:55, 9.55, 10:55, 11,55, (13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 


e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go- Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 


nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10.alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 m29 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalte 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti: 
cipazioni all'ora: -:3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30 
Rai Il giornale del mattino. 


f 
| 


30 


IL PICCOLO 


«SELECAO» DECADUTA 


La gloriosa ”selecao” brasiliana non fa più paura 
nemmeno al Panama, contro cui giocherà in un'amiche- 
vole a Curitiba. «Siamo venuti qui per vincere - ha det- 
to il capitano Anthony Torres - e se abbiamo battuto 
l'Honduras nelle eliminatorie dei mondiali, e l'Hondu- 
ras ha battuto i brasiliani per 2-0 in Coppa America, 
perchè noi non potremmo farcela?» 


sMért. 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


6.00 Raitre: Atletica Legge- 
ra: Campionati Mon- 
diali 

‘7.54 Radiodue: GR Sport 

8.25 Radiouno: GR1 Sport 

8.30 Videomusic: TMC02 

12.47 Radiodue: GR Sport 


13.20 Radiouno: GR1 Sport 

13.45 Telequattro: Automobi- 
lissima 

16.20 Raitre: Rai Sport Pome- 
riggio Sportivo 

16.25 Raitre: Atletica Legge- 
ra: Campionati Mon- 


OGGI IN TV 


diali 
18.40 Raidue: Rai Sport 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20.40. Capodistria: Campiona- 
ti mondiali di atletica 
leggera 


23.20 Raitre: Atletica Legge- 
ra: Campionati Mon- 
diali 

23.35. TMC: Crono 

3.00 Raitre: Atletica Legpe- 
ra: Campionati Mon- 
diali 


VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


NO AI SILENZI STAMPA 


Mai più silenzi stampa immotivati negli stadi e basta 
con le bizzarrie di dirigenti e atleti che ritengono di po- 
ter esprimere veti e gradimenti sui giornalisti. La Fede- 
razione nazionale della stampa e l'Unione sportiva del- | 
la stampa italiana faranno un costante monitoraggio, 
con denuncia e di adozione di adeguate iniziative, delle 
situazioni che limitano la libertà di cronaca. 


F.Ili Nascimben 


SpA— 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


I rossoneri si aggiudicano il «trofeo Tim» al «Nereo Rocco» grazie a un golletto asguantato nel finale contro i torinesi 


Il Diavolo omaggia il «Paròn». Ma che fatica! 


È stata comunque una festa: stadio pieno come mai, gioco veloce, quasi tutte le stel 


TRIESTE Quasi quasi, non im- 
porta nemmeno a chi è an- 
dato il trofeo Tim. L'ha vin- 
to comunque il Milan ma 
l'importante - visto che non 
c'erano in palio i sacrosanti 
3 punti - era vedere all’ope- 
ra tre delle migliori squa- 
dre italiane e una dozzina 
di giocatori davvero super. 
E poi volete mettere la bel- 
lezza del duello tutto fisico, 
velocità e anche tecnica tra 
Maldini e Vieri? Parevano 
due agili pesi massimi. O 
Rui Costa capace di portar- 
si a spasso il pallone per 
mezzo campo e nessuno in 
grado di portarglielo via? O 
Del Piero nel 
ruolo di Zida- 
ne? 
Ricordiamo 
le due ali del 
Milan, Contra 
e Serginho, 
uno. spettacolo 
di velocità. I 
due magari di- 
fendono poco e 
Terim si duole 
per questo, ma 
quando parto- 
no filano dritti 
sul fondo da do- 
ve crossano 
che è una deli- 
zia. Solo Zam- 
brotta ha mo- 
strato altret- 
tanta velocità, 
più forza ma 
mano precisio- 
ne dal fondo. I 
due rossoneri 
hanno paraliz- 
zato Cauet e 
Guly, costretti 
a tamponare 
in qualche mo- 
do le volate de- 
gli avversari. 
L’Inter ha con- 
trapposto Vie- 
ri, i difensori 
ma la formazio- 
ne nerazzurra 
si porta addos- 
so il solito vi- 
zietto di lanciare lungo dal- 
la difesa, mentre i centro- 
campisti sono costretti a 0s- 
servare le lunghe parabole. 
Quando Cuper ha deciso di 
impiegare Emre e Dalmat, 
si è visto gioco. A proposito 
di Emre, il giovane turco, 
mancino spaccato, trottola 
a centrocampo, attacca l’av- 
versario che viene avanti e 


Christian Vieri: molta 


possiede anche un sinistro 
niente male. Dalmat lo si 
conosce già, bello e fluido 
nei movimenti, col pallone 
sempre sotto controllo del 
piede esterno, il francese 
ha dato quel pizzico di im- 
prevedibilità alla manovra 
dell’Inter, altrimenti fatta 
di palla lunga e sperare in 
Vieri. Vieri che non ha po- 
tuto fare nulla nè contro 
Maldini e nè alle prese con 
Thuram, solenne e invalica- 
bile come da previsioni. 

Il francese di Guadalupa 
è praticamente reparto. Ag- 
giungeteci poi Iuliano e Tu- 
dor a presidio dell’area 


ciso per nulla: nè potente e 
nè più rapido come un tem- 
po. Poi, quando si è deciso 
a giostrare alle spalle di 
Trezeguet e Kovacevie, la 
Juve ha davvero dato l’im- 
pressione di una macchina 
con futuro. 

Con Del Piero attaccan- 
te, lo schema in avanti del- 
la Juve precedeva un pallo- 
ne lungo per Trezeguet, il 
quale faceva da sponda per 
gli inserimenti dei centro- 
campisti in appoggio, spes- 
so Nedved, qualche volta 
Zambrotta, molto meglio 
da centrocampista di de- 
stra che mediano vicino a 
Tacchinardi. 
Poi, l’idea di 
Lippi ha trova- 
to Del Piero 
pronto ad ade- 
guarsi, qualco- 
sa si è perduto 
in solidità a 
centrocampo, 
ma la fisarmo- 
nica della ma- 
novra ne ha 
avuto giova- 
mento. E an- 
che gli occhi 
dei 25 mila pre- 
senti al Rocco, 
bello come al 
solito e pieno 
come mai era 
capitato in que- 
sti anni. 

Una nota cu- 
riosa. Vedere 
arrivare gli ju- 
ventini in cam- 
po, tutti alti e 
forti, è cosa 
che impressio- 
na. Va bene 
che le righe 
verticali slan- 
ciano la figura, 
‘ma è nostra im- 
pressione che a 


bianconera e si capisce co- 
me Lippi creda di aver in 
mano una formazione da 
scudetto. Ma i bianconeri, 
quadrati e potenti (ma an- 
che troppo aggressivi: certi 
falli dovevano venir sanzio- 
nati con maggiore severità) 
mancano di un po’ di fanta- 
sia in avanti. Del Piero ha 
fatto un po’ la punta assie- 
me a Trezeguet e non ha in- 


rinta, ieri sera, ma nessuna 
conclusione degna della sua fama. (Foto Lasorte) 


Torino conti- 
nuino a segui- 
re le idee di He- 
lenio Herrera, 
che voleva gio- 
catori alti e possenti per in- 
cutere timore agli avversa- 
ri già al primo sguardo. Lip- 
pi la pensa allo stesso mo- 
do. A parte Pessotto e del 
Piero, è tutta gente di alme- 
no 185 centimetri d'altezza 
e pesante di conseguenza. 
Sarà poca la fantasia, ma 
la potenza per vincere il 
campionato c'è già. 

Bruno Lubis 


E l'assessore alla Triestina entra grazie a Damiani 


TRIESTE Un coro «Unione 
Unione» si alza in mezzo a 
uno standardo dell'Inter, 
uno alabardato e a una ban- 
diera brasiliana. Nel Tro- 
feo Tim: c'è gloria per tutti. 
Tifosi di serie A, di C1 e del 
Samba brasileiro. Non c'è 
spazio solo per tutte le mi- 
gliaia di automobili scema- 
te da fuori Trieste. Già dal- 
le 17 avevano iniziato ad in- 
tasare Valmaura. Alle 21 il 
caos è totale. Ma per il cal- 
cio stellare val bene una pic- 
cola filetta. Anche quella 
fatta da qualche centinaio 
di fans davanti all'hotel del- 
la Juventus: ore ed ore ad 
attendere un autografo del 
bel Del Piero. I più fortuna- 
ti non hanno fatto code. I 
vip le file le fanno solo al- 
l'attracco del porticciolo di 
Portofino. E di very impor- 
tant persons nello stracol- 
mo catino del Rocco se ‘ne 
contano a bizzeffe. Politici 
locali a iosa, qualche nome 
dello spettacolo e tutto l’in- 
credibile sottobosco che ruo- 


ta intorno al grande calcio. 
Mancano, sì, i Berlusconi, i 
Moratti e gli Agnelli. Ma i 
presidentissimi non si muo- 
vono da casa per le amiche- 
voli. Da Roma è però torna- 
to l'onorevole Damiani, che 
sfoggia un’abbronzatura da 

ido di Ostia. Qualche pro- 
blema ad entrare nella sti- 
DO SSTIO tribuna vip ce 
‘ha Tito Rocco. Tocca allo 
stesso ex vicesindaco Da- 
miani spiegare che si tratta 
del nuovo assessore comu- 
nale alla Triestina, oltre 
che nipote del «Paron», che 
ha donato il suo nome alla 
storia del calcio e al nostro 
magnifico stadio. Mentre 
tutti i politici triestini sfila- 
no da bordo campo al «par- 
terre de roi», il sindaco Di- 
eni si piazza sulla ba- 
austra d'entrata ad ammi- 
rare il «suo» stadio. Stracol- 
mo, colorato e imbandiera- 
to come non maî. Prima e 
durante la partita i fischi si 
mischiano agli applausi. 
Uno strano effetto, dovuto 


alla presenza contempora- 
nea di tre (quattro, se si ag- 
giunge On alabardata) 
tifoserie. Tutte assieme, sen- 
za gli screzi del campiona- 
to. É calcio agostano. Cal- 
cio che non diverte ma uni- 
sce. Mischia la schiera dei 
politici di destra (i vari Me- 
nia, Scoccimarro, Sluga, 
Bandelli e tutti gli altri) a 
quelli di sinistra. A sedere 
vicini Dipiazza e Damiani. 
Mischia la vecchia gloria 
del Milan Mario vid 
(uno striscione Milan Club 
Grado con il suo nome cam- 
peggia in gradinata) a tut- 
ta la dirigenza alabardata. 
Riunita almeno per una se- 
rata e con gli occhi sgranati 
davanti a simile moltitudi- 
ne umana. Mischia l'attore 
Bebo Storti (ormai di casa 
a Trieste) al neotelecronista 
Mediaset Massimo Bulga- 
relli. Mischia tre popoli cal- 
cistici — nerazzurro, rossone- 
ro e bianconero — in una fe- 
sta unica. In una grande se- 
rata. Stracolma ci stelle. 
a.r. 


Milan: Terim la spunta, ma soltanto quando la parola 


Shevcenko in attacco, Seedorf si lancia per fermarlo: 
| molto agonismo ma niente gol nel «derby». (Lasorte) 


Inter: la roulette dal dischetto porta male alla sq 


Juventus 
Inter 


(1) 


JUVENTUS: Buffon, Tudor, Thuram, Iuliano, Pessotto, Ze- 
noni (s.t. 7° Maretta), Zambrotta, Tacchinardi, Nedved, 
Trezeguet, Del Piero. All. Lippi. 

INTER: Toldo, Sinic, Blanc, Materazzi, Gresko, Guly (p.t. 
14° Dalmat), C. Zanetti, Cauet, Vieri, Seedorf (p.t. 14° 
Emre), Kallon (p.t. 14° Ventola). All. Cuper. 

ARBITRO: Cassarà di Palermo. 

NOTE: ammoniti Tacchinardi e Gresko. 


TRIESTE Un esorcismo su 
Emre, che manda la palla 
sulla traversa, più due para- 
te in tuffo sui rigori calciati 
da Gresko e Dalmat. A rega- 
lare la vittoria alla Juven- 
tus sull’Inter, seppure nella 
roulette dai tiri dal dischet- 
to nella seconda partita del 
Trofeo Tim è il portiere Lui- 


gi Buffon. L’ex saracinesca . 
e 


l Parma, oltre ai rigori, 
neutralizza l’unica vera oc- 
casione della partita capita- 
ta al 10° della ripresa sui 
piedi di Ventola. La punta 
neroazzurra, chiamata a so- 
stituire Kallon, è bravo a 
sfruttare l’unica indecisio- 


ne di Thuram, si invola ver- 
so la porta juventina'ma si 
fa parare il rasoterra con i 
piedi dall’estremo difenso- 
re. Se i bianconeri mettono 
in campo la sicurezza di 
Buffon e Thuram, oltre a 
un Nedved pronto a calcia- 
re appena vede la porta, 
l'Inter si sveglia dopo 1 cam- 
bi operati da Cuper. Sul ret- 
tangolo verde del Rocco si 
vedono così, oltre alla so- 
stanza di Cristian Zanetti 
(pronto a duellare con Tac- 
chinardi), i numeri di 
Emre, bravo a liberare in at- 
tacco Bobo Vieri. Dopo due 
conclusioni fuori di poco di 


De ale Davids si proietta in attacco contrastato 
dalla difesa avversaria. (Foto Lasorte) 


Inter 


MILAN: Abbiati, Contra, Maldini, Laursen, Kaladze, Dona- 
ti (s.t. 6° Coco), Serginho, Gattuso, Inzaghi, Rui Costa, She- 
veenko. All. Terim. S 
INTER: Toldo, Simic, Blanc, Materazzi, Georgatos, Guly, 
Zanetti C., Cauet, Vieri, Seedorf, Kallon. All. Cuper. 
ARBITRO: Saccani di Mantova. 


TRIESTE Si tinge di rossonero 
la prima partita del Trofeo 
Tim. Superando 5-3 dopo i 
calci di rigore l’Inter, la for- 
mazione di Terim fa suo il 
derby . della Madonnina. 
Senza macchia la sequenza 
dal dischetto del Milan. 
Shevcenko, Rui Costa, Ser- 
ginho, Contra e Inzaghi 
non sbagliano capitalizzan- 
do l’errore di Materazzi 
che, calciando alto sulla 
traversa, rende vani i cen- 
tri di Vieri, Seedorf e Kal- 
lon. Milan più aggressivo 
nel primo quarto d’ora di 
gara. La formazione di Te- 
rim tiene in mano il palli- 


Nedved nel primo tempo, è 
l'Inter a crescere nella ripre- 
sa. Prima una bella discesa 
di Vieri, con Ventola che si 
fa però trovare in fuorigio- 
co, poi l’occasionissima già 
descritta sventata da Buf- 
fon. Sul finale di partita è 
però la «vecchia signora» a 
rendere in mano il gioco e 
‘Inter rischia in due occa- 
sioni di capitolare. Al 10° 
una punizione di Maresca, 
prolungata da Zambrotta, 
non trova il tocco di Iuliano 
sotto porta. Subito dopo è 
Maresca a non riuscire a gi- 
rare a rete, mentre prima 
del triplice fischio Zambrot- 
ta stretto in area da due av- 
versari, reclama il calcio di 
rigore su cui l’arbitro sorvo- 
la. Proprio dagli undici me- 
tri arriverà però la vittoria 
per i bianconeri, nonostan- 
te errori di Pessotto e Treze- 
et, grazie ai penalty di 

el Piero, Maresca e Tacchi- 
nardi. A nulla servono così i 


' palloni messi nel sacco dai 


Vieri e Cauet. 
Pietro Comelli 


neroazzurri 


Juventus 


MARCATORE: 8° s.t. Kaladze. 


(1) 


no del gioco con Rui Costa 
bravo a far girare il pallo- 
ne di prima. Al 9° una verti- 
calizzazione di Sheveenko 
mette Inzaghi in area da- 
vanti a Toldo. Superpippo 
perde il tempo consenten- 
do al portiere nerazzurro 
di neutralizzare. Tre minu- 
ti dopo apertura di Rui Co- 
sta per Contra che vola sul- 
la fascia destra e crossa 
per Shevcenko. Colpo di te- 
sta del bomber ucraino, 
che, dal limite dell’area pic- 
cola, non centra lo specchio 
della porta. Cresce l'Inter, 
che non trova spunti in at- 
tacco ma impressiona per 


l 


passa al rigori 
È | 


e in azione 


la buona organizzazione di 
gioco già provata grazie ‘all 
lavoro di Cuper. Davanti) 
però, né Vieri né Kallon rie 
Scono a trovare spazi beni 
marcati rispettivamente 
da Laursen e Maldini. Nel 
secondo minitempo è anco 
ra il Milan ad aprire le osti: 
lità rendendosi pericoloso! 
AlP8’ una gran botta al vo- 
lo di Shevcenko impegna 
severamente Toldo, un mi 
nuto dopo Inzaghi viene an 
ticipato in area al momen: 
to del tiro da un positivo; 
Georgatos. Il finale è del- 
l’Inter che cresce e con Viel 
ri prova a spingersi dalle 
parti di Abbiati. Colpo di 
testa sul fondo al 16°, irru- 
zione neutralizzata dal por: 
tiere rossonero al 20°. Si 
chiude sullo 0-0, la lotteria 
dei rigori premia il Milan e 
regala l’Inter ‘alla Sven: 
tus nel secondo incontro 
del torneo. : 

Lorenzo Gatto 


uadra di Moratti 


Non è bastata la velocità di Del Piero a piegare l'Inter: ma? 


poi, ai rigori, ci pensa Buffon. (Foto Sterle) 


1 


MILAN: Abbiati, Helveg, Maldini, Laursen, Kaladze, Coco, 
Serginho (25’ s.t. Aliyu), Brocchi, Inzaghi (1’ s.t. She- 
veenko, 21’ s.t. Donati), Rui Costa (20’ s.t. Gattuso), Javi 


Moreno. 


JUVENTUS: Buffon, Tudor (1’ s.t. Zenoni), Thuram, Iulia- 
no (18° Ferrara), Pessotto (12° s.t. Paramatti), Zambrotta, 
Tacchinardi (21’ s.t. Maretta), Nedved (13° Davids), Treze- 
guet, Del Piero (12° s.t. Amoruso), Covacevie. 


ARBITRO: Bertini di Arezzo. 


NOTE: spettatori presenti 23.000, incasso 1.148.000.000. 


TRIESTE L'imperatore del Bo- 
sforo Terim inventa la gioca- 
ta decisiva. Fa entrare nella 
ripresa Shevcenko per qual- 
che minuto e l’asso del Mi- 
lan decide il triangolare. Si- 
no allora le zebrette con il 
stridente Del Piero, Covace- 
vic, Trezeguet correvano e 
pungevano che era un piace- 
re. Dimostrandolo subito 
mettendo in moto. l’ariete 
Covacevic. Il serbo per tre 
volte ha avuto la palla buo- 
na: la prima gliel'ha annul- 


lata l’arbitro fischiandogli il 
fuorigioco. La seconda e la 
terza quel lungagnone di un 
Abbiati. Su lancio a tagliare 
di Zambrotta, Covacevic gi- 
ra un destro che Abbiati de- 
via in angolo e subito dopo 
tenta un pallonetto sul qua- 
le il numero uno milanista 
deve allungarsi tutto per ag- 
guantarlo. È appena il 7’, 
ma la partita sembra aver 
preso una piega ben chiara. 
Senza Shevcenko il Milan 
non punge e Buffon si pren- 
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de beffe di un Inzaghi drib- 
blandolo tra gli ululati del 
pubblico. Thuram e Tudor 
sono due pilastri e la parti- 
ta assume un solo volto: 
quello juventino. Del Piera 
prova con una delle sue pu- 
nizioni a girare ma la palla 
esce di poco a lato. Pare un 
monologo juventino ma nel 
la ripresa Terim gioca la fai 
mosa carta Shevcenko ma 
all’inizio il canovaccio non 
sembra cambiare: ancora 
Juve in avanti. Del Piero 
prova il pallonetto da fermo 
ma la parabola è poco arcua? 
ta: una grande voleé da ter 
ra fa gridare al gol ma Ab- 
biati è ancora pronto a des 
viare; Zambrotta ci riprova 
di testa ma è sfortunato, Al 
l'improvviso la carta ‘She: 
veenko diventa il jolly dell& 
vittoria. Il russo si beve l& 
difesa juventina, vola sù 
fondo e mette in mezzo pel 
l’accorrente Kalazde, Il suo 
è un bolide per niente «tele? 
fonato». Basta e avanza peli 
aggiudicarsi il Trofeo Tim. |} 
Alessandro Ravalic0; 
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VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


SPORT 
MONDIALI DI ATLETICA Alle 5 di domani a Edmonton si disputa la finale dei 400 hs. Eliminato il campione olimpico 


Il livornese Mori sogna ostacoli d'oro 


VELA 
Optimist: Cherin 
argento europeo 
alle Canarie 


TRIESTE Medaglia d'argen- 
to ai SIL europei 
di classe Optimist per Ste-: 
fano Cherin, giovane atle- 
ta passato în forze da un 
anno alla Società Velica 
di Barcola Grignano. Le 
regate si sono concluse ieri 
l'altro alle Canarie, e Che- 
rin è stato davvero bravo: 
în 12 regate, disputate 
quasi tutte con vento piut- 
tosto intenso e molta onda 
è riuscito a collezionare 
una serie di ottimi piazza- 
menti, tra cui un primo po- 
sto, che gli hanno permes- 
so di chiudere a 67 punti, 
staccato dal vincitore ma 
molto avanti a tutti gli al- 
tri italiani in gara. 

.Le regate sono state a 
dir poco Mii 152 gli 
atleti maschi in gara, 82 
le femmine, per una i flotta 

‘avvero imponente. À otte- 
nere la prima posizione è 
stato un velista giappone- 
se, Yasushi Kondo, che pe- 
rò non correva per il titolo 
continentale che è passato 
di mano allo spagnolo Jo- 
aquin Blanco, seguito al 
secondo posto da Cherin, 
Che stava anche sperimen- 
tando una nuovo taglio di 
Vele della Do 
OlimpicSails. Tra le fem- 
Mine, invece, ha vinto la 
croata Mateja Petronjevie. 

In tutt'altra acqua, nel 
lago di Ginevra, in Svizze- 
ra, sono in corso di svolgi- 
mento i campionati euro- 
pei giovanili di classe 420: 
1 triestini Jaro Furlani e 
Daniel Piculin figurano, 
dopo quattro prove, al 
quarto posto. Le regate ter- 
minano domani. 
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— CALCIO SERIE C1 


LIGNANO 


Una «tre giorni» 
di sport per tutti 
sulla sabbia 


LIGNANO Ritorna a Ligna- 
no «Stadium», la manife- 
stazione organizzata dal 
Centro sportivo italiano 
sotto lo slogan «Lo sport 
è salute e Stadium è di- 
vertimento», ‘ 

Da venerdì 24 a dome- 
nica 26 agosto la beach 
arena di Sabbiadoro 
ospiterà una tre giorni 
dedicata allo sport gra- 
tuito per tutti: si potrà 
giocare a beach volley, 
beach . soccer, beach 
basket e beach tennis e, 
tra l’altro, si potranno 
sperimentare le canoe 
polinesiane dell’olimpio- 
nico veneziano Daniele 
Scarpa e dell’olimpioni- 
ca in carrozzina Sandra 
Truccolo. 

«Il Csi - ha spiegato ie- 
ri a Udine in una confe- 
renza stampa il presi- 
dente regionale Claudio 
Bardini - si muove sem- 
pre nello spirito dello 
sport per tutti, anche 
quindi per le persone 
svantaggiate, 0, come 
preferisco definirle, di- 
versamente abili, perchè 
dove c'è sport non ci s0- 
no die Anche do 
spiaggia dunque ci sar: 
SE nelle Oro di- 
scipline sportive che sa- 
rà possibile praticare in 
maniera assolutamente 
gratuita, per un sano 
agonismo, per un con- 
fronto - ma non per uno 
scontro - sportivo». 
g.bar. 


SKIROLL 


Coppa del Mondo: 
Miadina in luce 
nelle gare francesi 


TRIESTE Splendidi risultati 
per i ragazzi della Ss Mla- 
dina di Santa Croce alla 
seconda prova del circui- 
to di Coppa del Mondo di 
skiroll (E da fondo a ro- 
telle su strada), a Valloire 
(Francia). Nella gara di 
salita, una prova massa- 
crante sui 10 km, Mateja 
Paulina è giunta seconda 
tra le giovani , una presta- 
zione inaspettata e quindi 
assolutamente positiva. 
Buona prova anche per 
Eros Sullini e Aleksander 
Tretjack, rispettivamente 
settimo e ottavo tra î gio- 
vani. Fuori gioco tra le ju- 
niores, invece, Mateja Bo- 
gatec. 

Grandi prestazioni per 
i quattro triestini anche 
nello sprint. Eros Sullini 
è stato il migliore tra i gio- 
vani, vincendo sia la fase 
di qualificazione sia le fa- 
si finali, a eliminazione 
diretta. Alle sue spalle il 
bassanese Sbabbo. Elimi- 
nato invece nella SEO 
cazione Aleksander 
Tretjack. Tra le ragazze 
nella fase di qualificazio- 
ne unificata per tutte le 
categorie prima piazza 
tra le juniores per Mateja 
Bogatec, fo campionessa 
europea della categoria, e 
quarta tra le giovani Ma- 
teja Paulina. Poi, nella fi- 
nale assoluta, quarta 
‘piazza per Mateja Boga- 
tec; eliminata al primo 
turno la Paulina, una tra 
le più giovani concorrenti 
in gara. 
an, pug. 


EDMONTON Il primo a stupirsi 
è stato lui. Fabrizio Mori, do- 
po la vittoria di Siviglia ‘99, 
va. di nuovo alla caccia del ti- 
tolo iridato sui 400 ostacoli 
presentandosi al mondo in 
modo inedito, Nella semifina- 
le fa una gara. d'attacco, va 
in testa quasi subito e chiude 
alla grande staccando gli av- 
versari, tra cui l'oro e l'argen- 
to di Sydney, dove lui era ar- 
rivato soltanto settimo. 
L'azzurro, preoccupato da 
un problema al polpaccio de- 
stro e dal cambiamento di cli- 
ma (a Edmonton è arrivato il 
freddo) pensava perfino di 
non farcela, invece in pista è 
sembrato quello di Siviglia e 
ha vinto con facilità, ricandi- 
dandosi in modo perentorio 
per quella corona già sua 
due anni fa. Con 48°49 ha fat- 
to segnare il quinto tempo 
complessivo delle tre semifi- 


nali, ma più che il responso 
cronometrico conta il modo 
in cui si è imposto su una 
concorrenza molto qualifica- 
ta, mentre il campione olim- 

ico Taylor e rimasto escluso 
Dalla finale. 

Mori questa volta non ha 
atteso di esprimere se stesso 
nella volata conclusiva, come 
suo solito, ma ha attaccato 
dall'inizio tenendo come pun- 
ti di riferimento lo stesso 
Taylor e il saudita Al Somai- 
ly (secondo a Sydney). Il suo 
cambio di strategia lo ha ri- 
pagato. Primo in semifinale, 
e adesso spera di esserlo an- 
che stasera, nella finale in 
programma alle 21.05 di Ed- 
monton, quando in Italia sa- 
ranno passate da cinque mi- 
nuti le 5 del mattino di saba- 
to. 

Del resto, non poteva esse- 
re altrimenti, dopo Fiona 
May anche lui vuol far sogna- 


L'atleta ha fastidi al polpaccio: «Il mio favorito è il dominicano Sanchez» 


re i tifosi dell'atletica. Ripe- 
tersi non sarà facile («siamo 
in cinque a competere per le 
medaglie, e il mio favorito 
per l'oro è il dominicano San- 
chez», dice per smorzare gli 
eccessivi entusiasmi) ma den- 
tro di sè Fabrizio ci spera, an- 
che se non si sente al top co- 
me nel '99. «A Siviglia stavo 
meglio - ha spiegato a fred- 
do, dopo la semifinale - per- 
chè mi sentivo più sicuro di 
me e più forte, e non avevo 
questo male alle gambe. Qui 
mi disturba questo fastidio 
che ho nella parte alta del 
polpaccio destro e il fatto che 
sia arrivato il freddo. Però 
non si può mai dire: avevo 
brutte sensazioni e non avrei 
mai pensato di correre una 
semifinale così; invece è suc- 
cesso». 

Per un attimo, prima della 
gara, ha piste perfino di ri- 
tirarsi. «Durante il riscalda- 
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IL PICCOLO 


Alle 5 di domattina Mori potrebbe ripetere Siviglia ‘99. 


mento ho avvertito un brucio- 
re al polpaccio - ha rivelato - 
e pensavo che fosse un picco- 
lo stiramento. Mi sono detto 
che forse non sarei nemmeno 
riuscito a concludere la mia 
prova, poi invece in pista so- 
no riuscito a dare tutto, fin 
dall'inizio, perchè visti gli av- 
versari che c'erano non pote- 


aa 


vo rilassarmi nemmeno: per 
un attimo». Per la finale pen- 
sa di usare la stessa tattica. 
«Sparo tutte le mie energie - 
la sua tesi convinta - e vedo 
che succede. Se non facessi 
così non ce la farei mai a arri- 
vare con i primi. Per me par- 
tire forte è come buttarmi 
nel vuoto, ma devo farlo». 


Nelle qualificazioni la Martinez ha ottenuto, con 14,59, la terza misura nel salto triplo preceduta solo da una bulgara e da una francese 


La bresciana-cubana spera in una medaglia 


EDMONTON Dopo Fiona May, 
un'altra colored azzurra po- 
trebbe dare all'Italia una 
medaglia, Forse non del me- 
tallo più pregiato, però Ma- 

deline Martinez sa ciò che 

‘a ed è convinta della sua 
forza. Tanto che nelle quali- 
ficazioni del triplo donne ot- 
tiene l'ammissione alla fi- 
nale al primo salto. Fa 
14,59 e ribadisce di essere 
brava, perchè è la terza mi- 
sura complessiva. Se fosse 
stata già la gara per le me- 
daglie avrebbe preso il 
bronzo, e l'Italia sportiva 
avrebbe dovuto prendere at- 
to che la May non è un caso 
isolato. Cominciano a esse- 


re tante le naturalizzate, le 
facce dell'Italia multirazzia- 
le che vince o si mette in 
evidenza. 
Meglio della Martinez 
pr ora hanno fatto solo la 
ulgara Marinova e la fran- 


cese Mbango Etone, due da ‘ 


cui dovrà guardarsi. Male 
la grande favorita, la russa 
Lebedeva, ma la finale è 
una gara a parte, in cui si 
ricomincia da zero. Per que- 
sto la cubana di Brescia 
non si fida. «Per andare sul 
podio bisognerà fare misu- 
re migliori di molto rispet- 
to alle qualificazioni» spie- 
ga, aggiungendo però subi- 
to: «Io sono in grado di far- 


Rischia di saltare per lo sciopero dei giocatori il primo impegno ufficiale degli alabardati 


Alabarda, a Mestre per non giocare 


BASKET SERIE A 


le». 

Finora si è anche diverti- 
ta, perchè «è stato buffo ve- 
dere le facce di alcune mie 
avversarie quando mi han- 
no visto con la maglia dell' 
Italia. Non sapevano che 
avevo cambiato nazionalità 
e sono rimaste molto sor- 

rese». Ora però il gioco si 
‘a duro, ma non per questo 
lei si spaventa. A Cuba si è 
trovata in situazioni peggio- 
ri. E poi qui ha un esempio 
a cui ispirarsi, una che ha 
una storia simile alla sua. 
«Mi ha fatto veramente pia- 
cere - dice - vedere che Fio- 
na May è venuta allo sta- 
dio a tifare per me. Stava- 


mo già diventando amiche, 
ora lo saremo ancora di 
più. Sarebbe meraviglioso 
ottenere tanti risultati 
FO ne ha ottenuti lei, e 
‘orse un giorno ci riuscirò». 

Intanto si sente pronta a 
cominciare andando sul po- 
dio, anche se non si arri- 
schia certo a parlare di gra- 
dino più alto. Però sarebbe 
anche una rivincita su Al- 
berto Juantorena e gli altri 
dirigenti di Cuba, che la 
Martinez non nasconde di 
non amare. 

«Sono fiduciosa - dice - 
perchè ieri ho fatto bene 
pur saltando in assoluto re- 
lax, ma fiduciosa di farcela 


al primo tentativo. Ora pos- 
so fare di meglio. Qui c'è un' 
ottima pedana, e anche que- 
sto può avvantaggiarmi». 

Suo marito Piergiuseppe 
non la molla un attimo, ha 
deciso di dedicare la sua vi- 
ta a questa ragazza che per 
lui ha lasciato tutto, e nei 
loro progetti per ora non c'è 
una scelta come quella del- 
la May, che dopo l'oro del 
lungo ha parlato di un fi- 
glio, ma solo l'atletica. Ma- 
gdalin e Piergiuseppe vivo- 
no bene in due, e in casa 
per ora c'è spazio solo per 
una vetrinetta; magari per 
cominciare a metterci den- 
tro qualche medaglia. 


Intanto ha firmato il contratto l’ala-guardia Washington: visite mediche la prossima settimana 


Maric: «Il cuore mi porta a Triesten 


Masolini, «sindacalista» dell’Aic: «La Coppa Italia non partirà» 


Trieste Niente più aria di 
Rontagna per la truppa di 
peo Rossi che, da ieri, è ri- 
È Tnata ad allenarsi al Gre- 
@t. Quasi tutta la rosa a di- 
phosizione, tranne Caliari, 
arisi, Gennari e Scotti, 
bronti a lavorare a parte 
Per alcuni acciacchi, mentre 
Sì attendono ancora i recupe- 
ti di Ciullo e Volpi. 
SERBO IN PROVA AI 
ET UPpO si è aggregato un al- 
fee giovane, è il serbo Nico- 
a Jovanovie ('82) che nell' 
Amichevole di Lignano, con- 
tro l'Hapoel, ha realizzato 
di testa il definitivo 2-0. Nel 
Caso venisse confî i 
tratterebbe del oa 
Cante, senza tenere conto di 
Micciola, Canella e Lardie- 
ti, attualmente ancora sotto 
contratto, i quali non rien. 
trano però nei piani dell'alle- 
Matore. % 
COPPA ITALIA ARI. 
SCHIO Sembrava tutto de- 
finito, tra la Lega di serie © 
“l'Associazione dei calciato- 
È er quanto concerne la re- 
îa 2 degli under. Tramonta- 
bi, Ipotesi di schierare ob- 
‘8atoriamente in campo 
il” giovani, per tutti i 90', 
l'apporto si è però di nuo- 


® CANOTTAGGIO vena a 
5 EER n m n LI n 
Azzurrini in luce ai mondiali di Duishurg 
DuisguRG Prosegue in maniera lusinghie- © 


li ; Cammino degli azzurrini ai mondia- 
Juniores di canottaggio a Duisburg. 
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nal, Ngono promossi direttamente alla fi- 
lo dei Sabato mattina: il 4 con Digliel- 
letti arbato, Scala, Lazzarini, tim. Nico- 

), Vincitore del proprio recupero, e il 


sta ( 


» Secondi classificati. 


gi. i \edono invece alle semifinali di og- 
Senza (Berti, Zisca) giunto secon- 
Senza (La Padula, Savriè, Prisco, 
primo e i due singoli, quello 
e (Pignone) e quello femminile 
ti), anche loro vincitori del recu- 


il 
sai 
IS 
MAschInA) 
(Gossey 


Pero 


rmde soddisfazione tra i tecnici: dopo 
sej Pechage di ieri passano il turno altre 
Imbarcazioni, che si aggiungono alle 
tolromosse dopo il primo turno elimina- 
0 delle batterie (doppio, 4 di coppia, 
aschile e doppio femminile). 


artinelli, Lunardi, 


vo incrinato. Dei quattro un- 
der, nati dall'81 in poi, da in- 
serire nella lista dei diciotto 
convocati, la Lega ha stabili- 
to alcuni paletti: in serie C1 
dovranno essere due dell'an- 
nata '81 e '82 e altrettanti 
dell'83, escluso il portiere di 
riserva. Una decisione, as- 
sieme al ventilato premio 
da destinare alle società che 
manderanno in campo più 
giovani, che’ ha scatenato 
l'avvocato Campana, presi- 
dente ‘dell'Aic. «La Coppa 


mn 


«Chi non scenderà in campo dovrà cambiare mestiere» 
Minaccioso annuncio di Macalli, presidente di Lega 


ROMA Chi aderirà allo sciopero indetto dall’Aic in serie C e 
non scenderà in campo per le partite di Coppa Italia ri- 
schia di vedersi invalidato il contratto di lavoro. Lo ha an- 
nunciato il presidente della Lega di serie C, Mario Macal- 
li. «Chi non andrà in campo domenica dovrà cambiare me- 
Stiere», ha detto Macalli che ha anche annunciato di aver 
Scritto una lettera alle società di C: «Le partite si giocano - 
ha spiegato il-presidente della Lega - e chi non si presenta 
In campo perderà la partita». Petrucci, presidente del Co- 
n e commissario Federcalcio: «Ho appreso che l'Aic ha pro- 
clamato l'astensione dei calciatori per le gare ufficiali in 
programma il 12 agosto. É una decisione di estrema gravi- 
tà, non solo per il calcio, ma per tutto lo sport italiano». 


Italia non partirà», ha di- 
chiarato nella serata di Li- 
gnano l'alabardato Filippo 
Masolini, rappresentante 
dell'associazione. .Mestre- 
‘Triestina, in programma do- 
mani alle 20.80 al Baracca, 
è quindi in pericolo di scio- 
pero, assieme a tutte le al- 
tre partite che vedono coin- 
volte squadre di serie C du- 
rante il fine settimana. 

QUESTIONE SOCIETA. 
RIA Si sono rivisti in tribu- 
na a Lignano Vittorio Fioret- 


ti e Luciano Vendramini. 
Sorrisi, scambi di battute 
con i tifosi e tante strette di 
mano, Il presidente Amilca- 
re Berti, tanto per non per- 
dere il vizio, si è sistemato 
in panchina accanto all'alle- 
natore. «Bando agli equivo- 
ci, vado in panchina solo 
ErEoRo parlo l'inglese e quin- 
fi posso dialogare con i ci- 
GUCE Il ritorno di Fioretti- 
‘endramini, intanto, vorrà 
ur dire qualcosa. 

[A CENA PARTICOLA- 
RE Il numero uno dell'Ala- 
barda ha partecipato marte- 
dì sera, fino quasi all'alba, a 
una cena con il sindaco di 
Trieste, Roberto Dipiazza, 

uello di Muggia, Lorenzo 
‘asperini, il presidente del- 
la Provincia, Fabio Scocci- 
marro, e quello dell'Acegas, 
Giovanni Cervesi, più una 
serie di consorti e gentili si- 
ore. Al presidente idell' 
cegas, attualmente alle 
prese con problemi più deli- 
cati, non è passato neanche 
per la testa la possibilità di 
sponsorizzare la Triestina. 
opo i soldi dati alla palla- 
canestro, infatti, i rubinetti 
dell'azienda, in tema di 
sponsorizzazioni, sembrano 
efinitivamente chiusi. 


Pietro Comelli 
TRIS 


Ivo attende con impazienza l'abbraccio in campo con i tifosi 


TRIESTE Il richiamo della cit- 
tà, alla fine, ha prevalso sui 
dubbi. E così, al termine di 


un lungo periodo d’attesa,* 


Ivo Maric ha sciolto le sue ri- 
serve e ha accettato l’offerta 
biennale arrivatagli dalla 
Pallacanestro Trieste. Una 
firma pesante che riporta il 
play croato in città a un an- 
No di distanza dalla sua ulti- 
ma esperienza in maglia 
biancorossa. «Ho firmato con 
la Coop Nord-Est — il com- 
mento di Maric — perché, co- 
sì come per la mia famiglia, 
sono innamorato di Trieste. 
Quest'anno avrei potuto pun- 
tare a un contratto più ricco 
ma, dopo aver guadagnato 
tanto in carriera, ho preferi- 
to andare dove mi portava il 
cuore». 

Quale Maric rivedran- 
no i tifosi triestini? 

«Un giocatore che ha appe- 
na concluso un lungo perio- 
do di ferie — continua Ivo — e 
che, di conseguenza, ha vo- 
glia di ricominciare a gioca- 
re. Penso che i tifosi, così co- 
me coach Pancotto, sappiano 
cosa. aspettarsi. Dentro di 
me ho le motivazioni per di- 
sputare una buona stagione: 


credo ci siano tutti gli ingre- 
dienti per poter far bene». 
Nell'ultima stagione ita- 
liana non era stata anco- 
ra introdotta la regola 
dei 24 secondi. È cambia- 
to iltuo modo di giocare? 
«Questo cambio di regola- 
mento mi ha favorito. Si pen- 


Ivo Maric: «Ho 
firmato con la 
Coop NordEst - 
perché sono 
innamorato, 
come i miei 
familiari, della 
città sotto San 
Giusto», 


sa più veloce, si gioca in ma- 
niera più rapida. E io mi tro- 
Vo più a mio agio in campo». 
E a proposito di ritorno 
in campo i tifosi attendo- 
no con impazienza il mo- 
mento in cui potranno 
nuovamente intonare il 
famoso coro «Ivo, Ivo»... 


«E una cosa che mi emozio- 
na davvero — conclude sorri- 
dendo Marie —. Il primo im- 
patto non sarà facile, poi 
penseremo alla partita e la 
tensione si scioglierà in cam- 
po». È 
Firmato, intanto, l'accordo 
tra la Pallacanestro Trieste 
e l’ala americana Derell 
Washington. Washington, 
ala-guardia del 1971 prove- 
niente dalla seconda lega 
spagnola, ha siglato un con- 
tratto annuale e dovrebbe ar- 
rivare per le visite mediche 
già nei primi giorni della 
prossima settimana. Per 
completare la Coop Nord Est 
2001-2002, a questo punto, 
manca solamente la firma 
del lungo chiamato ad affian- 
care Samuele Podestà e Ro- 
berto Casoli nelle battaglie 
sotto canestro. Dopo aver de- 
finitivamente chiuso le porte 
ai nomi circolanti nelle scor- 
se settimane, la coppia 
Ghiacci-Pancotto ha comin- 
ciato a guardarsi attorno. Si 
contano sul palmo di una ma- 
no i nomi che tecnico e gene- 
ral manger stanno vaglian- 
do. L'ipotesi Wolkowysky, 27 
anni, lo scorso anno nel- 
l’Nba, è una delle piste. 

Lorenzo Gatto 


tim. D'Ago- 


bato. 


Non passa il turno il 4 senza femmini- 
le (che accede alla finale B) sul quel re- 
ma Chiara Ustolin, assieme a Marasca, 
Bedin e Tranquilli: terzo posto per la 
barca azzurra in una gara vinta dall’Au- 
stralia, candidata a un posto sul podio. 
Nulla da fare nemmeno per il,4 di cop- 
pia femminile (Caetani, Tamboloni, Pin- 
to, Colombo), quindi, che disputerà do- 
mani la finale dal 7.0 al 12.0 posto, 

Oggi, con inizio alle 9, a Duisburg s'ini- 
ziano le semifinali. Sarà necessario qua- 
lificarsi tra i primi 3 posti per gareggia- 
re nella grande finale di domani matti- 
na che assegnerà i 14 titoli del mondo in 
palio. Di scena nel pomeriggio la monfal- 
conese Francesca Russi assieme alla 
Sancassani, attese a una conferma delle 
loro potenzialità in vista delle gare di sa- 


m.u. 


Sulla pista di 


BOULDERING : 
Arrampicata sportiva 
Tappa a Sella Nevea | 


SELLA NEVEA Si svolge do- 
mani a Sella Nevea, con 
inizio alle 10 (ritrovo nel 
piazzale Funivia) il 
«Bloc master», meeting 
di bouldering  (sassi- 
smo), valido come secon- 
da tARRA del circuito re- 
gionale di arrampicata 
sportiva. La manifesta- 
zione è organizzata da 
Uisp Trieste, «Teste di 
pietra» ———Pordenone, 
«AeF» Udine, Adriarock 
Tolmezzo. Informazioni 
di sito www.adriarock. 
it. 


PODISMO 
9 chilometri di corsa 
all'Agosto ronchese 


RONCHI DEI LEGIONARI Parten- 
za stasera alle‘ 18,30, ai 
chioschi dell’«Agosto ron- 
chese» della marcia, di 9 
chilometri, denominata 
«Marcia Agosto ronche- 
se-Trofeo Coop consuma- 
tori Nord Est». 

La manifestazione, 
promossa dall’«Interna- 
tional track club» di Far- 
ra d'Isonzo, riserva pre- 
mi a gruppi e singoli, se- 
condo le categorie amato- 
riali. Iscrizioni alla par- 
tenza. 


VARESE Si corre su pista in 


sabbia la Tris odierna alle 
Bettole varesine. Al via in 
16, distanza il doppio chilo- 
metro allungato, possibili- 
tà per parecchi in gara. 
Piace Alessandro Magno 
(Dario Vargiu fa spesso la 
differenza di questi tem- 
pi), ma sono bene in corsa 
anche Calabrosa, Cosma- 
tos e il top weight Brave 
Raider, mentre fra i sogget- 
ti meno gravati di peso, oc- 
chio a Peppe Orso Rose 
Dowson e  Canapicchia. 
Una corsa in definitiva 
quanto mai aperta. 
Premio Giulio Gorini, 
lire 44.000.0000, metri 
2100, pista in sabbia, cor- 


sa Tris. 1) Brave Raider 
(62 S. Urru); 2) Sikelaro 
(60 1/2 M. Esposito); 3) Ca- 
labrosa (60 I. Rossi); 4) 


. Alessandro Magno (58 1/2 


D. Vargiu); 5) Cosmatos 
(58 G. Bietolini); 6) Juan 
Dolio (58 A. Polli); 7) Ace 
of Base (57 1/2 M. Belli); 8) 
Stanley (56 L. Sorrentino); 
9) Cayman Blue (55 L. Ma- 
niezzi); 10) Pepe Orso (53 
1/2 A. Parravani); 11) Rose 
Dowson (53 1/2 M. Pla- 
nard); 12) Canapicchia (52 
1/2 A. Carboni); 13) Toniel- 
lo (52 1/2 M. Latorre); 14) 
Via Palestro (52 1/2 E. Ta- 
sende); 15) Norwel (51 1/2 
V. Varchetta); 16) Temple 
Bar (51 R. Opazo). 


Varese il favorito è Alessandro Magno ure della sabbia» 


I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 4) Alessandro 
Magno. 3) Calabrosa. 5) 
Cosmatos. Aggiunte siste- 
mistiche: 10) Peppe Or- 
so. 11) Rose Dowson. 
12) Canapicchia. 

Mercoledì, a Grosseto, af- 
fermazione di. Cristabell 
che ha fatto valere il pesi- 
no nelle mani di Polli il 
quale, a quanto pare, si è 
ben giovato dell'esperienza 
fatta sulle piste inglesi. 

Alle piazze, il top weight 
Riksha e Like A Baby per 
la combinazione 14-1-5 che 
ha pagato 852.000 lire. To- 
talizzatore: 78; 28, 44, 20; 
(767). 


m.g. 


IL PICCOLO È TE P ICC OLO 7 VENERDÌ 10 AGOSTO 2001 


RICARICA 


E RIVINCI. 


È arrivato il grande concorso dell'estate. Omnitel. Ricarica ‘il tuo 

cellulare: un SMS ti avvisa subito se hai vinto. In palio 20.000 ricariche i 5 
da 50.000 lire e 100 maxiricariche da 1 milione. Per partecipare basta _ omni[&] 
effettuare una ricarica Omnitel di qualsiasi importo e con qualunque x 
modalità di ricarica disponibile, fino al 31 agosto. Buona ricarica. . (©) vodafone 


IDEE IN GRADO DI CAMBIARE IL MONDO 


Aut. Min. Rich. Il concorso e valido per tutte le ricariche a pagamento effettuate con successo tino al 31/8/2001. 
La ricarica si intende effettuata con successo solo dopo aver ricevuto un SMS di conferma. 


